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M O N I T O R E
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De l’ Em pire Frangais l’ indomtable Génia 

B raverà  des A n g la is  la foule réjnie .

V o l t . PotH. de F o n i e n o y .

Del Franco Impero il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese e al lor furore .

n o t i z i e  e s t e r e  
A F F R I C A  

Algeri 21 Novembre.
Il G iorn ale  de l 'Empire da oggi come autentico f  

estratto d un-* lettera arrivata direttamente a Marsiglia 
con uu bastimento A m erican o: «econe .1 saccinto ; -

v l)( qualche tempo la più grande tranquillità re­
g n a va  in questo p , e6e . n  ritorn(J dd|e tfUppe yeQute da

Costantma ad A lgeri  , Don avea causato i disordini che 
si temevano j ma questa era una calma perfida, foriera 
della  temprata . 11 di 7  di questo mese , alle 10 del mat­
tino , . toldat. si radunarono nelle loro baracche·, e , dopo 
una breve deliberatione , inviarono al palazzo della Rfg 
genza  , una deputazione incaricata di uccidere il D y 
A c h m e t  P a s c ià .  Arrivata al palazzo, gli esecutori in ­
v itarono la guardili e tutte le persone della casa del Dry 
a  ritirarsi , Sotto pena di dividere la sorte che gli era 
riserbata . Questa m inaccia ebbe il suo effetto ; tutti ab- 
bediron o  ; il D  y  fu^gl sul terrazzo del suo pilazzo , da 
dove passò sul letto d' una casa vicina ; ma 1 suoi a s ­
sassini lo inseguirono di casa in casa , e lo raggiunsero 
sul tetto della casa rf un ebreo dove lo uccisero d’ un 
colpo di fucile distante pochi passi dalla mie abitazione, 
i l i  tagliarono quindi la festa e precipifaron il di lui 
corpo nella strida , dopo averlo mutilato orribilmente .

Μ Subito do p o  questa crudele esecuzione , la sol­
datesca si radunò per eleggere e proclamare un nuo­
vo  D *y · La scelta cadde sovra un certo Aly , sun­
nom inato  Codja , che per molli anni è stato guardiano 
d ’ una moschea . Questa rivoluzione si è terminata in 
iD'.no di due ore . Nessuno fu molestato , eccettuati il 
padre d’ Achmet Pascià , sua moglie ed il suo prim^ 
biscary : questi tre individui furono messi in prigione .
L ’ all irmi; che divenne subito generale nella citta, poi­
ch é  s’ ignoravano le iHtenzioui dei cospiratori f non fu 
di lunga durata . Ad un’ ora dopo mezzogiorno, i C o n ­
soli delle Potenze estere si recarono al palazzo per com­
plimentare il nuov<· D e y ..............

» 11 16  Novembre alla mattina , vi fu ua nuovo 
allarm e . Si sparse generalmftile che i soldati avevano 
risoluto di dare il Saccheggio alh  città , atteso che non 
avev an o  ricevuto le distribuzioni pecuniarie che , secon­
do P uso , si fanno loro all’ avvenimento di ciascun 
nu ovo  Dey . Il Divano riusel ancora a dissipar questa 
burrasca ; nulladimeno si continua ad esser qui nelle più 
v iv e  inquietudini . «

T U R C H I A  
Costantinopoli 1 f  Novembre 

La  notizia preCor«*> di una rivoluzioni? seguita in 
Costantinopoli e d i  noi già accennata nel nostro N.104 
vien conferm ai'· de tutti ì rapporti; ecc· il fatto:

Nei tre passiti giorni * seguila in Costantinopjli una 
r ivo luzione , con delle triste e sanguinose circostanze .
I  Giannizzeri che non avevano voluto arruolarsi nel 
nuovo corpo de’ Seymens, avevano sempre mantenuto nn 
•egreto  s d e g n o :  questo finalmente è scoppiato. Nel di 14 

all ’ alba , tutte le Orto* de’ Giannizzeri, che erano in 
Coetantinopoli, si V i d e r o  rinforzate dai corpi clu erano 
*»cll0 v ic in a n te  : f r m  · "  £<"«* numerosi attaccarono

. n o n J , r w z »  · S v m w  , eh. « *  ' ·  « W *  ■ f " J<

organizzata all’Europea, e Dillo stesso tem^-» si scagliaron o  
ancora su tutti gli aderenti del Gran V is ir .  La pugna 
segui per ogni parte di Costantinopoli , e Si può dire 
ehe qu sta gran Capitale era ua vesto ed intero canapo 
di battaglia . Sul p r im i i S.ymem si difes?ra valoro»a-

I mente*, ma dovettero alla fi-ie soccombere , 000 tanto 
pel numsro superiore dei Giannizzeri , quanto  aaoora  
perchè malti de’ Seymens passarono dalla loro parte , c  
perchè il popolo sembrava favorire il vecchio corp » m i ­
litare Ottomano. T ati*  l’ intera g ornata del 1 4  fu u j »

I continua battaglia : rimasti vittoriosi i G a n m z z e r i  , si 
portarono nel di i 5 ad assalire le mara del Serraglio  ,

1 ove trovavasi il Gran Visir Mastafa . Questi sa p -n d o  la 
' perdita d«’ s.loi prese d^lle t-rribili  risoluzioni . Si d i c e ,
I che portatosi nel vecchio Serraglio , ove stava rinchiusa 

il dr-posto Mustaf* IV. e lo facesse strangolare : q u o d i  
trasferitosi nel proprio p a la z zo ,  e veJtn do  sem^repiii 
che 1 suoi o«mi«i eran> vittoriosi, dette f u o a o - g  1 et s*o 
a un magazzino di pilvere  eh? teoava o : l la  su i  ab*ra- 
zione , e si s-ppelll sotto le rovioe della na 'd - s i m a .  A 
questo incandio oe succedettero altri , come é  ss ' ito  ι β -  
cadere in Turchia io simili emergenze , vedendosi ία 
fiamme diverse parti di questa Capitale , e sp ecialm en te  
i fabbricati della Porta, ed il superbo Ippodrom i. S  m 
è per anche neto cosa sia segaito del R e g o la t e  Saltano 
Mahtnud, correndo varie voci contraJittorie sullo stato 
di sua persona .

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi a 5 Dicembre .

B U L L E  IT I N O  N . ·  1 8 .
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Madrid 12 Dicembre 180$.
La Giunta centrale di Spagna avea paco potere. La 

maggior p*rte delle provincie appena corrispondeva con 
essa . Tutte le avevano strappata r«inm inistrasioue d e lle  
finanze. Essa era sotto l in tl ' icn zu  dall 'infima e!*ssa del pò-  
palo , e governata dalla minorità . F ion da Bianca non 
ave· alcun credito. La Giunta era aotlommessa alla vo* 
luntà di due uomini ; I uno nominato Lorenzo C a lv o  , 
droghiere di Saragozza , che avea in pochi mesi g u a d a ·  
gnato il titolo d ' Eccellenza . Questi era uno di quei u o ·  
mini che compariscono nelle rivoluzioni ; la sua probi»* 
era ptà che sospetta ; I altro era un certo T 'H y g '*  e o o ·  
dannato alle galee come ladro , fratello cadetto , d e t ­
to Gu.man , che ha figurato sotto Robespierre n i tem po 
del terrore, e ben degno d ’aver avuto per fratello  q u e s t·  
miserabile . Subito che qualche membro della Giunta  v o ·  
leva opporsi alla misure violenti , questi d u i  uom ini g r i ­
davano al tradimento ; un attruppamento si form ava a >tto 
le finestre di Ar.iujnee, e tutti firmavano . La s trav agan za  
e Ih scelleratrzza di questi intriganti si m a o itc t la v a n o  
in tutte le maniere . Appena seppero che Γ Ι ϋ Π Ι ίλ Τ Ο ΐΙ  
era a Borgo» e che hen presto sarebbe a M «dnd , essi 

spinsero il delirio fino a fare contro la Frane** una d ic h ia ­
razione di guerra piena d' ingiurie e di tratlfxdi lolita .

Ciò che gli uomini onesti hanno dovutusoff rifa· dalla 
plebaglia, si concepirebbe appena , se ciatcuoa N e ziV o a  
non trovasse ne’ suoi anaali  la memoria di nio 'l i  cn ai.^  

Recentemente anehe tra rispettabili abitanti di Tur 
leda sono itati |0annati .
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Μ Ο N O R E
Della 2 8 . Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D e l’ Em pire F ra n g a is  l’ indomtable Génie 

BraVera des A u gla is  la foute réunie . , 

V o l t . Poem . de F o .v t e n o v .

Del Pratico Impero il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese e al lor furore ,

Prezzo <T Associazione al Mo n it o r e  deila zSm a D lv . 
Mi lta r t i  per l Impero Francete e per tutta l ' I t a l i a  franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,e 
lite  33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
nente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fog p. la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
•Ile ore 4 ,  pomeridiane.

N O T I Z I E  e s t e r e

I N G H I L T E R R A .

Londra 1 2 Dicembre.
A F

> *
co-

S u g l i  a f f a r i  d i  S p a g n a  

L a  respoosabilità , che pesa sui nostri Min 
tale c h i  uè rim arrebbe oppressa chiunque avesse 
scienza de’ suoi doveri o q u ilc h e  timore di essere s v e r ­
gognato  . Essi hann> trascurate le occasioni che si sano 
offerte  d’ innalzare una stabile d iga  contro quel torrente 
d i  conquiste che ha invasa I’ Europa dal Bosforo alle  
colonne d’ Ercole, d i i  B litico al Mediterraneo. M i eglino 
sopportano Γ in d egm zion e  pubblica eoo un’ apatia che 
soltanto può paragonarsi alla loro indolenza nel compiere 
i  loro d ov eri  . Essi hanno passata la state senza far 
nulla, od in far quello che meglio sarebbe stato non fare 
e passeranno Γ inverno a lodare la loro inaicività , e a 
p a ll ia re  il loro accecam ento . Ognuno confessa che lo 
spirito d’ opposizione manifestatosi nella Nazione S p a - 
g ou ola  si sarebbe potuto aumentare m eJiante l ’ energia 
d el  nostro Governo , e che ciò  avrebbe servito a l ib e ­
rare mstà dell’ Europa , e fors’ anche Γ Europa iutiera . 
L a  Nazione aveva una unanimità di opinioni , ed 
pronta a far m aggiori sagnfizj per veder realizi^te 
sue s p e ra n z e .  Il Sovrano ricevette da ogni 1 ‘ 
r iz z i  di felieitazioue ed offerte di 
la  m ilizia, i voloutarj si misero a _--r 

alcuna riserva . Per la prim a volta , dopo la rivoluzio- 
, si fece sentire una sola voce , ed il Governo ebbe 

tutti i vantaggi proprj del potere a>soluto. L 
im m agin azion e  poteva a stento concepire circostanze piò 
fortunate . Il nemico sofferse da’ rovesci imprevisti , ed

ri’ λ .»ο· —

di opinioni . ed era 
le

ricevette da ogni banJa indi- 
soccorsi . L' armata , 

sua disposizione s e n z ’

ne

un istante

era privo d’ ogni mezzo per ripararli. Contro di lui
rasi scatenata Γ opinion pubblica . V  a rm a »  Francese 

ana dal teatro della guerra , teneva in dovere i po-
P _ conquistati ; il

Gra
che

-n j - nemico non aveva che 4 ΰ:α· uomini
’ β truPPe c *le duveano venire Λ soccorrerli 

C r» v- r ,v <i dell’ E lb a ,  dell’ Oder e della Vistola. 
• ° ^ aco'* ritardavano hi coscrizione si in Francia 
Q. erniania . L Austria allarmava Houaparte colle 

^ n,4nre m il i ta r i ;  il suo intimo a l le a to ,  Γ imperator 
ussia , gli consigliava ii partito della negoziazioni; 

P ^no mai i Ministri desiderare un concorsa di c i r ­
costanze piò favorevoli ?

Che cosa si è fatto dal mese di giugno in poi ? 
sp on d ete  f Sigg. Chatam , Mulgcavu « Casilereagh ? Noi

conosciamo meglio quello che non avete fatto d i quel 
che fatto avete; e con qusl poco che faceste no n vi siete 
acquistati alcun titolo alla nostra riconoscenza . Voi non 
sapeste approfittar deile circostanze per distruggere L* 
armata Francese , prima che avesse ricevuti 1 suoi r i n ­
forzi . Avanti di spedire un solo uomo in Ispagna , l a ­
sciaste campo a Bonaparte di consolidare le sue r e la z io ­
ni ancora iocerte con alcune potenze, e di far  m a r c ia r e  
la sua armata dalle rive del Baltico alle c im e do’ P i r e ·  
n e i ;  voi concorreste all’ esecuzione do’ suoi disegni 
rendendogli 2001. uomini di vecchie truppe , e r ic u s a n ­
do di dare ai vostri alleati 1’ artiglieria e la c a v a l le r ia  
che vi andavano ehiedendo già da quattro m e s i .  Ed ora 
che l 'arm ata  Francese è rinforzata di io o m -  u u m m i,  e 
eh’ è probabilmente padrona di Madrid , fate m arciare  
3ona. uomini di fanteria in d u i  divisioni in un paese 
sprovvisto di magazzeni , dov’ è forse loro impossibile 1' 
effettuare la loro u n io n e ,  e dave si reputan fortunati ss  
possono ancora raggiungere i loro legni da trasporto .

Cosi invece d’ innalzarci a quello stato di s p le n d o r ·  
di cui potevamo lusingarci,  la vostra cattiva  a m m i s i ·  
Strazioue ci ha precipitati in un pericolo se n z i  esem pio  
nei tempi piò d.ffi ;ili della nostra storia . Se Bonaparta 
termina di conquistar la Spagna , chi c i  g a r m tir à  che 
Γ Irlanda non sia tra un anno nel numero delle sue 
province?  La flottiglia di Boulogae era ua nulla posta 
a confrontò de’ vantaggi eh a gli offrono la coste da 
Nord della  S p i g n  p ; r l ’ m /asione de’Regai Britannici. D i l ­
le nostre coste vediamo rutto c iò  cha si fa a Boulogae ma 
quando si considera che tre,.di bastano per passare d a l la  
C orogia  a Falmouth , sopra ua  mare in cui il m ; n o m )  
rigiro puè ingannare la v ig ilanza delle nostre sq u a d re ;  
chi poò ponderare il pericolo di cui siam mmacciat» 
senz’ averne il piò serio e fondato timore ( 1 )  ?

( Mo r niiif-Ch ro nìcle )

( t )  La risposta d e i  Ministri noa sarà difficile : essi 
diranno che una popolazione di 60  m ilioni d ’ abitanti 
dee uscir vincitrice in una lotta continentale contro una 
d i  9 milioni. Citeranno quel ch’ò accaduto g ià  da q u in d ic i  
anni , e quelle quittro  co iliz io n i in cut Γ Europa r iu a t  
tutti i snoi sforzi , e  tutti le andarono fa l l i t i .  C o n fe ss e ­
ranno che Γ affare di Spagna fu per essi una d iv e rs io n e  
d ’ opinioni ; ma che nessua uomo sensato poteva a tta c ­
carvi  il m enom i interesse, perchò tutti sanno benissim o 
che la S p ig ia  fu conquistata da Dugueselia , ch e  lo  fu 
da Luigi XIV. che lo fu sempre dalla F ran cia  a n tica  ,
e che non può nou esserlo dalla Francia m > d e r a a ..........

Diranno che nulla impediva all’ I m p e r a i j r e  da' 
Francesi di mandar dovunque gli sembrasse le sue 
forze , poiché la pace di Presburgo e quella di Tilsitc 
hanno per lungo tempo pacificato il C ontinente , che 
una disgrazia successa , per la mala condotta d' un O f­
ficiale , a 12. e 1 3 . mila g iovani non è un rovese/o 
per la F ra n c ia ,  com e la capitolazione di Cornwailis «du­
rant* la guerra d’ Am erica  , non fu un reycscio  ca p a ce



; . ·
Estratto d ' una lettera scrìtta da («π Ufficiale dell* 

armata di Sir Davide Bnird .
»» T r o v a s i  ora pienam ente C o n f e r m a l o  i l  mio parere 

intorno all’ impossibilità in cu i  sono le leve Spaguuole 
di sostenere 1’ urto delle truppe Fr4ncesi. Noi non s e n ­
tiam o parlare che di d isfatte  . E ’ cosa ben straordinaria 
che l ’ armala di S ir  Gio. M oore sia coatr.tfia a m arciare 
per piccoli d istaccam enti , e p erisca  di fame , mentre 
che i Francesi s i  a v a n z an o  a gran passi,  e sembra che 
non soffrano alcuna privazion e. G l ’ Inglesi s o n o  p a zie n ­
tissimi , ma sono troppo abituati ai  comodi della vita 
nella  loro patria, per tare una cam p agn a  in questo paese 
senza so ffrir  grandem ente . I Francesi sopportano m eglio 
d i noi tutte le p rivazion i j e  d’ a ltronde il  loro Governo 
è  stato pili avveduto  del nostro p er  sovven ire  a  tutti i 

loro bisogni « (2 )  . (  Momìng Chronìclt )

S P A G N A

Madrid 2Q Dicembre 
Questa carpitale offre uno spettacolo straordinario , 

Erano stati aperti r registri nei capoluoglii dei sessanta- 
quattro quartieri . Trentamila padri di famiglia sonosi 
presentati in folla , ed hanno segnato una supplica nella 
quale domandano a S. M. di por fine a tutti i loro mali 
accordando ad essi per Re Γ augusto suo fratello Giu­
seppe . Nello stesso tempo il SS. Sacramento era espo­
sto in tutte le Chiese . I Sacerdoti erano all’altare. Tutti 
gli uomini onesti , e quelli pur anco delle ultime claesi 
della società , resi saggi dalle disgrazie che Γ assenza 
del Governo avea fatto piombar su di essi , affrettaronsi 
a prestare il giuramento d’ esser fedeli al nuovo Re .

( Moniteur )

di compromettere l 'e s is te n z a  dell In ghilterra; che 1 Im ­
peratore tanto più poteva lib eram en te  disporre delle sue 
truppe dell’ Elba , dell* Oder e della  Vistola , quanto che 
dopo il trattato di Tilsitt  , Γ a ffare  di Copenaghen àvea 
cangiate in istato di guerra le re laz ion i tra 1 Inghilterra 
e la Russia , tra la Russia e la Svezia  ·, che gl» a ffa r i  
di Spagna sono una conseguen za  di quelli  di C o p en a­
ghen ·, ebe a questo modo ne giudicherà la posterità , e 
che se fosse ver<5 che negli a ffa r i  di Spagna vi fosse 
stato qualche cosa d’ odioso , bisognerebbe imputare a n ­
che questo a l l ’ a f fa re  di C o p en ag h en  , tanto odioso sì in 
inorale che in politica. Ecco  c iò  che dovrebbero rispon­
dere 1 Ministri ·, ma allora  forse sarebbero rimproverati 
di non aver tatti prima questi ragionamenti , e sareb­
bero accusati  di non averli  presi per norma della loro 
condotta ; e certam ente , piuttosto eh’ esser sinceri a loro 
sp ese ,  si d ifenderan no  con un disdegnoso silenzio.

In fatti qu al  uomo sensato ha mai potuto consigliare 
a l l 'In g h ilte rra  di presentare le sue truppe sul Comtinente 
e di cimentarsi con ateuni insorgenti di Spagna , co l  
P rin cipe Regnante in Sicilia e colla  Svezia , ad entrare 
In lotta contro la F ran cia  e la Russia ? Bisogna che si 
m ili C onsiglieri  abbiano bevute  le acque di Lete. Forse 
essi sanno la stona antica  e la moderna , ma di certo 
h anno dim enticato quanto è accaduto da quindici anni 
in poi . Dicesi che gli uom ini di Stato debbono studiare 
la Storia ; per gli uom ini di Stato attuali la storia più 
im bottante a sapersi è quella  de’ nostri giorni .

renta m ila  Inglesi sono comparsi sul Continente 
m a  non h an n o  im pedito  che le arm ate Spagnuole della 
sinistra , del centro e della destra , nè Madrid fossero 
presi . Se tardano a r im barcarsi , non lo potranno 
fare  più : ecco  la sorte p r o b a b i le -, e qual era la più 
im probabile  ? quella  de’ successi ? Ma questi successi non 
si sarebbero ottenuti , se non soffrendo perdile enormi 1 
e 1’ Inghilterra  è  essa in caso di ripararle ? Gli Svizzeri
i  Tedeschi , gl’ Italiani eh’ e lla  av e v a  reclutati in ogni 
parte ,  disertano in folla dalla  sua armata , per passar 
dalla  parte  de’ F ran cesi  .

Un M inistero saggio avrebbe rispinti i consigli delle 
passioni con queste sole parole : U n a lotta continentale 
contro  la F ra n c ia  è u n a  p a z z ia  . Tutto  ciò che d eside­
rar  può la F r a n c i a  è che il Ministero Ieglese non sap­
p ia  che qaeste  a rm a te  In glesi che sembrano sì numerose 
q uando protette dalle  flotte attraversano i m ari ,  non 
sono in Europa che d eboli  d iv is io n i  . Ignorar tali cose , 
è  lo stesso che non sapere l’ a lfabeto  di un uomo di 
Stato Inglese ; è un non av&r fatta a lcuna riflessioee 
sugl interessi c  sulla situazione del proprio paese \ è un 
n o n  conoscere per nulla  le forze  rispettive delle potenze.

( Moniteur }
(2)  Si potrebbe agg iu n ge re  che lo sbarcare alcune 

m ig l ia ja  d~ uom ini n on  è uno sbarcare  un’ armata ; che 
» cassoni , i fo rg o m  , 1’ a m b ulan za  e tanti altri servizj 
en trano pure com e c lem en ti  indiepensabiti nella sua c o m ­
p o s iz io n e ,  e r ich iederebb ero  che si triplicasse il num ero 
te ’ trasporti im piegati  a condurla  . D’ altronde Γ arte di 

d ro v e r  d e ’ v iv e r i  in o gn i paese forma una parto dell’ 
a rte  della  g u e r r a . ( Idem )

P R U S S I A  
Berlino 24 · Dicembre 

S. M. Prussiana ha diretto al Magistrato di questa 
città la seguente lettera :

» Avendo le truppe Francesi sgombrate le  mie pro­
vince , veggo compiersi il mio più ardente voto , che 
è quello di ritornare colla Regina mia consorte e con 
tutta la mia famiglia , nella mia residenza a Berlino . 
Ho dato ordine alle Amministrazioni di partire , le une 
dopo le altre , dalla città di Koetìigsbtrg per ritornare 
a B er lin o ,  subito che saranno state sollevate le contra-', 
de al di là della Vistola che hanno tanto sofferto dalla 
guerra . Impiegherò questo breve intervallo a fare un 
viaggio a Pietroborgo , accondiscendendo per tal modo 
all’ amichevole invito di S. M. 1’ Imperatore di tutte le 
Russie , fatto verbalmente , e quindi caldamente rinno­
vato per iscritto . Spero di rivedere fra poche settimane 
le mie province al di là della Vistola che mi hanno 
date tante prove d’ una fedeltà , e d’ una devozione sen­
za  limiti . Affretterò il mio ritorno a Berlino per dare 
a i  fedeli abitenti di questa città una testimonianza della 
gratitudine che debbo alla loro costanza ed alla loro 
buona condotta . Vi partecipo questa notteia perchè la 
comunichiate agli amati e leali cittadini della mia re­
sidenza di Berlino . «

»> Koenigsberg 1 7  Dicembre. «

F ederico G uglielmo  .

, ( Jour. de l'Em p,')

G E R M A N I A
Erfurt 19 Dicembre.

L ’ Imperator Napoleone , durante il suo soggiorno 
in questa città , ha accordato una gratificazione di 200 
mila franchi al Signor Tournon , intendente del nostro 
Principato . (  Jour. de Paris )

Augusta 25 Dicembre
Parecchi corrieri , provenienti da Costantinopoli , 

portano a Parigi ed al quartiere generale dell’ Imperatore 
la notizia dell ’ ultima rivoluzione scoppiata in quella 
capitale . (  Jour. de l’ Emp. )

ri· V i

Tranvfort 29 Dicembre .

Oicesi che il partito de’ Giannizzeri a Costantinopoli 
abbia ricevuto grossi rinforzi dall’ Asia , ove due Bascià 
che si sono trovati colle loro truppe in Natòlia erano 
stati guadagnati dai loro capi . I Giannizzeri dì Costan­
tinopoli avevano tanto più bisogno di questi rinforzi , 
in qnanto che la grande superiorità delle truppe partite 
da Rudstuk e d’ Λ drianopoli , per marciare verso la c a ­
pitale , è composta o di Srymeus o di partigiani decisi 
di questa milizia . Ognuno si aspetta di sentire da un 
momento all’ altro la notizia d’ una battaglia ne’ contorni 
di Costantinopoli , la quale deciderà probabilmente della 
sorte dell’ Impero Ottomano . E’ altronde impossibile il 
prevedere quale sarà 1’ esito di questa lotta ; poiclia finora 
non ei sono potuti avere siili' insurrezione de'Giannizzeri 
che dati poco sicuri e trasmessi alle case di Vieuna che



fanno il com mercio in T u rc h ia .  Le notizie arrivate dal­
la parte d’ Oies«a sulla sorte di Buractar riparatosi , per 
quanto si dice , sulla flotta , sembrano poco autentiche; 
il giro per la parte d* Odessa non avrebbe permesso di 
riceverle all ’ epoca che souo state annunziate ne’giornali.

( Gazi, di h'rance )
—  La C iz s iU a  d’ Armstadt fa in conseguenza del 17 ·  

bullettino dell’ a rm ila  Ji S p a g n a ,  i seguenti riflessi :
» Se ò l m c a p ic ità  o la negligenza degli Officiali 

dello stata maggiore indicati nel buUetlino, che h i  i m ­
pedito al reggimento di D irm stait  di corrispondere all ’ 
aspettazione del suo Principe e della sua patria ,  si ha 
la più ferma speranza , che presentemente eh’ eglino 
sono allontanati , questo corpo approfitterà della prima 
occasione che si offrirà pei* dar prova eh’ egli sa r e n ­
dersi degno di portare il nome e di partecipare alla g lo­
ria  degii A s ia n i  ; cla* egli farà consistere il suo m igg ior  
van to  e la sua più preziosa ricompensa net conservare 
al di là de’ Pirenei la stima e la considerazione di S. M* 
eh è stato àhbistatrza fortunato por acquistarsi nella 
cam pagna di Polonia .

—  Giusta u i o  de’ nostri più accreditati giornali , il 
numero delle truppa F r a n c ò  che r im i n ^ n o  nelle f o r ­
tezze Prussiane , ammonta a lo m . uomini cioè : 4^00 
a Stettin } 3 ,5oo a Glogau , e 2,000 a Custrin .

(  Jour. di i'Ump. )  -

S V I Z Z E R A  
Berna z 5 Di ambre ’J

Siamo informati da lettere della valle d’ IIis le ,  n e ll ’ 
Oberland , che il i 2 corrente , il piccolo villaggio d’O - 
berm aih è stato in gran parte distrutto da una valanga. 
D i 7 0  persone che vi d im orav an », 20 sono- p e r i te .  
L e case sono quasi tutte state distrutte, e non ve a ’ ha 
poi a lcuaa  che non sia stata danneggiata .

( Gazi, dt France )

I M P E R O  F R A N C E S E
f ì 1 ■ t

Bajona 28 0 ìambre
Il corriere d Spagna che arrivar doveva jerì mattina 

non è  per anco giunto ·, questo ritardo vieae attribuito 
alla strordiaarla quantità" di nevi che copre la strada di 
Vittoria ad Irun .

Corre voce che la divisione Francese che portasi sull’ 
A ndaluzia  , s’ avanzi  rapidamente ; le ultime notizie la 
fanno arrivare a Cordova . Questa piazza è stata presa y 
per quanto dicesi , in seguito ad un fatto d’ armi che si 
assicura aver avuto luogo a Sierra Murena, ed ove gl' i n ­
sorgenti sono stati pienamente sconfitti . Si aspettano eoa 
im pazienza i dettagli .

Sono jeri qurl arrivati il 3 · ed il 6- reggimento di 
dragoni nel momento che il 10. e Γ i r .  partivano per 
la Spagna .

La maggior parte delle truppe delle riserve ch ’era- 
n o  acquartierite  n -Ila nostra città e ne’ contorni , p a r ­
tono per la Spagna . ( Idem )

—  I pubblici togli hanno già parlato del palazzo il 
B-ien Ritiro , di cui si fa cenno nelle notizie offiùali di 
M i d r i d ;  ma i Seguenti dettagli ci sembrano abb istanza 
curiosi per interessare ancora Γ attenzione de’ leggnori :

Il Retira , o conae d.cesi più generalmente Buen Reti· 
ro * è' il prima palazzo  che 1 Re di Spago* abbiano fatto 
costVurre pel loro soggiorno in Madrid . Esso non fu da 
p r i m a ,  con*} lo indica lo stesìo nom e, che un semplice 
ricetto che i Sovrani si sano fatti in una città diveuuta 
la capitale de’ loro Stati , oet mentre c l i f  conservano 
ancora la loro principale residenza a Toledo , capoluogo 
della V ecch ia  Castiglia e antica capitale di tutte le Spa­
gne . Questo ricetto fu edificato sovra una prominenza all 
estrem ili  , dalla parte del nord di Madrid ; prominenza 
a cui gli Spignuoli hanno attaccata l’ idea dell aria più 
salubre ; ina questa salubrità non fu la sola ragione 
della preferenza che ottenne questo mouticello , da dove

si domina la cam pagna meno incolta del paese . I R? 
di Spagna avevano , com e si sa , uaa grande d iv o z io n e ;  
ed i ministri della Religione in oui eglino r ip on evano 
maggior confiden za, erano i frati chiam ati girohrniti ; per 
la qual cosa stabilirono la loro dimora presso il convento  
di S. Girolamo , e vuoisi che questi relig iosi sieasi adat­
tati a sacrificare una porzione de’ loro vasti n c i n t i  per 
alloggiare il Monarca a suo grado.

Un’ altra ragione di v ic io m z a  ha fatto sta b ilire  la  
dimora dei Re in questi luoghi , ed è Γ antico gusto e h ’ 
eglino avevano comune colla Naziooe Spagnuola pe* 
combattimenti de* tori. O r a ,  il circo immenso destinato 
a questi sanguinosi spettacoli è precisa®.-(Ite fuori della  
porta d’ Alcala , Vicino al Ritiro ; e la Corte p ite va ,  
senza uscire, salir ^pel palco che vi ave v a  fatto costruire.

Citar si poM'ebbe un terzo motivo , c io è  la  v ic i ­
nanza del P ird o , il più bel passeggio di M i d n d  , e ch e  
traversar bisugna q u m d o  dalla città si passa a questo 
palazzo; mi in verità non tutti i Sovrani sono s t it i  di 

! tal parere; p;rocchè la Corte ha già da g ra n  p?zzo r i-  
j nunziato al Buen Ritiro , ed ha fatto in n alzare  il nuo?o 

palazzo ad un’ altra estremità della Capitale ; p a lazzo  
che , sia qui detto di passaggio , aon co rr is p o n J ;  al t i ­
tolo di Louvre che gli è stato d a to ,  nè all ’ idea c h e  s i  
era avuta d’ imitar quello di Parigi.

Il Retiro, f i b b n c i t o  la  p r im i per se m p lice  r icetto , 
è stato successivamente a c c re sc iu to ,  ma piuttosto pe* 
co m oii  in te rn i , di quel che sia per la b e llezza  e per 
gli ornati, in oggi non presenti che uà* r iu  n o i e  g r o t ­
tesca di e iifit j  d isp arati,  e a s s u  giù Jiziosa B e a t i  g li  s i  
è  dato il nomi di Gr&nle P.uadi ( albergo ) . I n f i t t i  v i  
si veggoao tutti gli opificj p ossib ili;  rat  q u a a i o  si è  

j veduta ogni cosa , ancor si dora ind a  ov* è  i l  p a la z z o  ? 
Evvi na’ r i c i a t i ,  che i m i  i m a e u s t ,  m i  al p a n  d e l  
resto irregolari,  ua lab iriato  molto c u r io s o ,  una m a ­
gnifica raccolta d’ a c q u a ,  un ricco g ia r lm - i  b o tan ic o  e 
u n i  belli  manifattura d’ a r m i ,  cne ·α. ;a > ib : 'm e a te  h a n ­
no fatto coavertire tutto c iò  che f i r m i  il R itir i  , e c ­
cettuiti i fa b b r ic a t i ,  in un p ubblic i  p is s e g g '»  La s ta ­
tua di Filippo II a l i r a i v i u a  temo» I -a zz  1 d questo 
imminso te rre n o ,  e trovavasi dirim petto  a l l ’ oro logio  
che si am nira tuttora benché sia u t  lav oro  m Wto i n ­
feriore a quelli di Strasburgo , L>oae , ed a ltr i  , di c u i  
va la Francia s u p e r b i ;  m i  le successive d is tr ib u zio n i  
di questi luoghi pittoreschi hanao fatto re le g a re  la statua 
in un angolo che però non la toglie alla  cu r io s ità  dei 

viaggiatori .
La strada d’ A lcala  , la  più luaga e la p iù  la r g a  

di tutta la Spagna e forse del!’ Europa , è quella  p i r  
cui si v i  al Ritiro a ttrav ersm d o  il P ird o  ; il che n o n  
è uno de* minori comodi accessorj del p a la z z o ;  ma Γ 
attività che regna in questa contrada , fa uno sp iace­
volissimo eontrapposto colla lugubre s o l ' t u l i n *  di qu-à* 
lu o g h i,  c h e ,  corjs icrati  ai d ivertim en ti del P u b b l ic o ,  
non sono frequentati che dai v iaggiatori.

(  G azi, do Franco )

Parigi 6  Gennajo.

Fondi pubblici del 5. —  C inque p e r  cen to  del z z  

Settembre 1808 80 fr. 2S e.
Azioni della Banca di Francia  i n o .  fr.

Sono p irecch i  giorni che non r ic e v o n s i  B u llett in i  
dell’ armata di Spagna ; m i  il Pubblico d e v ’ essere s e n ­
za veruua iu quietu lin e  · Sappiamo c h i  Γ I m p e r a t o r s  è 
pirtito  da Midrid il 21 per m arciare sopra Tarm ata I n ­
glese ; e che il zS  era in presenza sul f ia ac o  diritto d i

quest’ armata .
Il 27 ed il 28 deve esser stata data  una battaglia  

contro tutte le forze Inglesi riunite ascen d en ti  a 4°  a u la  
uomini c i r c a ,  appoggiati  dagli a v a n z i  d e l f  a r m ita  d i  
Bl.ike , da alcune nuove leve della G a liz ia  e  da paesaai 
arm iti.  Il primo Bullettino sarà senza d ub bio  iat«ressaa«. 

tissimo .



5 7 4 194 768

fr a  i diversi cantoni che lo comp - ugono .
Cantoni Contin. d' attività di riserva Totale
Genova , 88 28 1 1 6
S . Mar. d ’Alb. 1 2 5 >7
Stagliene ì ·■' 1 1 & 1 6
TbrrigHa , I 0 4 »4
Nervi , 9 v 3 12
Becco , 1 1 4 1 5
S-Qnillico f 2 2 8 3o
Sestri f 8

r .·
3 1 1

Voltri , i  2 3 i 5
Kivvarolo , *7 7 24

£ ■ ■
200 7 0 * 7 »

V a l!a J ° l 'd  * occupato dalle  truppe Francesi .
S. M · partendo du M a d r i d  hu nominato il Re G i ù .  

seppe s u o  l u o g o t e n e n t e  , e g l i  ha d a t o  il c o m a n J o  d e l l a  

g uarn ig io n e  della capitale  , dei corpi de’ Duchi di D an- 
z i c a  e di B d l u n o  ( L e fe b v r e  e V in io r  ) e delle d ivisioni 
d i  cavalleria  L a s a l l e  , M iihaud e L*tour-M aubour»

Q u e s t i  d e t t a g l i  c i  s o t t o s t a t i  d a t i  d a  u n a  l e t t e r a  s c r i t t a  

da persona d ’ i m p o r t a n z a  ch e  t r o v a s i  p re s s o  S. M.
( Monileur )

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 14· Gennaro 
I l Prefetto del Dipartimento di Genova 

A i Sigg. M aires del Circondario 
S ig n o r i ,  S. M. ha ordinato  ch e  la leva del 1 8 1 0 .  

sarà effettuata im m ed ia ta m en te  j in  Conseguenza ho fatto 
i l  ripartimento , fra i d iversi C an to ui del con tin gen te  
che è stato assegnato al D ip a rtim en to  col Decreto del
12. settembre 18 0 8  ed ho fatto e g u a lm e n t e ,  fra i C a n ­
toni di G enova , quello  fissato pel suo C ircon dario ;  qui 
appresso vedran no  gli stati M i queste  r ip artiz ion i.

Ho in car icato  quattro  C o n sig l ier i  di Prefettura di 
r im piazzai mi per queste  o p e r a z i o n i ,  affine di procedere 
c o n u  m poraueam ente all* estrazione in diversi C an ton i 
de\ C irco n d a n o  di Genova. Loro S ign o ri  si co m p iace ran n o  
di secondare le loro m ie n z  o n i , e di c o r r i , p o d e r e  coi 
m edesim i in tutto c iò  ch e  avrà  rapporto  a questa leva.

C ò  e h ’ essi h a n n o  S m u r a  fatto  p e | se rv iz io  d i  
S. Μ. I e R. m i dà la c e r t e z z a ,  ch e  coglieran n o  con  
prem ura questa nuova o c c a s io n e  di provare a S. M. il 
loro  attaccam ento alla s u a  Sacra Persona .

Ho l'onore, S ig n o ri,  di r iv e r ir l i  con tolta sincerità .
tiratalo  } L a  T O C r r e t t e .

Bipartizione del contingente assegnato al Dipartimento di ' 
G en ova, sulla leva del , δ ΐ · ,  fr a  i  suoi Circondari .

Circondarj Popolazione Mttività riserva Totale

Genova , 1 8 7 , 1 0 7  200 ?0  2

6 1 . 5 4 5  ,04 34 138
T orton a , 4 4 7 9 3  ? 5  , - ^  ^

Voghera , 8 1 , 1 8 8  ,3 5  4 5  * , 8 0

Bobbia ’  35 , 4 * 7  ■ 6 0  2o 8 q

Il D irettore  del D e m a n io  Im p e ria le  fa n o to ,  che l ’ 
u l t im a  proroga del tarm ine prefisso al riscatto delle ren ­
d ite  và a spirare co l  corren te g e n n a jo  affinchè chiunque 
volesse  god ere  del v a n ta g g io  accorduto  dal Decreto Jmp. 
d e i  2 7 .  D ice m b re  1 8 0 7 .  si a ffretti  a presentare ai R i­
c e v i t o r i  del D e m a n io  le d im a n d e  per P affrancazione, o 
p er l ’ a cq u isto  delle m e d e s im e .

Un Decreto Imperiale de» 17 .  dicembre ha proro- 
gelo  fino al 1· gennaio 18 10 · la durata del Consiglio 
straordinario di liquidazione stu Li li lo a Torino col de­
creto de 27. Dicembre 1807.

Abbiamo ricevuto le Gazzette di Parigi in data del 
giorno 7· geonaro . Vengono confermati i dettaglj che 
si sono di sopra annunciati sulla partenza di S. Μ. 1. e 
He da Madrid , sulle disposizioni de’ varj corpi d’ ar­
mata , parte de' quali rimangono sotto il comando del 
Re G i useppe  . Gl'Inglesi non tarderanno ed essere quanto 
prima attaccati , e sebbene non si abbia notizia positiva 
su questo attacco , non si ha alcuna inquietudine sull' 
esito che deve avere . Forse questo è stalo rilardato 
per finire d’ un colpo solo 1’ armata Inglese , la quale è 
circondata ; e se a qualche corpo riusciste a guadagnar 
la costa , non gli sarà facile d’ imbarcarsi , dicendosi ,  
dato 1’ ordine ai distaccamenti F ran cesi,  diretti sulle co ­
ste , d’ affondare immediatamente qualunque bastimeato 
da trasporto vi trovassero .

Fondi pubblici del 6 . —  Cinque per cento del 
22 Settembre 1808. 80 fr. 4°  c ·

A zioni della Banca di Francia I 2 i 3 fr. 75  c.
— r Abbiam o da Firenze, che si attendono colà a mo­

menti le LL. AA. 11. i Sovrani di Lucca per risiedervi 
in qualità di G overn atori.

A v i s
LJne Demoiselle e levée dans la première maison d* 

éducation d’une deS principales villes de l’Empire Fran* 
<}i\$ desiderali rcunir 5 à 6  élèves de son sexe à qui 
elle enseignerait elle mime le dessein , e la broderie , I’ 
écriture , le calcul et la géographie.

S’adresser depuis 10 heures du matin jusqu’ a troie 
heures de I apcès midi, rue du fil, maison de Monsieur 
Renaud Marchand de toiles , au 3 · étage.

Giuseppe Vignozzi, Stampatore a Livorno , agli 
Amatori della Storia .

I tanti avvenim enti,  che accompagnano la conqui­
sta della Spugna , e del Portogallo; le gesta gloriose di 
chi seppe co n d u rla ,  non potendo, non risvegliare nell* 
anim o del Pubblico , il desiderio di conoscerne 1’ origi­
ne , ed il progresso ; è a questo oggetto che ci siamo 
determinati presentare al Pubblico istesso un Quadro F i ·  
sico-Politico della Spagna , e del Portogallo medesimo , 
compilato dall’ Abate Giacomo Garbini , in cui riepilo­
gando l’epoche più particolari di queste due , si rimonta 
f i00 a n o i , cioè fino alla conquista ultima , eseguita da 
N apoleone il G rande .

L’ Opera sara divisa in due parti : la prima com­
prenderà la Spagna , ed il Portogallo geograficamente : 
la  seconda si occuperà alla cognizione si passata , che 
presente delle loro politiche vicende . A  questa vi sarà 
annesso uu itinerario delle medesime, per comodo di' 
ciascuno .

Le associazioni si riceveranno p ragione di paoli 5 p«r 
cop ia  dai principali libra) d’ Italia, ed in Genova da 
questa Stamperia . \

Nel mese di febbrajo p. v. la r i  ultimata la stampa,

C O R S O  D E ’ C A M f U .
Genova 14 Gennaro

Venezia 33 i l i  
Roma - 1 29 
Napoli - 104 i l i  
Palermo —
Livorno . ì lZ  7I8 
Amsterdam 92 1I2 
Parigi . 96 314 
Lione . . 97 1/2 L

Marsiglia 96 1I2 D
C adice .
Madrid. .
Lisbona .
Vienna . , 26 1I2 D
Augusta . 60 415
Milano. , 86 7I8
Amburgo 42 2l$

num. 1$9



Num. 5.
1 8 .  G e n n a r o  i 3 o g .

M O N I T O R E
Della 28.** Divisione Militare dell9 Impero Francese·

\
De l’ Empire Fran<jais l’ indomtable G éaie  

Bravera  des A nglais  la  foule r é u n i e . ] 
V o l t . P o e m . db  F o n t e n o i t .

Del Franco Impera il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese e al lor furore ;

Pretto  Λ  Associazione al M o l i t o r e  della zSma Div* 
Militare è per P Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 1 9. di Genova perii Semestre,e 
lire 33 · simili per V annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomraeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
\ alle θ($ 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
P E R S I A

Teheran 1. Giugno.
Giusta le ultime notizie d ’ Ir*k ( Arabia , ) i M e· 

eabiti le cui forze si vanno aumentando in modo pro­
d ig io s o ,  si sono impadroniti di D a m as co ,  e m inacciano 
in  ora Aleppo ed il r imanente della Siria. L a  Mesopo­
tamia stessa trovasi nel caso di temere una invasione 
per parte loro . 11 loro capo ha intimato a Bagdad di 
sotlrarei al giogo della Porta .

Scrivono da Bassora che g l ’ Inglesi ,  i quali già da 
liiDgo tempo si sono alleati col capo dei Mecabtti , g li 
hanno epedito un Ufficiale distinto della loro armata t 
• o n  molti doni c  m un izion i da guerra .

(  Jonr. de I' Emp} )

I N G H I L T E R R A
Londra i 3 · Dicembre 

Dopo dell'  ultimo accidente accaduto a S. M. nella 
strada di Windsor ,  la sua salute è totalmente scon cer· 
tata ed il suo stato dà anche in oggi molto da temere . 
Si chiamano sovente i suoi medici ordinar) , e forse lo 
«tato del Re non ha mai dato loro maggiori inquietudini. 
S. M. aveva finora resistito a tutti gli accidenti , o a l ­
meno le sue forze non ne erano state che debolissima- 
niente alterate . Adesso però la sua costruzione fisica e 
morale sembra pienamente disordioata . Non è già che 
»1 Re soffra troppo ; ma egli è sempre assopito ed im ­
merso io  un profondo letargo , e tale è il decadimento 
delle sue facoltà che pare difficile eh’ egli ricuperar pos­
ea la sua salute . La Regina e le Principesse sue figlie 
non partoao m ai dalla stanza di S. M. ed i Principi gl* 
fanno frequentissime visite .

Jeri vi fu gran Consiglio de’ Ministri all* ufficio de­
gl* affari esteri , in occasione dell* arrivo di due Mes- 
«aggeri di 3. M. giunti l’ uno da O porto, e 1’ altro dalla 
Corogna . ( Idem )

D A N I M A R C A
Copenhague 2 4 Dicembee 

Il gran freddo che regna in Norvegia , e  la diffi­
coltà delle provvigioni hanno determinato le dua armate 
belligeranti a conchiudere un armistizio. 6 l i  Svedesi so-
*0 quelli che 1’ hanno proposto , ed esso fu accettato

dal Comandante in capo delle truppe Danesi , il P r ie *  
cipe d' Augusburgo , colla condizione che le ostilità po­
tranno ricominciare due giorni dopo che si sarà denun­
ziata la rottara d e ll ’ armistizio.

Malgrado i ghiacci che coprono i due Beli , g l ’ l a ­
glesi non si sono ancor ritirati d a  quelle acqua .

La fregata Inglese di quarantaquattro cann on i che 
peri la notte del 6  settembre sulla costa di Jatia , io  
vicinanza di Landstrup , era partita da Yarm outh il 23. 
novembre , carica d’ abbigliamenti e di effetti m ilitari 
pei magazzioi Inglesi che s o d o  stabiliti a G o t te m b jr g )  ; 
essa aveva a bordo 272 uomiai d' equipaggio ; 1 1 2 ,  tra 
i quali il Capitauo T ? m p le ,  s’ annegarono e 6 0 , tra i  
quali η U ffic ia li ,  furono salvati dai nostri piloti,  e sono 
giunti ad Aalborgo. Si osserva attualmente ch e  vi sono 
pochissimi soldati in G ittem burgo e nelle altre c it tà  della 
Svezia . Si so do  fatti partir tutti per la F i n l a a i i a  , ·  
persino i g io va n ett i  di 16 .  anni .

( Joitr. de V Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bajona 2. Gennaro 

Ecco 1’ estratto d’ una lettera particolare io  data de! 
24 dicembre , pur or ricevuta da Madrid :

» L ’ I m p e r a t o r e  ha lasciati i contorni di questa 
Capitale , ed è partito con una gran parte dell’ arm ata 
per una importante spedizione ; tutto ann un zia  eh' egli  
va  e  fare un gran colpo :

n Frattanto , ed allorché la Capitale era sguernita 
della maggior parte delle sue truppe , si è fatta la v e ­
rificazione de’ voti di ciascuo quartiere della città , e d e lla  
loro sottoscrizione sui registri, della promessa, o del rifiuto 
d’ obbedienza al Re Giuseppe N apoleon e. L ’ unanim ità è 
stata completa . E cosa notoriamente pubblica che n e s­
suno non ha pronunziato un rifiuto . I segnatarj , dopo 
questa prima o p e raz io n e ,  sono invitati da un avviso de­
g li  A lcadi a recarsi 1’ in d o m a n i,  giorno 23 · nelle loro 
rispettive p a rro cch ie  per prestarvi i l  g iuram ento di f é ·  

deità .
»» All’ ora indicata , si sono veduti gli abitanti ehia- 

mati a prestar questo giuram ento , ari ivare n elle  Chiesa 
e compiere questa formalità col massimo ordine e colla 
massiina decenza . Nella Chiesa Cattedrale di 3. Isidoro 
mentre il Vescovo officiava pont ficalm^nte e si esegui­
vano tutte le solennità della Religione , le Autorità , lo 
Corporazioni , ed Consigli ( eccettuati q u elli  di C a st i-  
glia e dell’ Inquisizione , a motivo della loro soppressio­
ne ) sono venuti a prestare il loro giuram en to  per D e- 
putaz. U11 tal giorno è stato Veramente un g io rn o  di fe ­
sta per questa Capitale , pefchè è stato per la Spagna 
un pegno delta sua tranquillità  attuale e della sua futura 
prosperità . ς Jour. dt C Emp. )

Notizie sopra Gitona .
Girona , che è presentemente assediata dall ’ armata 

di Catalogna , quando non siasi volontariam ente sotto-



3 è  situala  tra Barcellona e Figueres jj i o  uno de* 
fertili e più beu coltivati c a n to n i  di tutta la provin- 

ia Questa città , fabbricata  sulla c im a  de’ co lli  che la 
c ircon d an o  è ben fortificata e  d ifesa da una catena di 

f o r i m i  ; «ssa *  UDO ^e ' b a lu a rd i  della  Catalogna. I c o n ­
t o r n i  di G i r o n e  sono c o p e rti  d i  v i g n e t i ,  di cedri e d i  
m e l a r a n c i  ; ogni g e n e re  d ’ agrico ltura  i n  generale vi  pro­
s p e ra  e p r o c à c c i a  1’ a b b o n d an za  ai tutto i l  paese . Il s o l o  

monumento degno d ’ o ss e rv az io n e  c h e  vedasi a C irona è 
ù  C a t t e d r a l e ,  i l  p iù  bel  tem pio  gottico della Spagna;

(  Jour. du Comm. )

Parigi 7  Gennaro .

B U L L E T T I N O  N . °  a  7 .  ^

' D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A ™  

Gli Inglesi sono en trati  in  Ispagn a il 2 9  ottobre. 
Essi hanno veduto  nei mesi di Novembre e di Di­

cem bre  distruggere Γ arm ata  di G a l iz ia  a Espinosa , q u e l­
la d ’ E s t r e m a d u r a  a Burgos , q u e l la  d' A ragona e di V a ­
le n z a  a T udela  , q u e l la  di r iserva  a Somo Sierra : f inal­
m ente hanno veduto p re n d e re  M adrid, senza fare soccor­
rere alcuna delle  arm ate  Sp agn u ole  , 'per le quali una 
d iv isione di  truppe Inglesi sarebbe stato in quel mentre 
u n  soccorso con sid erevole  .

Nei primi g iorn i del m ese di D ice m b re -s i  seppe che 
le  c o lo n n e  dell’ arm ata  In glese  eran o  in Ritirata e si di 
Tigevano sopra la C o r o g n a  o v e  d o v e v a n o  rimbarcarsi. Delle 
nu ove  in form azion i fe c e ro  co n o scere  in seguilo ch e  a v e ­
v a n o  fatto a l t o ,  e ch e  il 1 6  eran o  partite da S a i-m a n  
c a  per entrare in c a m p a g n a  . F in o  dal i 5 la cava ller ia  
le gg ie ra  era com parsa a V a l la d o l id  . Tutta  1’ arenata ,Iu- 
g lese  passò il Duero ,  ed a rr iv ò  il g iorno 23 iananzi al 
D u ca  di D alm a zia  ( Soult )  a Sa ld ag n a  .

Tostochè 1’ Im p ek a torb  fu inform ato a Madrid di 
questa inaspettata r iso lu zio n e  d e g li  Inglesi , m a r c i i  su 
bito  per tag l ia r  loro  la r it irata  , e portarsi alle loro 
spalle: ma per qualu n q ue d il ig e n z a  che facessero le truppe 
F ra n cesi  , il passaggio  della  m o n ta g n a  di Guadar^ma eh ’ 
-era coperta di n ‘ v e  ,  le p togg ie  co n tin u e  e lo s trar ip am e n ­
to  de’ torrenti r ita rd a ro n o  la loro m arcia  di due giorni.

11 22 1’ I m p e r a t o r e  era p a it i to  da Madrid : il suo 
qu artier  gen era le  era  il  23  a  V il la -C ast in  ; i l  2 4  a T or-  
desillas, e il 2 7  a M ed in a  del R io-S ecco  .

11 2 4  , a llo  sp u n tar  del g io r n o  , il nem ico ei era 
posto in m arcia  p er  su p e ra r  la s in istra  del Duca di Dal 
m a z ia  ; m a a ve n d o  saputo ,  n e l la  mattina , il m o v i­
m e n to  ch e  si fa c e a  a M ad rid  , si pose a l  m omento in 
r i t i r a t a ,  ab b an d on an d o  q u e l l i  f r a  i suoi partig ian i del 
p a e s e ,  de’ q u a li  a v e v a  r is v e g l ia te  le  passioni , gli avan  
z i  dell* arm ata  di G a l iz ia  c h e  con cep ito  avevan o  delle 
n u o v e  sp eran ze  ,  u n a  parte d a ’ suoi ospitali, e de* suoi 
fcagaglj ed u n  g r a n  n um ero d’ attrezzi . Questa annata  è 
etata in un im m in e n te  p e r i c o l o ;  1 2  ore di differenza , 
«ssa  era perduta p er  1’ In gh ilte rra  .

Essa ha ca g io n a to  m olti d an n i  , risultato inevitabile  
d e l le  m arc ie  sforzate delle  truppe in  ritirata ; ha portato 
v i a  le cop erte ,  1 m u li  , e m olti  altri effetti ; essa ha 
S a cch e ggiato  un  g ra n  n u m e ro  di Chiese e di conventi.

A b b a z ia  di S a h a g u n  c h e  c o n te n e v a  60  religiosi e che 
era  stata sem p re  rispettata  d all ’ arm ata  Francese, è stata 
egualm ente s a c c h e g g ia ta  d ag li  In g les i  ; i Frati e i Preti 
sono o v u n q te  fuggiti  a l  loro a v v ic in a r s i .  Questi disordini 
h a n n o  inasprito il paese co n tro  g li  Inglesi ; la ditferen 
z a  della l i D g u a ,  de’ costumi , e della  Religione ha molto 
co n tr ib uito  a questa dispobiz 'one degli  spiriti", essi rimpro 
v e r a n o  i Spagnuoli di non a v e r  p iù  armata da unire 
a l la  loro , e d’ a v e r  in g a n n a to  i l  Governo Inglese; gli 
Spagnuoli  rispondono «he la Sp ag n a ha avuto delle a r ­
m a te  n u m e r o s e ,  m a ch e  g li  Inglesi le  hauno lasciate 
d iì t ru rre  , senza fare  a lcuno sforzo per soccorrerle.

N e  i 5 scorsi g i o r n i ,  non si è tirato un sol colpo

di fucile ; la cavalleria leggiera ha soltanto dati alcuni

colpi d i  sciabla .
Il General Burosnel con 400 cavalli leggieri della 

guardia incontrossi , sul far della notte , in una c o ­
lonna d’ infanteria leggiera Inglese in marcia, uccise molti 
uomini a colpi di sciabla > e mise il disordine nella co ­

lonna .
Il Generale Lefebvre Desnouettes , Colonnello 

de’ Cacciatori della guardia , staccato da due g io r ­
ni dal quartier generale , con tre squadroni del suo 
reggimento, avendo presi molti bagaglj , donne , ed at­
trezzi , e trovando il ponte di Exla tagliato , credè e- 
vacuata la città di Benavente : trasportato, da qu«ll ar­
dore che spesso è rimproverato al soldato Francese, passò 
il fiume a nuoto per portarsi sopra Benavente , ove’ tro­
vò tutta la cavalleria della retroguardia Inglese ; impe·· 
gnossi allori un combattimento di 4 ° °  uomini contro 
2000 . Bisognò infine cedere al numero ; questi bravi 
ripassarono il fiume, una palla uccise il cavallo del Ge­
nerale Lefebvre Desnouettes , eh’ era stato ferito da un 
colpo di pistola , il q u a le ,  rimasto a p ie d i ,  fa  fatto 
prigioniere ; dieci de’ suoi cacciatori eh erano egualmente 
scavalcati furono parimenti presi cinque si sono a n ­
negati , 20 sono stati feriti . Questo improvviso in­
contro ha dovuto convincere gl’ Inglesi di ciò  chfe a -  
vrebhero a temere da simil gente in un azione generale. 
Il Gen Lefebvre ha fatta senza dubbio una mancanza, 
ma questa è d ' un F ran cese ,  egli dev’ essere al tempo 

stesso , biasimato e ricompensato.
Il numero de’ prigiomeri che si sono fatti al neaaico, 

fino a quest’ ora , e éhe sono la maggior parte nomini 

iso lati ,  e sban dati monta a 3o o .
Il 28 il quartier generale dell’ lMP£juTOR*era a 

Valderas.
Quello del Duca di D alm azia  ( Soult ) *  Maneilla,
Quello del Duca d' Elchin gen ( Ney ) a  Villafer.
S. M. partendo da Madrid ha nominato il Re Giur 

seppe SU'· luogotenente , e gli ha dato il comando deUa 
guarnigione della capitale , dei corpi de’ Duchi di Dan» 
zica  e di Belluno ( Lefebvre e Vietor ) e delle divisioni 
di cavalleria Lasalle ,  Milhaud e Latour-Mauboarg lasciate 

per la protezione del c e n t r o .
Il tempo è  estremamente cattivo . Ad un freddo ec­

cessivo son succedute delle piogge abbondanti 9 Noi sof­
friamo ma gl’ Inglesi debbono soffrire di più -

(Moniteur del η Gennaro!)

. Altra di Parigi del 10 Gennaro.
Fondi pubblici d’ oggi » “ ■ Cinque per cento dei 
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BULLE TINO N.° 22.
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Benavente 3 l  Dicembri ϊ8θ8.
Nella giornata del 3o , la cavalleria , com&adit* 

dal Duca d’ Istria ( Bes§iere« ) ha passata 1’ E À i  . La 
sera del 3 o ha traversato Benavente e ha inseguito il 
nemico fino a Puente della Velana.

Lo stesso giorno il quartier generale si è  stabilito 
a  Benavente .

Gl’ Inglesi noo si son contentati di tagliare un* 
arco del ponte d e l l ’ Ezla , essi hanno pur fatto «altare le 
pile con delle mine, guasto inutile e nocevolissimo «(paese. 
Si sono dati dappertutto in preda al più orribile saccheggio.
I soldati nell’ eccesso della loro perpetua iotempereoza 
si sono portati a tutti i disordini d' una eobrezea brutale. 
Tutto in fine annunziava nella loro condotta piA un'ar­
mata nemica «he un’ armata che veniva in soccrto d’ un

I popolo amico . Il disprezzo che gl’ Inglesi mostravano per
I g li spagnuoli ha reso anehe più profonda 1’ im p resan e  

cagionata da tanti o l i r a g g i . Queste esperienza è  uu utile



talmente per le insurrezioni suscitate da forastieri. D eve 
rincrescere che gl' Inglesi non abbiano spedito un’ ar* 
mata nell Andaluzia . Quella che ha traversato Benaven­
te, dicci g io jni fa , trionfava in speranza e ricopriva g i i  
le  sue bandiere di trofei : nulla era paragonabile alla  
sicurezza e all’ audacia che dimostrava . Al di lei r i ­
torno la sua attitudine era ben cambiata : essa era a n ­
sante per la fatica e pareva oppressa dalla vergogna di 
fuggire senza aver combattuto . Per prevenire i giusti 
rim proveri degli Spagnuoli , gl’ luglesi ripetevano sempre 
che si era loro promesso di unire delle forze numerose 
a lla  loro armata , e gli Spagnuoli ribattevano ancora 
questa calunniosa asserzione con delle ragioni alle q u a li  

pon v’ era risposta . \
Quando dieci giorni fa gl* Inglesi traversarono il 

paese sapevano bene che le armate Spagnuole erano d i ·  
strutte ■ I commissari che avevano mantenuto alle a r ­
mate della sinistra , del centro , e della dritta non ign o­
ravan o che non erano giù 5om ila uomini ma i8 o m ila  
che gli Spagnuoli avevano inteso sull’ a rm i,  che questi 
l8 o m i la  uomini s’ erano battuti, mentre che per sei 
settimane gl’ inglesi erano stati spettatori indifferenti de’ 
loro combattimenti .

Questi Commissarj non avevano lasciato ignorare 
che le armate Spagnuole avevano cessato d’ esistere. Gl* 
Inglesi sapevano dunque che gli Spagnuoli erano sen z’ 
a r m a t e ,  quando dieci giorni fa si fecero a v a n t i ,  ineb- 
Jbriati della folle speranza d’ ingannare la vigilanza del 
Generale Francese e cadendo nella rete che avea loro 
tesa per attirarli in campagna ra s a .  Eglino avevano pri­
m a fatto alcune marce per tornare a tornare a loro 
vascelli . s

» Dovevate persistere, dicevano gli Spagnuoli , in 
questa prudente risoluzione , o bisognava essere abba­
stanza forti per bilanciare i destini de* Francesi. Sopra­
tutto non bisognava avanzarsi a principio con tanta c o n ­
fidenza , per rincular poi tanto a precipizio . Non biso 
gnava tirarci in casa il teatro della guerra ed esporci 
,alle devastazioni delle due armate. Dopo averci tirato 
addosso tanti disastri non bisogna gettare la colpa su noi.»

» Noi non abbiamo potuto resistere alle armi Fran 
c e s i , voi non potete resister loro più di noi : cessate 
dunque di a ccu sarci, di oltraggiarci : tutte le nostre di­
sgrazie vengono da v o i . »

Gl* Inglesi avevano sparso nel paese che avevano 
battuto 5o o o  uomini di cavalleria Francese sulle sponde, 
dell ’ Ezla , e che il campo di battaglia era coperto di 
morti. Gli abitanti di benavente sono rimasti molto sor­
presi quando visitando il campo di battaglia non vi 
hanno trovato che tre Inglesi e due Francesi. Quel com- 
battimeuto di 4 ° °  Uomini contro 2000 fa molto onore 
ai Francesi. Le acque del fiume erauo cresciute durante 
la giornata del 29. di modo che alla fine del giorno il 
guado non era più praticabile . E’ in mezzo del fiumi 
e  mentre era vicino ad annegarsi che il Gen. Lefebvre 
Desnouettes essendo stalo portato dalla corrente sulla 
sponda occupata dagl’ I n g le s i , fu fatto prigioniere .

La perdita de’ nemici in morti e feriti in quest* 
a ffare  d’ avampósti è stata molto più considerabile che 
quella de’ Francesi. La fuga degl’ Inglesi è stata sì pre­
cipitosa che hanno lasciato allo spedate i loro malati e 
f e r i t i ,  e che sono stati obbligati di abbrucciare un su- 
perbo magazzeno di tende e di effetti di vestiario. H an­
no ucciso tutti 1 cavalli  feriti o stanchi che gl’ imbaraz· 
zavan o . Non si può credere quanta indegnazione abbia 
eccitato negli Spagnuoli questo spettacolo si contrario a 
nostri costumi di molte centinaja di cavalli uccisi a 
colpi di pistola. Molti vi vedono una specie di sacrifizio, 
un uso religioso , e ciò  fa loro nascere dalle idee b iz­
zarre sulla religione A nglicana .

Gl’ Inglesi si ritirano con tutta fretta. Tutti gli A l­
a m a n n i  a loro servizio disertano. La nostra armata sari 
questa sera ad Astorga e presso 1 confini della Galizia .

( ùlouileur del i o  Gtnnaro )

Altra di Parigi degl' 1 1 .  Gennaro

BULLETTfNO N.o a3.
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A  

Benavente 1. Gennajo j 8o(j
Il Duca di Dalm azia  giunse il g iorno 3 o a M an ­

cina ov era la sinistra del nemico , occupata dagli S p a -  
gnuoli del Generale la Romana . 11 Geo. F ra n cesc h i  l i  
rovesciò con una sola carica  , uccise loro molta g e n t e ,  
s’ impadronì di due bandiere , e fece prigionieri un Co­
lonnello , 2. Luogotenenti-Colonnelli , 5o. Uificiali , 9 
l 5o ·  soldati.

11 giorno 3 i .  il Duca di D alm azia  entrò a Leone % 
ove trovò 2000 ammalati . La  Romana era succeduto 
nel comando a Blake , dopo la- battaglia d’ Espinola .  
Gli avanzi di quest’ armata , la quale innanzi a Bilbao 
era forte più di 5o 000 u o m in i ,  era rimasta appena di 
5ooo uomini a Mancilla . Questi sventurati senz' abiti t 
oppressi dalla miseria , r iem pivano gli osptdali .

Gl’ Inglesi sono oggetto d’ orrore a queste truppa 
che sprezzano , ai pacifici cittadini che maltrattano , e 
de’ quali divorano le sussistenze per mantenere la loro 
armata . Lo spirito degli abitanti del Regno di Leooe 4 
ben cangiato ; essi dimandano a gran grida e  la pace 
ed il loro Re ; m a le d ic o n o  gl* Inglesi , e le in gan n evoli  
loro insinuazioni, rim proverano loro il sangue Spagnuolo 
fatto versare per nutrire il monopolio Inglese e perpe­
tuare la guerra del Continente . La perfidia dell ’ In gh il­
terra ed i suoi motivi sono a tutti noti , e non s f u g ­
gono alla penetrazione nemmeno del più semplice fra g l i  
abitatori delle cam pagne . Sanno costoro quel che sof­
frono , e gli autori de’ loro mali erano sotto 1 lor occhi.

Ciononostante gl’ Inglesi inseguiti dal Duca d’ Istria, 
( Bessieres ) eoo g o o o .  uomini di cavalleria  , fuggono 
precipitosamente . Nei m ag azz in i  e h ’ essi hanno abbruc­
i a t i  a B en avente, si trovano indipendentemente oltre 
le ten d e,  4 ° ° °  co p erte ,  ed una gran quantità di rhom. 
Sono stati radunati più di 2 o o  carri di bagaglj e mu­
nizioni di guerra abbandonati sulla strada tra Benavente 
e Astorga. Gli avanzi della divisione la Romana si sono 
gettati su quest’ ultima città , ed hanno ancora a u m en - 
tata la confusione .

Gli avvenim enti della spedizione dell’ Inghilterra 
in Ispagna forniranno m ateria  d’ un bel discorso d’ a- 
pertura del P ar lam en to .  Converrà annunziare  a lla  N a ­
zione Inglese che la sua armata è restata tre mesi n e l l ’ 
inazione , mentre ella  poteva soccorrere gli Spagnuoli ; 
che i suoi c a p i ,  o quelli de’ quali  ella eseguiva  g li o r ­
dini , hanno avuta l’ estrema im perizia  di portarla io  
avanti allorché le arm ate Spagnuole erano distrutte ,  che 
finalmente essa ha co m in c ia to  l’ anno fuggendo la sp ad a  
ne’ reni , inseguita dal nem ico  che non ha osato c o m ­
b a t te r e ,  e dalle m aledizioni d i  coloro ehe a v e a  ecc itati  
e eh’ essa avrebbe dovuta difendere . T a li  intraprese e 
simili risultati non possono appartenere ehe ad un paese 
che non ha governo . F o x  od anche Pitt non avrebbero 
commesso tali errori . Im pegnarsi in uoa lotta di terra 
contro la Francia , la quale ha? 10 0  m. c a v a l l i  d’ equi* 
paggio d’ ogni genere e g o o  m. uom. d’ infanteria , è  peC 
l’ Inghilterra portar la follia sino all’ ultimo suo eccesso J 
questo è un esser avido di vergogna , e j l i  è  finalmente 
la stessa cosa che d irigere  gli altari della Gran Breta­
gna come desiderar lo poteva il Gabinetto della Tuile«* 
r i e s . Bisognava conoscere ben poco la Spagna ,  per a t­
taccare qualche importanza a dei m ovim enti popolari, e  
per ispcrare che soffiando iv i  i l  fuoco dólla spedizione , 
quest’ incendio avesse qualche risultato , e fossé di qual·  
che durata . Non v i  vogliono ch e  alcuni Preti fanatici 
per comporre ed ispandere dei l ib e l l i ,  per portare il d i­
sordine momentàneo negli spiriti j ma vi vuol ben altro 
per costituire una Nazione in arm i. A l l ’ epoca della r i ­
voluzione di Francia vi vollero tre anni ed il regima 
della couveoziyue  per preparare de’ successi a u lita t i  ? *



Chi non ίβ an co ra  a quel» e v e n t i  la F r a n c a  fu e ipo-
*-> i toniti ella era e cc ita ta  , sostenuta dalla volontà sta i ιπ ία 11 e . . · ·  ,, , ,

■ me di r icuperare 1 d iritti  che g li  erano stati rapiti

"è m p i d' oscurici .
- | u S p a g n a  erano alcuna u om in i che sollevavano il

o ole per conservare V esc lu s ivo  possesso de’ diritti o- 
diosi al popol°  · Q uel*' c ^e si battevano per 1’ Inquisi-

>' F ra n ce sc an i  e i d ir itti  feudali pottano essere n o n e  , i r
enimati da uno ze lo  a rd en te  pel loro interesse personale,
jua non potevano inspirare  ad una intera Nazione una
v o l o n t à  f e r m a  e de’ sentim enti d urevoli  . Ad onta degli
I n g l e s i  p iù  non e s i s t o n o  in  J s p a g n a  i d i r i t t i  f e u d a l i  ,  i

F r a n c e s c a n i  ,  e  1' In q u is iz ion e .
Dopo la presa di Roses il Gen. Gouvion Saint C yr  

si è diretio su Barcellona col η  corpo, ha disperso quanto 
si trovava n e lle  v ie m a n z e  di quella  piazza , e ha fatto 
la  sua riunione col Gen. Duhesnpe . Questa r iunione ha 
portato la  sua arm ata a 4 o m i*a uom ini.

11 Duca di T r e v is o  e d’ A b r a n te s  ( Mortier et Jn- 
not ) hanno preso tutte l e  opere a w a n z a t a  di Sarragoz- 
i a  . 11 G en erale  del g e n io  L aco ste  prepara i suoi m ezzi 
p e r  im padronirsi di quella  c it tà  sen za  perdita .

11 Re di Sp ag n a è an d ato  ad A ran ju e z  per passare 
in  revista il prim o corpo  c o m an d a to  dui D u ca  di Belluno.

( Xlonìteur dell‘  i l .  Gennaro ) 

A U S T R I A

Vienna 2 7  Dicembre
*  1 nostri re g g im e n t i  di G a ll iz ia  , si d ice , che a b ­
b ia n o  ricevuto ordine di portarsi verso  la M oravia e la 
Boemia . V i  sono anco ra  a lc u n i  m ovimenti di truppe 
dalla  parte di S a lz tu r g o  , e  della  Stiria . Sembra che 
noi: v i  sia questione* che di se m p lic i  dislocazioni locali.

La lista dei fa l lim en ti  ,  e h '  h a n n o  avuto l u o g o  a 
T rieste  , am m onta  a delle somme enorm i .

( G a i - .  dt Frence )
—  N otizie  di C o stan tin op oli  , del 2§. novem bre , par­

tano guanto segue :
La notizia  della m orte  del Sultano Mustafà IV. si 

è conferm ata . L e  strade era n o  r ip ie n e  di cadaveri  dei 
SeymeDS , che si fa n n o  ascen d ere  al num. di 8000. che 
fu ron o  gettati n e l  m a r e  . 11 s e rr a g l io  fu assai d an n eg ­
g ia to  d all ’ a r t ig l ie r ia  ; la p<*rle m eg lio  fortificata , che 
r in ch iu deva  g li  a rc h iv j  , retto  consunta  . L’ Ippodromo, e 
c ir c a  un terzo della  c ittà  *, fu ron o  vittim a delle fiamme.
A  Siamboul , ossia nella  c i t tà  propriam ente detta com e 
pure a C alata  e  a P era  , i prop rietarj  delle case fanno 
a  v ic e n d a  la pattuglia  d uran te  la  notte e il davanti di 
c ia s c u n a  casa  è i l lu m in a to  da u n a  lam pada , affinchè 
non si profitti d eila  notte per a tta c c a r  di nuovo il fuoco. 
S e y d  A l y  fu r i c h i a m a t o ,  e n o m in ato  nuovam ente C a p i­
ta n  P as c ià}  G h a le b  E ffen d i  è r im asto  Ministro degli a f ­
fa r i  es te r i;  il K ia ja  B e y  ha pur conservato  i l  suo posto.
I l  D iv a n o  t ie n e  le  sue sedute in  una casa particolare 
aspettand o  c h e  il  s e rra g l io  sia riparato  .

U g io rn o  1 9  si è  trovato , nel pai-zzo del Sultano ; 
M achm ud , in  un so tte rran eo  f il corpo m utilato e tra­
v is a to  d ’ un M ussulm ano , ch e  credesi esser stato un 
p erso n ag gio  di d ist in zion e. Il populo ha creduto che fos· 
se  il corpo di M ustafà B a ira ctar  } m a  persone berne istruite 
pretendono c h e  siasi  r i f u g g ia te  a Rudschuck. Il Gran Si­
g n o re  Machmud he n o m in a to  p rov visoriam en te  Cran-visir
M achm ed  A g à .

L a  tranquillità  re gn a  in  C ostantinopoli  dopo il 21 
d i  questo m ete  .

(  Idem )

R E G N O  D’ I T A L I A
Zara 10. Dicembre 

S e d u t a  d ’ o g g i  de l  Sinodo G r e c o  

Presidenza del Sig Proceditor generale 
Presenti i Sigg· Membri del Sinodo ;

Distribuite e raccolte le schede per la nomina di 
un Vice Presidente , restò nominato alla maggiorità de’ 
voti il Refruo. Sig. Archimaudrita Sivatia  Vassigliericlie» 

Fu letta dal Segretario una lettera di felicitazione 
diretta al Sinodo dal Sig. Residente della Dairaazia in 
Milano .

Il medesimo lesse in lingua Illirica il processo ver­
bale delle precedenti sedute , che fu approvato .

La Commissione composta dei Sigg. gran Protopapa 
Matteo V e ja ,  Demetrio Lessi, Andrea Buggier, incari­
cata della redazione degl* indirizzi a S. M. ed a S. A. I. 
il Principe Viceré , assoggettò il suo lav oro ,  Eccolo:

Siri ;
Era riserbato a voi solo, o Sire, il trarre dall’ a v ­

vilimento , che durava da secoli , 1* esercizio del rito 
; Greco orientale in Dalmazia. Appena voi Sovrano di 
; queste province , lo abbiamo fermaafiente sperato.

Gli atti del vostro Regno , Sire , sono tutti di ri-  
generazione sociale. I Dalmati di rito Greco io Dalma­
zia per mezzo di questo Sinodo da voi convocato metto­
no ai piedi vostri i loro sentimenti profondi di rispetto 
di gratitudine e di amore .

Voglia Iddio, S ir e ,  concederli lunga vita pel ben · 
del genere umano.

Voglia Iddio , che accordò a voi solo il genio di 
meglio riordinare la società, non accordare ai figli vot  
stri che quello di conservare intatte le opere vosire 1 

A l t e z z a  Im pe r ial e  .

Ogni giorno , A. 1. 1’ Italia , che vi possede , gode 
di Vostre beneficenze .

Ma una fra le molte, che accordata avete alla D al­
mazia, sollecitando la rigenerazione del rito Greco , vale 
la felicità di un popolo intero .

Accettate , A. I. i profondi omaggi di rispetto e di 
riconoscenza di questo Sinodo .

Fu approvilo .
La sessione fu aggiornata al 12 del corrente mese.

( Regio Dalmata )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 18. Gennaro

Il giorno i 4> del corrente dopo la solita pubblica­
s e n e  sono stati cousegjati  ai Sigg. Percettori delle Con· 
tnbuzioni dirette di questa città li ruoli delle tasse ter- 

1 ritortale, e portee finestre. Γ primo dodicesimo delle quote 
rispettive dovrà essere pagato dai contribuenti alla fine 
del mere corrente a scanzo delle spese di costrizione .

A v i s,
Une Demoiselle elevée dans la première maison d’ 

éducatiou d une des principales villcs de l’ Empire Fran­
a n e  desiderai! réumr 5 a 6 élèves de son sexe à qui 
elle enseignerait elle meme le dessein , la broderie , l’é -  
criture , le calcul et la gdographie.

S’ adresser depuis 10 heures du matin jusqu’à troie 
heures de Tapris midi , rue du fil , maison de Monsieuc 
Renaud Marchand de toiles , au 3 étage.

Estrazione di Torino del 16 Gmnmjo .
88 —  71 —  43 —  a5 —  38.

( Mancano dui Corrieri di Francia)

Proto il Como 4*  S. Matte* N. i 3$



Num. β. a i .  Gennaro r3og

M O N I T O  R E
Della 28.** Divisione Militare dell’ Impero Francese.

De l’ Empire Frangaìs l’ indomtaóle G éaie  

B ravcra  des Anglais la foule réunie . j 
V o l t . P o e m . de  F o n t e n o v .

Del Franco lm.pcro il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese * al lor furore

Prezzo <T Associazione al Mo n it o r e  della 28ma Div. 
Militare è ptr /’ impero Francese e per tutta l ’Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,* 
lire 33 · simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata­
mente , — ■ Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglf la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
èlle ort pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Pietroburgo 17 .  Dicembre 
S. M. 1’ Imperatore si recherà in Finlandia al m e ­

se  di Febbraro per móstrarii ai suoi nuovi sudditi . Questa 
p ro v in c ia  conserverà , presso a poco , la sua costituzio- 
ne . Il Barone di Sprengporten n’ è stato nominato G o- 
vernator generale . ( Pub. )

Coptnhagut Z i  Dicembre 
Giusta un raporto telegrafico , trovavansi tra G ille-  

leye  e Koeganaes* dae vascelli di linea Inglesi, due fre­
g ate ,  due bricks ed un c u t te r ;  tra Landscrona e H ven , 
una fregata , un bricn ed 8 bastimenti mercantili  ; pres­
so Landscroua , u n · fregata Svedese . Uaa squadra n e ­
m ica  di due vascelli di linea , quattro fregate ed u a  
cutter occupa i paraggi di SKagen .

—  Sono arrivati di nuovo a Sfcanoes i 4 bastimenti 
m ercan til i  provenienti dal Baltico , scortati da due bricKs 
Inglesi .

—  Un vascello Svedese di 7 4  cannoni , che scortava 
molti naviglj mercantili , è arrivato dal Baltico a Lan- 
dicrona .

— > Molti bastimenti Inglesi sul timore d’ esser chiusi 
dai ghiacci nel B a lt ic o ,  sono passati precipitosamente 
nel mar del Nord , senza attendere , come prima , la 
scorta dei vascelli da guerra . I nostri corsari ehe o s­
servano a tten tam en te  tutto ciò che presentasi ue’ nostri 
paraggi , hanno di già fatte molte prese importanti .

—-  Un naviglio  , partito da Stookholm e carico d’ u* 
niform i per le truppe di Scania , è stato preso dal Cor·* 
earo D a n e se  il Napoleone . ( Idem ) 

D A N I M A R C A  
GRAN D U CATO  DI V A R SA V IA  

Varsavia 27 D ;cembre 
E’ stato pubblicato , il giorno 21 , nn ordine del 

R e ,  del i g ,  che sospende per tre mesi il sequestro e la 
vendita der beni dei debitori Prussiani,  a condizione eh 
essi faranno , durante questo intervallo , col Ministro

j delle finanze -di Polonia, degli accom odam enti per il p i  
gamento d e ’ loro  debiti a tc n a in i  prefi»»i. (  J. JeParis) 

A U S T R I A  
Vienna I Gennaro 

La Gazzetta della Corte non contiene an cora  o gg i  
alcun articolo sa lla  Turchia  .

Si conferm a che la rivoluzione di Costantinopoli ha  
prodotto una grandissim a sensazione fra 1 S e rv ia o i ,  c o ­
me pure fra i Generali  Russi in Moldavia ed tu V dlachia. 
Questi ultimi «iò non ostante aon hanno preso fino al 
presente alcuna misura militare ; sembra che essi a tten­
dino delle is truz ion i della Corte di Pietroburgo , a l la  
quale hanno specilli molti corrieri .

—  La G azzetta  i e l l a  Corte conteneva jeri u a  ordina 
Imperiale r e la t iv o  alla piopagaz oae dell '  inoculazione ,  
specialmente di q u ella  conosciuta tolto il nome di vac~ 
citta. V i  si  r in a o v a  a m ed ic i  e  chirurghi la  promessa d i  

ricompense divisi: in tre classi di 100. di i 5o e z o o .  
f iorin i.  F in a lm en te  , viene indicato  ai padri di fam iglia  
il burò cen tra le  stabilito  a  V ie n n a  y dov’ essi potranno 
far vaccin are  i loro  figlj a spese di S. M.; a quest’ or­
dine è aggiunta un* istruzione in 1 7  art ico li  sulla m a­
niera di v a c c in a re  con auecesso .

—  L ’ Imperatore ha nominato il Conte di Gruune H e n -  
ricourt , suo In v ia to  straordinario presso S. M . il Re di 
\Pe6lfalia . (  Jour de Paris. )

I N G H I L T E R R A  
Londra 1 6. Dicembre 

La  Laira ha fatto vela da Portsmouth per la C o r» -  
gna , il 3  del co rren te  , avente a bordo 2 ,20 0 ,0 0 0  ta l­
leri pel se rv iz io  degli Spagnuoli insorgenti .

Il reggim ento di dragoni del Prin cipe  di G a lle t  
( num. 3 ) si è  im barcato  , il 2, a Portsmouth , per 
recarsi in lsp agn a · Questo reggim ento è com an dato  dal 
Colonnello  Sir G. T . C alcraft  .

Il 4- reggim ento di dragon i ,  com andato  dal C o ­
lonnello  D a ln a c  , s’ im barcherà parim ente , ed ò ora ia  
m arcia  da C an terb u ry  per Portsmouth . ( Times )

L' A m m ir a g l io  C om an dante  la stazione delle Isole 
del Tento ha ordinato  a tutti gli Ufficiali sotto 1 suor 
ord in i  , che debbano significare  a tutti i Capitani o p a ­
droni di vascelli neutri diretti con fa r ic h i  a lle  isole 
F r a n c e s i ,  che esse eran o sotto il più rigoroso blocco t 

e  che prendessero un’ altra d irez ion e;  qualunque v a ­
scello n e u tro  c o n trav v e n ga  a questa dispo*izioue , sa rà  

considerato come nemico .
Dicesi che tutte le guardie s’ im b arch eran n o  per I» 

Spagna . ( Courritr )

Db p a r  l ’ Em pereorì e t  j u s t i c b  

M aison, et Biens fonds à vendi e par expropriation force e. 
Λ Une Maison sue a Gènes Depurteuicnt, erromlisse- 

Went et commune do (rèues , m e  de (lem parts de la B a ·  
te n e  d ’ ubri-dela Strepa , Paroisse S. Jacqu'es do fìarignano 
Justice de Paix du quartier <>u Giruoudaire do P»>rtoria , 
la  méme Maison est de la coleur rmige composé» do rez- 

cliansse divisée en cjìambres , fonds termine, premier y 
secònd Etag^e , les cham bres, au rez-de-chausso , fumis 

l 'erram i premiar etago eu ascendant sont habitus etoccupés 
par le Vieur Laurent Gaulis, feu Jean Oivid,(>roprietaire , 
parte eaisiu etleeeoond. .ottave ά toit est divisée eu q iu tre  pe­
pite ap|*^rtements j le* quels ne sont pàs lòuós:

Ciuci Gardins eltués dans l a m i n e  rotninwre , l>>[>ar-
texnent, >

Circondaire dont ci-dessus, rue s u s l l t c  des r tm p a rts  de I* 
jBaterie d ’ a b r i  de la Strega .

La prem ier des d it s  c inq  Jard in s  & co m p ier  d u  Gola 
de la d ite  M aison au Cute du ponent et midi est presque 
quarré , semenatisé , arbré » entourré  de» m u ra i l le s .

L e  seoond jardin est attign au prem ier et est sernem- 
ttóé , arhré des fru its  dee oranges mème eutourré des m u- 
railles .

-Le troisiènie jardin com m un ique 3Vec le second est 
anssi eutourré des m urailles semenatisé , arbré d ’orances 
des^fruits tst des f ie u r i  ayaut d eu x  feuetre* qui prenn eut 
le  jour «ur les rcìnparts de la batterie  d ’abri susdite, eC 
un petit  escalier par le qu el  l ’ou va au rez da chaussq 
des dits remparts , a y m t  au cote du  leT^ut un endroit; 

aree  trois bassiutf.



—  L g i s t r i  ^ ‘ n ,s ,r* c a n g ia to  misure e l in gu ag ­
g io  \ P o c h i  dì sono , si fe l ic i  la van o , e facevano al la 
stessa^ N azione una fel ic itazion e  im pertinente , perc h i  lè 
nòstre'truppe avevamo po uto sottrarsi colla  fu< a tutti
XÌO îrt 1 * ΜΓ Γ ~ -----
i  disastri che colpisrono g li  sfortunati Spagnuoli . Ora 
c i  fanno sapere che tutte le forze  Inglesi sono radunato 
sopr* uno $tS5S0' p u n t o , e~ stanno pronte per combattere 
il neii w o .  D io  tolga i rtostri presagj ! Ma noi vediamo• M »1W*- -
con graudexinquietudine ch e  si tardi 
posito si prenda ora una risoluzione coraggiosa , 
avrem m o potuto g aran tir  Γ esito quattro o cinqu 
fa  . Bisognava p e n s a r c i  allora quando tutti i  corpi d ell ’ 

Francese ài an d avan o  r ip ie g a n d o ,  dopo la ca-

Ma noi 
i si male a pro­

di cui 
o cinque mesi

armata
pitolaz'one del Generale Dupont . Allora bisognava pre- 
sentersi sui monti della G aliz ia  e d ’ Asturia per tagliare 
od almeno molestare la  lcro  r it irata . Ma i nostri M ini­
stri in allora nulla osarono , nulla  tentarono : sarebbe 
st^io meglio che le nostre truppe si fossero rimaste a 

rdo de’ vascelli , piuttosto che sbarcare in Portogallo 
pei·' ritirarne cortefcVmente un ’ armata Francese che tro ­
v a  vasv iSolatà in  un paese r ib ella to .  E c o n  si poca v i ­
gilanza , con sì p'bco ittW ità  vuoisi combattere il più 
v ig i la n t e ,  il più attfVò de* guerrieri  e degli uomini di 
S u t ò t  $e gli "è «iato1 tempo di r iun ire  tutta la forza c o n ­
tinentale , perchè poi con· essa distrugga noi ed i n o ­
stri alleati. A lcu n e  miglVaja di fuggìaschi , che le nostre 
tròppe habn'o riuniti  in A s t u r ia , posst-no' mai ispirarci 
confidènza ? Otd  noi c o m b att iam o  insieme agli Spagnuoli 
v in ti  e s t a g g i a t i  quando che potevamo combattere , 
quattro" mesi fa , in s iè m e  ag l i  Spagnuoli vincitori . il 
movimento che te n ta s i  attualm ente' nel Regno di Leone 
si attirerà indubitatariiefite tultii Patt'enzion di Bonaparte. 
V o g lta 'U  Cielo che aliai conquista di tutte le Spagne ei 
non aggiunga un JéVfe , un Austerlitz riportato su ll ’ a r ­
mata inglese 1 Q ual prófonda ed insanabile piaga non 
farebbe a qùe-lo  paeSè u n  simile aVveòimetoto . E c h e !  
l ib i  abbiarti provati tanti sistèmi''^ abbiamo prodigati 
m ezzi per avere  un’ s’tmata che assicurasge la difesa della 
r o s ;ra isola . e qii'^t* armata può essere in pochi dì r i ­
dotta a cu lla  ! Speriam o piuttosto che i nostri Generali 
saranno più  sagg* dé’ nòstri Ministri , e che non si es­
porranno ad una I«;tra te rr ib i le ,  il cui successo potrebbe 
rrirac c iare  lo stesso fondam ento  della nostra esistenza . 
Ma n r n  sarà pei t ioppo tardi per r iavvicinarsi ai nostri 
vascelli ! Se c i  ritrr am o in corpo d’ armata , andiamo 
scggelti a tutte quelle m an ov re  che furono la dispera­

la roviLa  degli A u str iac i  , de’ Prussiani e de’ 
ci  d iv id ia m o  , e ch e  varj corpi s’ in c a m m i­

nino per diverse strade, q u an ti  pericoli , quante fatiche!
1 Francesi che n t n  avran n o  allora provata nessuoa forte 
resistenza , non g iu n g e ra n n o  prima di noi ai porti del 
Ferrol e della Carogna ΐ  Ci lasceranno essi aperto il 
Portogallo ? Cosa diventerà allora la insignificante , o , 
per meglio d ire , la  funesta conquista di quel Regno ? 
E cco  i m««li ch e  ci prepara la presunzione e 1’ apatistno 
degli sc o la r i  del S ignor Pitt !

( Dayly Advertiser )

z ; o u e  , 

Buss i  ·, se

» ajo
dun erà  certam en te  in quel g iorno ( Gdzz, de Frutice )

ben prMto cessare', perchè il Ministro Inglese Signor 
Merry è giunto a Gottemburgo , iucuiic» to di concili u- 
dere un nnovo trattato d’ alleanza e di sussidio con G u ­
stavo IH. Se questo Monarca desidera veramente di r i ­
conciliarsi colla Russia , ed entrare sinceramente nell» 
lega continentale, rigetterà le nuove offerte insidiose 
del Gabinetto Britannico , e scaccerà Γ agente. La sorte 
della Svezia dipende forse dal partito cui s’ appiglierà 
il suo Sovrano in questa circostanza . (  Pub. )

Amburgo 3o. Ji'ucmbrt.
Pare che il viaggio del Re di Prussia a Pietroburgo 

so n  abbia altro scopo che il matrimonio del Principe 
Enrico , fratello di S. M. colla più giovine delle grandi 
Duchesse sorelle dell’ Imperatore Alessàndro .

( Idein )

Francfort 4 Gennajo 
Le ultime lettere d ’ Amburgo portano che dopo la 

metà di dicembre , le speculazioni in derrate coloniali 
v i  avevano ripreso qualche attività . Si attribuiva que­
sto movimento imprevisto alla necessità in cui trovansi 
molte case di procurarsi de’ fondi per far onore a loro 
impegni .

—  La navigazione del Reno essendo presso che annien­
tata , a motivo de’ ghiacei , si fanno attualmente in A- 
lemagna pochissimi affari con 1’ Olanda.

—  Sentesi da Stocxholm che il Re ha stabilito un tri-* 
bunale per giudicar la condotta di molti membri dell* 
alta nobiltà che gli hanno dato de’ motivi di malcontento.

( Jour. du Commerce )
—  Sentesi da Darmstadt che subito dopo 1’ arrivo del 

bullettino dell’ amrata di Spagna , in cui ei biasimava 
la condotta del Colonnello e del maggiore delle truppe 
di Darmstadt , questi due Ufficiali sono stati richiamati, 
ed il Governo ha invitato i soldati a mostrarsi d ’ ora» » « · Γ. ' > , , ' . f(
innanzi degni della loro 
stante ed una buona diaciplina .

J o ria  antica con un valore co-
■ " 7

A\tra di Londra del 22  Dicembre.
I l  Parlam én to  ch’ era stalo prorogato a l  l {  Gen- 
, lo è n u o va m en te  al i g  dello  stesso mese ; fi ra-

G E R M A N I A  
L\ilecca 24. Dicembre.

Siamo ancora incerti  sulle attuali disposizioni del 
Be di Svezia*, ma o g n i  in ce rte z za  a tal riguardo dovrà

C Pubb. )

S A S S O N I A  f
„ Lipsia 29 Dicembre

Jeri il Re e la Regina di Prussia debbono essere 
partiti da Koenigsberg per resarsi a Pietroburgo, in una 
bellissima carrozza che loro fu spedita dall’ Imperatore 
di Russia . Le LL. MM. si propongono di non impiegar 
più di tre settimane in questo viaggio ; ma generalmen­
te *i crede che verrà prolungato oltre questo termine .

—  11 governator di Berlino ha fatto mettere all’ qr- 
dine del giorno una proibizione ai militari di agitare 
discussioni interno agli affari politici . Tutti gl’ individui 
di questa professione che si faranno lecito di criticare 
le  operazioni del g ab in e tto ,  saranno puniti giusta il  ri· 
gore degli ordini emanati ;

S P A G N A
Estratto d’ una lettera di Villa Franca del 22 Dicembre.

D o p · la capitolazione di Roses , che ehbe luogo il 
dì 5 , e dopo che la sua garnigione , composta di p'ù 
di 2700, u. ne usci il 6  prigioniera di guerra , parti la 
medesima il η per la Francia .

Gli il dicembje , il corpo dell* armata francese 
in Ispagna pertossi sulle rive della F lu v ia ·

11 9 ,  il 7 CorP° occupò la riva sinistra del Ter , 
avendo dei posti avanzati sulla destra di quelr fiume · 
Il nemico era 6tato messo in fuga \ vi furono alcuni uo­
mini u c c i s i , e noi g li  facemmo una cinquantina di ρΓ̂ ' 
g io n ie r i . . > ·

T è q u a t r i e m e  i ard i n  e o m t n u n i q n e  a r e e  l e  t r o i s i e m e ,  et  
i l  e x i s t e  a u  c o i n  (le 1» d i t e ' r a a i s o n  a n  c o t é  d u  l e v a n t  en-
1 .a i t .  (je d. eux c o t é s  de e  m u r e  d o  la  d i t e  ma i so n , et  do 
d o u x  a u t r e s  c o t è s  d e  d e u x  m u r a i  les  e t  e s t  s e m e n a t i s é  ar- 

f c r e  d e s  f r u i t e  ,  d a u s  lf> q u e l  i l  y  a u n  p e t i t  e n d r o i t  a u-  
Suge d e  p o l l o  e t  urie fosse  presquf' ·  a u rni l i eu  .

L e  c i u q u i e i i i e  j a : d i n  «*st s i t u ò  a u  p o n e n t  d e v a n t  la 
p r e m i è r e  f a r a d e  o u  t i e n t  l ’ e n t r é e  la  d i t e  maison e st  fi* 
gut* , e e m e n a t i s é  v i g n o l d é  , f r u i t e r  e n t o u r r é  des  m u r a i l l e 3 
a y d n t  a u c o t e  d e  l a  i n u r a i l l e  o u i l  a l ' e n t r é e  , u n  b a « i n ,  
l e*  q ue Js  c i n q  j a r d h j s  e o n t  o c c u p é s  p a r  l e  d i t  S.r G a u l i s  
p r o p r i e t a i r e  ,  e t  n e  s u u t  pus l o né s .

L a  s ai s i e  e n  a  é t é  f a i t e  s u r  Ir* d i t  S i e u r  L a u r e n t  G a u l i s  
f e u  J e a n  D a v i d ' p r o p r i e t a i r e  U o m i c i l i é  à  G c n e s  y  d e m e u -

r a n t  d a n s  l a d i t e  ma i eo n au r , e r «t ag e  en a sc e nd an t  p i r  e x ­
p l o i t  d u  S i e u r  B e n o i t  Co ns ol at  G o t o l l i  H u i s s i e r  A iu di cn c ie r  
les  j 3. e t  /4. s e p t e m p r e  d o rn i er  d u m e ì i t  ei irégistf ió le i>’ 
d i t  mois p a r  l e  S i e u r  F e l i n e s  q ui  a r e c u  troie  fVancs a. l i  
r e q n é t e  de  la D a m e  E l e o n o r e  fi l le a fon N i c o l i #  ì.otìHìI- 
l ini  , e t  v e u v o  k f e u  C e s a r  L i  mirti D o r i a  p r o p r i e t a i r e ,  
d o m i c i l i l e  a G é n e s  y  d e m e u r a n t e  m e  Saint  D o m i n i q u e  
cri q u a l i t é  do t u t r i c e  d o  pl ein  d r o i t  des  Dernoi ae l les  Ilill ·- 
O r e t i n e  , e t  M a r i o  O r e t i n e  se» fillee iseues d e  son m i r i n g e  
a v e c  lo d i t  f e u  C e s a r  son m a r i  panrsui tes  , e t  d i l i ^ r n c e f  
d u  S i e u r  L o u i s  O r e z o l i  borrirne d e  Ioi d o m i c i l i ò  à. O /n c e  
m o n t é e  S. L é o n a r d  sont  f ondé  de p o n v o i r ,  en v«*rt.v) d u  jn-  
p e m e n t  r e n d i i  i  la 1· C h a m b r e  d u  T r i b u n a l  d e  ^ r t ’ i ni ère  
Xutitauce d e  G è n e s  lo  n c u f  xuai d e rn ie r  d u m o n t i^ r e g ^ t r ó



L a  m attina dell ’ i i  , il y. corpo passò il T i r  per 
p o rta rs i  sulla Bisbas, ove si postò la s e r a ,  avendo il suo 
q u artier  g enerale  alta B isb as.

Il i z ,  si presa posizione a Cristina d’ Aro ed a 
Castel d’ Aro , ove fu stabilito il quartier generale . A l ­
cu n i Micheletti tentarono iou tih n in te  di disputari le 
gole della Bubas a C o u llo n j i  a lc u n i  tagliate d' alberi 
ch ’ eglino a vev an o  fatte , e la precauzione d ie  a vev an o  
presa di far s t i ta r  in ari» d u e  p icco li  p o n t i ,  non im p e ­
dirono di scacciarli  da tutte le loro p o siz io n i;  si s jn o  
loro  uecisi o feriti c irc a  200 u >mioi, a noi non abbiam o 
avuto che a lcun i feriti .

Il i 3 , il ']■'* corpo occu p ava  Mallanet della Selva
o le alture di V iJ e re d as .  Le co lon ae soiranducsiarono , 
strada facendo , coi Micheletti .

11 1 4 ,  U divisione Italiana prese posizione d av an ti  
S. Celony  . La  divisione Sauham si portò d i l l a  parte di 
Sils , e di Malorquina sulla strada maestra di G ir o n n e  
fcd O sta lr ic :  p?r favo r ir  questo movi m e n to , ella si postò 
come pure il quartier generale , sulle alture di d jstra  
d’ O s ta lr ic .

Il i 5 . la  divisione Italiana si è messa in m a rc ia  
verso Cardedon . A l l ’ ingresso delle strette di Trento* 
passi , la sua va n g u a rd ia  è stata assalita da quattro b a t ­

taglioni nem ici . Il G enerale  in  capo Gouvion Saint C y r  
ha fatto superare il passaggio , malgrado una viv issim a 
resistenza per parte de* nemici ; nè la notte ha im p e­
dito di co n tin u are  il m ovim ento  , in guisa che il f .  
corp o  prese posizione davan ti Trentopassi , « vi si s t a ­
b il i  in t ieram en te  a i o  ore della s e r a .

Il 1 6 . la nostra vanguardia  trovò i nem ici postati 
V a n t a g g i o s a m e n t e  , con forze considerabili  e colle m i­
gliori tru p p e ,  sulla prem inenza di C a rd e d o n ;  essi v i  a* 
ve  va no condotti da Barcellona 12. pezzi d’ artiglieria: il 
M archese di V iv e s  li  com an dava  , ed aveva  S e co  lui  il 
Gen, Reding . Qui successe un cem battim enlo generale. 
Dopo una v iv a  resistenza che durò circa un’ ora e m *z- 
za  , ed un gran  fuoco d’ artiglieria  , i nem ici furono 
sloggiati da tutte le loro posizion i,  messi in piena rotta, 
e caricati  dalla cava ller ia  , che ne fece grande m a c e l l o .  

Furono l o r o  fatti più di i 5o o  prigionieri,  e la l o r o  p e r­
dita in morti e feriti è quasi d 'a ltrettan ti uomini. Tutta  
1’ ‘a r t ig l ie r ia  nem ica è caduta in nostro potere; essa c o n ­
siste in 2. o bizz i  e 10  pezzi d ’ a r t i g l i e r i a  tirati da c a ­
valli  , coi loro cassoni , parecchie bandiere , e piò di 
2 o o m . cariche dì fan ter ia .  L ’ armata avrebbe fatto un 
m a g g io r  num ero di prigionieri , se il Generale in capo 
non avesse sacrificato , a bello  studio , questo van- 
taggio  per quello  di com un icar  prontamente con Barcel­
lona ; il che ebbe luogo il 17 .  dicem bre a m ezzod ì.

Il Gen. Duhesme , che trovavasi in quella piazza , 
La secondate queste operazioni con sortite ben combinate 
e che hanno avuto grandi successi .

Il η corpo si è accam p ato  il \η  davanti S. Andrea 
v i  ha soggiornato  il 18  ed il i g  e si è messo iu marcia 
il 2 0 ,  ingrossato  dalla divisione Chabran , sortita da 
Barcellona per potrarsi sul Lobregal . Il nemieo era p o ­
etato in un cam po trincerato  sulla destra di questo fiume. 
Il 21 , il Ge nerale in capo G ouvion S. Cyr ha ordinato 
un attacco su tulli i punti . Il nemico messo in rotta ha 
perduta tutta la sua artiglieria  , consistente in 22 pezzi 
d i  grosso c a l ib r o 'q u a s i  tutti tirati da ca v a l l i  , e consi­
derabili m ag a zz in i  di m unizioni , ha perduto molti sol­
dati e p i ù  di 1000 prigionieri ; esso fugge verso T arra-  
gona , e noi lo inseguiam o . A lc u n e  colonne d infanteria 
e di ca va l ler ia  si occupano a raccogliere i nemici fug­
git i  nelle m o n t a g n e .  ( Jour. de Paris )

S V I Z Z E R A .

Lucerna z \ . Diam bre.
Sentiamo da G jrsau , sul lago di L u c e rn a ,  che u i a  

v a lan g a ,  caJuta il 12  dicembri , a f  ora ie l la  sera ,  
dal Gtbel , presso il sentiero che m ja a  da G m a u  a 
L iu e r tz ,  ha portata via  una casa e c ia ja ?  c a p a n n a ,  e i  
ha sepolta una famiglia intiera , composti dal padre , 
della m»dre e di cinque fì»li .

Seatiamo pure che il 1 ». del corrente a l  CXberri· 
k e n b a ch , nel cantone d LJuderv*ald , due valanghe h a a -  
no a^lla stessa noite schiacciate a lcu n i case , e sepolta

un’ intiera fam iglia  .
Scrivon» de A l to r f ,  in d at i  del i 5 :
» Il numero delle valanghe cadute nel cantone d ’

Uri è si considerabile , che nel solo distretto che esten­
disi da Bar^len sino ad Uaterschacbaa  , si noverane 
più di 5 o  edifizj che sono scomparsi in  un cogli  abitanti 

e coi bestiami che contenevano . 11
U i a  circostanza notabile è ehe quasi tutte queste 

v a la n g h e ,  che hanno avuto luogo in varj pa *si della 
Sv izzera  , sono accaduti  la notte del 12. dicembre. Po* 
trebb’ essere che vi av*sse contribuito qaalche terreni ito; 
almeno lo stato d ìi  barom Jtro ch ’ era bassissima  e i  as­

sai variabile potrebbe farlo congetturare.
(  Jour. de Γ  Em p. )

Berna Z i .  Dicembri.

Il 29. dicembre , tra le 5 e le 6  del mattino ,  
si è qui veduta una meteora fu minante ; essa era un  
globo che attraversava il Cielo nella d irez ion e  del nord 
est al sud ouest ,  e che scoppiò presso B o tt ig e n , non 
lungi da B a .n p litz . E’ certo che questa meteora sarà 
stata acoom jagnata  dalla c a d i l a  di qualche a«reoliti  \ 
sarebbe desiderafcila che i naturalisti della  nostra citta  
potessero procurar d’ averne qaalche p izz o  . ( U tm  )

I M P E R O  F R A N C E S E

Gatti 2. Genuajo 
La Società delle arti di questa città  propone pec 

soggetto del premio di scultura eh essa dara n*l 1 8 1  οϊ 
L'Immortalità clu prende dalle n in i  della Scultura U busti di 
S. t i .  t' Imperator PÌApoieoSE  , psr collocarlo »el suo tem­
pio tra gli Eroi più. illustri dell' antichità e de tempi m o­
derni . La Società lascia  al g e m o  degli artisti la  m a g ­
gior estensione nella scelta degli aceessorj che p o rran n o  
in opera per trattar d ignitosam ente questo soggetto a l ·  
legorico . Il premio sarà di 3o  napoleon i ( 6 0 0  fr )  e i  
inoltre d’ una m edaglia  dì bronzo in cu i  sarà effigiato 
Γ Imperatore , inciso  il nome del v in citore  ed il sog­
getto del programma . Il basso r il ievo  a v rà  dodici d e c i-

I metri di lunghezza sopra nove  di a ltezza , non com presa 
j il contorn o. Queste dim ensioni debbono essere r igoro­

samente osservate , ed il basso r i l ievo  d eb b ’ essere fatto  
in gesso . Tutti  i bassi r il iev i  dovranno em e tte rs i  f r a n ­
chi di p o rto ,  prim a del 2Ì> luglio  iM io .  al Sig. Goesin 
V erhaege , stampatore nella  contrada H aute Porte . L f 
epoca suddetta è d i  r ig o re  . (  Gaz. de Fraacc )

Eajona 5 · Gennaro

Già da due o tre giorni è  divenuto  ancor p iù  c o q >  

siderabile il passaggio de’ prigionieri Spagnuoli. Essi r ·-  
’ (  Idem )cansi a Digione .

le  18. d it  mo'is p a r  le Siour Felinteà qui a recti 81· frane®.
pt 5o. oentnnes ,

Uno copie «In l ’ exploit- d>' susjft a été remise au Sieiir 
F in o llo  G raffi  or du  ,lo P i x  dii quartier au circou-
‘ luire do Portoria  Departe'm'òut, et. arrond issem'ent de (re* 
"<?« le ìzj.. dit Hepteinliro duruie'r , et autre copie le ménte 
jour a étè re mise à IVtonsieur L u e  Solari Premier A d jo in t  
d  11 Maire do Ια τ Ί 1<* , et comm-uae <lo Gmies .

Gotto suste  a été t r a d e n t e  au Bureau do la couserva- 
tion des hypothequ.is à Gònns le  vir^rtdeux d itS e p te uib re ,
dernior vo lum e 3. num  16 siffné Billon .

P are i l le  transcription n été faite au G rette  du Tribunal 
do t. lnstance do t t ' u o s l e  6. octobre couraut Signé Solari. 

L a  première p u b lio it io n  du cahier des charges a  èté

fa i  te a l ’audience des criées du  T r ib n n a l  su sd it  le  quinzo 
D e c e m b re  dernier , la seconde le  vingt n e u f  mènie mois 
et 1λ troisième le  douze courant mois de ja u v ie r .

J j ’adjudicatiou p r e p a ra to le  aura Iieu à l ’audience do 
la d eu xiem e cham bre d u  d it  T r ib e n a l  de 1. Insance 
de Génos le  trentuu jan vier  courant 1809. sur la mise à 
p r ix  faite par la saiss/sante era sa d ite  qualitó  huit
m il le  fra n c a .

M aitre  Joseph A n to in  R a ffo  A v o u é  au d it  T r ib u n a l,  
dem eurant à Gónes p l ic e  Rois mages num 6er. est chargó 
d ocouper pour la i  iieissante eu sa d ite  i jm l ìté ■

Le preseut e.xtrait a été i u s e r ò  dans le  T a b le a u  placò 
•lans Pauditoire d u  T r i b u n a l  s u s d i t  le  jour h u it  «ctehro 
I ®0 ·̂ Sigué Solari G refi ìer
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BOLLETTINO N.° 24,
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Ailorga 2. Gennajo 1809

L ’ I.MPfi»a ì  ohe è  g i u n t o  a d  A s t e r g a  il p r im o  g e n -  

n a jo  . L a  s tra d a  d i  B e n a v e n t e  a d  A s l o r g u  è c o p e r t a  d i  

c a v a l l i  I n g le s i  m o r l i ^  d i  c a r r o z z e  , d ’ e q u i p a g g i  , di  c a s ­

s o n i  d ’ a r t i g l i e r i a  e  di  m u n i z i o n i  d a  g u e r r a .  Si è  t r o v a ­

t o  a A s t e r g a  de  m a g a z z i n i  di  p a n n i ,  d i  c o p e r te  e d i  u t e n -  

e ig U  di z a p p a t o r i  .
Nella strada da Astorga a V illafranca , il General 

Calbert , Comandante 1‘ avan g u ardia  di cavalleria  del 
D uca  d’ Is ln a  ( Bessieres ) ha fallo 2000 prigionieri , 
preso de’ convogìj di lucili a liberato una quarantina d’ 
uom ini isolati che erano caduti tra le mani degl’ in g lesi.

(guanto all ’ armata de la Romana , essa è ridotta 
quasi a nulla . Qu«.l picoìo numero di soldati , senza a- 
j ,u ,  senza scarpe , senza soldo , senza nutrimento, non 
j u ò  più contarsi per qualche cosa .

L’ Im p e r a t o r e  ha incaricato  il Duca di D alm azia 
(  Souit ) della missione gloriosa d’ inseguire gl’ Inglesi f in  
al luogo dei loro im barco  e di gettarli nel mare colla spa­
da nei reu i.

Gl’ Inglesi sapranno quanto costi il fare un m ovim en­
to inconsiderato innanzi all ’ armata F ra n cese .  La m an ie­
ra  colla quale sono stati scacciati  dal Regno di Leone e 
dalla  Galizia e la distruzione d’ una prrle della loro ar­
m ala  , insegnerà loro , senza dubbio , ad essere più circos­
petti nelle loro operazion i sul C ontinen te .

L a  neve è caduta a grossi fiocchi durante tutta la 
g iornata del primo gen n ajo  . Questo tempo pessimo per 1* 
armata Francese lo è anche più per un’ armata che balte 
in ritirata .

Nella Catalogna il Geo. Gouvion-Saint Cyr è entrato 
a Barcelkooa .

A Sarragozza i Duchi di Conegliano e di Treviso  
( M oncty je M o r in r  ) si souo impadroniti con poca per­
dita di Monte Torrero . H anno fatto un migliajo di pri­
g ionieri ed hanno intieramente circondato la città . I 
m inatori hanno com in ciato  i loro lavori .

Nell' Eitrem adura la divisione del General Sebastia­
ni avendo passalo il Tagu  il 24 su  ̂ ponte dell*Arzobiapo 
ha attaccalo g li avanzi della armata di Estremadura . 
U na soia carica del 28 reggim ento d’ infanteria di l i ­
nea è bastata p er  metterli in rotta.

il Duca di D ansica aveva  nel tempo stesso fatto 
passare il l a g o  alla d ivisione del Gen. Valence sul p o n ­
te d’ A im araz  . Quattro pezzi di cann on e , 12 cassoni, e 
4 o o  in 5 o o  prigionieri suno stati il frutto di quella gior­
n ata  . Ci siamo impadroniti di diversi m agazzini e spe- 
c ia lm eu te  d’ un immensa m ag a zz in o  di teode .

Quanto rim ane di truppe Spagnuole insorte è senza 
soldo da molti mesi .

( Moniteur del j 3 Gennaro )

Altra dì Parigi del l 4 Gennaro 
Fondi pubblici d e liS . —  C inq ue per cento d e l22 

S e ttem b re  18 0 8 . 80 fr. 1 5 c.

A z io n i  della  Banca di F ran cia  12 0 6 .  fr. zo  c.

S T A T O  R O M A N O  
Roma 5. Gennajo 

Sì è scoperto in una delle  terre del Conte Moroni 
un sepolcro che racchiudeva due statue , cinque bu»li , 
ed  u q  urna cenaria. T re  dei busti portavauo scolpite il 
n om e di M an ilio ;  c iò  che fa supporre a buon diritto 
che questo sepolcro fosse quello della fam iglia  Manilia . 
L e  due statue ed i busti eraao  rovesoiati sul terreno

senza orbine , ma però ben coesertfati . I due scheletri , 
che si sono trovati a piedi delle statue, portavuoo· eia · 
schedano un anello inciso in dito . Sopra quello della 
donna leggevasi A gate ni a . I due corpi avevano ai loro 
lati un uovo intatto , n>a voto , un vaso d Ila specie di 
quelli che si chiamano lacrimatoi , ed unn lampada su 
cui sta scolpito Tarquinio , tenente un pugnale nella 
mano nell’ alto di violar Lucrezia . Eravi parimente v i­
cino alla donna uno specchio rotto dell’ islessa materia 
di quelli che esistono nelle collezioni . Questo preziosis­
simo monumento è passato nelle mani del B mone di Hof- 
fe ln , antico Ministro di S. M. il Re di Baviera presto 
la Santa Sede . ( Gazi. Rom. )

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 21. Gennaro

Il Prefetto del Dipartimento di Genova , Membro 
< della Legione d'enere 

Ai Signori Matres dei Circondarj.
Il Governo desidera, che io gli faccia conoscere al 

più presto il numero dei molini da grano , che si tro­
vano in questo Dipartimento . Affine di potergli tras­
mettere gli rischiarimenti addimandatimi su questa sorta 
di usinesf ho bisogno io stesso di riceverli dalle ainraiui- 
etrazioni locali .

Perciò i Signori Maires dei circondar) sono invitati 
e formare ed a riempiere con esattezza uno stato con^ 
forme al modello, che loro spedisco, destinata a far co « 
noscere il numero, e la natura dei molini esistenti in 
ciascuna comune . Li Maires de’ circondarj di Novi , 
Tortona , V o g h e ra ,  e Bobbio li spediranno immediata­
mente ai Sigg. V ice  Prefetti rispettivi e quelli del C ir ­
condario di Genova li trasmetteranno direttamente al 
Preferito .

Ho l’ onore etc .

Firmate L a - T o u r r e t te .
Il Prefetto del Dipartimento in esecuzione della 

legge sul Budjet , la quale ordina che verrà riscosso 
addizionalmente al principale della contribuzione fondia­
ria dell’ 1809. un trentesimo per le spere del cadastro 
p a rc e lla r io ,  ha preso li 17 .  di questo mese una deci­
sione in vigor della quale egli fiSSa la tariffa per la 
percezione di quest’ imposizione.

Un trentesimo per ogni franco del principale come 
pure le spese della percezione , sono rappresentati in 
questa tariffa da due centesim i, 34 5 . dieci millesimi 
per ciascun franco del totale brutto delle quote .

—  S. Eminenza il nostro Cardinale Arcivescovo in e ­
rendo agli ordini di S. E. il Sig. Miuistro ha indirizzato 
ai Parrochi della Città e Diocesi una ben ragionata lettera 
c irc o la re ,  in cui eccita il loro zelo a far conoscere il 
debitn che hanno di ubbidire alla legge della coscrizione 
e di accorrere , quando son chiamati alle insegne dell’ 
invitto nostro Sovrano.

C O R S O  D E’ € A Μ B J.
Genova l i  Gennaro 

33 1I2 , ■Venezia 
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Estrazione di Strasburgo del u ,  Gennaro
12 —  21 —  8 —  5o —  i r .

Di Genova degli 21 Gennaro !
5o —  78 —  64 —  17 —  a 5,  

di. Bruselles del 7 Gennaro 
7 0 —  30 —  8 —  59 —  90.

Prtno il £οσι· 4* S. M*tte» i 3j



N u m . ,5. Gennaro 1809.

I* M O N I T O R E
Della 28.raa Divisione Militare dell’ Impero Francese.

De fE m p ir e  F ra n g a is  l’ indomtable Génie 

BraVera des A n g la is  la foule réunie . J 
V o l t . P o e h . d e  F o n t e n o v .

Del Franco Impero il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese « al lor far or λ ·'

P retto  cP Associazione al M o n it o r e  della l8 m a Dlv. 
MUltare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 1 9 .  di Genova perii Semestre,e 
lire 33 . simili per. V annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
or$ 4* pomeridiane.mite

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Biga 2.4.· Dicembre 
Il  nostro Imperatore ha spedito al Re ed alla Regi­

n a  di Prussia alcune p e ll icce  d’ una gran bellezza , pel 
v ia g g io  che debbono fare  a Pietroburgo . S. M. Imp. 
si recherà ad in con trarle  fino a 4 °  miglia da quella 
capitale . L ’ entrata delle  L L. MM. Prussiane a Pietro­
burgo vi sarà a n n un zia ta  da una salve di 121  tiri di 
can n on e. Il General m aggiore Scfeainhorst è anche del 
seguito del Re di Prussia .

( Jour. de l' Emp. )

T U R C H I A  

Costantinopoli òo. Novembre 
Il giovane Principe ch e  nacque nel tempo degli u l­

timi tumulti , e cu i  si era dato il nome di Abdul Ha- 

xnid , non visse che 24 ofe  i non era venuto a ler“ 
mine .

—  C irca  due mila g ian n izzeri  si sono recati ,  alcun» 
g iorni sono , co n  pezzi  d’ artiglieria alla casa di ca m ­
pagn a d* un K an  de* T a rta r i  , dove dicevasi che si fos­
sero r it irati  il C apitan -bascià  e Cadri-bascià· Ora si sup­
pone che siansi sa lva t i  a RuJschuK,  dove molte persone 
che non vogliono cred ere  la morte di Mustatà Baraictar 
dicono eh’ egli siasi rifuggito .

Già si lavora a ricostruire le case state distrutte * 
Credesi che quella parte del serraglio che fu bruciata 
verrà  r im p ia zz a ta  da fabbriche più regolari .

( Jour. de C Emp. )

D A N I M A R C A

Cpp:nhague 3 . Gennajo
I  vascelli Inglesi che incrociavano ne nostri paraDn» si 

sono ritirati sulle coste delia Svezia .
! —  E’ arrivata  a Gothemburgo una flotta Inglese coni 
posta di vascelli  da guerra e di bastimenti da trasporto

—  Si crede che i Russi vogliano approfittar dei g 
per fare delle spedizioni contro la Svezia , tanto 
golfo della Bothnia , che dev’ essere interamente cop 
di ghiaccio  , che da un ’ altra parte . C Meni

Altona 6 .  Gennaro 
L ’ em bargo che il Due» di Meclemturgo Srf 

a v e ·  fatto mettere ne’ suoi porti sui basum e· 1

per rappresaglia di quello eh* era stato messo in Dani·· 
marca sui bastimenti McclemburgheJi , 4 staio u ltim a -  

mente levato.
A Berlino è passato un trasporto d 1 ven tic in qu e 

bellissimi cavalli che S. M. l ’ Imperator Napoleokh roaa* 
da in dono a S. M. l ' Imperatore Alessandro . (  ld . )  4

A U S T R I A  

Vienna 1 Gtnnn.ro

^  Le misure militari che si continuavano a  m an dare  
ad esecuzione dopo la fine dell’ estate sono ora cessate  
tutte in un istante . Il sistema delle guardie N a z io n a li  
Sarà nondimeno conservato , ma sarà puramente passivo 
e riceverà poca estensione. Del resto, esso non è a n ­
cora stabilito che negli Stati Tedeschi di S. M. c ioè  n e ll  
alta e bassa Austria , nella Sttria , nella C a n u ti»  , nella  
Carniola e nel Ducato di Salisburgo. In quanto alle pro­
vince delle frontiere , c icè nel Bannato , nella  Sirm ia ,  
□ella Schiavonia , nella Croazia ec. non parlasi di sta­
bilirvi milizia, atteso che quelle province sono governate 
da leggi particolari , e tutti g l i  abitanti sono soldati .

( Jour. de Paris )

G E R M A N I A

Francfort IO. Gennaro

Alcuni giornali poco n o t i , e che non m eritano 
confidenza alcuna , hanno parlato d' una riun ion e di 
truppe Austriache verso la Boemia e la Stiria  . Q ueste  
voci assurde non possono essere sparse che d ag l ’ in t r i ­
ganti e dai monopolisti . Questa pretesa r iu n ion e altro  
non è se non se la marcia di alcuni reggim enti  c h e  
avevan o  formato uu cordone in G alizia  , e che d o v et­
tero rientrare nei loro quartieri ordinar) . E' tanto v e ­
ro che non si pensa neppure a fare alcun prepara­
mento ostile sulla frontiera occidentale d ell ’ Impero di 
Austria , che perfioo i lavori di fortif ic jz iooe  , il cui 
progetto è stao adottato, non si proseguono ch e  lenti*- 
simamente . ( Jour. J<t l'Emp. )

Altra degl’ i l .  Genuai·

Ad Erfurt si è pubblicato il  seguente Decreto im ­

periale :
1. Il nominato S te in ,  che cerca di ecc itar  tum ulti  

in Germ ania, è dichiarato nemico della F r a n c ia  e della  

Confederazione del Reno.
2. 1 beni che il detto Stein possedesse, sia in  F ran ­

cia , sia ne’ paesi della Confederazione del Reno , s a ­
ranno sequestrati . Egli verrà arrestato in qualunque 
luogo Io possano raggiungere le nostre truppe o q u elle  
de’ nostri alleati .



Nel nostro C am p o Imperiale di M ad rid ,  16. d ic e m ­

bre 1808.
F irm a to ,  N A PO LE O N E .

Per copia conform e j 
]l Ministro dell* guerra ,

Firmato , Conte U n ì b u i i g o .

Jl Generale di divisione Cent, dell- Impera , capo d*ìl0 
J/ato· maggior* dtll’ mrmata dtI Ut no

Firmato , Dom. Compans. 
c Pub. )

1 M F  R A N C E S 
1 6  Lretmar»

V  Έ.

P E R O
Po ri gì

BOLLETTINO N." a5." ■ -
L f  A  R M A  T  A  D I  S P A G N A

Benavente 5· Gennajo 1809 
·: '  La t«-sta della rd· visione Al. rie , ohe fa parte del 
corpo dW DuC· di D alm azia  ( Soult ) , h a passalo junan- 
z i  all’ avanguardia nella giornata del 3 correrne

A 4 ore d ip o  il m ezza  giorno  essa si p r o v a t e  in 
presenza della retroguardia Inglese eh' era io p o s t i o r e  
sulle alture : di Priefos a .u n a  lega innanzi a V il la fran ca, 
e che era composta di 5o o o  uomini d’ infanteria e di €00 
cavalli  . Questa po#izloqe ,era molto bella e difficile ad at­
taccare. il Gen. Merle fece le sue disposizioni : 1’ in fa n ­
teria s’ a v v ic in ò  ,csi b a l t è j l a  carica  , e gl’ Inglesi furo! 
no messi in una rotta totale . La d fficoltà del terreno 
non permise alla cavalleria  di. c a r ic -re  e non si po­
terono fare che 200 p rigionieri.  Noi abbiamo avuto una 
cinquantina d ’ uomini tra m orti § feriti;,

T il Gv d . di brigata C c lb e r t , Comandante ]q c a v a l ­
leria dfe 11 a va n g u ard ia  s’ t ra  avanzato co’ h r e p g j ie r i  ί poggiare, in «aso di bisogno, il corpo del Duca idi Dal-

S. M. ha ordinato dì trattare i prigionieri Inglesi co» 
riguardi dovuti a dei soldati che in tutte le circostante 
hanno mostrato delle idee liberali , e dei sentimenti d’ 
onore . Informata che ne’ luoghi , ove stanno i prigio­
nieri , se si trovano dieci Spagnuoli contro uu Inglese, 
gli Spagnuoli maltrattano gli Inglesi e gli spogliano , 
ha ordinato di separarli , e ha prescritto per gl’ Inglesi 
un  trattamento affatto particolare .

La retroguardia Inglese accettando il combattimento 
di Prieros sperava dar tempo alla colonna dvlla sinistra, 
composta per I» maggior parte di Spagnuoli, e di far la 
sua riunione a Villafranca . Ella contava altresì di gua­
dagnare una notte per rendere più completa l’ evacua­
zione di Villafranca .

Abbiamo trovato nell’ ospedale di Villafranca 5oo. 
Inglesi ammalati o feriti. Gl’ Inglesi avevano abbrucciato 
in questa città un gran magazzino di grano e di farine; 
vi  avevano distrutto molti equipaggi d’ artiglieria , e 
ucciso 5oo de’ loro cavalli  . Se ne son già contati 1600 
lasciati morti per la strada .

Il numero de’ prigionieri è assai considerabile « 
cresce ógni momento . Si trovano in tutte le cantine 
della città de’ soldati Inglesi sepolti nel vino.

Il quartier gen. del Duca di Dalmazia ( Soult ) era 
la sera del 4 1 10 'eghe da Lugo .

11 1. S. M. ha passato in revista a Astorga 1« d i­
visioni Laborde e Loison che formavano 1’ a n n a ta 'd e l  
Portogallo . Queste truppe vedono fuggire gl’ Inglesi e 
ardono del desiderio di raggiungerli .

S. M.^ha lasciato in riserva ad Astorga il corpo 
del Duca d’ Elehingen ( Ney ) ,  che ha I» sua vanguar-

I dia sui passi della Gallizia , e che ύ a portata di ap-

:}
Veramente 
mia mòrte

de«’ in fan teria  per vedere se il terreno si am pliava e se
- f o t t a  TtieUere in ordine la  sua c a v a l le r ia ;  La sua ora c j 

era giunta r  una pali» *<> «olpl in *roule ,  rovesciò  , .  
e t i t n  vh*e  che u n  quario d’ ora . Rinvenuto un m o­
mento ι ι ϊ  se «stesser.,, si è fatto situare seduto, e vedendo 
altera la completa’ sconfitta degli l e g a s i , disse ·. » Sono 

a n co ra ’ g iovine per m orire , ma almei\o la 
è degna d’ un soldato della Grande Armata , 

p o i c lè  merendo, .0 vedo fuggire gl. ultimi e gli eterni 
m n n c i  della mia p a tr .A . «  H Generale Colbert era un 
Officiale d ’ un gran m e n t o  . 1 -I

V i  sono due strade da Astorga a V il la fr a n c a .  Gli 
Inglesi passavano per quel'a  della dritta , gli Spagnuoli 
per quella della sinistra : essi marciavano sen z’ ordì ne , 
e sono stati tagliati e circondati da cacciatori A nn ove- 
xeri·. Un Generale di brigata e una innera divisione , 
Officiali e seidati hanno deposto le armi . Se gli son 
presi gli equipaggi , 10  bandiere  e 6 pezzi di c a n n o n e .

Dopo il 27. noi abbiam già fatto al nemico più di
1 0  mila prigionieri , tra quali vi sono l 5 o o .  In gltsi  . 
G l i  obbiam preso ' più di 400 vettore di bagagli e di 
m u n iz io n i  , i 5 v e t t u r e  di fucili , 1 suoi magazzini e i 
suoi ^spedali di B e n a v e n te ,  A sto rg a ,  e Bembibre . In 
qu< t’ ult mo luogo il m agazzin o  di polvere che era p o ­
sto in una Chiesa è saltato in .a r ia .

Gt' Inglesi si r it irano in disordine lasciando indietro 
i l o r o  m agazzin i  ,  i 'oro  feriti ,  i loro am m alati ,  e a b ­
bandonando sulla strada i loro equipaggi . Essi avranno 
u n a  perdita anche m aggiore , e se giungono ad im bar­
carsi è probabile che Don sarà c iò  che dopo aver perduto 
la  metà della loro armata . . . .

S. Μ. Γ Imperatore informato che quest’ arm ata era 
ridotta al dissolto di 20 m ila  uomini ha preso il par­
tito di portare li suo qu»rX er generale da Astorga a Be­
n a v e n te ,  ove  resterà a lcun i g i o r n i ,  e da dove anderà 
ad occUpaie una posizione centrale  a V a l la d o l id , la ­
sciando al Duca di Dalmazia ( Soult ) la cura di d i­
struggere Γ annata  Inglese ·

Si sono trovati nelle ca sc in e  molti Inglesi ch’erano 
stati im piccati dagli Spagnuoli . S. M. ne ha risentito 
d e l l ’ in d eg n azio n e  e ha fatto dar fuoco alle cascine . I 
p a e s a n i ,  qualunque sia il risentimento da cui sono a n i­
m a t i  non hanno alcun dritto di attentare alla vita di 
q u e i  che restano addietro di una o dell' altra armala .

m a z ta . ' ’ ib rt*
Si è ricevuta la conferma della notizia dell’ arrivo 

dèi Gen. Gouvion S'àiot Cyr col η corpo a Barcellona.-Vi 
è entrato il giorno \ η\ il 1 5 avea incontrato, a Lina$ le 
tup p è  comandale dai Generali Reding e Vives e le aVea 
messe in una rotta totale. Egli ha lor preso 6. pezzi- di 
cannone , 3o cassoni e 3ooo u om in i. Mediante la r iu ­
nione del 7 corpo colle truppe del General Duhesme, 
noi abbiamo una grossa armata a Bircellona .

Quando S. M era a T oro esi l la ,  avèa il suo quartier 
generale nel fabbricato esterno del Reai convento di S. 
Chi»r& . E’ m questo lu o g o c h e  si è ritirata e d 'è  morta 
la madre di Carlo Q uin to , Sopranominata Giovanna la 
pazza. 11 convento di Santa Chiara è stato fabbricato ta  
d’ un antico palazzo de’ Mori, de’ quali rimangono a n ­
cora un bagno e due sale assai ben couservate . L ’ A h -  
badt:»sa ò stata presentata all’ Imperatore . E ’ una v e c ­
chia di y S  anni , e sono 65 che non era sortita dalla 
clausura. Questa religiosa parve molto commossa quando 
n’ ebbe passato la soglia : ma parlò all’ Imperatore con 
molta presenza di spirito , e ottenne un gran numero 
di grazie per tutto c iò  che la interessava .

L e t t e r a  I n t e r c i t t a t a  
Al Marchesa della Romana 

Sig. non avrei sì lungo tempo ritenuto la vostraordinanza, 
ma Sir John Moore non è ritornato che ben tardi a V il la  
Franea. Egli è giunto molto stanco·, gli ho rim essala v o ·  
stra lettera alla quale non può rispondere che dimani , 
ma mi ha incaricato di scrivervi che partirebbe di buon 
ora . A Bembibre vi sono due in trecento uomini di c a ­
valleria Francese che molestano i nostri soldati stanchi 
fra Bembibre e Y illafranca. Il Generale Moore vi sarà 
molto tenuto se collocherete «n battaglione sulla al. 
ture al di sopra della strada , per tirare sovra essi 
senza nulla arrischiare .

Non vi sono notizie j niente sappiamo de’ m ovi­
menti de’ Francesi, e noi continuiamola nostra ritirata. 
Non son sicuro che Sir John Moore mi permetta di r i ·  
tornare presso Vostra Eccellenza : in questa suppesi- 
zione p erm ette · !  di esprimervi la speranza di r iv e ­
dervi a Londra in tempi più felici ; poiché c r e d e t e · ! ,  o 
S i g n o r ,che conservo uua riconoscente memoria della vostre 
benevolenza e che sono eoi più profondo rispetto e t · .

Vii la franca 2. genoaro 1&09.



Parigi i  6  Gennaro .

B A L L E T T IN O  N.° 26.
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

IVallaJolitl η Gennaro

11 Gen, G ouvion  S. Cyr , subito dopo la sua entrala
■ Barcellona si è porlato bill L obrtgal , ha forzalo il 
tu mico nel suo campo lri(icier«to , gli ha preso 25 
ptZzi di cannone , ed è marciato su T^ragona di cui si 
è impadronito . -La presa di questa città è d’ una g ra n ­
de importanza .

Gli annessi rapporti del Gen. Duhesme e del Gen. 
S. Cyr contengono il dettaglio degli avv en im en ti  militari 
che hanno avuto luogo nella Catalogna fino al 21 Dicem ­
b r e .  Essi fanno il più grande onore al Gpn. S. Cyr. Tulio 
c iò  .che è accaduto a Barcellona è u^( soggetto d’ .elogio 
pel Gen. Duhtsme , che ha spiegato non minor talento 

j jd ie  fermezza:..
Le li uppc : del regno d’ Italia  ti sono coperte di 

-g!p?ia > 'a loro, bella condotta ha sensibilmente cor«ìiBnjso 
il cuore dell ’ Imperatore . Esse veramente sono composte 
per la m aggior parie de* corpi formati da S. M durante 
la cam pagna dell’ anno 5. I vpliti Italiani sono egualmente 
sav) che bravi : -essi non hanno dato mot vo ad alcuna 
lagnanza ,, ed tyapno mostrato il più gran coraggio  . Da 
Romani in quii i popoli d’ Italia non avev an o  più fatto 

r ia  guerra in Ispagfia . D i  Romani in qua alcuna epoca 
n on  è stata più gloriosa per le armi Italiane.

L ’ armata del Regno d’ Italia è già di 8 o ,o o o  sol­
dati e di buoni., iridati . Ecco i garanti che ha questa 
bella  contrade di., non eeser piò il.  teatro della g u e rra ·

S M ha portato il suo quarti'er generale da Bena­
vente a Valladolid —  Essa ha ricevuto oggi lutte le 
Autorità della città . Dieci de’ più cattivi soggetti dell* 
ultima classe del popolo sono stati passati per le arm i.  

Sono q u e i  medesimi che avevan o massacrato il Generale 
C e v a l lo s ,  e «.'he p e r t a n t o  tempo hanno oppresso la gente 
dabbene .

S M. ha ordinato la soppressione del convento de’
D om in ican i nel qna'e  è elmo ucciso un Francese . Essa 
ha manifestato 'a sua sc-dd sfazione al convento di S.* J · · - * . .  ci —-—
Bi nilo , i cui monaci sono uomini iPum iuati , i quali 
ben lungi dall’ aver predicato la guerra e il disord ne 
d ’ e s c a s i  mostrati avidi di sangue * di massacri hanno 

impiegato tutte le loro cure e consacrato gli sforzi più 
coraggiosi « calm are il popolo e a ricondurlo al bu*n 
ordine. Molti Fraucesi Jevvn loro la vita. L ’ Imperatore 
ha voluto vedere questi religiosi , e quando ha s e n t i to  

eh erano d e ll ’ ordine de’ Benedettini , i cui m e m b r i  si 
son sempre distinti nelle lettere e nelle scienze , sì io 
Fran cia  che in Italia , Es?a si é degnata di esprimere 
la  soddisfazione che provava di aver loro questa obbli­
gazione .

In generale  il C le ;o  di questa eittà è buono. I 
frati veram ente pericolosi soao questi dominicani fana-

• tic* che si e r m o  impadroniti dell ’ inquisizione , e che 
avendo insanguinate le loro mani nel sangee d’un F ra n ­
cese , hanno avuto le sacrile ga  villa di giurare sull* E- 
▼angelio che Γ infelice di cui si dimandava lor conto 
non era m oito , e eh’ era stato portato all ’ ospedale , e 
che poi hanno confessato che dopo essere stjto privato 
della vita si era gettato il suo cadavere .n un pozzo , 
ove infatti è stato t ro v a to .  U .m in l  ippoeriti e barbari 
chi: prediente f  intolleranza , che suscitate la discordia , 
e·' e ecc ita le  a versare il sangue , voi non siete Ministri 
' II’ E van gelo !  Il tempo in cui l’ Europa vedeva senza 

■dignazìone celebrare con delle illum inazioni nelle 
grandi città il massacro d e ’ protestanti non può rinascere.

I benefizj della tolleranza sono i prnui dritti dell’ 
uomo ; essa è la prima massima dell’ Evangelo poiché 
è il primo attributo della carità  . Se vi fu un’ epoca in 
cui alcuni falsi dottori della Religione Cristiana predi­
cavano Γ intolleranza , allora essi noo avevano in vista

gli interessi del C ie lo ,  ma quelli della loro influenza 
temporale: essi volevano impadronirsi dell’ autorità presso 
i popoli ignoranti . Quando un frate , un teologo , un 
Vescovo , ua Pontefice predica I’ intolleranza , predica 
la sua propria condanna , e si abbandona allo seherno 
delle Nazioni .

Il Duca di Dalmazia dev’essere questa sera a Lugo. 
Delle numerose colonne di prigionieri sono in marcia 

per portarsi qui.
Il Gen. di brigata D iv e n a y  si è portato con IOO. 

cavalli  .sul Toro . Egli vi ha in co n trilo  *00 in Zoo . 
uomini resto d e g l i  avanzi dell' insurrezione . Egli li ha 
c a r ic at i  , e ne ha preso o ucciso il maggior numero . Il 
Colonnello  degli  usseri Olandesi è stato ferito in questa 
carica  .

( M'nittur del ιγ .  Gennaro )

Altra d i  Parigi del 18 Gtnnaro *

Fondi pubblici d'oggi —  Cinque per cento del 1 2  
Settembre 1808 7 7  fr. " o  c.

A zion i della Banca di Francia 1206. ir. *5 C.

B U L L E T T I N O  N » 2 7 .
r W ,  r, t i

D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Vallad d  £  Gennaro
Dopo il combati mento di Prieros contro la retro­

guardia I n g le s e ,  il Duca di Dalmazia ( Scult ) giudicò 
n e ce ss ir io  di spostare il nemico dal colle di P ie iraFilla .  
F ce una marcia molto lunga , e ne raccolte  il fruivo . 
Prese i 5oo Inglesi 5 pezzi di cacnone*, molti cassoni j 
obbligò il nemico a distruggere molte carrette delle vet­
ture , de'bagaglj « d· Ile m uniziopi. 1 precipizj erano r i ·  
pieni di -,uesti avanzi 11 disordine era tale che le d i*  
visioni Lorge e Lahoussaye hanno trovato fra gli e q u i ·  
paggi abbaedenati delle vetture ripiene d’ oro e d’ a r ­
gento . Questa era una p jrte  del tesoro d e ll 'a rm a ta  I n ­
glese ·, si valuta ciò  che è caduto nelle mani delle d i ­
visioni a due milioni .

Il 4 sera la vanguardia dell '  armata F ran cese  
era a Cesidio e a Nocedo:

Il 5 la retroguardia nemica 4 stata incoatrata a 
Puente de Ferrery-t al momento in cui faceva  una mina 
per fa r  saltare il ponte ; una carica di cavalleria ha reso 
inutile questo tentativo . Lo stesso è successo al jionte 
di Cruciel .

Il 5 , alla sera , le divisioni Lorge e Lahoussaye 
erano a Constuntin ed il nemico a poca distanza da 
Lugo .

Il 6  il Duca di D alm azia  si è pesto in marcia 
per arrivare s xpra quella c:ttà .

L ’ armata. Inglese soffre considerebilmente ; non ha 
quasi più m unizioni nè bugaglj , e la metà della sua c a ­
valleria è a piedi. Dopo la partenza da Benavente fino 
al 5 di questo mese si sono numerati 1800 cavalli  I n ­
glesi UdcìSI .

C li avanzi del corpo della Romana errano ovunque.Nella 
g iornata del primo Gennajo 1’ 8 reggimento de’ dragoni 
e a ricò  un quadrato d’ infanteria spagnuola e lo roveiciè.
I reggim enti del Re ,  di Mayorca, d’ Ibernia, di flarcello* 
na , e di Napoli sono stati latti prigionieri.

Il Generale M*upetit avendo trovato dalla parte di 
Zamora , con la sua brigata di Dragoni , u n a  colonna 
di 800 fuggitivi , 1’ ha caricata e dispersa , e ne ha 
presi  o uccisi la maggior parte .

I Paesani Spagnuoli della G alizia  , e del regno di 
Leone sono crudeli contro i tiraglieri Inglesi . Malgrado 
le  severe proibizioni che sono state fatte ai trovano 
tutti i giorni molti Inglesi assassinati.

II Quartier generale d*l Duca di EIrhingen ( Ney ) 
è  a V illa  Franca aopra i confini della Galixia  ·  del Re­
gno di Leone .

Il Duca di Belluno ( Y ictor ) è sul T ago  .
Tutta la Guardia Imperiale si concentra a Vàììadolid
L e città di V a llad olid , di P a lo n c ia ,  di Se govia ,



i ’ A vii a , a ’ Asterge , di l e o n e ,  etc. Inviano delle na- 
m erose D e p u t a z i o n i  al Re. La fuga dell* armata Inglese, 
la  dispersione degli  avanzi delle arm ate della Rom ena, 
e  di E s t r e m a d u r a  , e i muli che le truppe delle d iffe­
ren ti  a r m a t e  fanno pesare sopra i paesi riuniscono le 
provin ole  attorno dell’ autorità legittima .

La città di Madrid si è particolarm ente distinta .
I  processi v er ba l i  cista tan ti  il g iuram ento prestato in­
nan zi il SS. Sacramento da 28700 capi di famiglia sono 
stati posti  sottà g l i  occhj dell ’ ImfiraTuRK . I Cittadini 
di Madrid hanno promesso a  S. M. che se pone sopra il 
Trono il Re suo fratello , essi lo seconderanno con tutti 
a loro sforzi ,  ·  lo  difenderanno con tutti i loro mexzi.

( M on ittu r del 1 8  A n n e r o  )

S V I Z Z E  R A  
Berna 2 Gennaro 

Il cambio dei poteri fra S. E. il Sig. Landam ano 
scaduto Ruttiman , ed il Sig. d’ A ffry  , che lo r im p ia z z a ,  
si è effettuato co lla  m aggior pompa , e solennità il pri- 
nio del corrente a B urgdorf,  piccola  città del nostro 

Cantone .

R E G N O  D J  N A P O L I
Napoli i 3 Gennaro ‘ ^

Domenica passata , una m agnifica festa di ballo  fu 
data da S. £. il big. Maresciallo Perignon . Le LL.MM. IL 
compiacquero ooorarla  ' ‘ della loro preeenza .

11 di 6 , sono giunti in porto varj legni mercantili,  
quasi tutti provenienti dalle coste di Francia, carichi di 
ricchi generi per questa piazza. λ .
. · Γ . l ·· ·1 ■ ni ? . .  », - - ♦

K E G K O D* I T A L I A
Mìihno 20. Gtnnare. · ·

Un AjutanfeJ di' cam po del General Pino è pur or 
giunto d a l la 'S p a g n a  ; Egli ha lasciata là divisione I ta ­
liana il 5. gennajo*, trovavasi essa acquartieral-a a V il la  
Franca presso Tarratgona . Tuiti  i corpi sono in ottimo 
stato ; il m igliore spirito anim a le truppe che hanno 
battuti gli Spagnuoli in rutti g l ’ incontri e specialmente 
nel combattimento del 1 5. ed alla battaglia del 1 6  d i ­
cembre. Quest’ u li im i soprattutto fa il più grande onore 
all’ armata Italiana ; la fanteria e ila cavalleria hanno 
gareggiato di coraggio . Le cariche della cavalleria Sono 

siate audaci e coronate dal più luminoso successo . Il 
Generale in capo Reding , Com andante gli Spagnuoli , 
non  fa  debitore al suo scam po che alta celerità del suo

- ca va l lo ,  il quale ha àvuti tre colpi di sciabola sulla 
groppa . In tuiti questi fatti il nemico ha sofferte enor- 
f»t perdite in uccisi  , feriti e prigionieri ; la nostra è 
poco considerabile. 11 1 7  dicembre la divisione Pino ha 
fatta la sua unione a Barcellona co ll i  divisione Lecchi .
1 corpi di quest’ ultima sono parim ente nel migliore sta­
t o  , e si s o n o  distinte in tutte lé oecasioni .
* Il Generale Gotìvion Sant C y r  , comandante il j .  
corpo dell’ armata di Spagna fa il più grande elogio delle 
truppe Italiane , alle quali S. M. si è degnata d’ a c c o r ­
d are  molte ricompense sia d’ avanzam enti  o di d e c o ­
raz ion i .

II General Pido si loda particolarmente de’ Capi 
battaglione S. A n d rea  e L a n g e ,  de’ Capitani della Torre, 
Trolli  e Giorgi ; del Colonnello Palombini de’ dragoni 
Napoleone , Schiassetti capo squadrone , Colleoni sotto 
Luogotenente quest* ultimo è leggierm ente ferito di tre 
colpi di sciabola ·, del Capitano Gagliardi de’ cacciatori 
Beale Ita lian o , Zuccheri , Zaffiro  A rcier i  , Luogotenente 
dello stesso corpo ,e de’ Luogotenenti Ronzelli e Alietto 
degli zappatori .

( Gior. Jul. )

T O S C A N A  
Livorno 1 g  Gennaro 

E stata in questa m attina, eseguita nella  gran 
S à ia della Comune alla presenza del Sig. Prefetto, e di

tutte le altre Autorità costituite, Γ installazione del Si 
Oudet Ducrouzot Commissario generale di polizia .

lo  questa circostanza è stato pubblicamente parte* 
cipato a questo Sig.Carlo Miceli un decreto della Giun­
ta , con il quale si conferisce ad esso una gran m ed a­
glia  d’ Onore In veduta dei sommi vantaggi apporCati 
alla patria per il perfezionamento dalle arti, ed in ispe- 
c ie  d eg li  Alabastri. Il Sig Prefetto nel comunicarglielo 
h a 'p ro n u n cia to  un energico discorso, a cui il Signor 
Micali graziosamente rispondendo, ha promesso di sem­
pre più impegnarsi nel progresso di queste arti m ed.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 25. Gennaro 

Jl Ministro di Stato Direttore generale delle riviste , 
e della coscrizione militare 

Al Sig. Prefetto del Dipartimento di Genova.
Affinchè i suoi amministrati, Sig. Prefetto, trovino 

dei carabj eon maggiore fa c i l ità , e dei sacrifizj meno 
considerevoli ho preso la decisione , che li cambj sulla 
leva  dell’ 1810 . potranno essere presi nelle classi degli 
anni 9 - 1 0 .  i l .  12. ι 3 . i 4· 1806. 1 807· e 180 9, Potrà
V .  S. dare a questa decisione quella pubblicità che cre­
derà più convenevole .

Ho 1’ onore etc. 1 '
Parigi IO  Gennajo. : ‘ '

Firmato il Conte di C bssac 

Per copia conforme il Prefetto L a t o u r r e t t e .
'!<· · 1 ·“ ' ' 11 ’ ' ··> 1 ' · « · 4 lllvl.'l

—  Jeri nella Chiesa di S. Ambrogio sono state celebra­
te le solenni esequie al fu Senatore Gerolamo DtiraZzo 
Conte dell’ Im pero, officiale della Legion d ’ o n o re ,  pas­
sato all’ altra vita la mattina del 21 corrente *, v i  sono 
privatamente intervenute le primàrie Autorità costituite 
ed una folla di persone , che si ricordavano le virtù , e 
fra queste il genio munificentissimo del defunto soggetto.

:—  Un’ indisposizione della prima attrice Madama Bel- 
Ioc ha fatta sospendere già da qualche giorni la rappre­
sentazione dell’ opera buffa al Teatro di Sj Agostino ; 

‘II giornale numeroso concorso degli spettatori alla delta 
opera dimostrava àbbastanza il pubblico gradimento , e
lo dimostra ancora Γ interesse , che il Pubblico prende 
nella malattia di cosi brava attrice .

—  Si crede che dimani sarà ultimata 1’ estrazione de’ 
coscritti di questa Comune.

—  II Sig. Professore Sconio supplisce in forza d'un de­
creto del Sig. Rettore'dell’ Università alla scuola di A lge-

I bra e Geometria , che insegnava V Abate Serra presen­
temente ammalato .

Avviso Tipografico 
Alla Stamperia Frugoni sulla piazza della posta 

v e c c h ia ,  si trova vendibile la legge dei 26 novembre 
relativa alla soppressione dei Diritii d’ inventario , e di 
vendita , e rivendita all ’ ingrosso dei vini , ed il r im - 
piazzamento di questi Dritti soppressi per via di un D i ­
ritto di movimento, e di un Diritto di entrata nella 
città , e borghi sulle bevande destinate alla consuma­
zione ec. ec in Fran cese , e Italiano — · prezzo s. 20.

A v i s. , ; ·:
Une Demoiselle elevóe dans la première maison d’ 

éducation d’une des prineipales vi 11 es de l’ Empire Fran- 
£ais desiderali réunir 5 a 6 élèves de >on sexe à qui 
e l le  enseignerait elle meme le dessein , la broderie , l ’ é -  
criture , le calcul et la géographie.

S’ adresser depuis 10 heures du matin jusqu’ à trois 
heures de l'après midi , rue du fil , maison de Monsicur 
Renaud Marchand de toiles , au 3 étaje.

Estrazione di Parigi del l 5 . Gennnr0 
6 4  —  i o  —  7 2  —  69 —  55.
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M O N I T O  R E
Della 28."“* Divisione Militare dell9 Impero Francese.

»

De l’ Empire Fran<jais l’ indomtable Géaie L)el Franco Impero il Genio vincitori

BraVera des Anglais la foule réunie . j Sorride all’ oro Inglese « al lo r furore ?
V o l t . P o e m . de F o n t e n o t .

Prezzo <TAssociazione al MoitlTORE della l 8 ma Div. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g. di Genova per il Semestre,t 
lire 33 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere e i il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo&lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
or$ 4 ' pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E
R U S S I A 

Pietroburgo 24 Decembre 

II Sig. Conte de Soltinow Ministro degli affari 
esteri,  ha comunicato al Senato un ukase, ehe con­
tiene le disposizioni seguenti . Le mercanzie che sa ­
ranno portate dalla Mtngrelia e dall’ Imirette nè porti 
della Russia, egualmente che quelle che saranno es­
portate dal nostro Impero in quei paesi, potranno pas­
sare liberamente , senza esser sottomesse ad alcun d i­
ritto di pedaggio , secondo i principj d e ’ regolamenti 
che concernono il trasporto delle mercanzie da un porto 
della Russia in un altro. Le mercanzie procedenti dalla 
M ingrelia, e dall’ Imirette dovranno essere soltanto 
munite d’ un certificato delle autorità di que’ paesi ; 
ad effetto di constatare che esse sono effettivamente 
loro prodotti . ( Journal du Commerce ) 

G E R M A N I A  
Lubecca 3 Gennaro 

L’ ultimo armistizio conchiuso in Finlandia è mol­
to più vantaggioso pei Russi di quello del mese d ot­
tobre , che 1’ Imperatore Alessandro ricusò di ratilca- 
r e  . Con quello y quattro provincie soltanto della Fiu- 
lendìa  ( quelle di Kymmenegard , di Tavasthus , di 
W a sa  e d ’ Abo ) sarebbero passate sotto il dominio 
della Ru^ki . Tutta la provincia di Uleabargo e la mag­
gior >pCrte di quella di Kuopio restavano ancora in po­
tere degli Svedesi . La nuova convenzione del i g  no- 
yem bre fa padrona la Russia non solo della provincia 
d i  Kuopio, pienamente sottomessa dalle armi di S. Μ. I , 
ina anche di quella d» Uleaborgo ,  in cui le sue trup­
p e  non erano ancora penetrate.

I dettagli che ricevonsi dalla Livonia sulle ultime 
operazioni militari de’ Russi in Finlandia sono inte­
ressantissimi . I diversi eorpi della loro armata avevano 
ordine di avanzarsi sino alla frontiera meridionale del 
distretto d’ Uléa che doveva essere il loro punte di riu­
nione . L ’ armata del Generale Kamenskoy si mise io 
marcia in tre colonne . Quella di sinistra , comandata 
dal Generale Demidow , si portò , lungo le coste , e 
per Ta strada di RouKalai , Juvola e PybajoKi, sopra 
Brahestadt j quella del c e n t r o ,  comandala dal Generale 
VschaKow, m arci*,  dalla parie di Merlarvi , soprusi-   ̂
| iau d ì, mentre che il Generale Erikson dirigeva la co 
lonna di diritta sopra Frantsilla . Le truppe Svedesi , 
Inferiori in numero , abbandonarono le loro posizioni

ì

senza combattere. Intanto il eorpo d’ armata del G e ­
nerale TutschaKow che avea costeggiati i piccioli l»* 
5hi dell’ A l t ·  Savolax , nella provincia di Kuodio. por­
tavasi per istrada scabrose sopra Salahmi , e di l i  ,  
passando per Nusila , sopra Puppo, crttà della p r o v ia -  
cia d’ Uleaborgo , onde riunirsi all’ ala destra dell’ a r ­
mata del Generale K im ensroy  . Questa unione in fa t t i  
ebbt luogo alcuni dì prima dall’ armistizio , delle v i ­
cinanze di M attila, dove la vanguardia del G en erale  
TutschaKow era penetrata , e dove ritrovò alcuni d i *  
staccamene della colonna di diritta del G e n e ra l ·  K a -  
mensroy :

Giusta te nuove dispesìz'oni prese dal G e n e r a l e  
Suchtelen , capo dello Stato maggiore g en era le  dell  ̂
armata del Conte di Buxhowden , le truppe c o m p o n e n t i  

quell’ armata vanno acquirtieran dosi  nelle province^ 
d' Uleaborgo e di Wasa . Non si l a s c i a n o  che a lc u n i  

' distaccamenti ne’ luoghi prin cipali  della  p ro v in c ia  di 

Kuopio .
Sentisi che 1’ in v ia to  Inglese M ;rry  è giunto a  

SiocKholm , ed ha presentate al Re di S v m a  le  ètte 
credenziali . (  Pub. )

Frane fori 8 Gennari
Si sparge la voce che un’ armata Russa e Servia* 

na m arci sopra Coitantinopol i J ma questa notizia  è 
per lo meno prematura , ed un ragionam ento s-±mpli * 
cissimo ne dimostra la falsità quanto al presente-  
Le turbolenze della Turchia potranno un qualche gì o r ­
no influire sulle risoluzioni del Gabinetto d· P ie tro ­
burgo riguardo alla Porta ; ma non ispetta ad un G e ­
nerale in Capo d' un* armata Russa il prendere un par­
tito senz’ aver prima ricevuti ordini od istruzioni dal 
suo Sovrano. Ora egli è fisicamente impossibile che la  
notizia dei tumulti di Costantinopoli , d a l l ’ epoca io  
cui accaddero , sia pervenuta a Pietroburgo ; è im p o s­
sibile che il Generale Principe FroiorovriKy abbia r i ·  
cevuti gli ordini della sua Corte sulla condotta c h e  
tener dovrebbe in questa c ircostan za ,  e finalmente che 
noi possiamo essere informati di questa d eliberazion e. 
D' altronde tutte le notizie che giungono da V ien n a  , 
dalla Moldavia e della V alacch ia ,  s’ accordano i n f a r c ì  
vedere tutti i corpi dell’ armata Russa immobili ne loro  
q u a rt ie r i . ( Pub. )

S V  I Z Z  E B A  
Berna 6 . Gennai0 

La cerimonia della traslazione del potere d ir e t ­
toriale è stata fatta a Bertboud, nel modo solito *, noi 
abbiamo avute  in qudst’ occasione brillantissime faste ·

( Gaz. de Franct )

Lucerna 3o. Dicembre 
L ’ arresto dell abate di S. Urbano ha avuto  delle 

conseguenze spiacevoli . Il C ance lliere  della C onfede* 
razione , il Sig. Mousson , aveva  fatto uo articolo  a 
tal r ig u a r d o ,  nel foglio in t ito l i lo  : Notizie E lv e tic h e - 
Quest* articolo dispiacque al Governo di L ucern a  che 
ordinò gli arresti in casa al Sig. Mousson , sotto 1* 
custodia del maggiore della piazza . Il L au d aIn an o p r ‘,



teslò’Vo.ntro quest'atto di r ig o r e , allegando che il ca«* 
celliere non è responsabile della· sua condona verso la 
nclun cantone in partico lare  , ma soliamo verso la 
D iè iv i  preee con se »1 Sig >MoU>son , e domandò che 
venisse lutla la guardia dalla cancelleria . Il Governo 
di Lucerna inform ò gli Siati di quest’ affare , e levò  
benché sott» qualche r iserve .,  gli a r r o t i  per riguardo 
a lla Confederazione . Due D e p ila ti  sono stati spediti 
da Zurigofta Lùcerna , per accomodar Cose am ich e­
volm ente a si spera che questa conciliazione avrà  un 
esito felicissimo. ( Jour de Γ Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 2 1 Gennaro
Fondi pubblici'·flPjèri —  Cinque per cento del 

Settembre 1808 So  fr. 15 c.
Idem del 22 M ar/o '1 8 0 9  7 7  fr. γΟΓ Γ.

A /ion i della Ranca di Francia 1207. 5o c .

E t ’L L E T T IT sO  N.0 28.
D E L L *  A R M A T A  D I  ·' S P A  G \N A id g

. irnt:e!r c : rat a s n  di . -1 · < · 1 0 ; i . . ,.j 
Valladolid l 3 · Gennaro r (

U >
La parte del tesqro jlel neimc<> che. è caduta nelle 

roani d t l 'e  lustra .truppe è di ui^nulione ed 8uom.i(a 
frwcobt. GU abitanti assicurano che gl’ Jng'.-si hanno 
pollato via 8 a i o  m ilioni .

Il ^Generale Ingl es e g i udi car jdo _c h ’ era impossibi l e 
che 1’ i n f a n t e r i a  e 1’ a r t ig l ie r ia  F ra nce se  lo seguissero 
e  g u a d a gn as s er o .sopra di lui QS.r^tJnuyiei;o di m a r ­
ce . supral iuUo ι,η m o n t a g n e  ccs) i^fficih c o m e  quel le  
r ieha G pl l iz i a  . g i u d i c ò ,  c l»a non d o v e v a n o  i nsegui rl o 
c h e  de’ v o l t eg g ia t or i  e d el l a  c av al l e r i a  . Prese d un qu e 

l a  p o s i z i o n e  di  ( îs.s'ro , la sua d n u a .  appoggi ata ,  al 
fi uro .e di T i m f c c j a  c he  passa a Lugp e  che non  è gua» 1  ̂ w»*’*·' * - 1 · 4 * r '
dabi le  .  ̂ , . y
• t J\. D^ca-, di D . l rn . sz i ^ f S ou ll Jj ar i r i v^i l  6 .  alla pr<»- 
. s e n z a  del n e m i c o  . I mp i e g ò  le "inf ilale del 7 e dell'  8 
a r i c o n o s c e r l e  t d  a r iu n ir e  la sq» ui fanteria e la, sua

* 4-* * · -jf*r »
artiglieria eh eraq p:ancDra indietro . Formò il suo pia- 

-r.o d*- p la c c o  . La sĉ i» sinistra del nemico era attacca­
b i le ,  mane*JÒ ,su quesia sims'r^ . Lp sue disposizioni 
rsiger^ no^lryni movimenti nella giornata dell 8 , il Duca 
di D><m«iZia era int»-uzipn<ito( d’ attaccare il 9. Ma il 
nemtc<> , sorp< tiandone . fece la sua ritirata durante la 
r . c l i t ,  ed il m attino la.  nostra vanguardia entrò a 
Lugo . Il nemico ,ha abbandonato 3oo ammalali Inglesi 
iu’ ĝ i ospitali della città , un pnreo di 18 pezzi di 
cannone e 3 oo  carri di munizioni . Gli abbiam falli 
r o o  prigionieri , la città e le vic in an ze di Lugo sono 
ingom bre di cavalli  Inglesi uccisi. Ecco cosi più di 
2600 cava ili  uccisi dagli Inglesi nella loro ritirata.

Fa un ttrepo terribile: nevica  e piove continua­
mente .

Gl’ Inglesi guadagnano a tutta forza la Corogna , 
ove h. o d  4 00 bastimenti di trasporto pel loro im bar­
co . Hanno di già perduto i loro b ig ig l] ,  le loru m u n i­
z io n i ' ,  una parte dtl  materiale della loro artig lieria ,  
e più di 3 000 uomini falli prigionieri .

Il i o .  L a  nostra v a n g u a r d i a  era a Betancos a p o ­
c a d i s t a n z a  del la C o r o g n a  .

Il Duca d’ Elchingen ( Ney ) è col suo corpo d’ 
arm -ta ·sopra Lugo .

Contando gli amm alati , i sbandati , quelli stati 
uccisi  ua p a esa n i,  e quelli siali falli prigionieri dalle 
nostre truppe . si può ca lcolare  che gl’ Inglesi hanno 
perduto il terzo della loro armata . S^no ridotti a 18. 
m ila e non si sono ancora imbarcati.Dopo.Sahagun hanno 
fatta ui a m ira ta  di 1 5o leghe con un tempo cattivo, 
in strade disastrose, in mezzo di montagne, e 6empre 
co  la spada ne’ reni .

L ’ ifFicile couct-pire il loro piano di campagna . 
Bisogna attribuirlo uyn al Geuerale che è un uomo

stilile e sa g g io ,  ma a q u e l l o  spirito <1 odio r  <!ι · 
che ottima il ministero Inglese. Gettare » <Ί limanti
3o,000 uomini per esporli ad essere distrutti o a no,» 
avere altra risorsa che la fug* , uni cosa r ie  non 
può essere inspirata che da uno spirito <li passione , o 
dalla più stravagante presunzione . Il Governo Inglese 
come il Rugiardo del teatro , è pervenuto a persuadersi 
lui stesso , e si è preso nel proprio leccio .

La città di Lugo é stata saccheggiata dal nemico 
Non si possono imputare questi disastri al Generale l a ­
glese , sono questi un seguito ordinario ed inevitabile 
delle marzie sforzate e delle ritirate fatte a precipizio, 
β ΐι  abitauti del Regno di Leone e di Gallizia hanno 
in orrore gl’ Inglesi . Sotto questo rapporto , gli a v v e ­
nimenti che sono accaduti , equivalgono ad uua gran 
vittoria .

La città di Zamora , i di cui abitanti erano stati 
esaltati dalla presenza degli Inglesi , ha chiuse le sue 
porte al Geli, di cavalleria Miupetit . Il Gen. Darricau 
vi si è portato con 4 battaglioni . Ha scalata la città ,
V Jm  presa ed ha fatto ^ s sa re  i più colpevoli per le

ar,MÌ ‘ /A «p. v'iW
Di tutte le provincie della Spagna , la Galizia è

quella che mostra miglior spirilo ; essa riceve i Fran­
cesi , come liberatori, che Γ hanno a un tempo stesso 
liberata da’ stranieri , e dall' anarchia . Il Vescovo di 
Lu^o . e il Clero di tutta la Provincia mauifeslano lfc 

.
più saggie disposizioni .

La em à di Valladolid ha prestato giuramento" a l  
Re Giuseppe, ed ha fatto un indirizzo a S. Μ. 1. e R.

Sei uomini-, capi d’ am m ulinunento,  e di m as­
sacri contro i Francesi , sono stati condannati a morte. 
Cinque sono stati esecutati. Il Clero è venuto a diman­
dare la grazia del sesto , che ò padre di 4 M. 
ha commutato la sua pena : essa ha detto che voleva 
con ciò testificare la sua soddisfazione per la bdona 
<tondolta , che il Clero secolare di Valladolid ha tenuto 
in molle importanti occasioni .
"** tdtab

( Moniteur del 21 Gennaro )
- ·' · *··· »·** .*·(' d«T fta

_ c l ' i i

I N I D I R I Z Z O

T). Pirmin Maria Milla , A'cade Maggiore , ei i Capi e 
Membri di tutte le Corporazioni di Val adolid a S. M. Le R

Tutte le Corporazioni , rappresentanti la città di 
Valladolid hanno Γ onore d’ esporre alla Μ. V. I. e R. 
che dopo esser state convocate la vigilia , esse si sono 
riunite nelle case concistoriali di questa città il 10 . 
di questo mese .

Tuiti i membri radunati, come consta da un atto 
sotto la presidenza del Giudice Maggiore , affine d’es­
primere a V. Μ. I. e R. la loro riconoscenza per la 
clemenza con la quale si è degnata trattare questa 
città , clemenza di già ben conosciuta in altri paesi , 
e della quale viene di dare una sì gran prova alla 
città di Madrid", hanno risoluto unanimemente di pre­
sentarsi in corpo alla Chiesa Penitenziaria di Gesù 
N azareno, nella quale D. Francesco Granizo , e D. 
Giuseppe Gom<-z Villa Ron, Commissari nominati dal 
Ven. Capitolo di questa Santa Chiesa furono incfiri&fti 
dal Giudice Maggiore di ricevere il loro giuramento 
sopra i Santi Evangeli , e in luogo convenevole ρ ιχ  
un tale atto ; là , i ceri accesi innanzi al SS. Sacra­
mento , hanno prestato mutuamente giuramento fra le 
ϊβ λni 1’ uno dell’ altro , e recentemente quello di tutti 
gli assistenti , che senza alcuna restrizione hanno giu­
rato di essere fedeli , ed ubbidienti al loro Signore 
e Re D. Giuseppe N a p o l e o n e  I. fratello di V. Μ. I. R. 
e di esortare tutti, e ciascuno degli abitanti alla stessa 
ubbidienza e fedeltà .

Es&i convennero egualmente , clic una deputa­
zione sarebbe incaricata d'informare V  M. di tulio ciò, 
che era accaduto , e di farle conoscere , quanto U



C iltà  di Valladolid  era penetrata della ^ a r id e z z a  αΓ a n i­
mo dì V Μ. 1. e R. , della clem enza , e della bontà, 
colla q uale e>sa avea trattato i suoi abitanti , supplì 
corniola di degnarsi di loro continuarle , couic una 
prova della sua generosità connaturale.

Vali  adolid , gli 11 di Gennajo 1809.
( Seguono le sottoscrizioni ) -

—  Con decreto datalo dal campo Imperiale di Madrid, 
li i 5 d ic e m b r e ,  S. Μ, 1’ Im p era to k r  e Re ha' ordir 
n ato  la- form azione delle guardie nazionali a M a d r id ,  
e  nelle province . Queste saranno destinate a m an te ­
nere la polizia nelle com uni $ a prestare assuieni- 

•za ai Corregidori «d agli Alcadi * Esse veglieranno 
al m antenimento del buon ordine nelle ’ C h ie s e ,  comp 
pure alla sicurezza delle strade.

V A R I E T A ’ ! , :  -
V i l la - F r a n c a ,  di cui parlasi' nel 24 B ulllettin o, è 

U n a  p ic c o la  città· di frontiera 'del Regno di Leone , 
d alla  parte dellki G&lizia . Essa è fabbricata presso »1 

-fiume di V alcarse , e circondata per ogni lato dalle 
m ontagne. '· ri > , ·,

Il ponte d’ Alm araz in Estremadura , su cui la d i ­
vision e del generale V a len z a  passò il T a g o , è  distante 
tre  quarti di lego dalla città d'A^marez sulla strada 
del Portogallo. Esso è bello e talmente solido che può 
stare al paragone colle opere migliori de’ Rom ani. Dai 
due lati s’ appòggia sopra ad alcuni scogli , ed è soste­
nuto da enormi pilastri che s e m b r a r e  tante altissime 
torri. 11 pilastro di m ezzo è pure costruito sopra d’ uno 
scoglio: esso è più alto degli a l t r i ,  e termina sulle due 
fa c c ia te  del ponte con' un grande sporto semicircolare, 
che forma una specie· di piazza Questo ponte ha due 
archi di una straordinaria grandezza ; l’ uno, dalla parte 
del n o r d ,  ha 6 9  piedi d’ altezza e i 5 ·  piedi di lar­
ghezza ; l'altro arco è alio  66  p ied n ed  è largo 1 1 9 .  
Tutt’ insieme il ponte ha 2*5 piedi e mezzo di lar­
ghezza , 58o di lunghezza , e ί 34 di altezza. ( Jour. 
de l’Emp i  ' ■*■· · ' .  ' I

Cadice è la città piti ricca e piò commerciante della 
Spagna , ed una dell * più belle . Benché non vi si 
veggano monumenti che onorino l’ a r t e ,  e l’ architetiura, 
pure le case sono ben fabbricate , le strade perfetta­
mente diritte , e g e n ia lm e n te  vi regna una certa opu 
lenza ed una certa magnificenza che annunzia il sog­
giorno della ricchezza. Per la sua situazione sopra una 
lingua di terra quasi da per tutto circondata dal mare, 
il recinto di Cadice trovasi circoscritto ; il che però 
n o n  impedì che la sua popolazione ammontasse sette 
anni fa , a quasi 80.mila anime . Ma 1' epidemia , 
che vi fece in quell’ epoca orribili  guasti , portò via 
in poche settimane circa 17. m. individui d’ ogni età 
e d’ogni sesso. La guerra e 1’ arren^.meuto del c o m ­
m ercio hanno pure contribuito a diminuire la sua po­
polazione che ora più non si potrebbe valutare che a 
55 in 60 mila abitauti . La  baja di Cadice è tanto 
vasta quanto sicura \ i bastimenti mercantili delle due 
Indie , quelli d ell ’ Europa , giusta le loro destinazioni,
vi hanno de’ luoghi particolari destinati al loro carico, 
scarico ed alle loro riparazioni . I cantieri della m a ­
rin a  mercantile abbondano di quauto le puè occorrere. 
Sotto questo rapporto', come anche sotto tuiti gli altri, 
C adice  ò il primo porto com m erciante , siccome questa 
città è il primo arsenale della m a n n a  militare della 
m onarchia sp agn u ola . Alla Caracca veggonsi tutti gli 
stabilimenti della marina , cioè gli arseuali , la c o r ­
deria , che è una delle più belle d ’ Eur->pa, i cantieri 
e generalmente quanto occorre alla costruzione ed 
all’ armamento delle flotte più numerose . La Caracca 
è separata dall’ Isola di Leoue da uu braccio di mare, 
di un quarto di lega d’estensione . L' Isola di Leone è 
una bella città , ben fabbricata e d’ una nettezza tale 
che rammemora ai viaggiatori , che la visitano, le dittà 
dell ’ Olanda 11 collegio della marina , come pure varj 
altri stabilimenti che vi hanno relazione , trovatisi 
posti in quest » città \ la sua popolazione ammonta a 
più di 4 ®·ιη· ^ entrata della baja di Cadice è

f difesa da parecchi forti ,  i cui fuochi incrociati la di-  
! fe n d o n o , e ne rendono pcncolo>o l'accostarsi ai ne­

mici che volessero arrischiar q u i lc h e  tentativo per pe^ 
n etrarv i.  ( Jour. du Comm. }

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 1 η Gennaro 

DTmenica , i 5 del corrente, dopo la Messa , e la 
pubblica udienza ebbero 1’ onore di essere presentato 
per la prima volta a S. M. il Re \4 Gran Corte di c a s ­
sazione , la Corte d’ appello , la Corte criminale e la 
Corte di prima istanza d- Napoli ·, furono esse presen­
tate a S. M. da S, E. il Gran Giudice Ministro della 
Giustizia .

11 Re ricevette la Gran Corte di Cassazione se­
duto sul Trono e circondato da’ suoi Ministri. da ’Grandi 
Uffiziali della Corona e dal Consiglio di dtato . G unta 
la G. C. di Cassazione a pi -̂di del T ron o , il Presidente 
pronunziò il seguente discorsa:,

Sire , · .  ■ ί

Disputarono i Saggi ,· se la ragione des*e i So­
vrani alla terra , qual, voto dovrebb’ essa fo rm a re ,  di 
averli politici o militari ? Tanto furono lontani dal c r e ­
dere passibile Ja riunione delle facoltà di cui V.»i, S i­
re , ci date Γ esempio in Voi stesso . Educato a l la  
scuola d' un Er o e , g ra n d e 'eg u a lm en te  nelle arti della 
■guerra e della p a c e ,  voi non potevate conoscere la 
-une senza fa m il ia r iz z a rv i  nelle a ltre ,  nè divenire  l* 
oggetto della sua predilezione , s<-nz’ aver diritfo ad 
esser quello della nostra ammirazione sotto questo doppio 

rapporto 4
Le vostre virtù militari eran note, quanto le v i t ­

torie d ’ Austerl'tz e di J na , ma quando l’ Europa era 
spettatrice de’ vostri trionfi ,  non amm irava che la 
metà delle vostre virtù , e potea credere , ma non 
esser sicura , che Voi , a u n n o  dell’ Eroe che forma lo 

"Stupore del secolo presente , aveste osato sì felicemente 
seguirlo in tutte le g lo r ie .  Questa incertezza fini n̂ L 
giorno ch e  Voi , .deposta la spada e asceso al princi­
pato di Berg y freeste nascere jI nuovo dubbio se e ra ­
vate più nato per governare che per combattere , e se 

.i  vostri sudditi avrebbero dovuto scegliervi per il loro 
Re o per il loro difensore .

Questo giorno , o StKE , è  fatto per conferm are  i 
vostri popoli in questa , per voi gloriosa incertezza .

■ Un nuovo sistema di le g is la z io n e ,  c succeduto all ’ a n ­
tico . Questo cambiamento è 1 opera delle vostre m ani. 
Le leggi, che noi dicevamo nostre , avevano già  da 
gran tempo cessato di meritar questo nome , perchè 
nostro non era più quel che aveodo fatto la gloria e 
la felicità delle generazioni passate faceva la sventura 
ed il disonore della presente.

Nell’ acquisto delle nuove leggi , il primo bene è 
stato quello di perder le a n t ic h e ,  e nel darci qu-lle  
di Francia , Voi ci avete fatto il secon d i anche più 
grande di legarci con nuovi vincoli a questa grande 
Nazione , e risparmiare alla nostra , il pericolo di ua 
esperimento in cui la F ra n cia ,  avendoci già preceduto 
ci dà 1’ anticipata certezza di q u . l la  medesima felicità 
che queste leggi hanno a lei procurato .

Penetrati noi profondamente dal sentimen.o di 
benefizj si grandi oseremmo farci gl' interpreti della 
riconoscenza comune se non si corresse in questo m o­
mento il dovere più particol ire di esprimervi la no­
stra ,  per la fiducia di cui Voi ci avete dato si lusin­
ghiera testimonianza , nominandoci Membri della v o ­
stra G C. di C assazion e, di quella M igistratura, cioè 
destinata ad invigilare tutte le altre del Regno , ed a 
custodire inviolato il sacro deposito delle leggi delle 
quali loro avete affilato 1’ esecuzione .

S. M. rispose :
S i g n or  P res ide nte  ,

» La Posterità riguarderà , senza d u b b io , come 
1’ epoca la più memorabile della nostra storia , qurlla 
di un Codice , che operando la rinnovazione g e n e r i l o  

detle leggi promette ai miei Popoli quei medesimi be­
ni e h ’ esso ha già procurato alla maggior parte di Eu­
ropa . Io veggo cou piacere che il  primo T ribuoale



à el l o ' S t a l o  d i v i d e  c o n  m e  q u e s te  c o n s o l a n t i  s p e r a n z e .

Voi più dt ogni alito , Signori G iudici dello G. C. dì 
C assaz io n e  , avete il m tz z o  di r e a l iz z a r le ;  entrando 
i n  questa nuove cairiera  colle stesse intenzioni di L e­
ne che vi hanno distinto nelle ahre , che avete fino f 
a q u e s to  m o m e n t o  percorse. Signor Presidente, di tutto 
quello che personalmente mi riguarda , ιυ cou accetto 
che Γ elogio dovuto alle mie buone intenzioni . Esse 
n o n saranno ma» che quelle  della miglior sorte dei Po­
poli che la Provvidenza mi ha confidmo. Nò io potea ! 
dar loro, nè essi r icevere  un dono che potesse tar loro 
c o n s e g u i r ·  con piò certezza tal fine , di quello che ; 

hanno ottenuto coll ’ adozione di un Codice, augusto 
monumento del gem o e della sapienza del Rigeneratore

delle Nazioni d' Europa . a
Congedata la G. Corte di Cassazione , S. M. ha r i ­

cevuto nella medesima sala, a ll ’ impiedi, le altre Corti.
S T A T O  R O M A N O  

O r d i n e  d e l  g i o r n o

Roma 12. gennajo 1809. 
t> S. M. Don Giuseppe Re delle Spagne avendo 

autorizzato >1 Sig. Gen. Miollis , Comandante in capo 
negli Stali Romani , a ricevere il giuramento di fe­
deltà da tutti gli Spagnuoli abitanti nei detti Stati 

Romani ;
1» 11 Generale Com andante superiore della città 

di Roma invita tutti gli Spagnuoli residenti nella città 
qualunque sia il loro ra n g o ,  qualità , e c o n d iz io n e ,  a 
presentarsi nella mattina del dì 17 . g e n n a jo ,  alle ore 
undici di Fran cia  , nella sala degli appartamenti del 
Sig. Generale Conte M io llis ,  ad effetto di prestare il 
giuramento richiesto dal loro Sovrauo D. Giuseppe Re 

delle Spagne .
v 11 General Comandante superiore della città di 

Roma delle province dell* Umbria , di Viteibo , e del 
lu to ra le  di F ium icino  ing ung ai Comandanti dei c ir  
condarj e delle piazze n t l le  dette province di r iun ire  
presso di loro , il giorno 25. corrente ., tutti gli Spa- 
gcuoli che ei troveranno residenti nel diftretto del lor 
rispettivo comaDda , tffioe di r icevere il detto g iu r a ­
mento , che da ciascuno Spagcuolo si presterà nelle 
loio mani , ad alta intelligibile  voce , nei termini se­
guenti :

» lo giuro oblcdienza alla nuova eostit azione del Re 
gno delle Spagne, e Jcdeltà a S. M. n Re D. Giuseppe. Q ue­
sto giuramento scritto ,e  sottoscritto da ciascuoo Spa- 
gnuolo , sarà trasmesso nel termine di vennquattr’ore 
al Sig. Generale Conte Miollis .

M l Sigg Comandanti nei loro circondar] e nelle 
loro rispettive piazze noteranno tutti quelli Spagnuoli 
che non si saranno u u ifo rm a ti  2lle presenti disposi­
zioni .

Il Generale Czmaadante superiore,
H ìr c in  Deseau  ( Gai. Rom. )

R E G N O D’ I T A L I A  
Loreto 4 Gennaro

Questa mattina è =taia cantata nella S Casa una 
ft lenne Messa composta dal celebre maestro di cappel-  
1 « Z ngarelli . Le autorità costituite , Monsig. Eescovo , 
il ca p ito lo ,  Γ officialità e la guardia nazionale hanno 
decorato la funzione . Si è cantato io  seguito il Te Deum 
per le vittorie  riportate in Jspagna dalle invitte arma­
t e  dell’ im m ortale nostro Sovrano N a p o l e o n e  . Tutto è 

riuscito con somma dignità e d iv oz ion e .
( Rcdat' dit Musone ) 

N O T I Z I E  I N T  E fcR N E 
Genova 28.' Gennaro 

Decreto concernente le Maschere .
Il Prefetto del Dipartimento di Genova vìst·  il 

regolamento di. polizia , di cui segue il tenore.
Il Maire della Città di Genova ,
Visto il Decreto Imp. del 23 Fruttidoro anno 1 3 , 

β quello del 21 Frim ajo anno 14  , che incarica i 
Maire della polizia de’ teatri , e del mantenimeoto 
d . i f  ordine , e della sicurezza ; visto il decreto del Sig. 
P r e f e t to ,  in data del 2 Dicembre 1808. che porta la 
desigDazione dei due teatri dt questa Città , per Tanno 
corrente ; decreta :

A rt.  I. Il Teatro S. Agostino avrà solo il diritta 
dì dare d e ’ balli con n in s c h o e ,  a pagamento ,  durante 
il C a rn o v a le  corrente . € 1’ Impresarj di questo tentro 
prenderanno gli ordini dal Maire , per la designazione 
dei g iorni , in cui i balli con maschere potranno a v e r  
luogo. Nel caso però che i detti Impresarj consentano 
a far partecipi di questo diritto de* direttori d’ altre 
Sale di hallo « pagamento , il Maire stabilirà ciò che 
gli apparterrà , atfiue che questi accordi particolari 
possano aver luogo senza inconveniente ; questi diret­
tori prenderanno egualmente gli ordini dal Maire per 
la designazione dei giorni ed o r a ,  in cui i balli con 
maschere saranno permessi.

11. 1 direttori de’ quali si ò parlato nell’ articolo 
precedente potranno aggiungere ai loro affìssi le paro le  
seguenti , con permissione di ballo con maschere .

HI. Alcun individuo non potrà comparir masche­
rato negli altri balli a pagamentoj è proibito ad ogni d ire i·  
tore di feste , o balli il permetterlo .

IV. Le maschere e travestimenti saranno permes­
si nelle strade e pia;ze pubbliche della città , da D o ­
menica prossima 25 del corrente fino al 14  Febbraro 
inclusivamente ( eccettuati il venerdì ed il sabato ) dal 
mezzo giorno fino alle ore 6 . della sera .

V. Tutti i giorni di ballo con maschere , eia al 
Teatro S. Agostino , sia nelle altre sale , con p er­
missione di dare il ballo con maschere , gl’ individui 
che voranno mascherarsi potranno recarvisi dopo le o r ·
6 della sera co’ loro travestimenti , ma senza c o m p a ­
rire giammai nelle strade colla maschera sul viso .

VI. Gl'individui mascherati Jo travestiti , tauto c e ’ 
giorni ed ore nelle quali le mnschere sono tollerato 
nelle strade, quanto al teatro S.Agostino o nelle altre 
sale con permesso di dare il ballo con maschere, non 1 
potranno portare nè bastone, nè sp ad a , nò alcun alte’ 
arma .

VII. Nessuno potrà usare travestimenti proprj a 
ferire direttamente o indirettamente il rispetto dovuto 
alla Religione , ed ai buoni costumi , o di turbar· in 
qualunque manierb 1’ ordine pubblico .

V i l i .  Nessuno petrà permettersi , sotto il pretesto 
della maschera , di tener de’ discorsi indecenti , co n ­
trari alla morale fu bblica  , o ingiuriosi per altre per­
sone .

IX. Qualunque individuo mascherato, o travestito 
invitato da un Commissario di polizia a levarsi la 
maschera, e a spiegargli ciò che gli verrà domandato 
sul suo c o n to , dovrà farlo senza ritardo .

X. I Sigg. Commissari di polizia sorveglierann® 
essi stessi , o faranno sorvegliare da un delegato i 
balli con maschere a pagamento che avranno luogo ne* 
loro circondari rispettivi . Gl’ impresari di questi balli 
saranno personalmente responsabili dei disordini che
vi avessero luogo , e che non avessero sul momento 
fatto conoscere ai Sigg. Commissari o ai loro de'egati.

XI. 1 contraventori alle dieposizioni degli articoli 
precedenti saranno arrestati , e tradotti avanti i T r i ­
bunali per esservi puniti conformemente alle leggi .

XII. I Sigg. Commissarj di polizia sono incaricati 
a vegliare ail’ esecuzione del presente decreto che sarà 
sottommesso all’ approvazione del Sig. Prefetto del di­
partimento .

Genova 26. gennajo 1809-
II Maire , Firmato, A. P a r e t o .

Sia il presente regolamento di polizia omologato 
ed eseguito nella sua forma e tenore .

Genova 26. gennajo 1809.
il Prefetto del Dipart. L a -t o u r r p .t t e  . 

C O R S O  D E ’ C A M B J .
Genova 28 Gennaro

Venezia 33 1I2
Roma - 1 28 i l  
Napoli - l o 4 
Palermo —  
Livorno . 123 
Amsterdam 92 213 
F  angl . 96 1 12
Lione . , 97  i l 5

D
D

Marsiglia 95 i l 2 
Cadice .
Madrid. .
Lisbona .
Vienna . . 27 213 
Augusta . 61 
Milano. . 8 6 7I8D 

Amburgo 4 * ®
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Num . 9. 1. Febbraro 1809

M O N I T O R E
Della  28.™“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

D e l’ E m p ire  F r a n g i i s  l’ indomtable Gènio

Bravura des A ng la is  la foule réunie . J 
V o l t . P o e m . de F o k t e n o r .

Dei Franco Impiro il Genio vincitors 

Sorride all' oro Inglese e al lor furore ’

Prezzo (CAssociazione al M o n i t o r e  della 28 ma Die* 
Militare è per l’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova perii Semestre,e 
lire 33 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì td il Sabato 
alle or* 4* pomeridiane.

' > k * · v « - V t i y - · > ! ij
N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A  
Costantinopoli 1 0. Dicembre 

Il Saltano Mahmud ii a num m ato tre Plenipoten- 
ziarj che devono portarsi a RuschtschuK, per negoziare  
u a  trattato di pace definitivo colla Russia .

Regna qui dopo il 10  novem bre, una tranquillità 
t a l e ,  che se non si avesse sotto gli occhj lo spettacolo 
di mu'te m igliaja  di case ridotte in cenere , si c r e ­
derebbe appena che d .l le  scene sanguinose h jn n o  a -  
\uto  luogo dal 14  nov. i l  1 9  dello flesso mese. V ed ia­
mo già delle numerose carovan e che vanno dall ’ Asia 
in  Europa , e dall’ Europa in Asia . E' vero che si fa 
sempre crédere la voce che Mustafà Bairactar , nel mo­
mento che la confusione era al suo culmo, è riuscito, 

a sortire travestito da Costantinopoli , ed a rifuggiarsi 
sul D a n u b io ,  dov’ egli  raduna un nuovo corpo di Sey- 
m ens , co’ quali si dispone a m arciare sopra C ostan­
tinopoli  , essendo rinforzato dalle truppe di molti P a ­
scià ; ma si presta poca fede a queste v o c i ,  benché 

si pretende che il Pascià di Conien ed il Capitan P a ­
sc ià  si sieno rifuggiati in Asia , ove radunano un’ a r ­
m ata  di ScyineDS . ( Gaz. de France ) 

D A N I M A R C A  
Copenaghen 6· Gennajo 

Ecco il testo della d ichiarazione c o n n ata  dalla 
cam era  delle finanze , in occasione del nuovo prestito: 

it Volendo S. M. malgrado i carichi d’ una guerra 
cha richiede si grandi sag rif iz j , / prendere tutte le m i­
sure possibili , onde mantenere il valore dei biglietti 
della Rauca Danese ; ed occupandosi essa de’ mezzi 
e tt i  ad aumentare i fondi annui destinati alla loro am- 
jnoriizzazione , decreta , a quest’ effetto, le seguenti 
d isposizioni :

>* Chiunque ha io biglietti di banca la somma qui 
Sotto determinata , potrà convertirla in un valore simile 
a quello che hanno come mon.-t i corrente , e per cui 
Sono stali finora ammessi in lutte le casse rea li ,  r i­
cevendo il loro valore in obblighi che verranno suc­
cessivamente pagati in ispecie a rate stabilite . Nella 
:assa di prestito non si riceveranno somme minori di 
: zo o  risdalleri . Gli obblighi saranno datati dal l .  
J'Urzo di quesc’ anno . Il loro valore in ispecie sarà 
t>au a xoo  risdalleri b a n c o , a t z 5 risdallerì corrente.

L ’ annuo interesse per cento delle somme versate nella 
cassa sarà pagato io  effetti Dtnesi correnti ; ma i c a ­
pitali verranno restituiti in ispecie , giusta il valor» 
degli obblighi . Ciascuno riceverà per la somma e h ·  
avrà somm.nistrata 24 obblighi,  ognuno de q u * li  e» 
quivarrà ad un Veatiquattresimo della sua sommiaistra- 
zioue , ed uno di questi verrà pacato  ogni auno . So­
pra ogni obbligo si marcherà in q u i i  an n o  debba et*  
sere restituita in ispecie la somma eh’ esso p o r t a .  

R U S S I A  
Biga 3o Bicembre 

Jcrì alle ore 6  della sera , il Re e la Regina di 
Prussia hanno fatta la loro entrata nella nostra c i t t à ,  
c vi sono stati ricevuti con tutta la  p o m p i possibile „ 
Tutte le truppe della nostra proviocia erano in parata 
sulla piazza della Duna , e le vanguardie c iv ich e  a  c a ­
vallo erano schierate presso i ram pan d Ila città . L ·  
LL. MM. Prussiane discesero al teatro Imperiale a lla  
strepito di tutta 1’ artiglieria del porto e de’ r a m p v i  .  
V i  fu gran circolo ed in seguito un ballo magnifico d a­
to dal Com m ercio. Dam*ni le truppe eseguiranno la  
grandi m in ovre  alla presenza del R e ,  e la serata sarà  
termin ita da un b a l lo . Dopo domani le LL. M tf si 
rimetter* nno in viaggio per Pietroburgo, dove è arri»! 
vaio il Principe di Sax^-Weiniar .

( Jour. de ί  Emp. )

P R U S S I A
K o ’.nigsberra 4 Gennajo 

La Principessa L u is a ,  Sposa del Principe di Rad* 
ziwil , ha dato alla luce un Principe .

La guardia Reale a piedi ed a cavallo è partita 
jeri ed oggi dalla nostra città per ritornare a Berlino. 
Marciando essa a piccole g io rn ate ,  nou arriverà che 
il 2. o il 3- febbrajo a Koenisberg , città della nuova 
Marca. Essa vi resterà quartierata fino al ritorno della 
LL. MAL Prussiane a Berlino ( Idem )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 5  Grnnajo 

I! nuovo ministero della Porta è composto coma 
segue : Melimisch Agà , in prima tehiaoux bachi , ò 
gran visir ; Ghalib-effenJi, che fu sulle prime m altrat­
tato come partigiano di Baraictar , è ora riconterm ato 
nelle sue funzioni di reiss-eftendi , o sia Segretario di 
Stato; Sey A ly  è nuovamente Capitano bascià ·, Neghib- 
effendi é defterdar, o sia Ministro delle f in an ze, e  
Celebi-effeiidi , Kiaja-bey , o sia Ministro dell’ Interuo .

—  I G i a n n i z z e r i  mostrano il maggiore attaccamento 
al Sultano Mahmud: pare che in ogni cosa siasi r i ­

stabilito 1’ ordine .
L’ Egitto è perfettamente tranquillo , ed i bep  

mantengono religiosamente il trattato che hanno con·», 
chiuso eoi caim acan della P o r t a ,  M ehem et-A ly .

‘( Jour de I' Emp )



t a  nostra Corte Tia r ic e v u ta  la jcomunicazione u/- 
ncie le  dell* occupazione della citta di Madrid .
, __ Le no1, i ie  d’ I t a l ia  p o r t a n o  ch e il l ' r i n c i p e  Leo-

Ido f i J 'o  di Ferdin an do lV .  cb* era per qualche 
tempo* r i s i e d u t o  a Gibilterra  , è ritornato a Palermo .

§ l’ im peratore ha n o m in ato  il Sig. Barone de 
H u ’ el Inviato straordin ario  e M inistro  plenipotenziario 
prciio S. A. E. il P r in cip e  P rim ate  della Confedera­
zione del R e n o .  ( G azs. de Frana  )

G E R M A N I A

Vutscldorf ìG  Gennajo 
Nè la posta d’ Olanda nè quella del Wesel ch e  

d o v r e b b e r o  esser giuDte fin di jeri , non sono ancora 
a r r i v a t e .  Le notizie recateci  da a lcu n i viaggiatori v e -  
zjuiì dalle contrade del Basso-Reno sono molto a ffligen ti.  
Dietro il loro rapporto , jeri 1’ altro com in ciò  lo s c io ­
g l i m e n t o  de* g h ia c c i  del Reno a EinmericK ; tre dighe 
seoo state rotte , e le acque si Seno alzate a 2. piedi 
di più di quelle  delle  fam ose inondazioni del 1 7 8 4 .  1 
Le prime n o tiz ie  d irette n on  ci apporteranno che d is­

grazie . ( Idem )

Stutlgord l 5 Gennaro 
Pare ch e  la più  parte delle  provin ce  austriache 

sieno sazie degli ordini e c e n t r ’orùini , che ricevono 
ogni giorno relari vo m en te  a ll ’ o rg a n izz a z io n e  m ilitare.
A  questa in c e r te z z a  v ie n e  attr ib uito  il ribasso del c r e ­
dito . ad onta d elle  s a v ie  m isure ch e  l ’ imperatore a v e v a  
prese per r i a l z a r l o . L a  t itu b azion e del gabinetto di 
V ie n n a  dà laogo  a sp ia cev o li  co n g ettu re  . Circola in 
U n g h eria  uno  scritto ,  in  cui v e n g o n o  svelati e forse ; 
esagerati  g l ’ in tr igh i della  Corte . In esso si scongiura i 
1’ Im peratore di v e g l ia r  dà per se stesso al riposo del j 
suo I m p e r o ,  e di rep r im ere  la  presunzione di due o 
tre g io va n i  am b iz iosi  ,  i cui discorsi e le cui azioni 
po co  circospette  bastano per ten er  la m on archia  in a l ­
la r m e  . L a  p o li t ic a  d ell ’ augusta Maria Teresa  è p ro ­
posta Dello  stesso scritto  p e r  modello. ,,  Dopo la morte 
, ,  di questa g ra n d e  R eg in a  ( v i  si dice ) non si è più 
, ,  veduta  a lc u n a  don na , ch e  in n a lz a r  si sapesse alle 
, ,  sane m assim e dell ’ uom o di Stato  . Perchè vogliono
v  esse a d u n q u e  e serc itarn e  1’ in f lu e n za  „  ?

( Pubblicista )

S P A G N A

Madrid 26. Dicembre

E ceo  i l  d ecreto  fatto i l  i 5 cor. da S. Μ. I. e R. 
sulla fo rm a z io n e  delle g u a rd ie  nazionali  .

(  Vedi il uostro num. antecedente )
A rt.  1. Si fo rm e ra n n o  a Madrid quattro battaglioni 

di guardia  n a z io n a le .  A  quest’ oggetto la città sarà d i ­
visa  in quattro  q u a rt ie r i  , in  ciascheduno dei quali si 
o r g a n iz z e r à  un b a ttaglio n e  .

z* C ia sc u n  b a tta g l io n e  sarà composto di quattro 
c o m p a g n ie  .

3 . C ia scu n  b a tta g l io n e  sarà  com andato da un capo 
b a tta g l io n e  e da un A ju ta n te  m aggiore. Ciascuna com ­
p a g n ia  sarà  co m p osta  d un Luogoten ente , d’ un Sotto- 
lu u 'o t c n e n t e  , d ’ un p r im o  S e r g e n t e ,  di quatti o Ser­
genti , d ’ un  c a p o r a le  fo r ie r e ,  di otto caporali,  di due 
tam burini  e di o ttanta  so ldati  . Totale  , cento uomiai 
p e r  c o m p a g n i a , q u a ttro c e n to  per battaglione e mille 
e  se icento per tutta la g u a rd ia  nazionale di Madrid.

4 · L a  M un icipalità  in d ic h e rà  i voloniarj ch'entrar 
d e b b o n o  n e lle  co m p ag n ie  ,  i q u a li  saranno unicamente 
p r e s i  fca i proprietarj d» ca se  e fra i mercanti che 
terran n o  bottega aperta in  M a d r id .  Gl’ indivui desti­
n a t i  a form are c iascu n a  com p ag n ia  si raduneranno in 
u n a  Ghiesa : proporran no sei Candidati per le tre c a ­
r ic h e  di C ap itan o  , Luogoten ente e Sotloluogotenle e 
i l  G o v e rn a to re  sceglierà  in questa lista i tre Officiali 
de lla  co m p ag n ia  . I dodici Officiali di battaglioni no­

m in a i  in  questo modo si uniranno e proporranno due

Candidati  per la carico di capo haltogliotie, e due altri 
pur quella d’ Ajutante maggiore.  U Governatore larà la 

sua nomina sopra questi  Candidati  .
5. Immediatamente dopo la formazione de Lati*·, 

glioni , ricaveranno una bandiera e le armi .
6. I volontarj si vestiranno a propri· spese. Gli 

Officiali porteranno gli spallini corrispondenti al lor» 

grado .
7.  Ciascun battaglione avrà il suo cappellano .
S. I battaglioni avranno la guardia della Munici­

palità, dei ministeri , delle piazze di mercato , e delle 

Chiese .
g. Si formerà a Madrid una compagnia di 100. 

uomini a cavallo , composta c o m e  segue ; un c a p ·  
squadrone , un Capitauo , un Luogotenente , un sotto 
luogotenente , un Maresciallo d’ alloggio o sia primo 
sergente, quattro se rg en ti ,  otto cavalieri di squadro­
ne , e cento cavalleggieri ·, totale, cento diciassette uo­

mini a cavallo .
10. I volontarj a c a v a l lo ,  scelti dalla Municipa­

lità ed organizzati , come si è detto più sopra per la 
fanteria , si vestiranno ed equipaggeranno a proprie 

spese .
11 .  Questa truppa a cavallo organizzata alla Fran­

cese , sarà specialmente incaricata della polizia delle 
contrade , e di proteggere 1’ arrivo delle sussistenze.

1 2. Parimente si formerà a Toledo un battaglione 
di guardia nazionale, comandato da un capo battaglio­
ne e da un Ajutaute maggiore , il quale 3ara compost* 
di quattro compagnie organizzate come segue: un C a ­
pitano , un luogotenente , un sotto luogotenente , un 
primo sergente, due se rg en ti ,  quattro caporali,  due- 

tamburini e cinquanta volontarj totale , 62 uomini per 
compagnia , e dugento quarantotto per battaglione .

1 3. Sarà organizzato un battaglione di forza eguale 
a Segovia , Talavera de la Reina, Guadalaxara, Alcala 
e Vulladolid.

14. Una compagnia composta d’ un Capitano, d’ 
un luogotenente , d ’ un sotto luogotenente , d’ un primo 
sergente , di quattro sergenti , d’ un foriere , di tre 
caporali , due tamburini , e cent' uno volontarj ( to-

I tale 120 uomini ) sarà egualmente formato ad Ara- 
njuez Avila , Palencia , Castroxeriz , Reinosa , Sant’

! Andrea , Aguilar del Campo, Vittoria , Aranda , Bur­
gos , Bilbao , Logrogno , S. Domingo della Calzada , 
Soria , Siguenza , Catalayud , Almazan , Orduaa , 
Calahorra , T u d ela ,  Giudad Beai , Manzanaros, Ocana, 
Olite , Tafala , Estella e Caparroso .

ι 5 I Comandanti di provincia, i Marescialli C o ­
mandanti i diversi corpi dell’ armata , i Correggidori , 
gl* Intendenti di provincia e gli Alcadi che giudiche­
ranno necessaria , per la tranquillità , la formazione 
di simili *:orpi , indirizzeranno la loro domanda al 
maggior generale .

16. Queste guardie nazionali saranno destinate a 
mantener la polizia ne’ comuni , a porgere assistenza 
ai Correggidori ed agli Alcadi. Esse veglieranno al 
mantenimento del buon ordine nelle Chiesa, come pure 
alla sicurezza delle contrade. ( J. de l'K m p .)

V  A R 1 E T  A’
Delle Spagne

Ogni genere di coltivuzione può riuscir felicemente 
in Ispagna . A questo paese non mancano , per essere 
uno de’più floridi d’Europa , che delle braccia , l’amo­
re alla fatica ed un governo energico .

L’ aria non è la stessa in tutte le proviocie delia 
Spagna ; essa è umida nella Gallizia , in C a t a l o g n a  e 
nelle altre contrade vicine al mare. Essa è vi va,  fresca 
ed anche fredda versa le parti settentrionali e ne’ m on­
ti \ ma è si serena nel restante del paese che quasi mai 
yi si veggono nubi o pioggia . In giugno , luglio ed 
agosto , verso 1’ interno il caldo è insopportabile di 
giorno egli dissecca ed asciuga i ruscelli ed anche t 
f ium i. Malgrado tutto questo , le noni sono freschissi­
me , senza che 1’ aria sia pericolosa . L, inverno vi è



in iiiss im o ; il g h h c c i o  è raro , e non vi et vede quasi 
l a  in n-jve , iuorchò u cile  m o n ta g n e .  Il p issagg io  i m ­
p ro v v is o  dal freddo al ca ld o  fa si che le sementi s n e ­
llo  più  lungo tempo sotterra . Pure non a questa l e n ­
te z z a  di ve geta zio n e  , non alla  grande aridità che r e ­
g n a  in m olti luoghi , b isogn a im utare quelle carestie 
c h e  hanno talvolta  desolati g li S p a g n u o li .  » A ccu s ia ­
m o n e  soltanto il loro gov ern o  , dice Γ Enciclopedia ; 
e g l i  è  che in ogn i paese fo rm a i s ig g i  , i coltivatóri,  
g l i  artisti c gli art ig ian i . Quest.» nazione in oggi pa­
r a l iz z a ta  , ha bisogno d’ una grande scossa che la r i ­
t ra g g a  dalla sua politica letargia  . »

Da per tutto la natura profonde a lla  Spagna le 
m ig l io r i  e più belle fru tta .  L t  M in c i i  e l’ Audaltiz ia  
p ro d u co n o  dello za fferan o  in tanta abbondanza , che 
t a s te r e b b e  per fornirn e tutta P Europa . Le province 
d i  V a len z a  e di G ran ata  producono lo zu cc iro .  Il miele 
ab b o n d a  da per tu tto .  In Catalogna si trova del r iso .  
L a  co lt iv a z io n e  della ca n a p a  e del lino produrrebbe 
p iù  di quel che potrebbe la Spagna adoperarne II c o ­
t o n e  riuscirebbe segn atam ente  nel distretto d’ A K ivela .  
11 sale abbonda da per tutto : il sole ue fa le spe«e ,
o  si raccoglie  molto sai gem m a . Dal varia e da altre 
p ia n te  che crescono a l la  r iv a  de! m are si r ic av a  dell’ 
a lc a l i  , vi si fa  della soda ch e  si pone in uso dalle 
fa b b r ic h e  di sapone e da quelle  del vetro. La sola città 
d ’ A l ican te  ne ha esportato dal Regno di Granata e di 
M u r c ia  più di c in q u e  m ilioni di libbre in un anno .

L a  lana della  C a st 'g l ia  vecchia è la più n c e r c i t a  
e d  in g enerale  le lane di Spagna sono e c c e l le n t i , fi­
n is s im e  e più morbide di tutte le altre d’ Europa. Non 
so n o  esse però nè le p iù  bianche nè le più lunghe. Se 
i le  esportano di tre so r te ,  cioè la resina che è quella 
d e l  dorso; la fina che è quella de’ f ia n c h i ,  e la lana 
d ’ a g n e l l o .  Nel *79^’ co otavan si  più di i 3 m ilioni di 
m o n to n i  in  Ispagna . I v in i sono deliziosi , benefici e 
sa lu tari  . L a  qualità  però v a n a  n e ’ diversi distretti 
c h e  tutti ne producono .

In Ispagna a n n ov era n si  i 5o fiumi , tutti abbon­
d an tiss im i di pesci , e vi si trovano pure delle m in ie ­
re  di fe r r o ,  di p i o m b o ,  di s t a g n o ,  di m e r c u r io ,  d ’ 
a llu m e , d’ argento e d’ oro .

Q u e s t o  paese ha 240 leghe di lunghezza sopra
2.00 di larg he zza  , e 600 di circonferenza , e la po­
po laz io n e  è appena di 12  in i 3  milioni d’ abitanti , 
s 8 o m .  de’ qu ali  sono Ecclesiast.ci  , o frati o m o n a- '  
c h e .  Non v i  sono che 8 4 ,4 6 9 .  luoghi ab ita t i ,  e tro- 
v a n s i  parecch i borghi al disotio di mille cinquecento 
i n  m ille  settecento abitanti . ( Jour. du Coni. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 2 5 Gennaro 

M adama Bernadotte , Aladre di S. A. S. il Princi­
p e  di Ponte C orvo  , è morta gli 8 di questo mese a 
P a u  ; n e ll ’ età di 84 a n n i.L e  Autorità Am m inistrative  e 
G iu d iz ia r ie  della città h an n o  assistito a suoi funerali .

—  E ’ passato il di 1 6 ,  da N a n c y ,  un corriere di 
S. M. 1’ Im peratore di Russia , che porta de’ dispacci a 
P a r ig i  .

—  Il C ard in a le  Luig i  V a len ti  Gonzaga , Vescovo di 
P«rto , B ibliotecario di S. Sede e Sotto-decano dal Sa­
c r o  Collegio , è morto a Roma il 29 dicembre .

—  L ’ aereonauta B lan cahard è morto d’ appoplesia

R E G N O  D ’ I T A L I A
Milano 26 Gennaro 

U n  corriere  g iun to  in questo punto dalla Spagna 
«i reca la notizia  che gli a ffar i  di quel paese possano 
riguardarsi com e term inati . S. M. trovavasi il i 5 gen- 
jiaro a  V a l l a d o l u l  , in istato d' ottima salute .

S. Μ. P I m p e r a t o r e  e Ri , cou suo Decreto dato
8 Madrid il di 18  dicem bre 1 8 0 8 . ,  ha nominato Ca · 
v a l ie re  del Reale O rd in e  dylla Corona di F e r r o ,  il Sig. 
•Ajutaute Com an dante . ( Gior. ltaUeno )

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I  
Costantinopoli 1 2  Dicembre.

(Ja convoglio proveniente da M il t a ,  composto di 
Z'J bastimenti , il più gran numero de’ q u i l i  è satto 
bandiera Austriaca , è  en trato , è già qualche tempo . 
nell Arcipelago sotto la scorta di uni Fregata Inglese.

! Q * - fcti bastimenti si san i in seguito coca partiti nei di - 
Versi luo'ili della loro d *stin izione , d ive  al favore 
delle false spedizioni di Fiume , di Trieste o dei porti 
neutri , esii sono stati r icevali ed hanno scaricato le 
derrate coloa:a!i , che avevano prese a Milta. I basti» 
menti A u ,tr a c i  arrivati con questo c o n v o g l io ,  haan o 
fatto conoscere un fatto assai curioso ; la maggior parta 
di q lesti bistimenti , p « rei ti da T n e > te ,  vi avevano 
caricato delle derrate del siialo , o del e m io i f t t ru r e  
Austriache ; essi si erano portati a M ilt*  per c o m p le ­
tarvi i loro carichi,  e per prenlere de’ pissiporti  Ι α *  
glesi . Gl’ Inglesi h inn o c a n n a t o  e fatto sb arcare  
tutte queste mercanzie, e l  hanno obbligato i bastimenti 
Austriaci a formare il Ijro  intero carico di m ercan zie  
Inglesi. ( Mmiteur )

Burgos 1 7  Gennajo

S. Μ. P I m p e r a t o r e  e Ri è arrivato qui oggi c  
un’ ora. Egli ha fatto a ca vi l lo  in 5 ore il v iaggio  d a  
Valladolid a Burgos. Questa distanza equivale a 3 » 
leghe di Francia . (  Moniteur )

Bajona 18 Gamara

N η siamo stati lietamente sorpresi al se n tir ·  e h ·  
S. Μ. I. e R. era arrivata qaesta notte al castello di 
Marrac ; non vi ha passito che due o r e .  D >po aver 
▼ sitato questa m ittina il campo e le baracche che si 
sono costrutte sulla spianata della piazza , essa i  p a r ·  
tita per continuare il suo viaggio . ( Moniteur )

Altra di Parigi 23 Genntjo

Fondi pubblici d'oggi —  Cinque  per  cen to  del
Settembre 1808 8e  fr. i 5 c.

Idem, del 22 Mirzo 1809 7 7  fr. 60 C.
Azioni della Banca di Francia 1 2 o 5 .  fr·

Oggi , alle ore 9  del mattino , delle replicate 
scariche d’ artiglieria hanno annunziato 1’ arrivo d t  
S. S. M. 1’ IMPERATORE e RE al palazzo delle Tuil- 
leries . ( Moniteur del 24 Gtnnajo )

Altre di Parigi del l 5 Gennaro

Jeri a mezzo giorno , S. M. 1’ LmP6R aT 0 R* e R i  b% 

ricevuto le differenti A utorità .
A un’ ora , S. E. il Principe Kouratin  Am bascia­

tore di S. M. 1’ Imperatore di Russia h i  presentate 1·  
sue credenziali . Il Sig Ambasciatore è  stato introdotto 
nel gabinetto di S. M. da S. Ec. il gran maestro delle 
cerimouie ,  e presentato da S. A. S il Principe V ice-  
grande-elettora , che fa ie funzioni d’ Arci-cancelliere 

di St^to .
S. M. ha ia  seguito ricevuto nella sala del Trone 

il Corpo Diplomatico . Si è osservato che S. M. porta· 

va il gran cordane di S. Andrea .
A  questa udienza sono stati presentiti:
Da S Ee. il Sig. Principe Kourahm, Ambasciatore 

di S. M  1* Imperatore di Russia .
11 Sig. Conte di Kotchoubey , Coesigliere privato di

S. M.
Il Sig. Conte MichichinsKy ;
Il Sig. Conte Romaroffsckv,Ajutante di campo gene­

rale di S. M.
Il Sig. Tchelischtcheff, Co lenaelle  all* Quardje di S, f i



Γ\ Sig. de C e rv a  is , Consigliere di Stato j 
1! Sig, de S c h ou lep o ff ,  idem ;
11 Sig. de  K r e i d e n i a n n  ,  idem  ;
l i  Sig. de Borelle , attaccato  al dipartimento degli

a f f a r i  e s t e r i  ·,
I l  S ig .  de P o l i o K o f f , idem ;
11 Sig. de D i v o f f ,  id em .)
11 S)g. Co, d i  T o lo s to y ,  idem ;
U -Sig P rin c ip e  SchakoffaKoy , Generale m agg iore  ·,

Da S. Ec. il Sig. C o a te  di Melternich , A m b a sc ia ­
tore di S. M. 1’ Im peratore  d’ Austria;

11 Sig. Prin cipe  E sterhazy , attaccato  all’ ambasciata, 
e C iam b ellan o  dell ’ im peratore;

11 Sig. Co. di P aa r  , M aggiore e C iam bellano dell ’ Im­

peratote ;
Il Sig. Co. di U garte  ,  Consigliere al G overn o di 

M o r a v i a  , e C iam b ellano  d ell ’ Im peratore;
Da S. Ec. Il Duca di Monteleone , A m basciatore  di 

S. M. il Re Delle due S ic i l ie  ;
11 Sig. C a v .  C a ra cc io lo  de M elipano , Segret. d’ A m - 

basc ia ta  ;
D a S. Ec. il Sig. B aron e di Senfi de Pilsach , M i­

nistro P len ip oten ziario  di S. M. il Re di SassoniQ ;
11 Sig. Barone de Just ,  Maestro di cer im on ie  di 

S. M. j 
11 Sig Co. ZaluzKi ;

D a S. Ec. il S ig o o r  D u ca  di Frias , A m basciatore 

di S. M. il Re di Spagna ;
11 S ig  Gen. K in d a la n  > M em bro della L egion d’ onore; 
l i  Sig. Cap. K in d e lan  , suo figlio e suo A jutan te  di 

Cam po ;
11 Sig. Cav., L a r r e a , Intendente dell’ Arm ata di S. M. 

Cattolica. ( Momteur del l 5 Gennaio )

B O L L E T T I N O  N.° a9.
' D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A*

Valladolid 16 .  Gennaro 
Il i o  g en n aro  i l  q u a rt ier  generale del D uca di 

Belluno ( V ic to r  ) era a A ran ju ez .  Informato che gli a- 
v a c z i  d e ll ' arm ata  battuta a Tudela si erano riuriti*· 
verso C u e n g a , ed eran o stati raggiunti dalle nuove le ­
v e  di G ran ata  , d i V a le n z a  , e  di Murcia , il Re di 
S p agn a  co n ce p i  ia  possibilità di attirare il n em ico  . A 
tale  effetto ei fe c e  r ip ie g a r  tutti i posti eh’ eransi a- 
van za ti  f iso  a lle  m o n tag n e  di Cuenga al di là di T a ­
r a n d o ,  e di H u e tte  . L ’ arm ata  Spagnuola segui questo 

m o v im e n to  .
11 1 2 ,  prese p osizion e a U clès  . 11 Duca di Bellu- 

luno si portò  allora  a T a r a n c o n  , e a Fuente da P a ­

d ro n a to  . ·
11 i 3  , la  d iv ision e V i l la t  andò incontro al n e ­

m ic o  m entre intanto  il D u ca  di Belluno colla divisione 
Buffin , lo c irco n d av a  da A lc a za rra  . Tosto che il G e n e ­
rale  V i l la t  scopri g li  Spagnuoli , si a v v iò  a passo 
d i  c a r ic a  e pose in  rotta i  i l  , in  i 3 m ila  uomini 
ch e  a v e v a  il n e m ico  , e che cercavan o  di ritirarsi per 
C a rra sc o s a  sopra A r c a z a r  , m a già il Duca di Belluao 
o c c u p a v a  quella  strada . Il g  reggim ento d’ infanteria 
l e g g i e r a ,  i l  24  di l in e a  e il 9 6  presentarono al nemico 
u n  m u ro  di baionette  . Gli  Spagnuoli deposero le a rm i;  
3 o o  officiali ,· 2 g e n e ra li  , η  Colonnelli , 20 Tenenti-  
c o lo n n t l l i ,  e 1 2m ila  uom ini sono stati fatti prigioneri. 
Sono state prese 3 o b a n d ie re  e tutta 1’ artiglieria . Il 
n o m in a to  V e n e g a s  che c o m an d a v a  queste truppe è stato 

u cciso  ..
Quest’  arm ata .colle sue bandiere , colla sua arti­

g lier ia  , scortata da tre b a tta g l io n i  , farà dimani la sua 
entrata a Madrid .

Q uesta  vittoria fa  onore al Duca di Belluno e alla 
Condotta delle  t ru p p e .  Il G eneral Villat ha manovrato 
c o n  abilità  . Il G en. Rutfia si è distinto . Ha fatto lo 
«tesso il Gen. L a  T our-M aubourg  : i suoi dragoni si so­

no comportati con intrepidoz*a. Il giovine Sopranni Cap* 
di squadrone nel 1. de’ dragoni si è slanciato iu n e s ­
so al nemico e ha spiegato uua singolare bravura : egli 
ha portato sei bandiere al Duca di Belluno.

Il Geu. Seiiarmont si è condotto come in ogni a l .  
tra circostanza . Quando Γ armata nemica si vide ta­
g l ia ta ,  cangiò di direzione. 11 GtU Senafnient era 
allora impegnato in uua gola colla sua artiglieria , c i  
è su questa gola che si diresse il nemico per cercare 
Un passaggio .

L’ artiglieria avea poca scorta , ma i cannonieri 
della Grande Armata non ne hanno b iso g n o ;,i l  Geo. 
Senarruont dispose 1 suoi cannoui in battaglione qua­
drato e tuò  a mitraglia . La colonna nemica cangiò 
di nuovo di direzToTn?~e si diresse sul luogo ove è ve­
nula a deporre le armi . * »■

11 Duca di Belluuo ( Victor ) si loda di M. Cha- 
theau , suo primo Ajuianie di campo e del Signor 
Ajutaute Comandante , Aimó . Ei fa L’ elogio del Gin.

! Sémeìe e de’ Colonnelli Jainin , Meuuier , Moutou-Du- 
verney , Lacoste , Pescheux , e Combella, tutti L'fiìciali 
la cui bravura ed abilità sono state provale in 1 00.  

combattimenti .
In Gallizia gl’ Inglesi continuano ad essere inse­

guiti colla spada ne' rem. Dopo essere stati discacciati 
da Lugo i tre quarti hanno preso la direzione della 
Corogna e un quarto quella di Vigo : ove g l ’ Inglesi 
hanno de’ trasporti . 11 Duca di Dalmazia ( Soult ) si 
è recato i.ulla Corogua , e il Duca dlìlchingen ( N-y ) 
sopra V ig o .

Delle Deputationi del Consìglio di Stato di Spa­
gna , del Consiglio delle Indie, del Consiglio delle F i ­
nanze , del Consiglio della guerra , dei Consiglio della 
marina e del Consiglio degli ord in i , della Giunta del 
commercio e delle monete, «Jel Tribunale dtgli Alcadi 
della Casa e Corte , della Municipalità di Madrid del 
Clero secolare e regolare} del Corpo della Nobiltà, delle 
Corporazioni maggiori e m in ori, e degli abitanti delle 
parocchie e de’ quartieri, partite da Madrid agli 1 i v 

I sono state presentate il 16. a S. Μ. I. e R. a Valladolid.
( Seguono otto discorsi delle Deputazioni suddette )
» S. M. si è  trattenuta lungamente con i membri 

delle diverse Deputazioni , e disse loro che aderiva a 
loro desideri , e che il Re farebbe fra pochi giorni il 
suo ingresso a Madrid .

In questa udienza che si è prolungata , S. M. ha 
fatto osservare con quanta prontezza gl’ Inglesi siano 
stati scacciati dalle Penisole.

11 Re Giuseppe farà il suo ingresso a Madrid il 
1 8  o il 1 g del mese corrente .

Delle cambiature sono state spedite sulla strada 
di Bdjona . Si crede che il quartier Imp. farà quante 
prima un movimento .

( Monitìur del 25. Gennaro ) 
R E G N O  D I T A L I A  

Mi lari» 29.  Gennari)
Ci si scrive da Valladolid per mezzo d’ un corrie­

re di là partito il 20. gennajo , che l’ armata del D u ­
ca dell’ Infautado che portavasi sopra Madrid è stata 
sconfitta dal Maresciallo Victor a Cuemja sulla strada 
di V alenza, a  20 leghe circa da Madrid. Il nemico 
ha perduto in questo fatto i4m. prigionieri , 28 ban­
diere , molti morti e tutta 1’ artiglieria ch( egli aveva 
cola condotta . Il Duca dell’ Infantado non ha avuto che 
alcuni minuti per involarsi colla fuga-

Le stesse notizie annunziano che il Maresciallo 
Soult avrebbe raggiunti gl’ inglesi pria che fossero en ­
trati alla Corogna, e che aveva già ler fallo  provate 
nuove considerabili perdite .

Estratìoue di Torino del 2 6  Gennaro
20 —  22 ---- 1 2  —  2 ---  3 2

Estrazione di Genova del 1 febbraio
. 2 4  —  8 —  8 7  —  43 —  3o

P lWO il Corafi d* $· Multeo



Num. ι ο.

Μ Ο N

4. Febbraio 1809,

O R E
D ella 2,8.ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D e l’ E m p i r e  F ra n g a is  l’ indomtable G éaie

B rav era  des A n g la is  la foule réunie . ■ 
V o l t . Po e m . de  F o n t e n o t .

Del Franco Imptro il Genio vincitori 

SorrUe all’ oro Inglese * al lor furori

—  T~

Prezxo <P Associazione al M o l i t o r e  della z 8m,a Piy. 
Militare è per l’ Impero Francete e per tutta l ’Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,* 
lire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi unticipata- 
wicnte . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolouimeo Como .

Escono due foglj le settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle or* 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

'Riga 3 1 . Dicembre 
Corra voce già  da alcuui giorni che i Russi a b ­

bia n o  destram ente approfittato de’ ghiacci che coprono 
la  m aggior  parte del golfo di Butnia, per impadronirsi 
delle isole d’ A la n d  . Pare che gli Svedesi s’ aspettas 
sero d’ essere attaccati in quella posizione che l’attuale 
utagione rende accessib ile  alle truppe di terra, giacché 
ne hanno ritirati quasi tutfi i grossi cannoni di bronzo 
che vi eran o stati spediti da Sfocjcliolm .

Si assicura ch e  a lle  diverse proposizioni fatte dal 
Re di Svezia per recarsi a Pietroburgo, siasi risposto 
ch e  in tuti’ a ltra  circostan za  egli vi sarebbe stato vi 
sto con g ra n  p i a c e r e ;  ma c h e ,  alleato degl’ inglesi , 
ed  armato contro  la Russia per cagion lo r o ,  non pro­
verebbe a Pietroburgo ch e  il dolore di sentirsi ripetere 
a v iv a  voce che bisognava  rìnunziar per sempre alla Fin­
landia  . T u t t i  gli Ufficiali Svedesi nati in quella p ro ­
v in c ia  o che v i  hunno de’ b e n i , prestano giuramento 
a S. Μ. I. (  Pub. )

S P A G N A

Madrid 1 4 · Gennaro 
La  n o fu ia  della sconfitta degl’ Inglesi ha qui pro­

dotta la  più v iv a  sensazione , e vi ha cagionato un 
v e ro  tripudio . O gn un o ò stato cosi tradito nelle stoli­
d e  speranze cui si era abbandonato che con trasporto 
si r ic e v è  la not'^ia d’ un avvenim ento che fino alle 
rad ic i  le deve troncare. Tutti i voti sono pel ristabilimen­
to della  pace , e poi Governo che ce la promette, La 
vergognosa fuga d egl’ Inglesi, e la rapidità con cui uua 
parte  delio nostre p o v m c e  si sono sottomesse, Sono 
f a v o r e v o l i  eu:’ urj che inspirano a tutti fiducia . Dalla 
Bidassoa alla  Corogrja , cioè sopra una estensione di 
200 le g h e ,  e da S. A q Jrea  fino alta Sierra M oren a, 
cioè sopra una estensione di 15o le g h e ,  non y ’ è già 
fluasi pili traccia  d’ insurrezione . I corrieri vanno da 
V a lla d olid  a Madrid in 24· ore , ed i più piccoli di­
slocò a ine- ni i Francesi attraversano il paese in tutte le 
direzioni senza i n c o n t r a r e  nemici,

Il Clero ,  penetrato d e ’ pericoli c h e  ha  c o r s i  ,  e  

r i c on o sc en J o  i .vantaggi che gli v e n g j n i  assicurati , 
e s j r u  tutti gl· abitanti alla t r a n q u i l l i *  ed aH* u n io n i .  
Si è eflet lUdio ques to  grande c a m b i a m e n t o  . e  ·* 

province sono state sottomesse ed hanno rinunziato di  

prenderete armi , a llor.hè le armate Franca*· r< ·-* 
vevano aucoia  che un t-rio  d*»ile truppe che hai»no 
i n  oggi . Le loro forze imponenti non lasciano a lcun a 
risorsa alle p;rsjQ tu rb o le n te  = ve id J te  *llo str>. ι ΐ τ α  
c h e  i n c a n n a r  vorrebbero incora il p i p i l o ,  e  ^h- p?r- 
s i stcr ebboao n'elta più funesta e α·.·Μ i oiù f>l!; im ite s * .

( Jour de I’ Emp· )

P R U S S I A  
Berlino l 4 Gennajo .

Le LL. MM. sono felicemente arrivate a Pietra*. 
(  Gazz. de France )burgo

G E R M A N I A
Dima 1 5 Gennaro

Un ingegnere austriaco ha ultimamente fatto un 
lunghissimo s^ggioroj nella nostra città τ egli ha iu ca-  
r iccia  d. ois guare il piano delia memorabile b i l i a r i »  
dei o Itobcé 18 0 6  , p ano ch’entrar da»', per q u i  ito 
dicasi , iu una grand’ opera m'Iitare di cu» si occupa 
il  famoso gentraie Mack . Secando un’ altra versione , 
questo piano vien d isegn ato  per ordine d’ un personag­
gio d' altissimo grado , il quale si è  posto in capo , 
che se 1 armata austriaca aves-e seguite le inspirazio­
ni del suo giovane gemo , avrei be evitata la terribile 
scontiti* la cui memor.a è tuttora presente a tutti g li  
spiriti . Soavi perfiao certi vision3rj politici i qual» so­
spettano che alcuni giovani signori di Vienna vogli >uo 
ritornare ancora in quel terooso teatro p r esperim^o- 
tare se potessero farvi una figura più luminosa di qu l-  
la che vi fecero all ’ epoca in cui li V e d e m m o  sfi1 <re 
daVanti l Imperatore de’ Francesi , e depr>rr<* le armi 
Con un sì fiero contegno; essi già da lont-no s e g n a n o  le 
belle posizioni che occupar debbano le milizie d ’ A l'tria, 
e sentono soltanto rammarico che le nostre p auurc non 
sieno abbastanza vaste per permettere all* insurrezi me 
ungarese di spiegarvi le sue file .

Queste belliche millanterie di alcuni gi ovi nastr i  di 
Vienna ,  torse troppo disprezzati dal g o v e r n o  austriaco, 
non hanno altro effetto che quello di far cadere i bi­
glietti della banca e tutti gli affetti pubblici del l ’ Au str i a .  
Si ha poca confidenza nella carta monetata d ’ una n a ­
zione che racchiude nel suo seno teste così m a l e  orga­
nizzate per bramar di turbare il riposo di cui comin­
cia la Germania a godere , e di cui hanno pur troppo 
bisogno tutte le classi della so cie tà .  Nota è  la saviezza 
e la lealtà dell’ Imperator Erancesco II *, si stimano 
personalmente parecchi Principi della sua casa j m» cer­
casi con dolore quali possono essere g li autori insen­

sati di tanti provvedimenti straoritnarj ed atti ad inqute:

- »



t a f  1’ E u ro p a ; di q u e l l e  leve  di m ilizie  , di quelle i n ­
s u r re z i on i  c he  ,  in luogo d ’ accrescere le forze reali 
del la m o n a r c h i a  , non fan n o  che svelarne la debolezza 
s e g r e U ,  poiché sono state im mediatam ente seguite dal 
m a s s i m o  i m p a e c i o  delle  fin an ze  : circostanza che pr o v a  
a tutti gl i  uomini istruiti ch e  siffatti armamenti sono 
f uor i  di pr o po rz i on e colle rendite di Stato , e che è 
i m po s si bi l e  il  m an tenerli  e il compierli senza procura- 

la totale d istruzione dèi credito pubblico.
Per nascóndere queste vo n tà  agli occhi del pub­

blico , non basta il fa r  p om p a, nelle^'gazzette , del f a ­
stoso elen co  d e ’ m ilio n i  di sudditi che Conta l’ iatpera- 
tore d’ Austria . Supponiam o ch e  il loro numero a sce n ­
da a 26 m ilio n i,  c o m e  è stato ultimamente annunziato! 
Ma ignorasi forse che in questo numero non v ’ ha pu­
re  un terzo di veri Austriaci ? Credesi forse chè 5 m i­
l io n i  di P o l a c c h i  , abitanti nel Regno di Gallizia , c o m ­
batterann o contro il liberatore della loro patria  , contro 
i loro a m i c i  , i loro fratelli  , raccolti intorno alle b an ­
diere F ran cesi  ? Stimasi forse che 3 milioni d’ U ogare- 
s i vorrann o attirare  nella loro fertile contrada le stragi 
d’ una g u e « a  estranea ai loro più cari interessi ? Si è 
forse pesto in  d im e n tic a n z a  ch e  gli Schiavoni ed i V a -  
ì a c c h i  sparsi ne ll ’ U n g h e ria  , i  T ran silvan i e parecchi 
altri popoli num erosi n on  parlan o  la stessa lingua degli  
A d striac i  ,  non h a n n o  la stessa Religione , g li  stessi 
costumi , la  stessa m a n ie ra  di pensare ? Sicuram ente 
un grand’ uom o di stato e di guerra potrebbe cre a re  
un form idab ile  complesso c o i  d iscordi elem enti della 
potenza A u str iaca  ; ma sem b ra  che questo grande p r o ­
g e t to ,  abbofczato da G iuseppe II. non sia stato ripreso 
dopo la sua m o rte .  C o m e m a i  dunque una M onarchia 
che porta nel suo seno i germ i della d iv is io n e ,  e, per 
conseguenza , della d is tru zio n e  ,  può ella r a g io n e v o l­
m ente assum ere un’ attitudine  ostile contro la F ra n c ia ,  
la quale dopo la cessione del T i r o l o , è padrona di 
p iom b ar sopra V i e n n a ,  q u a n d o  il v o g l i a ;  ovvero c o n ­
tro la Russia , la quale in un mese può inondare le 
p ia n u re  della  Polonia A u str ìaca  fino alle radici de’ 
monti K xapach  ? Essendoché finalmente quando una 
Potenza si a rm a sul co n tin en te  d e l l 'E u r o p a ,  non può 
essere che con tro  f a  F ra n c ia  o contro la Russia: atteso 
ebe non restan o fu o rch é  due Potenze che l ’Austria p os­

sa tem ere *
Ma perchè m ai  1* A ustria  temerà ella la F ra n cia

o la Russia ,  s’ ella  è s in ceram en te  attaccata a l  siste­
m a  della  polit ica  co n tin en ta le  ? O r , ella non ha c e s ­
sato di d arn e  1’ ass ic u ra z io n e  : e l la  ha chiusi i suoi 
porti ai n e m ic i  d e l  co n tin en te  . Sembra dunque che 
le  sue le v e  s ien o assolutam ente senza  s c o p o ,  fuorché 
non sieno stf>te su g ge rite  da q u a lch e  ambizioso che 
suscitar  vo rre b b e  u n a  r iv o lu z io n e  interna , ed arm are 
una parte della  n a z io n e  contro  1' altra .

l ì  ca ra t te re  quieto  e fe rm e  de’ popoli A ustriaci 
l i  preserverà  se n z a  dubbio dai m ali  che in questo m o­
m e n to  a f f l ig o n o  l a  S p a g n a ,  e ch e  sono stati provocati 
d a l  fa n a t ism o  di q u e g l ’ in s o r g e n t i ,  di cui la gazzetta 
d i  V ie n n a  ha per si . g ra n  pezzo  annunziate le imprese, 
g iu sta  i bu llettin i  In glesi di Trieste . L ’ esempio di que­
sti terribvli insorgenti  ,  non p r im a  assaliti che dispersi, 
dee serv ir  di lez io n e  alle le v e  in massa Austriaehe ed 
Ù n g a r e s i  . G li  Sp ag n u oli  r ip u ta v a n o  le armate F ra n ce­
si troppo lon ta n e  per a v e r e  a temerle . L ’ evento ha 
p ro v ato  c h e  q u e s te  a rm ate  sono «presenti sempre e da 
per tutto , o v e  mostrasi u n  nem ico  . Se la tranquilità 
del c e n tro  d e l l ’ E u ro p a  fosee m i n a c c i a t a , non lo sarebbe 
al certo c h e  per poco  tem po , g ia c c h é  al primo m ovi­
m en to  delle  a rm a te  ch e  trovan si  raccolte negli Stati 
co n fed e rat i  del Reno e nel R e g n o  d ’ Italia, tutti questi 
turbolenti apostoli d ’ insurrezion e riprendecebbono un pò 
più  f lem m a e di sangue freddo . Fra poco ognuno si 
c o n v in c e r à  che g io v a n i  m i l iz ie  non equivalgono a vec­
c h ie  arm ate .

£ Jour. de I' Empir. J

Amburgo i(j Gennnrb

S. M. >1 He di Sassonia ha nominato Ambascia- 
tare» straordinario e Ministro plenipotenziario presso 
il Re di Prussia , il Sig. Emmanuelle-Giovanni Giuseppe 
de Thiollaz , Ajutante-generttle e Colonnello d’ infan­
teria ; ed il Sig. Barone Adolfo de DanKelmann Resi­
dente presso la ciuà libera di Daazica .

I^M P E R O  tì* A U S T R I A

Vienna g  Gennajo
Si conferma che un terzo dell’ armata Rus*a sta­

zionata in Moldavia ed in Valacchia  è rientrato nell« 
province meridionali della Russia. 11 Generale in capo 
Principe ProsorowsKy ha presa questa misura dietro I' 
autorizzazione della sua Corte, a motivo della diffi­
coltà di procacciarsi delle sussistenze in questa stagio­
ne , e per sollevare gli abitanti di quelle due province 
che hanno sempre mostrata una grande predilezione 
per la Russia. Le truppe leggieri sono state rimandate 
in Russia. Questo fatto è bastante per ismentire la no- 
tizia delle pretese disposizioni del Governo Russo onde 
ricominciar le ostilità contro la Porta. S’ egli è vere 
che Baraictar era d’ accordo coll’ agente Inglese Adair, 
la rivoluzione che ha rovesciato questo v is ir ,  dovette 
certamente riuscir gradita alla Russia .

—  E’ venuto in luce un nuooo regolamento concer­
nente gli esercizj delle Guardie Nazionali o sia della 
landvvehr .

—- L’ Arcid.Giovanni ha fatto ultimamente un giro 
nelle vicinanze di Vienna . Egli non intraprenderà ii 
suo viaggio nell’ Austria anteriore , fino a che non lo 
permetterà la stagione .

—  Si assicura che il Gran Signore Machmud si è de­
ciso , dopo 1’ ultima rivoluzione, di spedire tre pleni- 
potenziarj a Rodstuck, dove pure si renderanno alcuni 
plenipotensiarj russi , per convenir degli articoli che 
serviranno di base al ristabilimento della pace defini­
tiva tra i due S ta t i , (  Pub. )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort j g  Gennajo

Uno de' nostri giornali ( il Ristretto ) annunzia 
dietro lettere di V ie n n a ,  che le milizie Nazionali dell* 
Austria , e dell’ Ungheria , che avevano , per la neve 
e per le pioggie , sospesi i loro esercizj , li riprende­
ranno al primo bel tempo .

—  Continuano a passare di qui de’  trasporti conside­
rabili di prigionieri Prussiani , che ritornano nella 
loro patria .

Sono passati avantieri  ι 4· pezzi di cannone che 
si trasportano a Magonza . ( J. de V Emp. )

—  Lettere di Ratisbona riferiscono d ie  il Principe Pri­
mate è partito da quella città Γ altr’ jeri , per recarsi 
a Monaco , dove S. A. Eoi. passerà alcuni giorni : qnindi 
si recherà , per la strada di Virtzbusgo, ad Aschaffem- 
burgo ,  d o n d e ,  dopo un soggiornò di alcune settimane, 
ritornerà tra i suoi fedeli sudditi di Fraucfort . ( Pub. )

R E G N O  D’ O L A N D A

Amsterdam i o .  gennaro

Il Re ha ultimamente fatto un decreto' che pre­
scrive alcuni provvedimenti per propagare Γ uso della 
vaccina cui sembrano opporsi i pregiddizj sparsi nel 
popolo . Tra le altre disposizioni , nessuno può recla­
mare soccorsi , sia dal Governo , sia dagli stabilimenti 
di pubblica beneficenza , se ha de' fanciulli che non 
abbia ancor fatti vaccinare . Da per tutto le commis­
sioni di sanità debbotio vegtiaré perchè la vaccina sia 
amministrata gratuitamente ai figli dei poveri .

(  Cour. de i  Europe )



I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 27 Gennaro

rondi pubblici di jeri —  Cinque per cento 
Settem bre 18 0 8  80 fr. 5 c. »

Idem, del 22 M arzo 18 0 9  7 7  fr. 5o c.
A z io n i  della Ranca d i'F ran cia  1 2 0 2 . fr .  5o. c.

Il g iorno 2 4  a mezzo g io r n o ,  S. Μ. 1’ I m p e r a t o r e  

e R r  , attorniato  dai Principi , dai Ministri , dei Grandi 
O fficiali e d ag li  Officiali di sua Casa , ha ricevuto al 
p a la z zo  delle T u ilc r ies  , gli omaggi e le felicitazioni 
del Senato , del 'Consiglio di Stato , della Corte di Cas· 
sa z io n e  r della  Corte d’ Appello , della Corte di Giusti­
z ia  C r im in a le  , del Corpo Municipale di Parigi , del 
C lero e del Concistoro .

Li G randi Corpi dello Stato sono stati condotti 
n e lla  sala del T ron o  da un Maestro , ed un Aiutante 
di cer im on ie  , introdotti da S. fe. il Gran Maestro , e 
presentati com e segue : il Senato da S. A. S. il Principe 
V i c e  G rande Elettore ; il Consiglio di Stato e la Corte 
di Cassazion e da S. A. S. il Principe Arci-tesoriere dell’ 
Im pero ; e la Corte de’ Conti da S. A. S. il Principe 
A r c i  Tesoriere

Gli a lt r i  Corpi sono stati ricevuti da S. M. nel 
sa lon e della p ace  , e presentati da S. A. S. il Principe 
A rc i-C a n c e l l ie re  dell* Impero .

Sarebbe troppo lungo di riferire ad uno ad uno 
tutti i discorsi stati proferiti dai Capi dei differenti 
Corpi ; la strettezza del nostro foglio ci limita a r ife­
rire  soltanto quelli  del Presidente del Senato , del V i ­
c a r io  generale  , Am m inistratore dilla  Diocesi di Pa- 
rsgi , e quello del Presidente del Concistoro della Chie­
sa r iform ata  di Paridi .

•is- ·’ < '
Discorso del Presidente del Senato.

II pensiero dei vostri Popoli vi ha accompagnato 
da per tutto. E g li  vi ha sezuito in mezzo di tutte le vo­
stre fa t ic h e ,  di lutti i vostri pericoli. Vi cercava ancora 
nei luoghi stati testimonj dei nuovi trionfi delle vostre 
arm i nel m om ento istesso, che il vostro ritorno è stato 
a n n u n zia to  in questa Capitale. Aspetta a V. Μ. I. e R. 
di portare un g iubilo  improvviso nel seno dei vostri 
Popoli y com e il pronto terrore fra mezzo i vostri ne­
m ici .

A v e v a te  appena oltrepassate le spiaggie della Rai· 
dissoa, che la V ittoria  proclamò la vostra entrata nelle 
Spa gne , e ne siete partito in mezzo alla fama di nuo­
v e  v i t to r ie .

V o i  avete  lasciato  le Spagne dopo averle assicu­
rate dei più gran beuefizj , ed averv i  creato uua nuo­
va patria ; ed una circostanza particolare de’ vostri 
trionfi βί é  q u e l la  , che fa trionfare la ragione . Li 
vostri popoli ed il Senato non possòno vedere senza 
em ozion e i l  prinlo uso che fate della vittoria .  Voi a- 
vete  abolita la schiavitù  sulle spiaggie della Vistola , 
e  venite d’ abolire 1’ inquisizione su quelle del Tago  .

Q uante a zio n i di grazie rendere si debbono al no­
m e stesso d e ll ’ u m an ità  per eimili conquiste !

Discorso del Sig. Lei cas, Vicario Generale , Amministratore 
della Diocesi di Parigi .

S ire ,
• è

Il vostro Clero , condotto dalla riconoscenza a' 
piedi di quegli A ltari che voi avete rialzati , offre in­
cessantem en te de’ voti all Eterno per la conservazione 
de ’ g io rn i  preziosi della vostra Sacra Persona , per la 
f e l i c i t à ,  e prosperità del vostro Impero. Questi sono 
stati coronati dalla vittoria ovunque avete portata la 
gloria  delle vostre a r m i .  11 vostro C le r o ,  Siub , ne ha

re so ,  con tutti i vostri fedeli sudditi,  de* vivi rìngra» 
ziamenti al Signore .

Discorse del Presidente della Chiesa riformata, di Parigi. 

Sire ,
-  ' t  r  1 * * *  1 ' '  » ·

Il Concistoro della Chiesa riformata del Diparti* 
mento della Senna si affretta di felicitare V. Μ. I. e  R. 
de nuovi pericoli eh* Ella ha sorm ontati,  de’ nuovi 
allori che ha raccolti, de’ nuovi passi che ha Essa fatti 
verso l onorevole conquista della pace . S ire , il C o n ­
cistoro benedice la Provvidenza D iv in a ,  guida e pre» 
servatrice costante di V. M. ed implora egli sovra di 
essa le sue non interrotte benedizioni.

Aggradite 4 S ire , il rispettoso omaggio, del Con­
cistoro, e degnatevi d’ accordargli la continuazione 
della vostra benevolenza tutelare, della vostra augusta 
protezione .

' » * 
R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 24 Gtnfiafo.

G io a c c h in o  N a p o l e o n e  Re delle due SUilìe. u .

Sul rapporto del nostro Gran Giudice M in is tÌT  
della Giustizia : /

A bb ia mo decretato , e d ecret i amo q u an t o seg ue :
Art. 1. Vi sarà presse la G. C. di C assaz ion e ,  e 

presso ciascuno Tribuaale qualunque nella Capitale e 
del Regno un ceto di uomini di legge intitolati Patro­
cinatori .

Art. 2. Questo c e t o , per ora e i n o  a che non 
verrà determinato altrimenti sarà innumerato .

Art. 3 . T ali  patrocinatori esclusivamente da tutt’ 
altre persone di qualunque c«to , m en to  o  dignità soli 
potranno rappresentare 1 litiganti in qualunque atto 
ed in qualunqde solenne del giudizio , compresi anche 
gli aringhi nelle pubbliche discussioni pei quali so l i  
sarà aperta la simile facoltà anche agli avvocati.

Art. 4 - 1 Patrocinatori suddetti fino a che noi 
non determineremo con particolari istruzioni i requi* 
s it i ,  che debbono accompagnargli e gli sparim eati e  
cui debbono sottoporsi , saranno nominati fra quelli ,  
che abbiano insieme colla  sicura probità Γ esercizio 
per lo meno di un biennio nel patrocinio delle cause 
presso i vecchi T r ib u n a l i , e tal grado almeno di abi­
lità quanto ne bastava n e ll ’ antico sistema per essere 
approvato all ’ esercizio di Procuratore .

Art. 5. La conoscenza di tali requisiti è  delegata 
in ciascun Tribunale ai rispettivi Presiden ti,  e Regj 
Procuratori i quali unitamente debbono concorrere a 
dichiarare il soggetto meritevole della carica  ed a spe­
dirgliene il brevetto. . .

Art. 6. Questo brevetto sarà provvisorio e valerà 
fino a che Noi non determineremo il tempo della so­
lenne istallazione di tutti i patrocinatori nelle forme 
precise del nuovo sistema. In qual tempo ciascuno ·  
poter cominciare a proseguire le funzioni di tal carica 
dovrà esserne rivestito con particolare nostra appro­
va z io n e , e con patente da spedirsi dal nostro Ministro 
della G iustizia .  \  ,· ·. .·

Art. * .  La sp ediz ion e del brevetto sarà data per 
ora gratuita mente, salvo il diritto della carta b o lla ta .

Art. 8. Da ora ciascun Patrocinatore non potrà 
ricevere il brevetto se prima non abbia data la  sicurtà 
richiesta nel rescritto de* 29 novembre .

Art. 9. Parimenti da ora ciascun Patrocinatore 
non potrà ricevere il brevetto ,  se prim a non abbia 
dato nelle mani di rispettivi Presidenti e Regj Procii- 

, ratori il giuramento di estreitare le sue funzioni eoa pr»* 

bità e con rispett0 dovuto alle, leigi e i  ai Giudici .
Art. io .  Tutti coloro i quali saranno abilitati 

essere provvisoriamente patrocinatori in qualunque do 
Tribunali  ordinar) del Regno potranuo egualmente ifl 

modo provvisorio esercitare le loro funzioni prcs*o



l u n q u e  d e ’ ; T r i b u n a l i  ' s t ì raordinarj  c e n  g e s t i r e , ' i l  l o r ·  

t i e v e l l o  .
Art l i ·  F in o  tempo dell ista llazion e  solenne 

de’ l a t r i c i  Datori tutu coloro .che o llerxanuo il brevetto 
p r o v v i s o i i o  per l’ esercizio  delle  lo io  funzioni presso 
la G C di C a s s e z i c n e ,  potrann o an cora  esercitarle 

resso tutti i Tribunali  d e lla  C ap ita le  e del R e g n o ,  e 
coloro che l’ otterranno presso i T r ib u n a li  di appello 
o  presso un T r ib u n a le  C r im in a le  potran n o  esercitarle 
e z i a n d i o  presso q u a lu n q u e  T i i b u n a le  di prima istanza.

Art. l i ·  no&tro G ran G iu d ice  Ministro della  
Giustìzia è in ca r icato  ' dell* esecuzione d i i  presente 

decreto .
G IO A CCH IN O  NAPO LEO NE.

» D a par te  del Re t

Il  Ministro Segretario di Sta to , F.  RiCCiAKDI.

r __ Dom enica 2 2 .  del corrente , S. M. si degnò a m ­
mettere per Ιλ prima volta alla  sua udienza il nuovo 
tribunale di C om m ercio  presentato da S. E. il Gran G iu ­
d ice  Ministro di G iustizia  - 11 presidente prendendo la 
parola in nome di tutto ύ  tribuuale  espresse a  S. M  i u  

poche lioee i sentimenti d t l la  r iconoscenza , onde è p e ­
netrata la classe la più industriosa del Regno per il b e ­
neficio del nuovo C odice  d i  L om m trc*o  . S. M. accolse 
questo om aggio  c s d  q u t l ia  bontà ch e  1 è fam iliare  , e 
fece  quindi r ilevare che non eran o g li  ultimi ne bene- 
ficj  della nuova legislazione qu elle  disposizioni che d 
ora innanzi assicureranno la Cede de’ co n tratt i ,  taran- 
no rinascere la fiducia nell'  estero , toglieranno i m ez­
z i  di perpetuare le lit i  , e che distruggendo tuite q u el­
le l'oS* barbare che p e r  il passato non erao servite 
che ad inceppare tra noi Γ iBJtistria e 1 attività co m ­
m e r c i l e  ,  fanno sp trare  di v«.der pre*to restituite que- 
ete due fonti della prosperità d egli  Stali  dell’ antica lor 
f lo rid e?79 „

C a la b r ia  C iteriore  ( Scilla 1 o gennaro )
N e lla  notte del 3 l-  dello scorso ai primo del 

co rren te  , una lan cia  armata , spedita dai General Di- 
g on n et  dalla nostra m ariùa per andare a riconoscere 
le  coste v ic in e  della SiciJia , si a v a n z ò  tanto lungo la 
sp ia g g ia  d i \J-ssin a  , ch e  n e l  luogo detto della Grotia 
s’ incontrò con un legno D c m x o  il q u a le  col favor  della 
corrente c e r c a v a  di t n i r a r t - n e l  por-to 1 soldati F r a n ­
cesi di cui era arm ata la  lan c ia  progettarono di forzar 
di ve la  e  tentare Γ a b b o rd aggio  . Q uesto progetto fu ,  
d irem  così , prim a eseguito  c h e  ideato . Fu vana la 
p iù  ostinata resistenza: »1 c o ra g g io  de’ nostri vinse la 
superiorità delle  fo rze  c o n tra r ie  . Condotta questa pre- 

^ a  a Scilla  , fu t r o v a ta  essere un legno mercantile a r ­
tnata in corso , e d iretto  a M essina con ricco carico.

( R eggi° 1 1 0  gennaro ) C in q u e  cann on iere n e m i­
c h e  , uscite il 4  da Messina , v e n n e ro  ad attaccare il 
nostro  porto  di A g ato n a  . C addero  tre palle di obici 
ne* fossi ove er? un d istaccam en to  , due delle quali 
fe r ir o n o  leggerm en te  due nostri s o ld a t i} una terza ca 
duta  in m » zzo  d t ’la  truppa era per iscoppiare , non 
se n z a  ev iden te  i .sch io  , quand o  un nostro guardaco­
ste  ,  per nome -E.uno Ginestra , con  un’ intrepidezza 
staord in a ria  corse a toglierle la  m ic c ia  , e salvare così 
s e  i suoi c o m p a g n i  da un s icu ro  p e r ic o lo .

B E G N O  D ’ I T A L I A

Z a ra  13 Gennaro 
W r e g i o  c o m a n d o  m i l i t a r e  a u s t r ia c o  di Gospich 

h a  d a t o  parte a q u e s t o  p c o v m c ì a l e  g o ve r n o  , c h e in 
c o n s e g u e n z a  del le  m i s u r e  pr e ée  e p e r l u s t r a z i o n i  fatte è 
r i u s c i t o  a f ar  arr esta re  tre m a l v i v e n t i  di pubbl i ca  s t r a ­
d a  , c o l l a  u c c i s i o n e  d i  un q u a r t o  , di cui  il  corpo è 
r i m a s t o  esposto suMa str ada stessa a epa vento nniverSale.  
S i c o r o e  po i  la s c o i l a  c h e  a c c o m p a g n a v a  il corr i ere  i ta­
l i a n o  s v a l i g i a t o  e r \  i mputa ta  di  a v e r e  avuto qualche 
p a r t e  n e l l o  s v a l i g i a m e n t o  , cosi  il  sullodato comando 
m i l i t a r e « h a  o r d i n a t o  un c o n s i g l i o  di g uei ra  per fare 
»1 . p ro c e s s o  e p r o n u n z i a r  g i u d i z i o  sul la condotta del la 
. s u d de t ta  scorta.  #

Inoltre si è colà saggiamente detcrminnto che X  
ora innanzi i regj corrieri saranno ncccmpngnati d.* 
una buona scorta di soldati , comandati da un ullà- 
riale . ( R ^ ìo Dalmata )

[ N O T I Z I E  Γ' Ν T E R N E  
Gelivi'a 4 l 'ebbraro 

Il 28. di quisio mtse una folla d’ insensati deli* 
Comune di Tribogna si sono presentati con bastoni4 
e con delle Zbppe numi la casa Comuuale , min&c- 
ciando fortemente il Maire f e rifiutandosi di pagare 
le spese di costriz ion e, e dei garnisair.es impiegali >a 
quella Comune pei coscritti refrattari , e disertori l a  
esecuzione degl’orctini dtl  Sig Prefetto del Dipartimento.

Il Sig. Prefetto informato di quest* avve/iimeiue 
spedi immantinente il Capitano Comandante la C o m ­
pagnia Dipartimentale alla testa d’ un distaccamento 
della sua Compagnia per eseguirvi li suoi ordini .e le  
sue istruzioni.

Il Sig. Boccardi si porti lo stesso giorno a Becc.» 
partì a un’ora dopo m ezzi notte con un disMocamerwe 
di 56 · uomini , ed alle 6  della mattina giunse solo a  
Tribogna , non ostante lutti gli ostacoli della marcia * 
e dopo essersi inteso col Maire , ed avere a*pe4tato al 
distaccamento, riuscì ad arrestare sei dei principali 
fautori di quest’ animnu(lamento; che sono stati tra­
dotti nelle prigiooi dr G en ova. Ha lasciato in delta 
comune una guarnigione a spese degli abitanti sino ai 
pagamento intiero delle spese di costrizione esercitala 
contro li coscritti rifratiarj.

Tribogna è una piccola Comune situata all’entrare 
della Valle di Fontana-bona celebre per Γ asilo, che 
ha dato in ogni tempo ai malfattori, ai b r ig a n t i ,  .a 
tutti 1 r e c id iv i , o condannati , dove sotto l 'antico 
Governo la forza armata non aveva avuto l’ ardire d i1
penetrare . Questa Comune sperava senza dubbio, che 
pagherebbe nella stessa guisa il suo debito alla coscri­
zione ; essa non si aspettava’ che il z«lo del Magistrata 
e 1’ intrepidità dell’ Uffiziale verrebbero a notificarla 
per sino nel suo seno il volere della legge, minacciarla 

. della sua severità , e punirla del suo f a l lo .
£ Journal de Genes J

T e a t r o  
Al primo di questo mese è stato rappresentato -al 

Teatro di S. Agostino il nuovo Ballo intitolato : Ora^u 
e Cunazj . Questo Ballo è stato molto applaudito ne'la 
prima Sera , e prosegue a riscuotere degli applausi 
tutti li g io rn i .  Magnifiche sono le decorazioni., belle 
il vestiario , buona la composizione , ed in  queste 
Ballo riescono eccellentemente li Ballerini *utti , .co­
minciando dal primo sino all’ ultimo . Dicesi che sine 
di Lunedì sarà cambiata 1' Opera , e rappresentate Ile 
Convenienze Teatrali . E’ ormai tempo che «i converta 
il piagn’Steo della Vedova e del Prigioniere Polacco i «  
un’ -Opera Buffa qual conviene negli uLiuni giorni di 
Carnovale.

Parigi 28 Gennaro 
Tendi pubblici d’ jeri —  Cingo· p«r cento del 22. SeitL 
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M O N I T O  R E
Delia  28.raa Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D e 1’ E m p ir e  F ra n g a is  l’ indomtable G in ie

BraVera des A n g la is  la foule réunie . j 
V o l t . P o e m . d e  F o w t e n o v .

Dii Franco Impero il Genio vincitori 

Sorride all' oro Inglese e al lor furore }

Prezzo £  Associazione al MONITORE della l8 m a Div. 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g. di Genova per il Semestre,* 
Ure 33 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 
aiente . ■ Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Salalo  
all* ir*  4· pomeridiane.

N O T I Z I E  È S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

ÌFasingthon i 2 dieembre 
L a  quistione sull’ embargo è stata d ecisi  dalle due 

C am ere  del Congresso , questa misura dee prolungarsi 
in d eterm in ata m en te  , ella è stata mantenuta pressoché 
a l l ’ unanim ità dei v o t i ,  il numero dei votanti al Senato 
e r a  di trenta uno ; ventisei hanno votato peli* co n ­
t in u az io n e  in im ita ta  dell’ embargo , cinque contro . 
N e lla  C am era  dei Rappresentanti sovra ottanta quattro 
Voci , sessanta tre sono state in favore e venti una 
contro  F em bargo .

fi partito Inglese è affatto distrutto; noi facciamo 
dei progressi rapidi nelle manifatture , ed abbiamo 
r iu scito  ad im piegare con successo le macchine di cui 
s i  fa uso in  Europa per renderne la manutenzione 
s e m p lic e ;  molti dei nostri Negozianti impiegano i loro 
c ap ita li  in .questo nuovo ramo d ’ industria , che offre 
ì  p iù  gran v a n ta g g i  . ( Jour. de t  Emp. )

\ B O S N I A
TraunicK l£?. Dicembre

I Croati A ustr iaci  ed i Croati Ottomani hanno a- 
vu te  v iv e  e sanguinose contese . 1 Turchi hanno in ­
c e n d ia t i  parecchi v il laggi ai loro n e m ic i .  Due regg i­
m en ti  Austriaci sono accorsi ed hanno dato battaglia · 
L e  fortezze della frontiera hanno fatto fuoco Γ lina 
su ll ’ altra . V i  sono stati multi m o rt i ,  ed i Bosniaci 
n on  h anno desistito dai loro attacchi. Tutti questi a v ­
ven im en ti  hanno avuto luogo verso Bihatoch sull’ Uuna. 
Il V is ir  ed il Cònsole hanno reciprocamente fatto de’ 
passi per calm are il ferm ento e prevenire una nuova 
effusione di sangue ; m i  v ’ è molto a temere del loro 
successo . ( Motìiieur )·

D A N I M A R C A  
Elsenetir 7. g-cnnajo 

O g g i  , a l l o  spuntar del giorno , abbiamo veduti 
s e i  v as cel l i  : tre fra la Svezia  ed Uweeu, e tre altri Ira 

H w e e n  e la Z e l a n d a  : essendo circondati dai ghiacci , 
f u r o n o  s p in t i  a l  nord , da un violentissimo vento di 

»ud-est  . A d  otto or e  e mezzo un d’ e ^ i  , che era un 
p i n c o  c o n  b a n d i e r a  prussiana , pa«sò avanti ulla nostra 
!SP'aggia i n s i e m e  a d  una galeazza con bandiera russa ed 
u n  bricK colla steesa b a n d i e r a  . Quest* ul t imo i nal berò

bandiera svedese , e dopo alcuni coipi di can n on e  fa 
levò via La rapidità d il la  corrente e l'immensa q j i a ^  
tità de’ ghiacci non ci permisero di rag»rungerlo. V e r ­
so le dieci ore vedemmo passare gl» altri tre basti a n n i  
ti con bandiera prussiana , eh’ erano una galeazza, u a  
bricK da guerra . La fortezza fece fuoco adosso a q u e ­
sti bastimenti ; il bricK da guerra rispose al nostro fa o -  
co , e quindi inalberò bandièra bianca ; a lcun e d e l l ·  
sue palle sono cadute nella città senza però farci a l ­
cun danno : egli fu raggiunto più volte e più volte s i  

arrese ; ma il tempo ed il mare non ci permisero di e o a *  
durlo con noi.

Da tutti questi dettagli ben si vede in quale sta­
to trovici attualmente la navigazione nelle nostre acque.

Dell’ 8. Tre de’ sei bastimenti c he passarono j^ri 
sono finalmente stati presi fra i quali trovausi i l  pine® 
ed il bricK . (  Gazz. di France )

P R U S S I A  
Koinìgsberr I * Gennaio 

E’ stato qui  p i b b l i e a t o  Γ a v v i s o  s e g u e n t e  :
» S. Ni. il Ra di Prussia fa notificare agì· U.fioialidei 

reggimenti e b a t t ig l io o i  licenziati che trovans» nelle pro­
vinole evacuate dai Francesi, e che  non sono in  attivi-' 
là , che ella si vede nella impossibilità , attese le c irco ·1, 
stanze , di nuovamente impiegarli . Nulla di meno, p e i  
adolcire il rigore della loro s - r ie ,  f in ta n to c h é  lo per* 
mettono i m^zzi che seno in suo potere , S. M. ha a u ­
torizzato le casse delle dette provincie evacuate a p a ­
gar loro la metà del loro trattamento , conform andosi 
ai regolamenti stabiliti , e dietro I’ indicazione dei g e ­
nerali Comandanti delle dette provincie, cioè ; del F e ld -  
Maresciallo di Courbiere , per la Prussia O ccidentale \ 
del Generale-Luogotenente de Blucher , per la Pom era- 
nia e la nu^va Marca ; del G enerale maggiore de Lui* 
zow , per la Marca Elettorale ; del Generale-luogotenen­
te de G r a v e r t , per la Slesia. Questi pagamenti a v r a n ­
no luogo fino » nuovo ordine . E’ impassibile d»· a j t  
g iungervi nelle circostanze presenti . «

Koemg9berg 24 dicem bre 1 8 0 8 .

( Gazz. de Franco )

S P A G N A  
Madrid l j . Gennaro 

Aspettiam oggi » n m .  prigionieri fatti dal D uca 

di Belluno ( V ic t o r ) .
Fra i 3 oo Ulficiali caduti in poter de F ran cesi  £ 

trovatisi un M iresciallo di campo e tre brigadieri. Q u e ­
sti i~2m. prigionieri non sono che avanzi de seguenti 
reggimenti : guardie valone , granatieri d Andalusia  9 
reggim enti di Tolosa , Burgos , Murcia , Castiglia e i  
A ffr ica  , volontari di Cwt-logna , reggim enti della Re­
gina e d’ Irlanda. La cavalleria  era composta di sq ua­
droni de’ reggimenti della Regina , di Borbone e di 

Lusitania .
Giusta le lettere di Lugo , in data del 10 gen- 

n j j o , l ’ indegnazione contro g l ’ inglesi è  io  quel paese



a\ suo c o lm o . Im m ag in a r  non si possono gli eccessi 
che v i  h anno c o m m e s s i . 11 V escovo  di Lugo e tutto 
i l  Clero s o n o  rimasti al loro  p o s to , ·  sembrano a n i­

mati del n n s1' 0™ spirito  .
Tutte le posizioni c h e  c irco n d an o  Saragozza sono

cadute in no«tro potere .
I l  G e n e r a l e  L o i s o n  à  G overn atore della provincia

di Leone . ( Jour. de I’ Emp. )
In esecuzione dei d ecreti  dei 18 A g o s t o ,  e 16. 

novembre scorsi sono stati messi in vendita  li  beni 
stabili d ip e n d e rti  dai M onasterj di l luelgas , di 5. G io ­
v an n i di Burgos , di S. P a o lo ,  di S. Dorotea dei Car­

m elitani di Burgos , di S. L u ig i  , etc.

V alladolid  * 5 . gennaro

N u m e r o s e  colonne di prigionieri Inglesi sfilano 
tutti i giorni per questa città ; Il Principe di Neufcha- 
tel le vede e fa lo ro  distribuire  delle scarpe . Gli U f­
ficiai! e soldati Inglesi d ic o n o  che dal giorno che sono 
sfati a tta cca ti  , la loro r it irata  non è stata che una 
fuga precipitosa . H an n o  perduto le loro m un izion i , i
1 oro Legaglj e  tutt· i loro ca v a l l i .  Il 6 e n e ra le  in capo 
IWoore è stato u cciso  . Il Sig. D avid  Baird è rimasto 
pericolosam ente ferito ,  quattro bastimenti arrestati 
d a ll ’ art ig lier ia  F ran cese  sono stati presi . L ’ armata ί 
Inglese è  ritornata in In ghilterra  ; ella ha fatto  ve la  ! 
c o n  un’ orribile  tempesta . Il G en erale  Moofe era il 
m iglior G enerale  di terra ch e  avessero gli Inglesi . 
H an no essi perduto un  nu m ero  considerevole dì Uffi­
c ia li  , molti C o lo n n e l l i ,  de’ C ap i di corpo e degli Ufficiali 

d i ogni grado .
(  M onitore del 3 l .  gennaro )

S V I Z Z E R A  
Berna 1 5 . gennaro 

L e gg e s ì  in un fog lio  di Z u rig o  , un artico lo  di 
l u c e r n a  del 9  g e n n aro  , ch e  porta quanto  se gu e  :

» A b b ia m o  la  n o tiz ia  che la gran contesa di L u ­
cerna è p ro v v is o r ia m e n te  accom odata all* am ichevole  . 
N e ’ scorsi g io r n i  li S ig n ori  l 'antico  Lan dam an no Glurz, 
il Prevosto Glufz ed il  C o n sig liere  di Stato A m e n  Glutz 
sono qui a rr iv a t i  per fare  una visita al Sig. Prelato 
dì S. U rban o  eh ’ è sem pre sotto la  so rveg lia n z a  di un 
Uffiziale nel co n v en to  de’ F ra n c e s c a n i  . «

( Gazz. de France )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Strasburgo 26. gennaro 

R ic e v ia m o  delle  n o tiz ie  m olto a ff l igen ti  dalla r iva  
dritta del R e n o .  L e  a cq u e  della K^niziog inondano la 
città  di K e h l  e coprono la grande strada che vi c o n ­
duce d O f fe n b tu r g  e da Bischoffsheim . Jeri , nè le 
d i l i g e n z e ,  nè i corrieri  non hanno potuto a r r i v a r v i , 
di m an iera  che siam o p r iv i  o g g i  de'le notizie  d’ A le -  
m dgna . L a  nostra c o m u n ic a z io n e  con Kehl non è in ­
terrotta cctne altre volte  da queste inondazioni, essendo 
garantita  dal bel ponte che unisce attualmente le due 
r iv e  del R e c o  . ( Moniteur. )

Bajona i Z .  gennaro 
L ’ aperrura  delle  co m un icaz ion i di Bajona coi 

porti di S. Sebastiano e Bilbao , dà al commercio di 
questa c ittà  un m ov im e n to  ei e le truppe di Spagna a- 
v e v a u o  m te rctto  p e r  q u a lch e  tempo ,

Le im p ortaz ion i , l im ita te  per la proibizione as­
soluta di <}udlunque derrata  c o lo n ia le ,  proveniente dal* 
la Spagna , si riducono ad oggetti di poca im portanza.

Le e s p o r t a z i o n i  al l ’ o ppos t o sono più estese , e 
s e r v o n o  a f ar  c o m p r e n d r e  il v a n t a g g i o  c h’ esse of fr ira n­
n o  q u a n d o  le t u r b o l e n z e  di S p a g n a  sa ra nn o  p i e n a m e n ­
t e t e r m i n a t e  , se p a r a g o n a r  v o g l i a n s i  le merci  che si 
so n o esp o rt a te  n e ’ pochi  g i o r n i  c h e Sono scorsi  da c h e  
q u e s t i  po rt i  p os son o c o m u n i c a r e  Ira loro .

( Cour, de l'Eur. )

Altra dì Bajona del ig .  gennaio

Benché 11 passaggio di S. M. non fosse stato an­
nunziato , una moltitudine considerabile si era portata 
al suo incontro per manifestarle i più vivi trasporti .
S. M. viaggiava in un semplice calesse , e non era 
seguito che da una sola vettura ; non avea alcuna 
scorta , anche durante la notte. Dietro tutte le notizie 
che noi riceviamo , S. M. è  stato nulladimeuo cono­
sciuto su tutti r luoghi del suo passaggio , ed ha rac­
colto le testimonianze le  più vive dell' amore de’ suoi 

popoli ,
Ci si annunzia il passaggio prossimo della Guardia 

Im periale. ( Jour. de i’ Emp. )

Parigi 29. Gennaro

Gl’ Inglesi sonò stati finalmente raggiunti nel mo­
mento in cui s' imbarcavano . Oltre i bagagli , 1’ a r ­
tiglieria , le munizioni ec. abbiam lor preso sei mila 
uomini , fra i quali trovansi parecchi Officiali di di- 

ί sunzione .
—  Se prestar si può fede ad alcune notizie partico­

lari di Londra , del 24 dicembre , il Sig. Canning ha 
scritto ai Ministri esteri una circolare pochissimo p a ­
cifica sulle ultime negoziazioni .

—  Lettere d’ Olanda dicono che il Ministero Britan­
nico , all’ apertura del Parlamento , ha parlato «on 
molta animosità contro la R ussia . Secondo le stesse

I lettere , il Sig. Canning dee quanto prima presentare 
i la sua demissione di Segretario di Stato ai dipartimento 

degli affari esteri .
—  L e  notizie di Bajona, del 20 gennajo , contea» 

gono le seguenti particolarità :
» Il bombardamento di Saragozza è  , per quanto 

d ic e s i ,  incominciato il 12 corrente. Non credesi che 
questa piazza possa resistere lungo tempo , giacché gli 
abitanti e la guernigione penuriano di viveri , e il 
più rigoroso blocco non permette loro di procurarsene.

» La vendita della prima spedizione delle lane 
p r e s e  sugl’ in sorgen ti,  si è fatta il 16. e si sono ven» 
dute a buonissimo prezzo .

t> Il Maresciallo Duca di Conegliano ( Moncey ) 
ha lasciato il comando dell’ armata avanti Saragozza , 
e si è reeato a Madrid .

» Si annunzia l’ entrata in Cadice d’ una fregata 
venuta dalla Vera-Crux , con 11 .  milioni di piastre 
furti . «* C Gazz. de France )

Altra di Parigi d i l Z 0 Gennar\

Fondi pubblici d’ oggi —  Cinque per cento dol 22 
Settembre 1808 79  fr. 80 c.

Idem, del 22 Marzo 1809 77  fr. 5o C.
A zioni della Bauca di Francia 1 1 9 7 .  fr. 5o. c.

Jeri , Domenica y S. Ecc. il Conte di W insinge- 
ro d e ,  Inviato staordinario e Ministro plenipotenziario 
di 8. M. il Re di Westfalia , ha presentate a S. Μ. Γ 
Imperatorb e Re le sue credenziali.

—  Il grado di Gran Ciamberlano essendo restato 
vacante per la pronazione del Sig. Principe di Bene- 
vento alla dignità di Vice-Grande-Elettore S. M., ha no­
minato Gran-Ciamberlano il Sig. de Montes^uiou.

—  L’ Imperatore ha passato , jeri , nel cortile del 
palazzo della ruilerie , la rivista delle truppe che so« 
no in questo momento a Parigi . Questo spettacolo ha 
attirato un gran concorso di curiosi .

B O LLETTIN O  N.» So.
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Valladolid 21. Gennaro 1809 
Il Duca di Dalmazia parti il 12. da Betanzos . A r­

rivato sul Mero , trovò il ponte di Burgo tagliato . lf-



n e m ico  fu scacciato  Ja Villaggio  rii Burgo . In questo 
fr a t te m p o ,  il G en era le  Franceschi andò contro la c o r ­
rente  del (lume che passò sul ponte di Seia . Intercet­
tò  egli la gran de strada dalla Corogna a Santyago , e 
prese 6  U ff ic ia li  , e 60  soldati. Lo stesso giorno , un 
posto di 3 o n ia r in a j  f eh’ era a Mero , sul golfo , o 
ch e  v i  faceva  acqua , fu preso . Dal villaggio di 
Pori Ilo , si potè osservare la flotta Inglese in r a d a  del­
la  C orogn a  .

Il l 3 , il n e m ico  fece saltare in aria due m ag a z­
z in i  a polvere situati sulle alture di Santa Margherita , 
ad una m ezza  lega  dalla  Corogna . Lo scoppio fu ter­
rib ile  , e si fe c e  sentire  a tre leghe dentro terra .

Il l 4 , il punte di Burgo fu rifatto , e Γ a rt ig lie­
r ia  F ra n c e s e  vi potè p assare .  Il nemico era postatoso- 
v r a  due linee  ad una m.-zzaleg* innanzi la C o ro gn a  . 
Si ve dev a  occupato  ad imbarcare in tutta fretta i suoi 
am m alati  ed i suoi f e r i t i ,  de’ quali le spie ed i d iser­
tori fan n o  ascendere il numero a 3  , o 4 ° ° °  uomini. 
Gl Inglesi sono occu p a ti  a distruggere le batterie del* 
la Costa , e a d e v a i t i r e  il paese vicino al mare . Il 
C o m a n d a n te  del Forte S. Filippo dubitando della sor­
te  eh' èssi r is e rv a v a n o  alla sua piazza ricusò di r ice­
ve rli

II 1 4  alla sera , si vide arrivare un nuovo c o n ­
vo g lio  di 1 6 0  ve le ,  ntel numero delle quali contavansi 
quattro  va sce lli  di l inea.

Il i 5 alla m attin a  , la divisione Merle e Mermet 
•c c u p a ro n o  le alture  di Villaboa , ove trovavasi la v-tn- 
g u a r d ia  n e m ic a  che fu attaccata e rovesciati . La n o ­
stra dritta fu ap p o g g iata  al punto d intersecazione della 
strada della  C o ro g n a  a Lugo , e della Corogna a 
S a n t ’ Y a g o  . L a  dritta era postata alle spalle del V i l ­
la g g io  d’ E lv in a  . Il nem icò  occupava dirimpetto delle 
be ll iss im e alture.

Il resto della· g iornata  del i 5 , fu impiegato a 
postare una batteria  di j 2 pezzi di cannone , ed il 
g io rn o  1 6  a 3 ore p o m e rid ian e ,  il Duca di Dalmazia 
d iede Γ ord ine d e ll” attacco.

G l’ Inglesi furono francamente assaliti dalla prima: 
b r igata  della d iv is io n e  Mermet , dalla qu.ile vennero 
rov esc ia t i  e d is log giati  dal villaggio d’ Elvina . 11 2 
re g g im e n to  d’ In fanteria  di linea si copri di gloria. Il 
G e n .  J a r d o n  , a lla  testa dei  Volteggiatori, dimostrò un 

g ra n  c o ra g g io  .
Il n e m ico  sc ac c iato  dalle sui posizioni , si ritirò 

n e i  g ie rd in i  ch e  sono d ’ intorno della Corogna. La not­
te d i v A u t a  oscurissim a , obbligò sospendere l’ attacco .
Il n e m ico  ne ha profittato per imbarcarsi in tutta fret­
ta . Noi , d urante  il combattimento , non abbiamo im ­
p e g n a ti  , ch e  c irc a  6 .0 0 0  u o m in i ,  e tutto era disposto 
p er p artire  dalla  posizione che le nostre truppe o ccu ­
p a v a n o  la sera , e profittare dell’ indimani par un’azio­
n e  g e n e r a le .  La  perdita  del nemico è stata im m ensa: 
due batterie  della  nostra· artiglieria lo hanno fulm i­
n ato  durante  il co m b itt im  nto . Si sono contati sul 
c a m p o  di battaglia  più di 800. cadaveri Inglesi, fra’quali 
si è t r o v a t o l i  c o r p j  del Gen. Hamilton e quelli di due 
a ltr i  U ffic ia li  G en erali  , d e ’ quali ignoransi i nomi.

Noi a b b ia m o  preso 20 U fficia li,  3 oo soldati e 4 
pezzi  di c a n n o n e  . Gl’ Inglesi hanno lasciati più di 
l 5 o o  c a v a l l i  ch e  a v e v a n o  uccisi ; la nostra perdita si 
c a lc o la  a 1 0 0  uom ini u ccisi:abbiam o avuto i 5o feriti;
I l  Colonnello  del 47  reggim ento si è d istinto.

U n A lfiere  del 3 1 d ’ infanteria leggiera ha ucciso 
di propria m an o un U fficiale Inglese che , nella mis­
ch ia  , lo a v e v a  a fferrato  per portarle via la sua 
b a n d ie ra  . I l  Gen. d’ art ig lier ia  Bourgeat ed il C olon­
n e llo  F o n te n a y  si sono molto distinti.

Il i y t a llo  spuntar del giorno, si è veduto mettere 
alla vela il c o n vog lio  Inglese; il 18 non era più visibile.
Il Duca di D alm a zia  a v e a  fatto cannoneggiare i basti­
m en ti  dalle a ltu re  del forte di Sandiego , Molti traspor­
ri si sono a r r e n a t i ,  s  tutti g li  uomini eh’ erano al lo ­

r o  bordo .sono stati p r e s i »

Si sono trovati nello stabilimento della Payoza
' j o o o  fucili Inglesi ; e si siamo anche impadroniti de’ 
magazzini del nemico e d’ una quantità considerabile 
di munizioni e di effetti appartenenti all’ armata . Si 
sono raccolti nei sobborghi molti feriti . L ’opinione de­
gli abitanti del paese e d e ’ disertori è  che il numere 
de’ feriti nel combattimento eccede 25oo.

Cosi si è terminata la spedizione Inglese in v ia t*  
in Ispagna . Dopo aver fomentata la guerra in questa 
disgraziato paese gl* Inglesi lo hanno abbandon ato. 
Essi avevano sbarcati 38 .mila uomini e 6000 cavalli ’9 
noi abbiamo preso loro all’ incirca , 65oo uomioi non 
compresi gli ammalati . Essi hanno rimbarcati pochis­
simi bagagli , pochissime munizioni y ed ua picciok 
numero di cavalli ; ss ne sono contati 5o o o  uceisi ed  
abbandonati . Gli uomini ch e  hanno trovato un asilo 
sui loro vascelli sono spossati e scoraggiati. In un’ altra 
stagiona , non ne sarebbe scampalo neppur uno . L a  
facilità di tagliare i p on ti ,  la rapidità dei torren ti ,  
che durante F inverno divengono profondi fiumi , I» 
curta durata delle giornate, e la lunghezza d e ll ·  notti, 
sono molto favorevoli ad un' armata in ritirata .

D i ’ 38 ,ooo  uomini che gl’ inglesi avevano sbar* 
c it i  , si può assicurare che appena 24,000 r ito rten e  
in Inghilterra .

L’ armata della Romana che , alla fine di dicem·* 
bre , coi rinforzi che avea essa ricevuti dalla Galliate, 
era forte di 1 6 , 0 0 0  uomini, è  ridotta a meno di 5 o o o  
che errano fra Vigo e Santyago, e sone vivamente in* 
Seguiti . Il Regno di Leone , la provincia di Z a m ir a  9 
e tutta la Gallizia che gl’ Inglesi avevano voluto copri··, 
re sono conquistati e sottomessi .

Il Generale di divisione Lapisee ha inviate  in  Por* 
togallo delle pattuglie che vi sono state molto bene a<n 
colte .

Il General Maupetit è entrato in Salamane··
v i  ha ancora trovati alcuni malati Instali.

Traduzione di un* lettera Inglese Intercettatct

Santyago 6. gennaro 1 09

Suppongo , mio caro , che sappiate che sono co^ 
s t r . V i  g iu n si ,  sono S g io r n i ,  con un distaccamento 
composto di truppe di 7 .  diversi reggimenti Io deve 
custodire i magazzini che trovansi q u i .  Speravo fer­
marmi a Santyago almeno per alcuni m e si ,  c iè  ch e  
mi sarebbe stato di gran piacere, perchè io con qui 
un personaggio di considerazione. Mi chiamano sempre 
Siguor Comandatiti delle truppe Inglesi ; sono bene aH 
lo g g ia to , ho in casa m ia una società gradevole , a  
mi rinerescierebbe dover lasciar tutto c iò  Questi F r a m  
eesi sono bene il popolo il più incivile  , che vi sia a l  
Mondo . M’ immagino che non hanno gran cosa per 
bere e m angiare; che però non lasciano mai di riposa 
ai nostri poveri r a g a z z i , quando sono a fare  un buon 
pasto. Fui svegliato la notte scorsa da un dragone 
Spagnuolo  che mi recò delle lettere dalla Corogua ,  
le quali mi significavano che una porzione della no>tr' 
armata passerà ben presto a Santyago, e mi ordina­
vano di tenermi pronto a marciare io stesso con essa 
sovra V i g o .

A d d io ,  miei castelli in i s p a g n a .  Non posso chiudere 
gli occhj in tutta la notte , stando ad aspettare ad  
egn» momento 1’ arrivo delle nostre truppe , ma sino* 
ra non si sono ancora vedute , e panso ben e che una 
tal nuova non fu che una cattiva burla . Essendo voi 
più vicino di ine al teatro della g u e r r a ,  m i obbligherete 
molto a farmi conoscere il vero stato degli a ffar i  ,  β 
se si può pensare con ragione , che noi c f  rimbar* 
cheremo , e saremo in certo modo scacciati d* queste 
paese senza esere battuti. Oh ebe bella riputazione c i  
faremmo ! Mi pare già dì seatico l’ iconia del Sig. Coq



b ett  H quale  non m an ch erà  s icu ram en te  di adoperare 
tolta la s u a  rettorica per f a r c i  v e d e r e  quali Eroi della 
S p a ' u a  rio chi usi n e ll ’ intern o  dei loro  vascelli .

F i r m a t o  L .  E , Thurn.
( Moniteur, )

Am burge 2 0  Febbraio  
Le lettere di P irna , e di a lc u n e  altre città della 

Sflwonia r iferiscono , che n um erosi  distaccam enti di 
c a v a l le r ia  A u str iaca  fo rm an o  un cordone sulle frontiere 
della Boemia , m a ch e  non a b b ia n o  altra m ir a ,  ch e  
quella  di im pedire  la  d is e rz io n e  , che dopo il p r in c i­
p io  del corrente in v e rn o  è d iven u ta  assai frequente tra 
i  regg im en ti  d’ in fan ter ia  stazionati in questo regno .

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I
W ashington 20 Dicembre 

Il Sig. Eppes , M em bro del Congresso e G en ero  
del Sjg. Jefferson , ha fatta la m ozion e che venga  con 
un aito interdetta qu a lu n q ue sp ecie  di com unicazione 
coll ’ Inghilterra , fino a che n on  sia  resa giustizia a- 
gh Stati Uniti .

Altra di VaVadolul (*)  del 2 G gennajo 
Si scoprono ogni g io rn o  de’ d u o v i m agazzin i di 

vestiarj , e di effetti  d' a r t ig l ie r ia  nascosti dagli I n ­
glesi sulla l in ea  della loro  r it irata  . Si sono presi a 
Bctanzos 8 pezzi di can n o n e  In gles i e 9000 fucili  .

A .  combatt/roento del 1 6 .  il Generale in. c*po 
Sir Job#· M'iore ò stato co lp ito  da una palla di c a n ­
none all ’ estremità d ella  spalla. E’ morto due ore dopo 

d’ esser stato fer ito  . 11 G e n e ra le  Str David Baird ha 
a v u t o  lo  s u s s o  g io rn o  un  b ra c c io  rotto in due luoghi 
la  stessa s t r a  g li  è  stata fatta 1’ amputnzione .

Si c r e d e  che non sia del G en erale  Hamilton , ma 
Lensì del Geo. H ope i l  corp o  che è stato trovato sul 
ca m p o  di b a t ta g l ia .  V i  si sono an ch e  trovati 5. C o ­
lon n ell i  e n o  Officiali .

Nella notte del 1 6  al 1 7  il più grande di­
sordine regn ò  ne lla  C o ro g n a  . G l ’ Inglesi si precipite-  
v a n o  nelle s c ia lu p p e ,  le  loro  f i l e ,  non obbedivano ad 
a lcun  ordine, e non a v e v a n o  altra premura che quella  
di rag g iu n g ere  i bastim enti e h ’ erano in rada . Una 
orr ib ile  tempesta è seguita  ne’ g iorn i 18 . e 19.

Sembra ch e  dopo la  morte dei Generali Moere ed 
H ope e la fer ita  del Gen. Baird ,  il Generai Beauford 
abbia  assunto 41 co m an d o  degli  avan zi  dell ’ armata 
Inglese .

( Moniteur del 1. febbrajo )

V a li  a doli d è la città  più considerabile  della Casti- 
g l ia  ve cch ia .  Essa fu per g ran  tempo il soggiorno de’ 
R e di Spagna: ma F i l ip p o  III. trasferì la Sede del G o ­
ve rn o  in M adrid . 1 con torn i di VaJladolid seno nudi 
ed inco lti  r b e n ch é  sieno irr ig a t i  da due fiumi , ed il 
terren o  sia adattato  ad o g n i  sp ecie  di coltura. Questa 
città  è g ra n d e  m elan co n ica  e deserta: quel che in essa 
v e d e s i  di più notabile  sono due piazze pubbliche v a ­
ste  e bellissim e , sopra una delle  quali sorgono tredici 
Chiede. T r a  i pu b b lic i  m on u m e n ti  distinguonsi la C at­
tedra le  e la Chiesa del co n v e n to  dei Domenicani che 
1’ Im peratore  ha or ora soppressi . Da alcuni anni i» 
g n è  , questa città v e n n e  abbellita  da varie piantagioni 
d ’ a lb eri7 fa tte v i  sulle  r iv e  della Pisuerga *, ed i v iaggia­
tori ch e  si la g n a v a n o  altre volte  della sua sozzura, non 
possono fa r le  p .ù  lo stesso rim provero presentemente . 
V i  si fa b b rica n o  delle  s t a m ig n e ,  delle coperte e dei 
gallon i di lan a  e di seta. L a  popolazione di Valladolid 
ch e  nel secolo decjmosesto am m ontava a più di cento 
m ila  an im e , ,  è ridotta a venti mila anime al^più . 
L a  tua posizione è un punto centrale tra Madrid , Se­
govia  , L eon e , S^lam anca e Burgos ; la sua distanza 
da Madrid è di 3 o leghe ; e da Parigi t di circa 
* 5o leghe . In V a lla d o lid  sono natiparecchi Re di 
Spagna · ( Jour. du Comm. )

Vienna”  17 .  gennajo 
La salute dell’ Imperatrice dà sempre dell’ inquie­

tudine . Si è per altro nella lusinga che ni ritorno 
della bella stagione , S. M. potrà ristabilirsi perfetta­
mente .

—  11 Generale Conte di Bellegarde , che ha avuto il 
comando in capo di tutte le truppe Austriache in Gal- 
lizia , è giunto in questa capitale . Si crede che dopo 
un soggiorno di alcune settimane partirà per un altro 
destino .

Altra dì Parigi del I· Febbrajo 
Con decreto del 3 i .  gennaro , S. M. ha nominato 

all ’ Arcivescovato di P a r i g i ,  S. A. Em. il Cardinal 
Fesch , Arcivescovo di Lione . ( Moniteur )

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 8. febbraro 

Il Monitori del 2. febbrajo, che giunge al momenJ 
to contiene alcuni nuovi dettaglj sugli avvenimenti 
della Corogna', che non sono molti discimili a quelli 
riportati di sopra alla data di Valladolid del 26 gen­
najo. Il Gen. Sir David Baird essendo staio ferito gra­
vemente , il Gen. Sir John Hope ha preso il comando 
degli avanzi dell’ armata inglese . Sj sono trovati eul 
campo di battaglia li corpi di tre Generali Inglesi, uno 
dei questi è quello di un bel uomo . Si era£creduto ri­
conoscere il Gen. Hamilton ma non è certo .
Fondi pubblici d’ oggi — · Cinque per cento del 2 1 Set­

tembre 1808. 80 fr.
Azioni della Banca di Francia 119 8  fr.

E* stata , ne’ scorsi giorni , pubblicata una pasto­
rale del nostro Eminentiss· Sig. Cardinale Arcivescovo, 
per cui dietro 1’ indulto Apostolico , è lecito agli abi­
tanti di questa città e Diocesi compresi i Regolari dell* 
uno e 1’ altro sesso non astretti da voto speciale a po­
tersi cibare nel decorso dell’ imminente Quaresima di 
ogni sorta di carni » eccettuati il mercoledì delle Ce­
li neri,  i tre giorni de’ quattro tempi, la vigilia della 
»» Santissima Annunziata , e li ultimi due giorni della 
»  Settimana Santa , ne’ quali tutti , come più special- 
» mente dedicati alla Cristiana mortificazione dovranno 
m usarsi esclusivamente i soli cibi quaresimali ,  a  
ma negli altri venerdì, e sabbati, t  nel giovedì santo 
si potrà far uso delle uova e latticinj. Questa parti­
colare indulgenza , rispetto alla qualità de’ cibi, niente 
deroga , in tutto il di più alla santità ed alla legge 
del digiuno , che prescrive , un’ unica commestione ; e 
Γ esatta osservanza delle Apostoliche C o struz ion i, per 
le quali si vieta la promiscuità de’ cibi , cioè , carni 
e pesce nella mensa istessa ; e cosi delle bevande , 
fueri del pranzo miste col latte .

T e a t r o  

Jer sera è stata rappresentata al teatro presso 
S. Agostino 1’ Operetta Buffa , ossia farsa col titolo 
d» Convenienze Teatrali Ha preceduto 1’ altra farsa chia· 
mata Amor Coniugale ed il Pubblico è passato dalle idee 
le più malinconiche alle più allegre e ridicole. Dob- 
biain però dire che Guglielmi il Gievane, Autore delia 
musica nelle Convenienze Teatrali non eguaglia, e tanto 
meno supera il vecckio Guglielmi. Il Buffo V e r n i . ha 
spiegato in quest’ occasione un gran carattere ed ha 
riscosso giustamente gli applausi generali. E’ un pec­
cato che il Tenore Gentili non possa in quest’ Opera 
far troppo valere la sua voce bellissima , e tranne 1* 
aria magistrale che canta quasi sul finire , sembrereb­
be che Gentili fosse un terzo Attore . II Ballo Orazj 'a 
Curiaij è sempre applaudito , ad un batter di mani 
appassionato accompagna da qualche tempo a questa 
parte i salti e le capriole del primo Ballerino.

Estrazione di Torino del 6 febbraro
63 —  1 —  53 —  26 —  9

Pltiso il Cémo da S. Mutito N. iZ y
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M O N I T O R E
Della  28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

D e  l ’ Enapire F ran gaie  l’ indomtable Génie 

BraV era des A n g la is  la  foule réunie . }  
V o l t .  Pobm . d e  F o k t e n o r .  *

Del Pratico Impero il (renio vincitori 

Sorride all’ oro Inglete e al lor furor» J

N O T I Z I E  E S T E R I  
R U S S I  A  

Pietroburgo η Gennaro «
D a l le  frontiere della Russia fino a questa capitale 

tutto è stato in m ovim ento  per il viaggio delle loro 
Maestà P iussiane · Il Barone di' iVledem , deputato 
dell’ O rd in e  equestre di Curlandia ,  fu spedito a Memel 
ad in con trare gl’ illustri viaggatori . La distanza da 
P olangen , prim a città  frontiera di Russia , sino a Pie­
troburgo , è di 820 verste , c i ò  cbe fa 1 1 7  miglia te­
desche , contaudo sette verste per un m i g l io . Questa 
strada è stata divisa in Z() stazioni ; ad ogni stazione 
trovavansi un M aresciallo di v iagg io  ed un picchetto 
di c a v a l le r ia  che formava la scorta d’ onore , com po­
sta segn atam ente di un O ffic ia le ,  3 sottofficiali , 12 
soldati ed  un trombetta . Questi soldati erano di truppe 
scelte  ,  e assai bene montati . O gn i scorta aspettava il 
Re a l l e  varie  stazioni , form ando una linea davanti 
c ia scu n a  casa di posta ove doveano discendere gli au» 
gusti v iagg atori  ; i soldati avean o  la sciaboli* alla m a ­
no ,  e le trombette suonavano delle marce m i l i ta r i . 
A p p e n a  la carrozza delle L L. MM. si ferm i va , l 'u ffi­
c ia le  com an dan te  I-a scortar si a v v ic iu a va  alla carroz­
za , sa lu ta v a  i v iaggatori , e preveniva il Re in questi 
te rm in i  ; Sire io ho ordiae di scortare V. M.

( Gaz. de France )  
S P A G N A  

Madrid 21 Gennaro 
Il Re ha ricevuto  jeri al Pardo i deputati della 

città » de’ d iversi corpi e delle autorità superiori di 
Madrid , in caricati  di supplicare  S. M. perchè degnar 
si v o g lia  di recarsi in. m ezzo  a ’ suoi fedeli sudditi della 
c a p i t a le  , e stabilirvi la  sua residenza .

Il Re ha accolti i deputati con estrema affabilità, 
«<] ha lungam ente parlato con ciascuno de’ membri che 
l i  c o m p on ev a n o  . L e  sue parole piene di bontà e di 
f r a n c h e z z a  h a n n o  fatto rinascere la speranza ne’ cuori, 
£ p r o d o t t a  la p i ò  v iv a  soddisfazione in tutti quelli che 
h a n n o  avuto Γ onore d' essere ammessi al cospetto di

S. M·
Essendosi il Re co m p ia c iu to  d’ assicurare i depu­

tati che la sua entrata in Madrid avrebbe luogo quanto 
p r i m a  , una tale n otizia ,  sparsa nella capitale , vi ha 
sv e g lia ta  una universale  esultanza . Quelli che hanno 
eoferto i danni dell ’a n a rc h ia  , e che sono stati oppressi 
durante il governo  r iv o lu zio n ario  aL pari di quelli che 
p e r  un istante si lasciarono illudere ‘1 al la perfidia iu ·  
glese , partecipano g li  stessi trasporti · Tutti sono pre­
sentemente iilum inati sui veri interessi della patria, e 
com prendono che la Spagna non può aspettarsi giorni 
fe l ic i  fuorché sotto il· g ov ern o  del più giusto e deT più 
benefico de’ P rincipi .

L ’ imbarco degl’ Inglesi che ci vien ora ufficial­
m ente com un icato  , non può che spargere il massimo 
scoraggiam ento  fra  gl’ insorgenti che non si sono per 
anco  ridotti a ll ’ obbedienza . I cinque o sei capi che 
■unangono, non a v ran n o  quanto  prima più soldati, «

soderanno a ricevere a Londra il  premio delle «ala* 
m iti  che hann· attirate sulla loro patria .

Gl* Inglesi hanno saccheggiata una parte delle ca -  
se più ricche della Corogna , pria d’ im b arcarsi. I  
dettagli del loro guasti, pervenuti al governo , ci han­
no data la vera idea della lealtà e del onore di siimi· 
alleati.

( Jour. de I’ Emp. )
E’ stato qut pubblicato 1’ ordine seguen te:

>» Per il mantenimento dell’ ordine e della puW  
blica tranquiHita’ il  Generale Governatore di Madrid 

j ordina quanto segue :
1. Gli Alcadi di Cort^ si daranno premura di e -  

saminare le qualità di tutti i forestieri che trovan&i 
a Madrid e di quelli che potrebbero g iu n g e r v i . Essi 
arresteranno tutti quelli che loro sembreranno sospetti^

2. Gli Alcadi faranno ogni giorno la loro re la­
zione al Governatore, sopra tutti * forestieri e sui 
provvedimenti che avranno presi a  loro r ig u ar lo  .

3 . Oltre i l  rapporto intorno ai forestieri , gli A4# 
C a d i  d> Corte devono fare , ogni mattina a dieci ore, 
un rapporto generale al Governatore su tutti gli avve­
nimenti occorsi nelle ventnyuattr’ ore  .

Quando per un accidente qualuucpje occorressero 
misure pronte td  istantanee, gli Alcadi di Corte e di 
barrio ne faranno immediatamente rapporto al G over­
natore .

4. Gli Alcadi di Corte porteranno una cintura 
bianca svpra 1’ abito .

Gli alcadi di barrio porteranno una c ia rp i  b ia n ­
ca al braccio sinistro, con una coccarda dello stesso 
•colore al cappello.

Oltre queste distinzioni , gli A lcadi di Corte e di 
barrio dovranno sempre portar seco loro una carta d i  
sicurezza , firmata dal Governatore , ·  registrata dal 
capo degli Alcadi di Corte .

5 · Il Correggidore, il suo Luogotenente ed i m i n ·  
bri del colleggio della Mu ni ci pal ità  di Madrid porte­
ranno pure una cintura bianca sopra Γ abito , ed una 
carta di sicurezza firmata dal Governatore ,  a registrata 
dal C orreggidore.

Gli agenti di giustìzia dei Correggidore e gl* ·’«·* 
piegati ed operaj della polizia della efittà p o r t e r a n n o  

la coccarda bianca al cappello od alla barretta^ secon­
do la designazione che ne farà· il Correggidore : nel 
fondo della coccarda si porranno le arme di Matfrid * 
Tutti i suddetti individui saraano obbligati ad a v e r  
seco loro una earta di sicurezza firmata dal G overn a­
tore , e registrata dal Correggidore .

6. Le truppe Francesi od alleate riconosceranno 
ai suindicati segnali il Correggidore, il· suo Luogotenente* 
gli A lcadi di Corte e gli A'Icadi di barri» , e  darapno 
loro a ju to , in caso di hisogno , quando ne saranno 
richiesti dai detti individui portatori d’ una carta di 
sicurezza firmata dal Governatore.

L e  truppe Francesi od alleate riconosceranno pura 
ai legn ali  indicati all’ arU &  f l i  agenti della Muni*



pa)i|i , «Iella giustìzia , g li  agenti od impiegati della 
p o l i t  a* ; e&* e&'e daranno 1· io  soccorso ed assistenza 
in caso  di bisogno- 

<■5 η. L e  pattùglie  Civiche verranno rimesse in atti­
vità , e si faran n o  di concerto colle pattuglie Francesi.

. Il Correggidore il suo Luogotenente , ed i 
p r in c ip a li  «genti della Municipalità , si metteranno 
spesse volfe  a lla  te s ta -d e l le  p a ttu g lie ;  essi percorre­
ran n o  I» città , e s o r v o l e r a n n o  il m antenim ento della 
p u b b lica  tranquillità  .

9  G li  A lc a d i  di Corte e di barrlo faranno pure 
delle  frequenti pattuglie  nei loro c irco n d ar) .

i o .  Il Generale Comandante la piazza , il · ο γ -  

reggidore e gli A lcadi di Corte si concerteranno insie­
m e p'ir istabilire ed organizzare le pattu g lie  Francesi 
e c i v i c h e ,  e sonò in c a r ic a t i  , ciascuno in c iò -c h e  lo 
riguarda , dell' esecuzione delle presenti disposizioni. « 

Madrid , i M n  g enn ajo  180 9.
L '  Ajutante maggior gen. dell’ l M f M R J T O R S  , Gov.

,.L o : a t t ' . # l 4# r Ù k L r ·  J  r. . .  c « U »
v Firm ata  ,  A u s .  ì B e l l i a r d .

. ; ·  T. -.‘ ΐ. ,·> ■ .1 -■ (· ( Gaz. de Francc )
t  ì i .„ .  ;;ì1, Altra di Madrid 22. Gennaro 
-* L e  g az zette  Inglesi hanno detto che Γ A m m ira-  
i g i i o  M a s sa r* d o ,  en tran d o  in Bilbao colle  truppe F ran ­

cesi nel mese d’ agosto , aveva  fatto im prigionare p a ­
recch i cittadini» te co n fisca le  i  beni di molti a ltr i;  che 
in una parola»; a v e v a  ab u sa ta  dell’ autorità statagli 

-Affidata i. £ ’ troppo noto il carattere dell’ ,Am miraglio 
; Alasteredo r p e rc h è  eg li  abbia di’ uopo di giustificarsi di 

una s im ile  c a lu n n ia .  Noi ram m enterem o soltanto i 
fa tti  a c c a d u t i  â  Bilbao dopo l’ entrata de’ Francesi che 
fu ro n o  a cco lt i ,  entrando in  città , da un viv issim o fuo-

1 c o  di m oschetteria  ,· c h e  proveniva, dal convento de* 
. F r a n c e s c a n i  . L u n g i  d al  voler farne a lcun a ve n d e tta ,
- i*l Re Giuseppe, co lla  bontà che lo c a r a t t e r iz z a ,  spedi 

. I ’ A m m ir a g l io  M assaredo a Bilbao sua p a t r i a ,  ingiun­
g en d oli  di r ip arare  i- m ali cagion ati  d all ’ insurrezione;

- <φί a sciu gar  le la g r im e  de’ suoi concittadini ; e di far 
conoscere  a g li  ab itan ti  lutto  1? amore che per essi nu- 

- j r i v a  il Iqfo  S o v ra n o  . L ’ A m m iraglio  in fatti venne 
r ic e v u to  dai suoi com patrioti com e  o d  salvatore ed un 

.-pe^re-.. L a  ilieci^glia r iconobbe in tutte le a z io n i e in 
; : tutti i disporsi, di' don Giuseppe di Massaredo la pa- 
-•Jerna bg^ntà del Re j . # , comprese quanta prosperità do- 

vea  r ip rom ettersi  la Sp ag n a dal Governo d’ un Principe 
r ? a  cqi c le m e n z a  e  bontà erano: seirza p a r i .

L ’ intiera  p r o v in c ia  , per. m ezzo della Giunta , 
. • g iu r ò  a m o r e  o b b e d ie n z a  e fedeltà al suo nuovo So- 
e/vrauo ,  e . $i g u f i l e . an ch e a com provare che per la 

m a g g io r  parte i d e l i t t i ,  eh ’ eransi com messi, prima 
ìfcde"·' en trate  de! Fra noe si , provenivano soltanto da al- 
jb c u o i  scellerati, della  . fe cc ia  del, popolo , e già da gran 
ii.t$mpo o g g e t t i  de\ d isprezzo e dell ’ odio pubblico.

Essendosi sc io lta  la G iunta.j,  don Giuseppe Massa· 
•<redo.se ne, p a r t i , .p o r t a n d o  p e p o , la  benedizioni di tutta

- la Bifeaglra. S; E< raggiu n se  S. M. e in segu ito  non la 
ì  l a s c i*  p iù . ;  Questo fatto ci dà un’. id ea ..d e lla  fede che 
* :p rt» ta r  possiam o a lle  jre|a zio n i,:de’ /ogl» Inglesi .

T u tti  g li  ab itan ti  della  nostra, città si vanno 0*f
. γ£ΠΟΓ p i l i - f e l i c i t a n d o  d e l  passo f r a n c o  e  l eal e che le 
c a u t o r i t à . e  (atti  g j i  o r d i n i  h^ nno fatto presso S. Μ. I. 
- 4e  B .  D a l  gi oirno i n  < u i  tutti  i  icapi d i  fami gl i a  si son
1 d i c h i a r a t i  ijx- f a v o r e  del  Re G i usep pe N a p o l e o n e ,  Ma- 
. rdrid ha  i n f e r a m e n t e  c a n g i a t o  aspetto : al terrore , al
i  d i s o r d i n e  ,v a l l ' . a n a r c h i a  -, c h e s e g n al a ro n o il Regno 
--dftgV j c o s o rg ep t i  ,  s u c c e d e t t e r o  id b u o n o r d i n e ,  la t r an ­

q u i l l i t à  e l a  c o n f i d e n z a  ;e li esempi o della prosperità 
©.d i  c u i  . g o d i a m o  d o p o  l a  nostra sommissione , farà forse 
^-piùt ef fettp 'sqlloi  sp ir i to  del le  città ribellate , di quel  
c i c h e  n o n  n e  a b b i a f  f a tt o  la f o r z a  del le a r m i .
©iiiw .· 1. < ’ n · !■ Γ) ( Jour., de I' Emp, )
ib  r j : i 3 .. u < 1 . -E H M A N IA 

Amburgo 20 Gennajo .
, Si aseicyr^ «he il.timore dello sbarco di un* armata 

D '^ e W J W V f a ' t y i a '  già fatto ordinare agli a b i ­

tanti della Scania di far ritirare i loro bestiami <·  ̂
raggi nell’ interno del paese .

—  Sentiamo dalle ultime lettere di Riga che la c ° n 
volizione conchiusa fra i Russi e gli Svedesi ò é*3*1, 
eseguita in tutte le sue disposizioni . ( G. de Trance ) ^

Casse l 1 7  Gennajo .
Alcune migliaia di coscritti Frencesi sono u'·*; 

mamente passati dalla nostra città , diretti ad Erfur* 
per rinforzare i reggimenti dell* armata del Duca 
Auerstaedt ( Davoust ) . ( J. de l’Emp. )

Augusta 21 Gennaro .
Lettere di Galizia parlano della confisca di p areM  

chie balle di merci Inglesi , fatta dagli impiegati de·!* 
dogane Russe . _ . _

—  11 giornale di Praga annunzia che i dogan:or t 
di Radzimilow ne hanno sequestrate per più di 3o m 
ducati . ( Pubi. )

Francfort 24 Gennaro .
Le notizie d’ Erfurt riferiscono che il quart. g*”0-1 

del Maresciallo Duca d’ Auerstaed deve restare in quel-l  
la città fino al mese di marzo , e che a quell’ epoca 
sarà decisivamente trasferito in A n n over.

-a < ■· un I ( G aiz. de Francc }
R E G N O  D O L A N D A  

. v<, Amsterdam 24.· Gennajo.
E* stata ultimamente inserita nella gazzetta Reale 

la legge ralativa  al budjet dell’ anno 1 8 0 3 .  Quando i l;  
progetto di questa legge fu approvato dal Corpo legi-  I 
elativo , cioè il di 20 dicembre scorso , fu desso no-  | 
tificato al Re , ed in quell’ occasione il Presidente p ro ­
nunziò il seguente discorso :

Sire * .■:·.·
Già da parecchi anni gl* in d irizzi , che acco m ­

pagnavano le nostre determinazioni relative al hnàjet , 
portavano Γ impronta di un sentimento di tristezza 
originato dai bisogni sempre crescenti di queste R e ­
gno . Simile sentimento proviamo anche in- oggi , e 
V. M. , ben lo sappiamo , con noi lo divide . Noi a -  
vremo bramato che la somma necessaria alle spese 
dell’ anno venturo fosse stata minore di quella del 
p reced en te ,  ma sempre il concorso delle più scabrose 
circostanze vi si è opposto. Per c iò  appunto eonnsag- 
giore riconoscenza vediam noi preseetemente diminuito 
di 1 0  milioni l’ammontare delle spese; e c o n o m i a  do­
vuta alle paterne cure di V. M. pei suoi sudditi.

Ciò non ostante, ofRitfe, noi riconosciam ola 
difficile nostra situazione e l’ impossibilità di soddisfare 
ai bisogai colle ordinarie.risorse, e siamo-intimamente 
persuasi che vani lameeti non possono migliorare i l 
nostro stato . L! interesse di questo Regno ci ha im ­
posto di concorrere con V. M. a t ro v a r o b e ’ provve­
dimenti men. gravosi, ed abhiajno adottato quello* che 
nella sua saviezsa e prudenza è piaciuto a  Vi. M. «li 
proporci pef il bene generale .

C o n v i n t i  di  questo d o v e r  n ostro  ,  o  S ire  , c i  s ia ­

m o  fatt i  a d  a p p ro v a r e  , sen za  il· m e n o m o  in d u g io  , *1 

budjet dell ’ a n n o  18 0 9 . qual V. Μ. 1’ ha fatto  presen­

tare  a l la  nostra A ssem blea  ; n o i  v o g l i a m o  sp erare  c lic  

i l  co s ta n te  vostro desiderio  di  d im i n u i r e  p er  1’ a v v e ­

n ire  le spese co n  o g n i  possibile  e c o n o m ia  a v r à  ;un esiffc 

f e l i c e ,  e ch e  vo i  co u s e g u irete  q u e l lo  scopo , c h e - v i  

s ie te  p r o p o s t o ,  di  fo rm a r  f in a lm en te  un budjtt costante  

e  b a s a t o  sopra c a lco li  s icuri  . Sotto q u e s to  punto di 

v i s t a  a n c o r a ,  V. M. sarà il s a lv a to re  e d  i l  benefattore  

d un p o p o lo  fortunato  e r ic o n o s c e n te  . ■

i ( Cour. de l’ Eur.c) i 
I M P E R O  F R A N C E S E  „ i 

Vajona 25- Gennari 
Tutte le città di Spagna, ricondotte all* obbedien» 

za , inviano deputati a Madrid onde prestare il giura* 
mento di fedeltà al Re Giuseppe. fi ·<■. ■ ί

Lo stesso fanno i conventi e i diversi capitoli . 
Passano continuamente per la nostra città nume'  

rosi corpi di prigionieri spagnuoli : aspettiamo per dop° 
dimani un trasporto di prigionieri Inglesi'.

lutti  i giorni partono do’dislaccamenti di cosatiti^



ben arm iti e Lene equipaggiati per la Spagna· Gli a i­
tim i , che si sono posti in marcia , si récjino a Bilbao.

Dicesi d ie  il D ica di Montebello ( Laones ) sia 
g iunto davanti Saragozza .

( Jour. de f  Emp. )

Parigi Z Febbraro

Fondi pubblici d ’ oggi —  Cinque p ercen to  del z i  
Settembre i 808. 80 fr.

A z io n i  della Banca di Francia 1200. fr.

—  A l c u n e  g az zette  assicurano che Γ Imperator  della 
China con tutta la sua famigl ia  ha a b b r a c c i a t a  la Re­
l i g i o n e  Cattolica Romana . ( Corr. di Tor. )

—  Lettere scritte da Valladolid il 26  gennajo , con­
tengono nuovi dettagli sugli avvenimenti della Corogna, 
accen nati  nel· nostro precedente foglio :

Il Gen. in capo , Sir Gio. Muore , è stato colpito 
da una palla di caunona nel combattimento del 16. Es­
sendo stato il Gen. Sir Davide B^ird gravissimamente 
f e r i t o ,  il Gen. Sir Gio Hope ha preso il com indo degli 
a v a n z i  dell* armata Inglese .

Si sono trovati sul campo di battaglia '1 corpi di 
tre Generali I n g le s i ,  uno di questi corpi ha 1' aspetto 
di un bellissim o uomo . Alcun» avevano creduto di ri­
conoscere iu esso »1 generale Hamilton , ma ciò non è 
sicuro .

La notte del 1 6  al 1 7  , tutto era estrema confu­
sione alla Cerogna ; gli Inglesi , inseguiti ,  temendo di 
non poter im barcarsi , si precipitavano in folla sulle 
scialuppe onda giugnere ai battelli di trasporto. Sic­
com e ab ban d on avan o  essi le loro file senza regola e 
senza ordine , varj uomini di diversi corpi sono arr i­
vati sullo stesso bastimento , e si è fatto Γ imbarco 
senza che r iu n ir s i  potesse una sola compagnia intiera 
sopra ciascun legno di trasporto. La loro precipitazione 
è  stata tale ,  che dopo la vittoria riportata dai Fran·

A cesi il 1 6  , g l ’ Inglési rientrando a 9 ore della sera 
n e l  r icinto da bastioni della Corogna , hanno abban- 

‘ donato ne g ie rd in i e nelle case de’ sobborghi un gran 
num ero di feriti fra i quali si sono osservati parecchi 
officiali superiori . ( Moniteur del 2 Feb. )

—  La goletta Francese Γ Elisabetta , proveniente dalla 
Guadalupa , ed inseguita di due vascelli Inglesi', fu 
costretta a d{iré in secco sulla costa S. Maria , isola 
di Rhe . 11 m are era  si tempestóso, che il nemico non 
osò d’ inse^u'rla ‘sin là . Si salvò la goletta , ma s icco ­
m e ha fa ttó còsta , lo zucchero' che formava parte del 
c a r ic o  andò perduto ; il caffè ed il cotone si fanno

—  Un g iornale  indica per rimedio infallibile contro 
le scottature la segueute r ic e tta :

Q ualunque scottatura fatta o dal fuoco o dall’ a c ­
qua bollente si guarisce come per incantesimo , senza 
dolori , e senza che s’ innalzi alcuna vescica sulla p a r ­
te scottata , applican dovi della carota gratugiata e po­
sta a guisa di ca tap lasm a ; se il male è grave, si rin- 
miova il cataplasma . Questo semplicissimo rimedio, ol­
tre la sua efficacità , ha il grau vantaggio di trovarlo 
in  ogni m omento e in ogui luogo .

Altra dì Parigi 4 Febir&r* .
• 1 «Vi A  r ' : Vj f , t

fo n d i pubblici d’ oggi —  Cinque per cento 
' a  . S e t t e m b r e  1808 80 fr. f ó  c*·'- «'· ■ ' ■

Idem, del 22 Marzo 18 0 5  ηη  fV. >6o 0. * !' x· 
A z io n i  della Bauca di Francia 1200. fr. 5». «.

B U L L E T T IN O N .»  3 r.
•  E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A  

Parigi 4 · febbraro
I reggim en ti  Inglesi aventi i n u m e r i ^  5o e 52 

sono stati intieram en te distrutti al pombatumeoto del 
1 6  presso d ella  Corogna . Non si sono imbarcati che

Co uomini di questi co rp i.  Il Generale in ca^o Moore 
è stato ucciso volende caricare a lla  testa di questa 
brigata per Ristabilire gli affari . Sforzo impot;nte l 
questa truppa è stata dispersa , ed il suo Gen. colpito 
in mezzo ad essa. Il Generale B a ir i  era di già stato 
ferito, egli traversò la Corogna per guadagnare il suo 
vascello , e non si è fatto medicare che a bordo. Cor­
ro voce che sia morto il ig .

Dopo la battaglia del 16 la notte fu terribile alla 
Corogna. Gl’ Inglesi vi entrarono costernati e framie- 
chiati. L’armata Inglese aveva sbarcati più di 80 p^zzi 
di can n on e; essa non ne ha rimbarcati che 1 2 Il 
resto ό stato preso o perduto ; noi siamo possessori di 
60 pezzi di cannone inglesi #

Indipendentemente dai Tesoro di 2 milioni che l r 
armata ha preso agli Inglesi , sembra che un tesoro 
pià considerevole sia stato gettato oa’ preripizj eh? c ir ­
condano la strada di Astorga alla Carogna I paesani, 
ed i soldati hanao trovata fra scoglj una grande quaa». 
tità di danaro .

Nelle azioni che haano avuto luogo dura*nte la 
ritirata e prima del combattim-nto della Corogna , due 
generali Inglesi erano stati uccisi e tre feriti . Si no­
mina fra quest’ ultimi il Gen Crawfurd . Gl’ log lesi 
hanno perduto tutto ciò  che costituisce un’ armata : G e n e ­
rali ,  artiglieria, cavalli, bagaglj,  munizioni e m agazzin i.

Dal 17  allo spuntar del giorno noi siamo padroni 
delle alture, che dominano la strada della C orogna e 
le nostre batterie giuocano contro il' convoglio  «agl -se. 
Da ciò ne risulta che molti bastimenti non sono po­
tuti sortire , e sono stati press alla C apito lazion i dt-lla 
Corogna . Vi si sono altresì trovati 5oo Civalli  i n ­
glesi ancor vivi , 16000 fucili , e molta artiglieria  
d’assedio, abbandonata dal nena:co ; ua gran numero 
di magazzini pieni di munizioni preparate , cb- gl* 
Inglesi volevano portar via  , ma che scino stati obbli­
gati di lasciare. Un magazzino di polvere situato n?lla 
penisola, contenente 200 mila libbre di polvere è egual­
mente caduto io nostro potere. G l’ Inglesi sorpresi dal­
l ’avvenimento del combatr/menfo del 1 6  non hanno n e m ­
meno avuto il tempo di distrugger· 1 loro magazz«**i; 
Vi erano 3o o  ammalati inglesi aegli ospedali . S o i 
abbiam trovato sette bastimenti Inglesi ; tre erano c a ­
richi di cavalli  , e quattro di truppe . Questi noa 
avevano potuto mettersi alla vela.

La piazza della Corogna ha un recioto  che la  
pone al coperto d’ ogni colpo di mano . Noa è stato 
perciò possibile d’ entrarvi che il 20 per capito la· 
zione ( * ) . Si sono trovati alla Corogoa più di 
200. pezzi di cannoni Spagnuoli . II Console F ra n ­
cese Fourcroy , il Generale Quesnel ed il suo Srato 
m ag g iore ,  il Sig. Bongars officiale d’ ordine , il Sig. 
T ab o ureau , au d itore ,  e 35o F ra n c e s i ,  soldati , o am - 
rinaj j che erano stati presi nel P ortog a llo ,  o sopra il 
bastimento Atlas , sono stati liberati . Si lodano questi 
grandemente degli ufficiali della m arina Spagnuola .

Gl’ Inglesi non hanno riportato dalla loro spedi- 
ziene , che 1’ odio de’ Spagnuoli , l ’onta , ed il diso­
nore. Il fiore della lero armata composta di Scozzesi, è  
stato ferito , ucciso , o preso .

Il General Franceschi è entrato a Santyago di 
Compostella , ove ha trovato alcuni m agazzin i ed una 
guardia Inglese che ha fatto prigioniera. E’ m arciato  
all’ istante sopra V i g o . La Romaaa sembrava dir ig-  
gersi sopra questo porto con 25oo uomini , i soli e h ·

(*) La capitolazione porta che la p iazza  della C o -  
rogna , le fortificazioni, batterie e forti dipendenti ,
1 artiglieria , munizioni , m agazzini , carte  , ecc. sa* 
ranno rimesse alle truppe di S. Μ. I. e R. La guarni­
gione Spagnuola , le Autarità  Civili  , f f  Clero , e  gli 
abitam i presteranno giuramento di fedeltà ed omaggio 
a S M il Re di S p agn a , e delle Indie D. Givsmppm 
N a p # l e o w i  .

( La Capitoluiionc intera n i  venturo fogUo )



a v e v a  potuto radunare · L a  divis. M erm et m arciava

sopra il Ferrol .
L ’ aria era infetta alla C o ro g n a  da j i o o  cavalli  

ch e  g l ’ lo g le i·  avevan o  scan n ati  n e llo  i t r a d e . La prima 
c a r a  del Duca di D alm azia ( Soult ) è stata di provve- 
dere al ristabilimento d e lla  salubrità  sì importante per 
i l  f i d a t o  , e per gli a b itan ti  .

11 Gen. A l z e d o  G o v e rn ato re  della  Corogna , sem* 

bra  che n ou  abbia  prese partito  per g l i  insorgenti che 
c o s t r e t t o  dal l a forza . H a prestato c o n  entusiasmo g iu ­
r a m e n t o  di fedeltà al Re Giuseppe N a p o le o u e .  Il popo­
lo  manifesta la g ioja  ch e  prova d’ esser liberato dagl’ 

Inglesi ·
( kloniteur del 4 Tebbraro }

r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli 3 i  Gennajo.
D om enica S. E. il  Sig. de B e b i c o f f , Consigliere 

privato  di S. M. 1’ Im peratore  di tutte le  Russie , suo ! 
In via to  straordinario  e M inistro p len ip o ten ziar io  presso ’ 
la  nostra Corte , ebbe 1’ onore di r ic e v e r e  da S. M. il 
Fe nel gabinetto p r iv a to  le  sue p r im e  udienze e di 
p im en tare  alla  M. S le lettere  c re d e n z ia l i  . S. M. il Re 
avea in quest’ occasion e il G rand e  O rd in e  Im periale di 
S. A n d rea  di Russia. Α 1Γ uscire dall ’ u d ien za  del Re , 
i l  Sig. B b i c o f f  si recò  im m ed ia ta m en te  a c o m p lim e n ­
tare S. M la Regina n e l  suo a p p a rta m e n to  .

S. A .  S. il P r in c ip e  di A ssia  D arm stadt ebbe 1* 
onore di essere presentato  lo stesso g io rn o  alle LL.MM.

—  Nel g iorn o  18  dello  scorso ,  la  facciata dell’ an- j 
t ic o  castello  di C iv i ta c a m p o m a r a n o  ( in  provincia  di j 
Molise ) che a vea  sofferto m ok isss im o  nel terremoto 
del i 6  luglio  i 8 o 5 , crollò  in te ra m e n te  , seppellendo 
sotto le rov in e  21 persone , delle  q u a l i ,  malgrado i 
pron ti  soccorsi apprestati  ,  non sono cam pati  che tre 
Sóli iu d iv id u i  .

—  N e g li  scorsi g io r n i  sono en trati  in  questo porlo 
v a r j  bastim enti m e r c a n t i l i  ,  p ro v e n ie n t i  da L ivorno , 
c c u  c a r ic o  di ferro  f p i o m b o ,  c u o ia  ,  formaggi , cam - 
p e g g 'o  , cera  e sp e z ie r ie  .

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I

Altru di Madrid del Gennaro 
L ’ entrata  p u b b lica  del Re nostro Sovrano in que­

sta  città  , è siata a n n u n z ia ta  je r i  22  , allo spontar del 
g iorno ,  da una sa lv e  di ci.-nto c a n n o n i  . A l le  ore g . , 
l a  ca v a l le r ia  p a n i  p e r  a n d a r e  a r ic e v e re  S. M. , e si 
f e i m ò  sulla p ia zza  de lai tfehcias. D a che il Re c o m ­
p a r v e  essa m a rc iò  a v a n t i ,  la s c ia n d o  soltanto uno squa­
d ro n e  d ie tro  la guardia  di S. M.

S u lla  p ia zz a  d e  las Dtlicias , il Re montò a c a ­
v a l lo  ,  fre  le a c c la m a z io n i  del  popolo , ed il corteggio 
m a r c i ò  r.el seguen te  ord in e  :

L a  c a v a l le r ia  della  g u a r n ig io n e  ; uno squadrone 
d e lla  guardia* , il se rv iz io  d 'o n o r e  di S. M., c io è ,  gli 
A ju t a n l i  di c a m p o  : i Segretari  del gabinetto*, 1 M ag­
g io rd o m i j 1 G e n tilu o m in i  di c a m e r a ;  gli Scudieri*, il 
S o v ra in te n d e n te  g e n e r a le  *, il G ra n  maestro delle ceri- 
mon»e , ed il G ra n  C ia m b e r ia n o  ; i l  Gran maggiordo­
m o  ì il M a g g io r  G e n e r a le  , ed il Capo caccia  *,

Il Re nostro  S o vra n o  5
Il C a p ita n o  delle  g u a r d ie  di servizio ; il Gran 

S c u d ie re  ; i\ Cap. g en era le  d e lle  guardie che non era 
d i  s e rv iz io  ·, V A iu ta n te  di e t m p o  di servizio*, lo Scu­
d ie re  di Servizio j ed il G e n tilu o m o  della Camera di 
s e rv iz io  ·, li  M inistri ; li  Grand» d» Spegna che non 
s o n o  G e n tilu o m in i  della  C a m e ra  : tutti i personaggi 
p r e c ita t i  a c co m p ag n a v a n o  S. M. a  cavallo  e io gran 
Costum e .

11 G o ve rn ato re  d ella  p ia zza  con il suo stato-mag­
g i o r e  ed il C o rreg gid ore  si tro vavan o  alla porta d 'A -  
to c h a  per presentare  a S. M .  le chiavi della città .

L ’ en tra ta  di S. M. in  Madrid fu annunziata da 
o n 1 a ltra  s a lv e  di 100 colpi di cannon e, c dal >ueno

di tutte le campane , ciò che venne ripetuto molte 
volte nella giornata . S. M. recossi alla Chiesa di S. 
Is idoro; ovunque la folla era immensa, e manifestava 
la sua gioja con incestanti acclam azioni.

11 Vescovo suffraganeo, li Canonici , Curati e Be­
neficiati , i Generali e Prelati degli ordini religiosi , 
ricevettero S. M alla porta , e sei dei più antichi C a­
n o n ic i  la condussero sotto il baldacchino fino al Trono.

Il Vescovo suffraganeo indirizzò a S. M. un di­
scorso nobile , degno del suo carattere e molto appro­
priato  al gism o , al luogo ed alle altre circostanze .

S. M. parlò in questi termini :
» Prima di render grazie al Supremo Arbitro dei 

ft destini , per il mio ritorno nella capitale di questo 
m Regno confidato alle mie cure , io voglio rispondere 
11 a l l ’ accoglienza affettuosa de' suoi abitanti, dichia- 
11 rando i miei più segreti pensieri a piedi di quello 
>1 stesso Dio vivente che ricevette il vostro giuramento 
11 di fedeltà alla mia persona.

m lo protesto dunque alla presenza dì Dio che 
11 conosce il cuore di tutti ,  che il mio solo dovere e 
m la mia coscienza mi portano al Trono , e non a l­
ti cuna pessione particolare .

» Io son pronto a sagri ficare la mia felicità per· 
h  chè io penso che voi bisogno avete di me per fare 
»1 la  vostra .

11 L ’ unità della nostra Santa Religione , 1’ indi* 
11 pendenza della Monarchia , Γ integrità del suo ter- 
11 ritorio e la libertà de’ suoi cittadio i sono le con­
ii dizioni del giuramesto che io presto* ricevendone la 
m C o r o n a .  Essa non si avvilirà sulla mia testa, e s e ,  
11 com e non ne dubito, li desideri della Nazione se­
ti condano gli sforzi del suo Re , io non tarderò ad 
m essere il più felice di tutti, perchè lo sarete voi stessi,u

Queste parole portarono nel cuore un' emozione 
profonda , che si manifestò da tutte le parti.

Dopo la Messa fu cantato un solenne Ti-Dtum.
U’ altra salve di 100 tiri di cannone annunziò 

P  entrata di S. M. al palazzo .
Tutte le case de’ particolari e tatti gli edifizj si­

tuati nell’ estensione della strada per la quale è passate 
S. M· erano ornate di tapezzerie ricche e magnifiche.

La notte , vi fu una illuminazione generale che 
venne continuata nelle due notti seguenti .

Es/r. dalla gai 1. di Madrid ( Monitiur del 4 Febbr. )  
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Savona , 5. Pcbbrajo 1809.
11 Tribunale di polizia correzionale sedente !■ 

questa città ha condannato alla multa del quarto del 
suo dritto di patente il così detto Delbooo, locandie­
re , per non avere portato , e scritto sul suo registro 
il nome degl’ individui, ch’ egli aveva alloggiato.

Quello sedente a Ceva ha condannato ad un an­
no di prigionia, ed alla multa di mille cinque cento 
franchi il Sig. Manfredi , pendente , per avere celato 
un coscritto refrattario.

Quello sedente in Acqui ha condannato alle stesse 
p e n e ,  e per delitti della stessa natura, un certo Mo­
retti . Per sentenza dello stesso Tribunale li nominati 
Bianchi ( Pietro Paolo e Giuseppe ) sono stati condan­
nati a dieci giorni di carcere per essersi rifiutati al 
servizio della Guardia Nazionale , essendovi stati le­
galmente richiesti.

C O R S O  D E ’ C A M B J .
Genova I I  pelbaro

Ventila 33 i l 2 
Roma - 127 1I2 
Napoli - 102

D
L

Palermo —  
Livorno . 124 l l 4 
Amsterdam 52 1I2 
Parigi . 56 al5 
Lione · . 97

Marsiglia 95 1I2 L 
Cadict .
Madrid. 
Lisbona 
Vienna . 
Augusta 
Milano. , 
Amburgo

Estrazione di Genova del 11 febbrar0
4 9 — 60 —  64 —  88 —  73

26 i la  
61 i l i o
86 718 
42 314 D

P rcw  # f r a #  ijt S. MttHt iY. i 3$
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Della  28."“* Divisione Militare dell* Impero Francese.

D e l’Erapire Fran gais  l’ indomtable G é a ie

B ravera  des A n gla is  la  fonie réunie .
V o l t . Po e m . oe F o n t e n o v .

Del Franco Impiro il Genio vincitore 

Sorride all’ oro Inglete e al lor furore

■
i

Prezzo Associazione al M o stro r S  della zSma Oiv. 
Militare è per l’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,€ 
lire 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io ■ Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabate 
•lU f or* 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A  
Pietroburgo i 3 Gennaro.

Jeri , g iorno del nuovo anno Russo , è stato d i '  
• li iarato  solennem ente alla Corte il matrimonio del 
Prin cipe  Giorgio  di Holstein-Oldeseburgo colla Gran 
Duchessa C aterina  Sorella dell ’ Imperator di Russia . 
A l la  sera tutta la  città è  stata illuminata .

( Jour. de V Emp. )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
Vienna 27. Gainajo 

L ’ anniversario  del ritorno di S. M. nella sua cap i­
tale dopo la paca di Presburgo è stato celebrato con 
gran p o m p a .  Questa cerimonia aveva un carattere as­
sa i  lugubre : tutte le riflessioni , tutte le rimembranze si 
r ip ortavan o  verso quella sventurata epoca in cui la m o ­
n arch ia  Austriaca fu sul punto di perire . Ciascuno ram ­
m en tava  i g ra v i  falli commessi dal Ministero d’ allora e fa ­
cev a  ardentissimi voti perchè il genio della pace e della 
c o n co rd ia  animasse il Ministero d'oggi e gli facesse chiu­
der 1’ orechio alle perfide suggestioni degli eterni n e ­
m ici  del continente .

Possa la c e r im o n ia  , ultimamente eseguitasi , far 
Sullo spirito di tutta la Corte la profonda impressione 
che ha prodotta nella città ! Possa Γ esempio del pas­
sato far rientrare finalmente in sè stessi gli ambiziosi 
e  gli uomini di m ala  fede che ancor vorrebbero es­
porre  la loro patria a nuovi strazj ! Del resto sembra 
ch e  tutte le nostre feste nazionali  abbiano per iscopo 
d i  darci grandi e terribili lezioni . Noi celebriam pu­
re  ogni anno con istraordinaria pompa Γ anniversario 
d e lla  leva in massa che ebbe luogo a V ien n a, duran­
ti le cam pagn e d ’ Italia. Ma se questa solennità c i  ram­
m em ora  il nobile e generoso p-itriotismo de’ nostri con­
cittad in i  , ci fa  pur r isovvenire  che questa bella leva 
in  massa , appena giunta in Italia , fu in massa fatta 
prigioniera  alle porte di Mantova dal Gen. in capo clic 
com andava a quell ’ epoca le armate Francesi .

( Jour. de l’ Emp. )

Altra di Vienna del 28 Gennaro 
L e  ultime lettere di Trieste  riferiscono che i va­

scell i  Russi che trova usi in quel porto , a v e v a n o  r i ­
cevuto  ordiue d’ apparecchiar»! a p a r t ir ò . Crcde*i che,

conchiudendosi la pace fra la Russia e 1’ Impero Ot<* 
tornano , questa piccola squadra si recherà in Crim ea 
dalla parte di Costantinopoli, ondo evitare  una lun ga  
e pericolosa navigazione .

Il luogo del congresso per la pace fra la Russia 
e la Turchia è definitivamente Jassi . L e  lettere d i  
quest’ ultima città dicono che sono colà arrivati  degli 
ordini della Corte di Pietroburgo, in virtù de’ quali  
preparansi delle case per alloggiarvi i Ministri e i l  
loro seguito . Se prestar si dee fede ad una di queste 
lettere , il Principe ProsorowsKi , Comandante in cap o  
le truppe Russe , è stato nominato, dal suo Sovrano t 
Ministro Plenipotenziario. ( Jour. de V Emp- )

G E R M A N I A  
Franefort 3 Febbraro

Lettere di V ienna a n n u n z i a n o  c h e fansi  de’ »ao* 
v im ent i  ne’ di f ferenti  c orpi  dell ’ a r m a t a  A u s t r i a c a  , o  
c he si r eclutano d e ’ f or na j  pel s er v i z i o  delle tr uppe .  
Non si c o mp r en d e q u al e  esser possa lo s copo di i nfatt i  
m o v i m e n t i . A l c u n e  m igliaja di soldati travagliano i ri­
torno alle forti f icazioni  d’ Ens , città dell ’ Alta  A u s t r i a ·  
Parlasi pure, dice il g io r n a l e  i nt i tolato Staats Ristretto,  
di l ev ar e de’ terzi battagl ioni  di r i s e r v a ,  e  di  r i c h i a ­
mare al servizio g l ’ i nd iv id ui  de’ pr imi  b a t t a g l i o n i  d i  

r iserva che non sono stati impi egati  .
—  Dicesi che una parte dell’ armata Bavarese s i  

porrà in moto per formar de’ campi d’ esercizio e di 
piacere .

—  Il corpo comandato dal Cenerai Oudinot (ara y 
per quanto d ic e s i ,  portato a 3om . u o m in i.

( Jour. de Γ Empì )

S P A G N A
Madrid 25. Geunaja.

Il giorno 20 del corrente è giunta in questa c i t t i  
la prima colonna de’ prigionieri fatti a lla  battaglia  df· 
U c l e f . Essa era composta di 4 · Generali , 1 7 .  C o lo n ­
nelli , 1 6  Luogotenenti C o lo n n e l l i ,  253 Ufficiali f » 
5460 sottufficiali e soldati.

Il Colonnello Hugot è entrato il 1 6  in A v i l a , eoa  
un distaccamento del Real-Estero ; egli vi è stato a c ­
colto dalle Autorità , dal Clero , e dal Popolo , co lle  
acclam azioni di Viva il Re Giuseppe !

In tutte le province che circondano Madrid , re^ 
gna il migliore spirito . Quella di G uadalaxara si fa  
distinguere per la sua tranquillità , 1» sua o b b ed ieaza  
ai Magistrati , e per il suo attaccamento ai Francesi . .

Scrivono da Bilbao che il Maresciallo Duca d’ Istria 
( Bessieres ) vi si aspettava per il 27. e eh’ egli era 
nominato Governitor generale di tutto il paese c h e  
stendesi da Leone sino ad I r u n . ( J. du Comm. )

Altra di Madrid del 27. Gennajo 
Una Deputazione della città e della provincia di 

Segovia, composta dei m em bri dulia M un icip alità , c



dei notabili del paese ,fd<*l Clero secolare 
lati delia Religione, ha avuto l’ onore d’

c dei Tre
essere am ­

messa all’ udienza di S. M.
__ j l  j,a osgi visitato il g iardino bottameo . Una

folla immensa che trovavasi sulla bella passeggiata del 
I'rado , si è subito portata alla inferriata del giardino 

r v edere il Re. S. M. ravvisando che le porte erano 
chiuse , ordinò che si apr ssero . Questa attenzione di 
S M. lece uir-sensibile piacere al Popolo , che entrò 
al m o m e n t o  nel g ia r d in o , e recossi in folla sul pas­
saggio di S. M. con acclam azioni di gioja. Il Re si ò 
mostrato soddisfatto di quest’ accoglienza .
_.  L a cittì» di Santiago , Capitale del Regno di Gal-

l i z i a ,  ha prestato giuramento di fedeltà al Re nostro 

padrone .
Altra del 3o. Gennaro _

Una Deputazione del la  città di Z im o r a  ha avuto 
ieri  Γ onore d’ essere pres-ntata al Re .

S. M. ha ricevuto questa Deputazione coll’ a ffabi­
lità che "l i  è naturale .
_. Lo stesso giorno , il Ministro della guerra ed il

C o l o n n e l l o  Clerroont-Tonnerre , Ajutante di campo di 
S. M. nominato Comandante del reggimento d’ Irlanda, 
hanno presentato al Re gli Officiali di questo corpo .

( Mon. )

i m p e r o  F r a n c e s e» * »
Bajona 3 1. (Genitore 

S. E. il Duca di Daozica·, ( Lefebvre ) qui giunto 
jer 1’ altro , è partito questa mattina per Parigi .

La prima colonna de’ prigionieri Inglesi è di qui 
passata il 26. e da quel giorno in poi ne Vediamo 
pas are ogni diurno . Essi vengono mandati nell’ inter-
no delia Francia. ( Jour. duCommerce )

Altra di Bajotoa del I .  febbrajo 
Lettere pellicolari annunziano che gl’ inglesi , 

pria di rimbarcarsi , avevano indarno chiesto ai C o ­
m andam i Spagnuoli , d’ entrare nella p iazzi  del F e r ­
ro! . Pare clic gli Spagnpoli avessero indovinato il pro­
getto de’ loro p er f i J i  alleati 1 quali distrugger volevano 
la squadra che trev2Si in quel porto .

i l  capo d’ insorgenti Penas ha fatto , per quanto 
direni , un movimento verso Ciudad Rcal con alcune 
b>>nde di riaelii . ed ha tentato di riunirsi agli avanzi 
deli' armata di Valenza ; ma sì toslo eh’ ebbe cogni- 
z:one della fuga degl' Inglesi , ritirossi egli pure pre­
cipitosamente nelle montagne della Sierra Morena .

Uno de corpi Francesi destinati contro il Porto 
g a ’ lo è arrivato a Braganza donde diriger si deve 
sovra Oporto . Non sonvi che 5m. Inglesi nel Porto­
g a l lo  , e si accerta che regna la più grande scissura 
fra  essi ed i  Portoghesi. f  ( Jour de I' Emp. )

Parigi IO. Feabrajo

Fondi pubblici d’ oggi —  Cinque per cento del 
22 Settembre 1808 7 9  fr. 4 °  c ·

Idem del 22 Marzo 1809 —  fr. —  c.
A z io n i  della Banca di Francia  1 i 9 2 .  fr, 5o c.

' . . ai?
Trattasi in Olanda di fare un reclutamento per 

ridurre a numero \* armata , ed anche per aumentarla. 
Si parla pure d’ un perdono generale  ai disertori.

(  Pub. )

Convenzione fra S. E II Maresciallo Ouca Si Valmazia 
( Soult ) Comandante in capo le truppe di S. Μ. I' IM­
PERATORI e R e  i t i  Galliùa .

"Ed il Sig. Generale D. Antonio d' AIzedo , Governatore mi­
litare e politico alla C o r in a  .

Art. 1. La piazza della Corogna, le opere di for­
tificazione , le batterie ed i forti che ne dip ndono , 
1’ a r t ig 'irr ia  , m unizioni , magazzini , carte, disegni e 
m e m o rie  saranno rimessi alle truppa di S. Μ. Γ Impe­
ratore  e Re Napoleone , a ques^p effetto , S. £, il Ma­

resciallo Duca di i ^ lm a z ia  avrà la facoltà^di prender 
quella sera , possesso della porta detta Torre d‘ abbati·

e de* bastioni ·
2. La guernigionc Spagnuola d i ’ ò nella Corogna, 

le Autorità c iv i l i ,  sia di g iustizia, sia d Amministra­
zione , sia di finanze , il Clero , e generalmente lutti 
gli abitanti presteranno giuramento di t«deità ed o- 
maggio a S. M. il Re di Spagna [e delle Indie , D. 
Giuseope Napoleone .

3. Le persone del l ’ Am mi n is tr az i on e  c i v i l e ,  s i a  
f inanze , I’ intendunto general e del Generalo d e l

Regno di Gallizia è della provincia della Corogna , i cor- 
reggi'lori , alcadi ed altri fuuzìonarj , saranno per ora 
conservati ne’ loro impieghi ed eserciteranno le loro fu n ­
zioni in nome di S. M. il Re Giuseppe Napoleone tutti 
gli atti dello Stato civile  saranno pur fatti in nome della 

detta S. M.
4 I militari della guernigione , qualunque sia il 

loro grado e il loro impiego , potranno entrare al se r ­
vizio di S M. il Re Giuseppe Napoleone , conservando
lo stesso grado dopo d’ aver però prestato giuramento 
di fedeltà e d’ obbedienza , com’ e detto nell’ articolo
2. A quest’ o gg e tto ,  si stenderà uno stato nom inale 
de’ Signori Officiali , come pure de' sottofficiali e s o l ­
dati ·, questo stato sarà certificato da S. E. il Signor 
Generale D. Antonio d’ Alzedo , Governatore della C o -  
rogna , onde sia in seguito data una destinazione a 
questi militari , dietro gli ordini di S. E. il Ministro 
della guerra del Regno di Spagna : ma , in aspettazione 
di questi ordini , i militari di cui parlasi , potrauno 
rim anere alla Corogna, i viveri e 1’ alloggio saranno 
loro forniti come alle truppe Francesi .

Gli Officiali ed impiegati della marina reale che 
trovansi alla Corogna sono compresi nel presente a r ­
ticolo e dovranno aspettare alla Corogna gli ordini del 
Ministro della m anna .

5. 1 militari della guernigione , qualunque sia il 
i loro grado , che abbandonar vorranno il servizio , sa ­

ranno liberi di ritirarsi alle loro case , dopo d’ aver
però ricevuta la loro 
rizzazione da S. E. il

demissione in forma , od auto-
*

Ministro della guerra del Regno
di Spagna, e dopoché avranno prestato il giuramento 
di fedeltà prescritto dall' articolo 2.

Quelli che ricuseranno di prestare il giuramento 
saranno considerati come prigionieri di guerra .

6. Le proprietà degli abitanti saranno rispettate ; 
non verrà imposta alcuna contribuzione , ma la pro­
vincia provveder?! alla sussistenza delle truppe che v i  
saranno di guernigione . Si porranno delle salvaguar­
die in tutti gli stabilimenti pii e d’ Amministrazione . 
La Religione sarà rispettata, e i suoi Ministri protetti 
nell ’ esercizio del C u lto .

7  L’ Amministrazione delle casse reali sarà fatta 
come per lo addietro , in nome e per conto di S. M. 
il Re D. Giuseppe Napoleone \ a quest’ oggetto , tutte 
le Autorità Ecclesiastiche e civili , come pure gl’ Im­
piegati "Reali , continueranno a coprire le loro funzio­
ni r ispettive, e riceveranno i loro appuntamenti.

8. Se qualche Impiegato de’ Tribunali o d’ A m ­
ministrazione volesse dare la demissione dal suo im ­
piego , non si potrà impedirglielo, ed ova lo bramas­
se , gli si accorderebbe d’ uscir della città colle 6ue 
proprietà ed effetti , accordandogli altresì passaporto e
i necessarj mezzi di sicurezza .

9. I Deputati delle città ed ogni altro individue 
chiamati a far parte della Giunta del Regno di Galli- 
z ia ,  potranno ritirarsi alle loro case co’ loro equipag­
gi , o dimorar nella città, se lo trovassero conveniear 
t e , e verrà loro accordata per la loro sicurezza perso­
nale una scorta se la dimanderanno .

10. Si permetterà ad ogni altro abitante della 
piazza di ritirarsi in quel luogo che sceglierà, co’ suoi 
mobili , effetti , e tutto ciò che gli può appartenere , 
purché ciò sia nell’ interno del Regno .

1 1 .  Le case e proprietà di tutte lo persone.\che , 
per ordine , commissione , o per tutt* altro motivo ri



trovassero assenti dalla piazza , saranno rispettate ed 
avran n o  la 1 iberrà di rientrarvi quando lo g iudiche­
ranno convenien te .

12. 11 beneficio d’ amnistia generale accordato da 
S. Μ. Γ Imperatore  e Rn , tanto in suo che in nome 
di S. M. il He Giuseppe Napoleone , sarà applicabile 
alla guernigione ed agli abitanti della Corogna , co ­
m e anche alle persone che hanno coperto un impiego 
qualunque . A quest’ oggetto nessun individuo non sa­
rà perquisito , arrestato nò punito per aver preso parte 
n e lle  turbolenze che hanno agitato il Regno , come 
pure pe’ discorsi o scritti , misure , risoluzioni od o r­
dini stati eseguiti in questo tratto di tempo.

Lo stesso beneficio d’ amnistia generale sarà esteso 
a tutte le città , borghi e com uni del Regno di Galli- 
e ia  , tostochè saranno sottomessi , e gli abitanti a vran ­
n o  prestato il giuram ento di fedeltà a 'S. M. il Re Giu- 
aeppe N apoleon e .

i 3. Le leggi , i costumi , gli abiti , saranno c o n ­
servati  , se n z ’ essere per alcun modo iocaccati : le 
le g g i  saranno quelle  che la costituzione del Regno sta­
b i l is c e  o stabilirà .

F a t to  doppio a lla  C o r o g n a ,  il ig  gennajo 1809.
Fir,mati\ Mar. Duca di Dalmazia ( Soult ) 

Antonio  di Alzedo .
( Monitcur )

( N. B. Questa C on ven zion e appartiene al Bollet­
t in o  N. 3.1 da noi promessa al nostro N.0I2  )

Altra di Parigi dell' 1 1 Fchbra.ro.

B O L L E T T IN O  N.° 3a.
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Parigi i o febbraro 

i l  D uca  di D alm azia  ( Soult ) arrivato avanti il 
F e r r o l  , fece investire la Piazza. Furono intavolate delle 
n e g o z ia z io n i  . Le Autorità C iv i l i  e gli Officiali di 
te r ra  e di mare se m b ra va n o  disposti a rendersi ; rna 
i l  pòpolo fomentato dagli spioni , che avevan o lasciati 
g l ’ In glesi, si sollevò.

Il 24  il Duca di D i lm a z ia  ricevè due parlamen­
tar] , uno era inviato  dall' Am m iraglio  Melgarejo C o ­
m a n d a n te  la squadra S p a g n u o la ,  1’ altro, che passò per 
le  m on tag ne , era stato spedito d i i  Comandanti delle 
truppe di terra . Questi due parlamentarj erano partiti 
senza saputa del popolo . Essi fecero conoscere che 
tutte le  Autorità erano sotto il giogo d’ un popolaccio 
sfrenato , assoldato , e sollevato dagli agenti dell’ In ­
ghilterra. , e che 8111. ucm iìji  della città e d e 'con torni 
«rano artnati .

Il Duca di D alm azia dovette risolversi a far aprire 
la t r i n c e a ,  ma dal giorno 24. al 25. diversi movimenji 
si m an ifestaron o  nella città . Il 1 7  reggimento d* i n ­
f a n t e r i a  legg iera  essendosi portato a Mugardós , i,l 3 l 
d ’ in fan te r ia  leggiera trovandosi nei forti della Palma, 
e  di S. M a r t in o ,  ed a L a g r a n a , e bloccando il Forte 
d i  S. F i l ip p o  , il popolp c o m in ciò  a temere le conse­
g u e n z e  di un assalto , e adr ascoltare gli uomini sensati. 
N e U a g iorn ata  del 26 tre parlamentarj muniti di po­
te r i  , e  portatori della lettera qui unita arrivarono al 
q u a r t ie r  g e n e r a le ,  e firmarono la resa della piazza.

Il 27 a 7  ore del m att in o ,  la città è stata occu­
pata d a l la  D iv is ion e  Mermet , e da una brigata di 
dragoni.

L o  stesso giorno , a m ezzo  dì , la guernigione è 
stata d isarm ata .· il disarm aniento ha di già prodotto 
5 ooo. fucili.  Le  persoue forestiere al Ferrol sono 
state r im andate nei loro v i l laggi  . Gli uomini cono­
sciuti per essersi lordati  di sangue , durante Γ insur·* 
rezione , sono stati arrestati  .

*
L  A m m ira g lio  O bregon , che il popolo avea a r ­

restato n e ll ’ in s u rre z io u e , è stato messo alla testa dell* 
arsenale .

Si sono trovati nel porto tre vascelli di 1 1 2  ca n ­
n o n i ,  duo di 80. uno di 74* due di 64· ire fregate

ed un cer io numero di corrette , dei BricKS ed alt ri  

bast imenti  disarmati , più i5 o o  pezzi  di c a n n o n e  di 
ogni  calibro , e delle muaizi oni  d’ ogni  specie.

f7· probabile che senza la ritirata precipitosa degli 
In g les i ,  e senza 1’ avvenimento del 1 6 ,  essi avrebbe­
ro occupato il Ferrol, e si sarebbero impadroniti di quel­
la bella squadra.

Gli Officiali di terra e di mare hanno prestato g iu ­
ramento al Re Giuseppe col più grande entusiasmo . 
Ciò che essi raccontano di quel che hanno dovuto sof­
frire dall ultima classe del popolo , e dai buttafuoco 
dell Inghilterra è  difficile a concepirsi.

L ordine regna nelle Galizie, e Γ autorità del Re 
è ristabilita in quella provincia , una delle più consi­
derabili della Monarchia S p agn u o la .

Il Gen. Laborde ha trovato alla Corogna sulla 
spiaggia del mare 7 pezzi di cannone , che g l ’ Inglesi 
avevano sotterrato nella giornata del 1 6  , .non poten* 
do condurli via .

La Romana, abbandonato dagli Inglesi e dalle sue 
truppe , è fuggiio , con 5 oo  uomini , dalla parte del 
Portogallo , per gettarsi nell' Andaluzia .

Non restavano a Lisbona che 4,, a 5oo o  inglesi. 
Tutti gli Spedali, tutti i magazzini erano imbarcati, ·  
la guarnigione si disponeva ad abbandonare quel po­
polo cosi sdegnato per la perfidia degl’ inglesi che rivoltate 
per 1’ indifferenza de’costumi e della Religione , per la  
brutale e continua intemperanza delle truppa Inglesi ,  
per quell’ ostinazione , e per quell’ orgoglio si mal fo n ­
dato , che rendono quella Nazione odiosa a tutti i po­
poli del Continente. '

Lettera della Municipalità del Ferrol al Duca di Dalmazia.

Eccellenza
iDurante il corto intervallo scòrso da che ΐ eri , 1® 

Giunta vi ha manifestato i desiderj che avea la c i t ta ­
dinanza armata di questa piazza di difenderla, queste 
milizia ha rif lettuto , colla piò grande attenzione , sui 
rischj d’ un assedio , sulle conseguenze d’ un assalto 
inevitabile  , la milizia , diciam noi , ha rappresentato 
alla Giunta, siccome essa l’ aspettava dalle suo r ifle s­
sioni , eh’ essendo la sola autorità esistente, spettava 
alla medesima ad occuparsi di trarne il miglior p a r ­
tito possibile dalle critiche circostanze del momento .

In conseguenza , la Giunta , foWe di questa d e -  
tesm inazione, e dei prudenti avvisi dei militari, tento 
della piazza ehe del R. corpo della marina , delle a u ­
torità e degli individui , più sensati , ha risoluto d i  
proporre a V. Ecc. cora’ essa ha 1' onore di farlo , e  
per far cassare tutte le ostilità r d’ accettare la  capito* 
lazione accordata alla piazza della Corogna , e che
V. Ecc. avea fatto offrire .

Per trattare con V. Ecc. , o con quegli  individui 
ch’ ella destinasse , la Giunta sp ed isce ,  munito d i  
poteri , il Tenente-colonnello d’ artiglieria ,  M aggior- 
generale delle truppe di linea D. Mariano Berson ; i l  

Gap. di fregata D. Santos Membiela , Comandante dille  
Mestranse armata ; ed il Cap. e primo Ajut. della m i l i ­
zia di questa piazza D. Bartolomeo Maria Bianco de 
Andrada . La presente servirà ai sunnominati diletterà 
di credito .

La Giunta coglie con piacere 1' occasione di r in ­
novare a V. Ecc. i sentimenti di rispetto e della sua 

alta considerazione .
Dio accordi a V. Ec. lunga serie d’ a n n i.
A l  F e r r o l ,  li 26 Gennaro 1809.

Sottoscritti Francesco M elo a re io
( Seguono le firme )

( Moniteur dii i l  Febbraro )

P R O G R A M M A
Prtmj preposti dall" Accademia reale delle sciente e bel* 

le lettere di Prussia per l' anno 1 8 1 0 .
L ’ A ccadem ia  reale delle scienze e belle lettere nel 

giovedì 4 agosto 1808 tenue la sua seduta pubblio* »



destinata a celebrate l’ anniversario della nascita del Re.
L e classi di m a t e m a t i c h e  e di b el le  lettere de c re ­

t eranno de’ premj pel 1 8 1 0 .
Quella di m a t e m a t i c h e  propone il seguente q u e ­

sito per soggetto del Suo p remi o :
11 Dare ua» teoria completa del Itlier idraulico , 

yt ave n do  riguardo all ’ adesione dell’ acqua . In questo
ii lavoro i concorrenti potranno, a loro p iac im e n to ,  o 
»j partir dagli sperimenti già noti , od appoggiarsi 
v  ai loro loro propr')*, osservando , però come condizio- 
tì ne essaniiale , di paragonar sempre i risultati del 
v  calcolo cogli sperimenti . «

La classe di belle lettere propone la seg ricerca : 
x Io un quadro storico e critico del Senato degli 

v  Anfitioni sv ilu p p are,  con m ggior precisione ed e- 
r  stensione di quel che siasi fatto sinora , lo scopo 
»> di quella istituzione , Γ estensione dei suoi poteri ,
» della sua att iv ità ,  de’ suoi m e z z i ,  ed il grado della 
i> sua influenza sopra la politica della Grecia; ev ita n ­
di do segnatamente di confonder le epoche del suo 
« stabilimento, del suo lustro e della sua decadenza. «

S’ invitano i dotti d’ ogni paese ,  eccettuati i 
membri ordinar) dell’ Accadem ia , a soddisfare a que­
ste ricerche . Il premio è una medaglia d’ oro del peso 
di 5o  ducali , od il suo valore in denaro , a scelta dell* 
autore coronato. Le memorie scritte in carattere le^gi- 
bile si d ir ige ran n o, franche di porto, al segretario 
perpetuo dell’ Accadem ia. Non potendosi restituire agli 
a u t o r i  quelle che non saranno state coronate , ma do* 
Vtndosene deporre gli originali negli archivj , s’ in v i­
tano tutti quelli che manderanno delle memorie al con·* 
corso , a prenderne copie prima di consegnarle .

l\ termine per riceverle è stabilitu al I. maggio 
ί δ ι ο  , dopo il qual giorno non se ne riceveranno più 
assolutamente , per qualunque ragione allegar si possa 
a giustificazione della tardanza . ( Mouitevr ) 

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 5 Fcbl rolo ■

M ercoledì, 1. del corrente , si aprì il nuovo b an ­
co delle due Sicilie . Questo giorno era destinato a 
r icevere esclusivamente dagli azionar; il valore delle 
azioni per cui si erano iscritti; ina la fiducia che il 
Pubblico gli aveva anticipatamente accordata, superò 
di tanto le cemum Speranze , che il Banco deve re­
stare aperto contro le leggi della «ua istituzione, fino 
» sera ava n z ata ,  per ricevere i numerosi depositi di 
denaro , che vi furono versati .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Ctnova  18 Febbraro .

■ A V \  S j V  P V B L I  C .

M. le Directtur de 1’ Enregistrement et des D o­
maines au Départrment de Gènes ; previeni le Public 
que les bureaux du conseil «xtraordinaire de liquida- 
lion et de Piefecture Centrale , institué à T u r in ,  pour 
le  neuf departemens au delà des Aipes et dont les 
fonclions sent prorogées jusqu’ au 1. janvier 1810 par 
d e c n t  Imperiai du 17 .  decemlire 1808 soni ouvertg 
tous les jours depuis i o  heuree du m .tin , jusqu’ à m i­
di , cxcepté Us j t u d i , fètes d’ obligations et diman- 
ches, pour la temise des expeditions des avis et arrè-

tes du ^ t  Conseil aux parties intereestfes qui les de­
mandent ;V*}lie ces rxpeditions continueront à ótre de- 
livrées g r a t i s ^ u t  lo remboursement du coiU du papier 
timbrò de tous les actes , exyédition et arròtó» qui d- 
m a n e n t  de ce Conseil .

Objets dont la connaissance est atribuée au Conseil 
extra»rdinaire de liquidation .

i o  à lVxécution da la loi du 14  ventose 
an 7  sur les Domaines e n g a g é s .

2/* aux rentes et domaines incorporets.
3 ·** aux capitaux et créancee dus à l’ Etat·
4.0 à l’ execution dee dispositions relative: 

à raffranehissement des bcntfices et coni- 
mendaries .
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5 . aux décomptes d’ aliénations anterieures et 

postérieures à la loi du 5 ventose an 12 
en remontant jusqn’au mois de juin 17 9 5  
et à la validité des ventes de domaines 
Nationaux dont le déuompte prescrit par 
le Decret du 19  settem. ifco6 doit en cae 
de réclamution, ètre reglè par le Conseil^

V A R I E T À ’
Nell’ alba di mercoledì ultimaménte passato, il 

Carnovale andava a morire , quindi prossimo a soc­
combere al suo male, si trasforma in Amore, e ch ia­
mato un Notaro, ed i testimoni legali e necessar], e o a  
voce rooriente detta l’ ultima sua volontà in questeparole: 

In forza del presente atto solenne stabilito, consentito, 
riveduto , e constatato il tutto nelle forme ordì narie , 
instituisco mio principale legatario la fedeltà , e no­
mino la voluttà a mio esecutore testamentario .

Lascio Γ ineonstanza alle Donne , la mia culla al 
Piacere , il mio patrimonio alla Speranza , le mie ali 
a chi gode , la mia fiaccola alla Discordia ,  la mia 
benda alla Giustizia, le mie armi alla Cupidità; ed in­
fine per contentare i voti che ho formato ancor sulla 
terra, dimando che il mistero nel fondo d" un orrido 
deserto nasconda la mia tomba solitaria , e che su 
questo malinconico monumento s ’ incidano le seguenti 
parole in stile lapidano:

v Qui giace del Mondo il sostegno, il f la ge l lo ,  la 
v speranza od il desiderio, il più gran m ale ,  il pili 
v gran b en e, un angelo, un mostro, un num e, il tutto, 
» il niente. Qui giace 1' amor . . . .  addio alla v ita .  « 

Cosi egli dice , e chiude intanto i suoi begli o c ­
chi per risorgere un altro anno qualche mese prim a 
della sua attuai morte .

Genova 18 Felbaro
Venezia 33 i l 2 
Roma - 12 7  3l5 
Napoli - 102 2̂ 3 
Palermo —  
Livorno .
A msterdan»
Parigi .

L  ione .

D

1 2 4  1 13
92 1I2
96 i i 3
97

Marsiglia 98 1^2 I 
Cadice .
Madrid. ,
Lisbona .
Vienna . . 26  l l8  
Augusta . 6 t  L 
Milano. .. 86 7I8 
Amburgo 4 1  7^

Estrazione di Torino del 1 6 febbraro

2 9 — 1 5  — ;,3 a —  3 4  —  22.
( 1 fogli staordinari d' oggi non sono ancor giunti )

I I .

D i s p i a c e r e  di Va-di luoa. Cuore , Granatiere della Grande Annata  ,

P e r  non aver potuto dire uua Eicoola parola , in Ispagna ai suoi buoni amici g l '  Inglesi , 
benché sia venuto da seicento leghe per abboccarsi con

C a n z o n e  letteralmente tradot tu dal Francese.
essi.

L a  p iù  bella  passeggiata 
P er  F  faticose granatiere 
E ’ di dare il b uon mattino 
A l le  amiche Inglesi schiere.

M a  mi adiro quando p<‘nso 
Che il  lur bravo  generale ? 
Oliando vuoisi entrare in danza , 
l· ugge e pousi ai piedi 1’ ale .

P e r  trovaile  in riva all* Ebro 
Lascio il Nordico paese ;
Si comincia la campagna . . .
E  non trovò un sol·» Inglese .

Questi eroi del gran Tam igi 3 
( A l lo r  dissi fra me stesso ) 
Quando vinta fia la Spagna 
T ro v e ro l l i  forse appresso .

.Alfin volan le nostr' armi 
D i  M a d r id  oltre il confine:
D ic o  allora in mia speranza ,
L à  g l '  Inglesi seno a l  fine .

Per  aver di lor novella
Si divorano i sentieri,
M a il timor lor porse i vanni , 
E  fuggirono leggieri .

G ià  V acquatica ciurmaglia 
Chiede scampo a suoi vascelli;
L ’ arte mia non s’ avvilisce 
D' attaccar simili augelli .

Il  lor Ile non seppe istruirli 
All,· marzie trom be roche ; 
Quanrlo a lor noimoviam guerra,, 
l)iam la caccia a tirriid' oche. 

Da lontano il valor Franco 
Diede lor l ’agone estremo :
1« fuggir tutti li miro 
Su i lor gran destrieri a remo . 

L e  famiglie lor tapine 
In gran dnol sarien fra poco 
S ’ ei temessero d e ll ’ ondo 
Come teu.ono del fuoco.

Se mostraro il lor coraggio 
Contro i nostri pescatori,
I  gucrrier nostri sovr’ essi 
P iom berin vendicatori.

Plaude >1 mar ai nostri voti 
N è  ci fia di lungo inciampò ;
E  Cala is vedrà , lo spero ,
Di nostr’armi il salto 0 il lampe· 

D ’ instruire adunque è forza 
Destre all 'arm i , e piedi al moto; 
D i veder lieto il Commercio 
E ’ il sospir del nostro v<>to .

Cedi a Srnna Anglia superba.
N è  ostentarti tracotante;
T u  la speme non avrai 
D ’ esserne ottimo mercante ,

F I N E .
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M O N I T O R E
Della  28.”“* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

D e l’ Empire F ra n ga is  l’ iadomtable Génie

BraVera des A n g la is  la foule réunie .
V o l t . Po e m . de F o n t e n o y .

Del Franco Impero il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese c al lor furore l

P rtxto <T Associazione al M o l i t o r e  della lSm a Dlv. 
Militare è per Γ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova perii Semestre,t 
lire 33 . simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata­
mente · — ·  Le lettere cd il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle ort  4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
S P A G N A  

Madrid 3 l .  Gennajo.
9. M. ha incaricato  il Capitano e Direttore gene* 

rale  e Ministro della m arina D. Giuseppe M azarredo, 
di recarsi al F erio l  ed alla  Corogna per mettervi la 
m arina  nello stato il più  florido . Si dice che sia egli 
m unito  di potere d’ esam inare le Autorità sta b il i te ,  di 
iospendere o destituire i Membri che avessero prevari­
ca to  nell ’ esercizio delle loro funzioni ; finalmente di 
prender tutte le misure che gli sembreranno convene­
v o li  per stabilire la m igliore  amministrazione e la più 
perfetta sicurezza in  q u ell*  provincia . Dicesi ancora 
ch e  dopo aver adem piuto questa commissione , ne a- 
dem pierà  una sim ile uei porti del Mediterraneo.

—  Una lettera del Ministro delle finanze, Conte di 
Cabarrus , rimette al Tesoriere della cassa d’ amortiz- 
za z ìo n e  dei vales , le somme eh’ egli avea , alla par­
tenza di S. M. da Madrid , fatte sequestrare e portar 
v i a  per conservarle , ed annunzia che 1’ intenzione di 
S .  M. è che questo deposito sia considerato come sacro 
per  tutt’ altra d est in a zio n e  che quella che ha avuto 
prim itivam ente , 1’ am ortizzazion e de* »ales .

( Estratto dalla Gazzetta di Madrid )

Altra di Madrid del 2. Febbrajo 
Le com unicazioni d e ’ corrieri sono ristabilite colle 

p ro v in c ie  di G aliz ia  , Leone e Navaria  la Vecchia-Ca- 
i j ig l ia  , la Rioja , Soria , Guadalaxara . Taiavera , Tu- 
ledo  , Estrem adura-Alta , Cuenga , e l ’ Alta-Manica , 
lauto per la corr isp cn d en za  di Madrid con quelle pro- 
v in c ie  , quauto per quella delle stesse provincie fra 
J oro . Il Direttore gen erale  delle poste ne avverte >1 
Pubblico  , affiuo che le lettere siano inviate al bureau 
g en eta le  ai giorni ed ora Secondo il solito . ( Idem )

A lira del 3 Febbrajo .
Si sono r icevu ti  dei dispacci officiali del Mare­

sc ia llo  Duca di D alm azia  ( Soult ) : la divisione che 
occupa U piazza ed il dipartimento marittimo del Fer 
rol li ha trovati intieram en te intatti ; 1 Vascelli e gli 
arsenali non hanno provato il benoHè rmninTO danno ; 
1' ordine e la tranquillità  regnano al Ferro! siccome iu 
tutte le parti dot la G aliz ia  .

S. M. ha n o m in a to  C o m an d an te- g en e ra le  del d i ­
p a r t im e n to  d e l F<irrol , i l  lu o g o rc n e u te g e n o ra le  di m a­

rina D. Pedro Obregon : e Governatore pòlitico e m i ·  
litare della Corogna , il Maresciallo-di-campo D. A n ­
tonio A lc e d o .

S. M. ha jeri onorato di sua presenza il teatro d i  
Ganos del Perai , dove rappresentavasi una com m edi» 
di Calderon , intitolata le Mattinate d’Aprile e di Mdggio 
e Sainete ed una Ton*dilla , con balli Nazionali n e g l i  
intermezzi . La città di Madrid avea offerta questa 
festa a S. M. , ed avea fatto decorare con m agnificen­
za Γ interno della s a la ,  i di cui palchetti eran tutti appa­
rati iu seta ed illuminati a giorno. L ’ entrata dello 
spettacolo era gratis , e I’ affluenza degli spettatori «rat 
tale che gli aditi ed i corridoj n’ erano pieni.

La Municipalità ricevette S. M. alla porta del 
Teatro , ed accompagnandola fino al palchetto Regio ,  
le dimostrò la sua ricon oscen za, rimettendole un com ­
ponimento in versi che ne conteneva Γ espressione .

Appena il Re comparve nel suo p alchetto , che i  
lunghi e numerosi applausi gli provarono la gioja d i  
tutti g ii  spettatori . Le  grida di Vìva il R e !  e  gli ap­
plausi non furono interrotti che dall' apertura eseguita  
dalla più scelta orchestra .

Sul sipario vedeasi un obelisco . A  lato il genio  
della Pace tenente nella mano sinistra un ramo d 'o l i ­
vo , e nella destra una face , con cui inceneriva  d eg l i  
utensili da guerra, e che sembrava indirizzare a S. ΛΪ. 
queste parole scolpite a lettere d ’ oro sul piedestallo :

Sii f il ic t  , Signor , regna e perdona .

La Corte e la città riunite in questa brillanto  
assemblea ebbero la fortuna di vedere per la prim a 
volta il loro Principe come un Padre in mezzo d e l l ·  
sua fam iglia  , e quando S. M. si ritirò  fu accom pa­
gnata dalle stesse acclamazioni ed applausi , com e af 

suo arrivo . ( Moniteur. )

—  Il Ministro dell’ interno ha scritta la lettera se* 

guente agl’ intendenti del R egno:
Il 22. del corrente S. M. ha fatto il suo solenne 

ingresso in questa città fra le acclam azioni di tutto 
un popolo che le avea giurato fedeltà e  che avea m a­
nifestato 1’ ardente desiderio di vedere il suo Sovrano 
risedere in Madrid . Appena egii fu giunto ,  tutte le 
Corporazioni della città si sono date premura d» ren­
dere i loro omaggi a S. M. e certamente tutte le pro­
vin ce  e città del Regno seguiranno un si lodevole e-  

9empio .
Deve stare a cuore agl’ intendenti di adempiere 

la più importante delle loro fu n z io n i , quella , cioè , 
di accelerare 1’ epoca della sommissione e della tran­
quilli la  nella loro rispettiva provincia . Questi Magi*· 
strati sono i capi dell’ Amministrazione ; essi sono gl» 
organi dai quali derivano le grazie e gli ordini del 
Governo.* spetta dunque ad essi il veder eeeguite la 
leggi , ed il veder regnare nel cuore degli S p a g n u o l ·  

l’ obbedienza e l’ a m o r e .  Nulla p i ù  c o n t r i b u i s c e  a fae 
amare il Sovrano , quanto un’ amministrazione giusta



^ W i'va  d’ ogttì alto arbiirari*  ·  di qualunque p a r ­

z i a l i^ .  . . ............................ . .
^ - N e l^ e u o v o  ordine d» «ose io  cu» tutu 1 privilegi 

che opponevansi ad un equa ripartiziooe d’ imposte 
sono stati aboliti da un Sovrano che non ha altra m i­
ra fuorchè^il_ben pubblico.r  nulla  può. discolpare un 
Amministratore che tutto, non si consacri alla prospe- 
xità de’ pf?po\i della  sui, prov in cia .^

RianVm'sre'l ’ agricoltura , eccitare le arti ed il 
com mercio , ecco gl' importanti oggetti cui tender deb- 
bono tutte le., vq^re mire . C i

La Natura destinò il nostro paese ad essere a g r i­
cola j i Magistrati deton® dunque dirigere tutti i loro 
sforzi ad incoraggiare V agricoltura N a z io n a le .  Il G o ­
verno attuale non ^orrà mai in dimenticanza i ser­
vizi di tal natura che g li  avranno resi gli A m m in i­

stra rori T —
In singoiar modo poi nulla tralasciate onde di- 

t f o f  y in acfc iUqpepolor.fu quelli .errori ..Che cuba falsa p o­
l i t a . Φ ij·· soggiorno de’ malintenzionati avesse potuto 
spargere per sedurlo : assicuratelo per ogni m iglior ; 
pjodo egli: è governato d a  un Re che farà di tutto 
p « . l e d e r l o ,  felice . U m iglior mezzo per. convincer* 
ji^pAfcoto di qn%$ta> v e r i tà . ,  è quello dtiuform arlo  β- 
patta.mente di tutte le operazioni del Governo .

( Jour. d i *  Emp. )

-D :·:  : u  ^£u» liOD i i t i i  Dab v J S i i  ϋ & ν r. f · .·

i jjtii  R U S S I A ,  
v,  ̂ 1.-.ΛΜ3 J Vàtr~h<frgo 18 Gennaro, c j  .
l a -il Grajn.QamberUno*.Conte^chetemeteiew,'è morto 
nella sua e l i  <3i 5d anni era egli il più. ricco partico­
la r e ,  deU.a Rptfia.W: . . .  < . . a.

j—. La Gazzeitfi .deUa corte pubblica oggi un lungo 
.^rligo.lp sul ricevimento eh ’ è stato f a t t o c i  Re ed alla
Re^u^a liìi ìPrqsfeia , . j » . . .c i. : i.;
j o , · , ly^' s*W: d e g V t i  iSsnn>j9 j .ii. corpo diplomatico è 
iStafo presepi %tp, a Uè LL  ΜΛ1 Prussiane, i'Ambasciatore 
jìL; F ra n c ia , Duca,· di i ’̂ ic?nza , ( Caula/ncourt ) avea 
avptp U mjedesimo giorpp una udienza particolare del 
Re e della Regina di Prussia . Questi Sovrani debbono 

j jg rs i  in vjaggjo il 29. gennajo per ritornare nei loro 
Sfat. * ( Gior. d t 'i ’^Emp. )  .

t .  isus nt 1 oo  11 a , ο  ι ΐ  r.ca tv. t .  - 1 u t ov 
ai »  & &  S S I A  

: . -ti-j lu< *· Fehbrajo . L .. ,,
Abbiamo da K'^euisgberg la notizia che le LL MM.1 V " - ■ ■ '

il Re e la Regina di Prussia faranno il loro ingresso 
.nvlla nostra, cittài il-.*l5. febbraro'. S» attendono per 

xdom fn i i cavalludelv Re. Si p r o s e g y o ^ c o l la  più g ra n ­
d e  jattivitAi i preparativi per il tipe^ineuto dei nostri 

Augusti Sovrani . * (, de France ) .

Li i  :ico t ì n t lq q t  Ls ic t ,in  st'lo v e  · « *
V A L  A G H I  A 

Buchi'est 27. Dicembri 1808.
, 1! cpngresso di ; p a p e ,  che qui  si- r a d u n a ,  deci­

der à pr ob ab i lm en te  del la s or te  dell^ V al achi a  .
Ognuno, s’ aspetta una saoguinpsa battaglia nelle 

v ic in an ze  di qp.esla, città , fra .Silijtria ? R_udschucjc . 
L e  proprietà di .Baraiftar §ono «tate messe in sicuro 
nella fortezza di Spurgyn . Ma la Porta le rec lam a, ,c 
sostiene la sua domanda con 2om. uomini che parto- 
pp da Costantinopoli 1 * partigiani di Baraictar ricu­
sano però di rilasciarle . ( Abeille du Nord )

A L E M A G N A 

/ . ' Υί·ΐί:Φ·>ί&0 24 Gennaro .
Girano finistre voci sopra gli avvenimenti cjio 

prepar-insi in ( A u s t r ia .  I ; nostri politici anuunziano 
nuove g u e rre .  Vien Joro opposto il, carattere noto di 
Francesco Jf, la sua houtà , lp sua lealtà e ia ricono­
scenza eh’ egli ha professata al gpneroso vincitore d’ 
Austerlitz . Ma , dicesi, da un’ altra parte , i Troni di 
Spagna , di Prussia e di Napoli non farebbero stati 
sgossi se i Sovrani dei. detti ,p*esi avessero seguite le

* .. .- j : » i i i t i  » Ij  d j t ia a  ; i corti^ iani ed

i giovani Ofliziali sono però riusciti a strascinare que­
sti Principi in guerre disastrose . . . . . .  Dunque la
sgraziata sorte del Principe Luigi Ferdinando non is- 
paventa coloro che sarebbero tentati d’ inaitare il suo
e s e m p io ? ...............Sembra che $1 abbia molta fiducia
nelle leve dì milizia ; ma non si sa forse di qual d e ­
bole utilità sia stalo per la Spagna questo genere di 
truppe? . . « Trovansi in G»rniania i 5om. Francesi 
e ìo o m . Confederati pronti ad annichilare la Potenza
che s’ attentasse di turbare il nostro riposo ...................

Speriamo nondimeno che queste voci si dissipe­
ranno ; e lo speriamo soprattutto a consolazione dev 
numerosi creditori dell' Austria , i quali non hanno 
piò altra garanzia che una carta monetata che ha per­
duto ogni credito dopo gli ultimi errori politici della 
Corte di Vienna . Il fallimento parziale fatto da li* Au- 
stria ha già cagionati gravi danni per gli Stati co n ­
federati di Germania ·, un fallimento totale conseguenza 
inevitabile delle sconfìtte facili a prevedersi , ecc ite­
rebbe 1’ odio generale de' Tedeschi contro Γ antico 
Capo dell’ Impero G erm an ico . ( Francfort Zeitung )

Angusta 4 Febbraro 
Sopra dimande fatte dal Ministro dì Vestfalia ’ 

S. M. il Re di Sassonia ha accordato agli E brei,  sud* 
diti di S. M. il Re di Vestfalia , il godimento deg'* 
stessi diritti , franchigia e libertà di cui godono g l* 
altri cittadini della Vestfalia . Quindi gli Ebrei Vest’  
fulici potranno d’ ora innanzi non solo stabilirsi lìbe* 
mente alte fiere di Lipsia e di Naumburgo, ma ben 
anco viaggiare in tutta la Sassonia , ed ivi applicarsi 
ai proprj affari , senz’ essere soggetti ad altri diritti , 
fuorché quelli che pagansi da tutti i viaggiatori, p u r­
ché giustifichino la loro qualità di cittadino Vestfalic«.

( Jur. du Comm.. )

Francfort 9 Ftbbrajo 
S. A. S. il Principe Regnante di Nassau (Jsipgen 

ha spedito per istafetta una circolare ai Principi del 
secondo ordine della Confederatione del Reno affine di 
prevenirli di tenere i loro contingenti mobili, e pronti 
a mettersi in marcia al primo segnale.

I militari m congedo sono stati richiamati tanto 
nelle truppe del nostro Sovrano , che in quelle dei 
Principi vicipi .

Si scrive da Riga , essere giunto ad Abo un cor- 
: riere di Pietroburgo con dei dispaccj, li quali hanno 

per oggetto qn* invasione dell’ armata Russa nella Sve­
zia  . Si pretende di piò , che già siansi veduti doi 
preparativi per una campagna d’ inverno . Il C o n te d i  
Fersen avrà il comando dell’ armata Svedese nel caso 
che le ostilità vengano a ricominciare. Si conferma 
che il Governo, di questa Nazione prende delle misure 
per preservare 1’ Upland da ogni sorta d’ attacco . Le 
milizia è sotto le armi , e difende le coste; assicurasi 
che il Re di Svezia le ha visitate lui medesimo , ed 
abbia dato gli ordini i piò precisi . Le truppe Danes 
$e ne stanno tranquille nei loro quartieri d' inverno 
dei Ducati , e dell’ isola di Selanda .

( Gazz. de France )

I M P E R O  F R A N C E S E
Uajona 2. Ftbbrajo 

Una lettera scritta dal campo davanti Saragozza 
contiene le seguenti notizie :

»» Il corpo comandato- dal Maresciallo Moneey ha 
investita e bloccata la piazza . Tosto che sarà riunita 
1’ artiglieria , comincerà Γ assedio in regola : la città 
non può fare una lunga resistenza . Il Duca d’ Abran- 
tcs ( Junot ) è arrivato già da dua g io rn i,  c sottentra 
al Duca di Conegliano ( M o n e e y ) .  La divisione Gazan 
resta qui fino alL’ arrivo del corpo di Saint-Cyr , che 
viene dalla C atalog n a , dopo aver liberato Barcellona , 
preso Ruses , e senza dubbio Girqna . Il Gen. Suchet 
colla sua divisiopg deve panie o g j i  per Catalyud oud»



Stringerla d' assedio ; r egli stabilirà le comunicazioni 
appoggiandosi alla divisione Desolles ed al corpo dèi 
M aresciallo Moncey .

» Il 3 l .  dicembre , la guernigione di Saragozza 
La fatta una sortita , ed è stata vivamente rispinta 
Halle brigata del General Girard . Non ei erede che 1’ 
assedio di Catalayud esser pOssa d* lunga durata , e 
che quella città possa resister un pezzo al coraggio 
della  prode d iv isione incaricata di soggiogarla. Il par­
tito dell* insurreziorie va ogni giorno perdendo forze 
e s p e ra n z e ,  e la sconfitta degl’ inglesi riconduce ogni 
g iorn o  alla som m issione i traviati Spagnuoli .

( Gaz. de Frartce )

Brest S. Febbrajo
Un bastiménto da trasporto Inglese, avente al suo 

bordo circa  z o o  uomini della Legione Annoverese si 
è perduto presto l’ isola Mollane. Si sono nonostante 
sai vati 2 0  circa uomini che sono stati qui condotti .

( Moniteur.1 )

Parigi i 4 febbrsro

Fondi pubblici d’ ieri —  Cinque per cento del  ■ 
22 Settembre 1808 ηg fr. 4o c.

Idem del 22  Marzo 18 0 9  —  fr. —  c.
A z io n i  della Banca di Francia n t j S .  fr. y 5 c.

Per derrefo del ' 9  fe b b ra jo ,  S. M. ha nominato 
al Vescovato  di Liegi , vacante per la mOrte- del Sig, 
Z o o p p f e l , il Sig Lejeas , primo Vicario-generale dell’ 
A rcivesco vato  di Parigi .

A l  Vescovato  di P o it ie rs ,  vacante per la nomina 
del  S ig . Depradt a ll ’ A rcivescovato  di Malines , il Sig· 
A l le m a n d  L a g ra n g e ,  P rovicario  generale dei Vescovato 
d ’ A g e n  per il d ipartim ento del G e r s ;

A l  Vescovato  di Montauban , il Sig. Toppia , V i ­
car io -gen erale  del V escovato  d ’ Acqui ;

Al Vescovato d’ Asti  , vacante per la morte del 
S ig .  dlriorio Gatinara , Mejean , Canonico onorario di * 
C a rc a s io n n a  .

—  Si assicura che S. Μ. I. ha nominato molti nuovi 
Auditori  al C i n s i g ' i o  di S t a t o .

—  Pv.t decreto del 2. c o r r e n te ,  S, M. considerando 
c h e  le A utoriti  G iu d iz iar ie  , di cui il nuovo Codice 
d is tru z io n e  crim iuale  vuele  1’ esistenza , non potranno 
èssere  organizzate avauti il primo geànajo  1810 , e 
c h e  le Corti e T r ib u n a li  attoàlmentente incaricati delle 
p rocedu re  instruzione e giudizio  non sono soppressi ; 
o rd in a  che le Corti e T rib u n ali  continueranno ad ese­
g u ir e  , come per lo p a s s i t o ,  sino al p¥imo gennajo 
i & 10, le leggi relative alla r ic e rc a ,  slla procedura e 
a l  g iudizio  degli affari  c r im in ali  , di polizia corrjzio* 
n a ie  e di semplice polixia .

—-  Si assicura che S. Μ. I' Imperatore Alessandro ha 
fa t to  regalo alla R egina di Prussia d’ una toeletta in 
o r o  , che ha appartenuto , altre volte , a l l ’ Imperatrice 
E lisabetta , è che è costata allora Z o o ,000 rubli. S. I\i.
U  R egina ha trovato in un tiratore di questa toeletta 
J s i  d iam anti per una som m i e q u iva len te .

— - Una lettera di Bajoua dui 61. ci dà ì d ettagli 'se­
g u e n t i  :

v S. E. il M aresciallo  M onsey ,'/ Duca di Cane- 
tt g lian o  , è giunto jeri  sera nella  nostra città ·, égli
11 r ito rn a  a Parigi.

» Il Sig. De T o u ru o n  Ciambellano di S! M. "i*Ini»
>1 peratore , è morto jeri  alle  ott’ ore della sora, in
v  s e g u i t o  d’ una febbre cerebrale . Gli s«ranno fatte 
ti dom ani le esequie colla più gran pompa . «

» Sentiamo dalle  lettere scritte dal cam po di 
» Saragoz/.a , che il 29. g enn ajo  ci siamo impadroniti 
i» d ’ un terzo della città , e particolarmente di due 
d G in ven ti  , i quali  orano estremamente fortificati . «

» D im ani si aspette un distacca^^nto di 600.
» pr igionieri Inglesi. Sono qui giunte jeri quattro vet-

» ture provenienti dalla Spagna ; esse conducevano 
>' parecchj prigionieri di Stato ; sono questi stati messi 
>» nella cittadella . ,1

u“ “   ̂ accademia di Nancy ha ultimamente ammesso 
nel numero de’ suoi membri il Sig. £tiennc , o ro lo*  
g'ere , in cui essa ha riconosciuto il genio e 1’ esecu ­
zione che formano 1’ abile artista . Oltre a parecchie 
invenzioni tendenti a perfezionare ed a semplificare 
questa utilissima 'parte della m ecca n ica ,  ha Uovato 
ingegnosissimo un globo terrestre cui il Sig. Etienne 
ha adattati alcuni piccoli quadretti i cui aghi indica · 
no la quantità del movimento che ei fa fare al globo, 
sia in longitudine, sia in latitudine f  in un minuto di 
tempo o di grado ·,* in guisa che si possono sc iog liere ,  
colla maggior precisione, tutti i problemi di g e o g ra ­
fia , quando il globo sia delineato ’, o delinearlo esàt- 
tissimamente , quando non lo sia , cel mezzo d’ una 
tavola delle longitudini e latitudini ( J. du Cemm. )

— ■ Abbiamo ricevuti  de’ fogl i  Inglesi  del  z 4 · g * n " 
naj o;  essi sono pi eni  di dettagli  relat ivi  al c o m b a t t i ­
men to  datosi-davanti  al l a Corogna il 1 6 .  d i c e m b r e  . 
Le osservazioni f i tte dal  Moniteur sulla r e l a z i o n e  pub­
blicata nella" gazzetta di Londr a mostrano e v i d e n t e m e n t e  

che quel lo scritto ha subite delle al terazioni  c o n s i d e ­
r a b i l i ; ·  ma qnantuaque i Ministji v o g l i a n o  c e l a r e  i 
funesti risultati  della loro cat t i va  a m m i n i s t r a z i o n e  « 
pare che a questo r iguardo si pensi a Londra c o m e  s i  
pensa a Parigi. V  esito di questa spedi zi one e le  c o n ­
traddizioni  evidenti  del la r el az i one di  Sir Gio. Hope 
concorrono a far r ig ua rda re  questa g i o r n a t a  d e l  16. 
c o me  uo disastro j tqh es ta  è 1’ espressione di  c ui  s e r v e s i  
il Trnes. Inoltre una quanti tà  di lettere scri tte  da te-  
stimonj oculari  depongono contro L’ o st en tazi one d e l  

i rapporto uff iciale.  Noi c i  l i mi t e r e m o  a c i t a r  la s e ­
guente , inserita nel  Times del  1 4  g e nn a j o  :

, -  -»■ -■ P ly m o u th ,  21 gennejo
it II bastimento da trasporto, 1’ Alfredo , Capitano 

L um ley ,  è gf unto questa mattina dall a Corogna e o a  
feirfea 5 oo soldati feriti . Egl i  ha recati i  più dolorosi 
ik'ttagli intorno alla ritirata «d all’ imbarco delle tru p ­
pe Inglesi della C o ro g n a ·.  Quest’ imbarco c o m in ciò  
domenica scorsa ; ma il dì susseguente , il G enerale 
•Sfruìt (  Diica di Dalmazia ) eh’ era stato r in fo rz a ta  
da Junot ( Duca d’ Abrantes ) ,  avendo v iv a m e n te  
attaccata la nostra retroguardi* verso la  Corogna , 
diede un attacco generale alle truppe Inglesi ch e  non 
avevano ancor potuto im b arca rs i ,  perchè i  le g o i  d i  
trasporto noe erano giunti in tempo da Vigo, il corp o 
destinato a proteggere l’ imbarco composto dei r e g g .z o  
e 8 1 .  e d i 'q u e l l i  del Re e della Regina ecc. sosten­
nero Γ impeto· dell’ azione nel modo più vigoroso ; ma 
lo diciamo can gran dispiacere , hanno orribilm ente 
sofferto , e in' impeciai modo Γ 8 1 .  e la patria deve 
pianger la  perdita d’ un immenso num ere de’ suoi m i ­
gliori Uffiziali. Tra questi è il Comandante in ca p o  
Sir Gio. Moore. Sir Davide B iird  è ferito p er ico lo sa ­
mente , ed è  uimasto senza uu braccio. Si parla  pure 
della perdita del Generale Milne , dell ’ 8 1 ,  di due altri 
maggiori , di quattro Capitani e d’ un gran numero 
d’ Ufficiali uccisi o feriti , senza contare una q u a n tità  
considerabile di Soldati od Ufficiali di grado in fe r io re ,  
di cui non si era per anche potuto sapere il n um ero 
quando fece vela 1’ Alfredo . Tutta le truppe non a v e ­
vano compiuto il loro im b irco  mercoledì scorso; m a  
la  flotta comandata da Sir Samuele U ood consistente 
in dieci vascelli di linea , faceva un fuoco continuo 
per proteggare la ritirata da’ lego i da trasporto, e a c ­
calorava 1? imbarco delle truppe colle sua s c ia lu p p e  .

» Sgraziatamente regnava la più gran confusione 
tra i legni da trasporto a ll ’ uscir del p o rto , a m otivo  
dell1 immenso loro numero e d’ un vento impetuoso eb e  
soffi iva  io  allora sulla spiaggia . Se i bastimenti ch e  
aspattavansi d i  Vigo giungevano solo uu di p rim a ,  
tutta l’ armata avrebbe potuto imbarcarsi senz* alcuna 
perdita, Sulla r iva  soao rimasti s e i  viscell* *<*no



stati  , per quanto si dice , abbruciati.  Immensa* è  la 
per di ta  de bagagli d e ’ suldati , « degli equ-paggi degli 
Ufficiali j e la maggior parte de’ cavalli  della nostra 
cavalleria  è andata p erduta . La nostre truppe furono 
s i alle strette nella loro r i t i r a t a ,  che si assicura che 
n g o numero d’ uomini peri di stanchezza sulle strade, 
come anche le donne ed i fanciulli eh’ erano al se­

guito dell'  a rm a la  .
v  l  m a la t i  ed i feriti  v e nn e r o  imbarcat i  a bordo 

de* v as c el l i  di  guerr a c h e li r icoudur anno in I n gh i l t e r ­
r a  subito c he  potranno farl o . La corvetta da guerra  
l o  Spigolatore aspetta i d ispacci  c h e  devono i nf or ma rc i  
del  r is u lta to  f inale di questa deplorabi l e s p e d i z i o ne  ; 
essa deve gi unge re  a m o m e n t i  : v o gl i a  il c i e l o  c he  
n o n  c i  arrechi  c o n  n u ov i  d i s p a c c i  n u o v i  disastri  da 

c om pi a ng e re  .
» 1 Francesi sono padroni del Ferrol , di tutti ì 

vascelli  da guerra che vi si trovavano , e saranno quan­
to prima padroni di Vigo . Le truppe Inglesi che sono
io  questo ultimo porto si salveranno col mezzo de’ b a ­
stimenti da trasporto che vi si sono lasciati. T a li  sono 
in  breve i  dettaglj e le circostanze che abbiam potuto 
raccogliere intorno a questo spaventevole disastro; ma 
temiamo fortemente che quanto sappiamo di q u e a ’ a f­
fare  non ne sia ancora che la menoma parte . Dicesi 
che vi erano 171η. Spagnuoli che difendevano la C o · 
rog n a  nel punto in  cui parti l 'A lfredo.

il  Sir Carlo Cotton è pure giunto dalla Corogna 5 
m a esso n’ è partito prim a dell’ Alfredo ed ha soltanto 
potuto confermare parte de’ fatti recatici da questo 
bastimento . Un altro legno da trasporto , 1’ Oceano 
Capitano Barricn , partito dalla Corogna nello stesso 
tempo che ne parti 1’ Alfredo , ed avente a bordo 296. 
ind ividui tra uomini , donne e fanciulli , ha p ien a· 
mente confermati tutti 1 rapporti fattici dell’ Alfredo . 
Pare che 1’ armata Inglese abbia dovuto penunar di 
tutto netta sua marcia , senza mai venir soccorsa da­
gli abitanti ; e Y Oceano ci ha riferito che molti de’ 
nostri sono morti di stanchezza ed auche di fame 1 ,u 

Questa lettera espone i fatti con qualche maggior 
chiarezza  della relazione u n c ia le  : essa annunzia che 
171η. Spagnuoli sembravano disposti a difender la Co- 
rogna , quando ne partivano g l ’ Inglesi . Se ciò fosse 
vero , con qual occbio g li  Spagnuoli avrebbero do· 
vuto riguardar la fuga vergognosa de’ loro alleati ? Egua­
l i  ragioni avevano essi allora per contar sopra simli eoe· 
c o r s i . Ma si vede che queste disposizioni, o vere o false 
che siano , non hanno tratenuta per gran tempo 1’ ar­
mata Francese *, ed è probabile che tutti gli Spagnuoli 
fae ian o  a quest’ ora un giudizio dell’ alleanza b otan i­
c a  , simile a quello che ne fece la guernihione della 
C o r o g n a .

( Argus )

[Altra di Parigi del l 5. Febbrajo

S. M. ha dato il seguente decreto dal palazzo 
delle  Tuileries , il 3o gennejo :

N a p o l e o n e  e c c .

Sopra rapporto del nostro Ministro dell’ interno ;
Viste le petizioni de’ proprietarj di filande di co ·  

ione , e quelle de’ fa b b r ic a tic i  ;
Sentito il nostro C onsiglio  di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue ;
A r t . 1. E’ permessa 1’ esportazione all’ «stero de’ 

cotoa i  filati .
IL 11 primo del prossimo maggio , il nostro Mi­

nistro dell ’ interno ci farà un rapporto intorno alla 
quistione di sapere se dovrà essere vietata 1’ importa­
z io n e  in F ran cia  de’ cotoni filati esteri :

III. i  nostri Ministri dell’ interno e delle finanze 
sono incaricati dell’ esecuzione del presente nostro 
decreto . 4

Firmato , N A P O L E O N E .

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli I O  Febbraio

Con suo deereto, S. M. il Re ha creato una Com­
missione incaricata di sottomettergli nel più breve tem« 
po possibile un piano di pubblica istruzione per tutto 
il Regno . Questa Commissione è composta di S. E cc .  
il Ministro dell’ interno , di Moesignor Arcivescovo 
della Torre e de’ Sigg. Melchiorre Delfieo , Consigliere 
di Stato f Vincenzo Cooo , Giudice della G. C. di C a s­
sazione , Tito M an zi,  Segretario generale del Consiglio 
di Stato . La Commissione ha già cominciato lo sue 
sessioni .

—  11 Vesuvio presenta da più giorni f  imponente 
spettacolo di un’ eru zion e, la quale fortunatamente 
non ha cagionato finora alcun danno alle sottoposte 
campagne : Si ton osservate delle deboli eiezioni di m ate­
riale acceso la di cui copia crebbe la sera del 28 scad. 
a tal misura che dopo aver riempiuto il fondo del cra­
tere , giunto al livello della parte più bassa del mede­
simo, da questa sboccò acquistando 1’ aspetto di lava 
che prese la direzione del sud est e propriamente 
quella di Busca Trescose . Ci auguriamo che questo 
vulcano voglia proseguire ad abbellire le notti del 
nostro delizioso cratere senza divenir mai la cagione 
funesta delle lagrime degli abitatori di uno dei più 
ridenti siti della terra.

—  Sono giunti nel nostro porto 24 legni provenienti 
tutti con ricchi carichi da var) luoghi del Mediterraneo.

( Corr. t Mou. di Nau. )

Avviso agl' amatori di Musica.

Veniamo assicurati che sabato prossimo 25. cor­
rente , si eseguirà al nuovo Teatro Giustiniani un’ A c -  
cademia vocale ed istrumentale , che darà la Signora 
Adriana Ferrarese del Bene . A bbiam · motivo di lusin­
garci che questa non sarà delle solite che finiscono 
per anaojare il Pubblico . Il merito conosciuto di q u e ­
sta Cantante , che ha sostenuto il rango di prima don· 
na seria nelle principali città dell’ Europa e segnata- 
mente anni sono in Genova nel Teatro S. Agostino ; 
tl Sig. Serafino Gentili che ha riscosso gli applausi 
universali nel posto di primo Tenore , nel decorso 
Carueval· nel detto Teatro , un concerto di clarinetto 
dell’ eccellente professo·* Sig. Gambaro , tutto ciò c i  
dà luogo a sperare un divertimento interessante ed ua 
numeroso concorso.

Avviso letterario.

Lo Stabilimento di Lezioni per corrispondenza, eretto 
presso il Librajo Pietro Paolo Pizzorno nella salita da 
S. Siro, è stato accolto universalmente «conta già undici 
allievi dei differenti magisteri. Gli studiosi delle lingue 
Italiana e Francese faranno tutto il profitto fuorché 
nella pronunzia per cui bisognerà che prendano alcune 
lezioni all orecchio , o che se ne riportino all’ esercizio 
quotidiano nella Società ·, quest* unico inconveniente è 
compensato da vantaggi.

Estrazione di Genova del 21 febbraro

24. —  89 —  43 —  8 4 — II .

(  ̂f 0Efi ilaordinari d' oggi non sono ancor gìinnli )

Prato il Copio fa  S. Matte9 N. 1Z9



Num. 16. tà ^5. Febbraro i8og

M O N I T O R E
Della  28.rae Divisione Militare dell9 Impero Francese.

De l’ Em pire Frantpais l’ indomtable Génie Del Franco Impero il Genio vincitore

B ravera des A n g la is  l a  foule réunie . Sorride all’  oro Inglese e al lor furore J
V o l t . Po e w . de F o n t e v o y .

P retto  d? Associazione al Mo n ito r e  della 28ma Dlv. 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova perii Semestre,e 
lire 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
dente  . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabate 
alle ore 4 '  pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
S P A G N A  

Madrid 4 · Febbrajo 
L e  notizie  che si ricevono dal Ferrol sono c i a ­

scun giorno vieppiù soddisfacenti , i militari eh’ era-no 
tutti lavoratori od art ig ian i hanno deposte le loro a r ·  
m i  nell’ arsenale , ed hanno ripreso il corso de’ loro 
t r a v a g l i  pacifici . „

Gli Officiali y Sottofficiali e soldati di l in e a ,  sen­
za  eccezione , si sono affrettati di prestar giuramento 
di fedeltà al Re G i u s e p p e  N a p o l e o n e ,  e continuino  il 
se rv iz io  militare .

I lavori dell ’ arsenale hanno ripresa la loro att i­
vità  , e tutti g l ’ in d ivid ui che vi e r m o  impiegati c o n ­
tin u an e  col medesim o zelo a fare il loro dovere .

R egna nella c it t ì  del Ferrol il miglior ordine f 
e la più perfetta tranquillità  .

( Gaz. di Malrid )

A-tra di Madrid del 6. Febbrajo

Jeri , S. M. si è degnata  ricevere le deputazioni 
d e ll*  città di Toledo , S i la m in c a  , Palencia , Sant'An- 
d er  , S. H elfonse , Benevente , L e d e r m i ,  Villa Franca 
del V ie rzo  , de V i l la lo n ,  Sahigun , e M :dm a del ftio- 
seco . Tutte hanao presentato al loro Sjvrano il tri - 
JiUto dell'  obbedienza delle città , a nome delle quali 
c i len o  agivan o  , ed i processi verbali del giuramento 
d i  fedeltà c h i  avev an o  esse prestato, d i ’ era stato u>ia· 
p im e m e n te  il voto di tutti gli abitanti , e di tutti i Ca ■ 
jjitoli e Corporazioni R e l ig io s i .  ( Idem )

— · Il Ministro d il la  po 'iz ia  g e i e r a ì e h a  diretta la se­
guente  circol ire a g i ’ 1 uieadenti , c K reggidon , A 'cadi 
m aggiori ed ordinarj , alle Μ-ιαιαιρα'κ 1 ed ai M in i­
str it i  del Regno :

» E’ f ia a lm e n ti  g iu n t i  q u e l l 'e p o ca  sì desiderata d i  
tntti i bu)ni S p i g n u o l i ,  in c j i  i Magistrati pissatio 
fa r  intendere la loro voce ai pop>li affi lati alle 1 »ro 
c u r e ,  e far rispettare l i  loro autorità f i n o r a  schernita. 
E’ finalmente a rr ivato  il g iorno ciie 1 t.o,ooli , n v v a -  
duti degli errori in cui g ’ i a v e v ia o  strascinati i »»1'* 
v a ? i , poisono con  docilità  d ir e  ascolto ai Ooiisig'i 
della ragione. Q u js to  à >1 inom:nto in cui i M o s t r a t i

d’ ogni claise , e segnatamente quelli che sono in ca ­
ricati del Governo delle p rov in ce ,  debbono m ip irare  
agli abitanti I’ odio de' principj che furono c a g io n e  
della funesta nostra rivoluzione , mettendo loro sott* 
occhio la trista esperienza di set mesi di c a la m it i  a 
di disordini che afflissero questo Regno .

Spagnuoli ! ( voi dovete dir loro ) una serie di 
accidenti politici, che riguardar dobbiamo come opera 
della Provvidenza, ha collocati sul Trono della S p a ­
gna una nuova dinastia , a cui andiam debitori di 
uaa liberale costituzione , di una saggia am m inistra­
zione, e della rigenerazione della nostra patria. Le s u g ­
gestioni straniere , il fanatismi religioso , il furore a -  
ristocratico delle classi privelegiate ci hanno eccitati  
a prender le arnai contro lui stesso c h i  romper vo leva  
le nostre c a te n e ,  e renderci indipenden ti.  A b b iam  
dato di noi ua esempio unico nella storia, quello c ioè  
d' ua popolo che combatte per conservare la sua s e h ia -

- «itù.. Ma il genio e la possanza hanno tr io n fa to .  Le 
ar nate dell ’ insurrezione che pretendevano d esser i n ­
vincibili  , sono scomparse in poche settimane. Gli stra ·  
nieri che noi chiamammo in nostro soccorso fuggirono 
vergognosamente senza c o m b itte re .  La Biscagha , la  
N i v a r r a ,  la C a ta lo g n i ,  Rioja , le m on tagne, le A s t u ­
r i e ,  la G a liz ia ,  le due Castiglie , Ia M in cia  e I' E -  
streraad ira sono già disarmate e sottomesse. L e  v i t t o ­
riose legioni m arcan o  , non già per conquistare , m i  
per occupare le province meridionali . La guerra può 
riguirdarsi come terna nata .

Il Vincitore poteva ,  rinunziando ai primi suoi 
progetti, p u tirc i  della nostri ingratitudine; egli poteva 
readerci suoi tributar) , governarci con uno Scettro di 
ferro , per c is t ig w ci  de’ vili oltraggi che gli abbiam 
fatti ; eg'i  poteva smembrare dalla Spagna le sue più 
ricche province; vergognosa cessione che il P rin cip e  
Ferdinando gli aveva offerti per consiglio  di alcnne 
parsone inette e perdle che lo  circondavano . M i  i l  
suo g«n\o sublimi seppe conciliare la soddisfazione , 
che reclamava la sua suprema dignità offesa, coi r igu jr*  
di ch’ erano dovuti a J u a v  N iz io n e  grande, g e n e r o s i , e  
naturile  alleata della Francia per la sua posizione.

Egli ha so!enn;mente ratificate le sue prim i p r o ­
m esse; egli ci ha di i i u j v o  assicurati dell ' in tegrità  ed

I indipendenza della Nazione ; ci ha restituiti al suo 
Fratello , il Nostro Amato Sovrano . Sia egli dunque 
N >stro R e .  Le sue virtù vi sono g ià  n o t a .  E g li  vuoL 
amarci come suoi f i g l i ,  e renderci felici al par d essi. 
Non frapponiamo più ostacoli alle benefiche su# in t e n ·  
zioni ; d epon iarao  ogni spirito di partito; c o n v in c ia ­
moci dall’ im p o ss ib ilità  di resistere alla possanza dell
1 operatore; riconosciamo che la dis3ordia può soltanto 
essor d’ ostacolo alla felicità eh’ ei ci prepara , e ohe 
un nuovo atta d ’ insurrezione strascinerebbe seco n e ­
cessariamente la rovina della nostra patria eh’ è di g 1* 
tanto in fe lic e .  O jb s i ia m o  fedelmente al R e ;  assecen^



a
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®  » m ;  ^ P i t t i a m o  ί M agistrati  
wtji egri ha affidato il Governo de popoli. Q UCsn Sono 
i doveri d ’ o -o i  buono Spagnuolo ; q Uesti SOQo . 
obblighi cfre v impone il vostro Re .

Ecco il linguaggio che i Ministri del Re , i Ma_ 
gisirati locali debbon tenere coi popoli sottrpo’sti allJ 
loro giurisdizione . 11 M.nistro della p o \iiia generale 
come specialmente incaricato del mantenimento dell* 
ordine, della t ra n q u il l i la ,  vi d irige  quejlte istruzion i.  
Egli spera che avrà la soddisfazione di poter dire al 
Ke che i Magistrati d’ ogni classe si sono mostrati de- 
gni della sua confidenza , mantenendo la pace fra i  

p o p o li .
Madrid , il 27 gennajo l8 p g .

Il Ministro della polizia generale 
P aolo A rribas

( Courr. de I' Europe )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
:3Πΐ

£Ί; : t· o ' ‘ ' ' fkennh 1. Fei'brojo1
li* improvviso steioglinnento del Danubio ha p ro ­

dotta una inondazione considerevóle , e cagionati g ra n ­
dissimi ^ a n m . Alcuni arfchi del ponte di T abor sono 
siati portati via , il  che ha interrotto Va comunicazione 
di Vienna colla Boetnia e la  M oravia .

J-ri un g r a n d e - «Ibergo è  stato ‘ incendiato al di 
là del ponte d i  T a b o r  senza  che siasi potuto prestarvi 
alcan isocc^rào .

Altra di Vienna del 3 . Fibbrajo

Le truppe acquartierate in Boemia saranno con . 
siderabilmente rinforzate . Esse vi aspettano parochi 

reggimenti dalla Galiz ia.
—  Parlasi nuovamente del viàggio <Ii S. M. in Gali- 

zia , ma è poco probabile che questo viaggio succeda 
in tempo in cui la nostra corte trovasi impegnata con 
alcune Potenze in negoziazioni della maggiore im ­
portanza .

—  La salute di „S. M. 1’ Imperatrice si va riavendo 
lentamente . Sino a nuovo ordino della corte non vi 
saranno più feste da ballo nè altre feste di qualunque 
specie .
1.—  I corpi degli zappatori , de’ minatori e guastatori 
debbono essere rinforzati ed organizzati giusta un D'Uo­
vo regolamento che verrà alla luce quanto prima .

—  Il 23 e 24 gennaro è giunto a Trieste ed a F iu ­
me un gran numero di bastimenti carichi d’ olio , di 
frutta secche e di merci del Levante . ( Pub. )

P R U S S I A  
Koenìsgsberg 23. Geanajo.

L ’ armata Prussiana è stata fissata a 42»000 uo* 
mini *, i reggimenti della guardia formano 6000 uo- 

ì mini , quelli di linea 3 o ,o o o  , e le brigate d’ artiglie-
I ria 6000. Le due fortezze di Neiss e Spandau saranno 

visitate e provviste dell’ artiglieria necessaria. Queste 
piazze come tutte le altre saranno provvedute di legu­
mi e di farine per molti mesi . Tutti gli antichi re- 
go'amenii relativi al reg is tra m e lo  dei cavalli e dei 
conduttori ed altri oggetti di carriaggio dell’ armata 
sono rimessi in vigore . (  Gazz. di Koenìgsberg )

Molti corrieri so00 qui arrivati con dispacci del 
Cc.nte di MaUrnich , nostro ambasciatore a Parigi per 
il Conte di Stadion , ministro degli affari esteri . 11 
contenuto di questi dispacci ha , per quanto dicesi , 
dato luogo ad uh grande Consiglio di S ta to ,  al q u a le  
h inno assistito lòtti i Ministri del gabinetto .
— . L ’ liftimo corriere di Costantinopoli non è giunto; 

tutti t viaggiatori però convengono che quella Capitale 
è tranquilla , e che vi si attende colla più viva im­
pazienza il risultalo delle negoziazioni che d tb b o n o , 
secondo tolte le apparenze , ristabilire la pace fra la 
Russia e la Pòrta. Non è giunto a Costantinopoli al­
cun rapporto autentico sui torbidi delle provincie e 
suglti avvenim enti che hahno prodotto-, o almeno non 
è a cognizione del pubblico di quella capitale. S’ ignora 
se i corpi dei G auizztrn spediti contro i malcontenti 
siano· riufcciti a sot’tomeltdrli } e a far riconoscere il 
d u o V o Governo alle Autorità che fino a questo momento 
sembravano contrarie": Non r ih a n n o  ùeppure cognizioni 
positive sulla situazione dègli affari a RudslucK e alle 
r ive  del Danubio . /  ( Pub. )

—  Le ultime notizie di Trieste tornano a ripetere, che 
i vascelli Russi stazioniti nella s p i e g a  di quella c i t ­
tà hanno ricevuto ordine d i ’ tenersi proriti’ a far v e le .  
Si presume che dopo !la c o n c lu s io n e  della pace fra la 
Russia e la Turchie, qii«sta piccola squadra si recherà 
dalla parte  del Bosfuro nelle Crimea per evitare una 
lunga e pericolosa navigazion e .

( Gaz. de France )

Altra di Vienna del l\ Febbraro 
L ’ imperatore ha coriferito Γ ordine del Tcson 

<3 oro al Sig. Principe Cario di Schwarzenberg .
S. M. ha nominato C iam b 'r ian o  il barone Leonar­

do di BothKir· h , ‘maggiore del reggimento di Stein .
Malgrado 1 attività con cui fansi in tutta la m o­

n archia  i 1 preparamenti militari noi teniamo per certo 
che 1 Imperatore abbia rivolle tutte le sue mire a con­
servar la pace . L ’ indegnazione pubblica si manifesta 
ta lm en te  contro quelli che bramano la guerra , che 
sembra che in oggi tengano essi un linguaggio alquan­
to titubante .

G E R M A N I A  
Hanau 10· Febbrajo

11 Corpo di S. Ecc. il Sig. Generale Oudinot ,
I avendo ricevuto ordine di porsi in rotta per Augsbourg, 
7' il i o  reggimento de’  cacciatori a cavallo eh’ era ac-  
j quartierato nei villlaggi vicini , si è messo in m arcia 
' per la sua nuova destinazione; questo sarà seguito 
( successivamente dagli altri reggimenti .

( Gazz. de Franee )

R E G N O  D I  Ψ  E S T  F  A  L  I A  
Cassel 7. Febbrajo.

La piccola città di Wirtzenhausen , situata sulle
I rive della Werra , d ip artim en to  della W err* , ha sof- 
! ferto un incendio che ha consuote z 5 o  case ed altri 
j fabbricati . Il distaccamento del 2. reggimento di l i-
I nea , spedilo da S. M. a soccorrere quella infelice città 

dopo una marcia di 8 o re ,  ha travagliato per 72  ore 
continue ad arrestare 1 progressi delle fiamme. Merita 
i più grandi elogi il Maire di "Wirtzenhausen, il quale 
benché malato , e nel numero di quelli r o v in a t i  in­
tieramente dall1 incendiò , non ha cessato si di giorno 
che di notte di portarsi ovunque la sua presenza po* 
tea esser necessaria , e di provvedere a tutti i bisogoi 
de’ suoi compagni di disgrazia; la perdita totale 6 
valutata a 600 mila fran ch i.  ( Corr. de'( Eur. )

C O N F E D E R A Z IO N E  D EL RENO

Franrforl u .  Febbrajo 
La circolare indirizzata da S. A. S. il Duca di 

Nassau Usingen , ai Principi della seconda classe della 
Confederaziooe del Reno , relativamento al movimento 
dei loro contingenti, ò cosi concepita :

S. Μ. I. e R. di Francia , ha , con uno scritto 
j di suo pugno , invitato S. A. il Principe Primate di 

far parte ai Principi della Confederazione del Reno , 
de’ sentimenti che 1’ animano per il mantenimento 
della tranquillità ed il riposo di quest’ unione, di cui 
S. M. 1. e R. è il potente Protettore .

n Le armate Spagnuole sono disperse ; le truppa 
Inglesi si sono rimbarcate, dopo aver lasciato la metà



d il le  'loro forze , ί I c o  cavclli  , bagagli , munizioni 
ed una parte d*il Icro tesoro

» La Confederazione del Reno non h i alcun mo­
tivo di timore ; il suo Augnilo Protettore difenderà i 
suoi confini con for/.j più che sulficienti .

i» La Corte Imperiale d’ Austria ritornerà prohi-  
bilmente ad un sistetna da cui d i (>on J e la conserva­
zione  della tranquillità generale · Nondimeno égli è 
realm ente indisp -usabile , nello stato presente degli a f ­
fa r i  , e S. Μ. L e  II desidera che i Principi della 
Confederazione del· Reno formino i loco contingenti e 
si tenghiuo pronti a m arciare  .

» Avendo Γ onore di comunicarvi , colla presente 
le disposizioni rassicuranti del nostro Augusto Protet­
tore  , e le dom inde che vi sono unite , colgo fqii ŝr* 
occasione per darvi la assicurante della mia alta e 
perfetta considerazione . « ( (ìa-. <U 1 ’nitidi )

< JY é .il 3 f UOitl U* J ,

S V I i Z Z E  R A
• . . v i i  · ’ ■·· ,

Bciiileci i  Febbrajo

Con una circolare del 21 gennajo , S. E. il lan- 
d-imano della Svizzera ha comunicato ai cantoni il 
n u o vo  in vito  , r U liv o  a l  reclutamento , statogli tra­
smesso da S. E. il Ministro di F r in o ia .  Nuovi fondi 
sono stati rimessi a q'rr-st’ oggetto ai Cousigli A m m in i­
strativi  dei d/Ver si reggimenti Svizzeri ,· desiderando 
S, M. che sieno messi a nuinsro. ( Jiur. d: I’ Emp. )

I  M P E R O  F R A N C E S E

Brjova i o. Fthbrajv

S. M. C. il Re G ius^ppe Napoleone ha dato una 
n u o v a  prova d» clem enza graziando 16 persone trasporta­
te  , pochi giorni fa , in questa cittadella: sono per la 
m a g g io r  parte capi deH’ Inquisizioue ; essi sono ripartiti 
j e r i  pèr ritornare a Madrid .

L e  lettere di Madrid , giunte ccl corriere di j e r i , 
a n n u n z ia n o  che S. M si disponevi a partire p r Ta- 
l a v e r n de la Reina . U:ia Deputazione della città di 
S iv ig l ia  si era r e c a t i  presso il Re per fare la sua som ­
m issione in nome di lutti gli abilauti della città*

1 Deputati della Riscaja , d i!Ia Guipuscoa , dell’ 
A la v a ,  e d Ila N.ivarr<j UaQno dovuto riuuirsi qui a f ­
f a · :  di concertare la loro partenza per Madrid , dove 
v an uo  ad assistere alla festa solenne dell’ incoronazione 
del loro Sovrano Gn^EPi’E N apoleone .

Jori è  giunto a Bijon a  un convoglio di pr ig io­
n ie r i  I n g le s i .  L a  m igg ioc  parte erano amalati e sui 
c a r r i  .

Mille e 5oo  coscritti del dipartimento dell’ Ariege 
h a n n o  traversato U  nostra c i t tà ,  e vanno ad essere 
in corp orati  nei cacciatori  della montagna , altrimenti 
c h ia m a t i  M ichel viti .

Sono stati stabiliti dei cavalli  di ricambio straor- 
d in a r j  io tutte le p >ste . Si assicura eh*è per il pas- 
5 3 g * io  di S M. l i  Regina di Spagna che si reca presso 
il  Re suo aujuj'.o 'p o s o .  ( Gaiz. di Frauce )

Nancy l 2 Febbraro

Già da tre giorni sono passate da questa città 
molle persone di riguardo · T r a  qu sre si distinsero il 
Sig. Marchese d’ A l lu m in a  , ambasciaJor. di Spagna 
presso la Corte ottomana, che ritorna a Madrid ; il iig. 
Luigi Edoardo Rignon j inviato  straordinario, e mini­
stro di Francia presso la »'orte di Rjdcn a Carlsruhe ; 
un corriere del gabinetto Francese , che recasi a Stra­
sburgo \ un corriere dell.· legazione Francese a V ien ­
na che recasi » Parigi , ed il Sig. Majsi Effendi, mae- 
Uro di Im gui turca, clic recasi da Buchafest a Par;gi.

( Jour. de I ’ Emp. )

‘ : ‘ Parigi 1 7  febbraro

Fondi publici d’ jeri —  Cinque per cento del 22 
Settembre 18 0 8 /7 3  fr. 60 c.

Azioni della Banca d i F r a n c i a . i r g 8 . f r .  j 5 *·
J , 1 ■ . ·

Con decreto dato dal pilazzo dalle Tuileri*  gli
I l  feblrero 1809 , S. M. ha nominato Prefetto del D i-  

; paramento di G-.nova il Sig. Bourdon, Prefetto del d i­
partimento di Maine e Loire .
. Leggonsi nella Giurisprudenza del Codice Napoleo- 

i ne parecchie decisioni importanti.
1 II Codice ha abrogato le  antiche leggi ch e  pro­

nunziavano una pena contro la moglie che si r i m a n ­
giava nuli a Uno del lutto.

2· Un marito ha potuto rifiutare un figlio per 
impossibilità morale1.

3 . Il Legato per cui il testatore instituisce la sut 
anima erede universale , deve esser eseguito.

4 · Non è necessario quando si niega la scrittura 
di un testamento biografo , di passare all* inscrizione
del falso -

5. L' Ebreo ammesso al giuramento in giustiz ia  , 
deve prestarlo secondo le forme della sua Religione .

—  La sera del i 4- corrente tra le 6  e le 7  della 
sera , dopo un tempo assai dolce , e scoppiato sopra 
Parigi un turbine tanto violento quanto in mezzo ai 
calori dell’ estate . H tuono , i lampi , la pioggia e la 
grandine ci facevano dimenticare eh’ eravamo al i4*  
febbrajo .

—  L'ex Comandante della Guardia Nazionale d i  P a ­
rigi è morto .

—  Le lettere della Martinica , in data dell’ 11  d i ­
cembre p. p. , annunziano che le derrate d’ Europa so ­
no ricercatissime in quella colònia : alla partenza d e l­
la Buona- Madrey che ha recate queste lettere a Lorient, 
la farina valeva 5o p iastre , e il vino 1 5o. La g o le t ­
ta il Jenny , di Nantes , era colà giunta il di prima. ; 
questo naviglio vi dovrà fare luminose imprese .

L’ Avelia , capitano M osco·,  arrivato a Brest, pro­
veniente dalla Guadalupa , ha recate varie notizie di 
queil» Colouia fino al 3 Gennajo . Si è saputo , p e r  
mezzo di questa nave , 1’ arrivo alla Guadalupa di 2 
navigli di Bordeaux e della goletta di Nantes la C a r o · 
lina , armatori i Signori Schweighanser e Dobrée. Q u e ­
ste due Colonie trovansi in un eccellente stato di d i­
fesa e vi si gode noa perfetti* sicurezza . ( J. du C oif. )

Ahra di Parigi del l 8 .  Febbraro

Fondi pubblici à’  oggi —  Cinque percento del 
22 Settembre 1808 7 9  fr. 60 c.

Idem del 22 Marzo 180 9 7 7  fr. —  c.
Azioni della Banca di Francia 119 0 . fr. 2S c.

Le nostre truppe sona entrate a Vigo. Il Maggiore 
Nicolas , alla testa d’ uno squadrone del primo degli  
Usseri , ha fatto capitolare il Forte .

Si sono trovate nel porto tre scialuppe cannoniere 
armate ciascuna di un pezzo di cannone da z4·» niolu 
effetti appartenenti alla marina ed un arsenale molto 
bene approvvigionato .

Si è trovato a Redondela una corvetta Russa d i
So cannoni e di 100 uomini d 'eq uipaggio  , apparte­
nenti alla squadra dell’ Ammiraglio Siu iav in  .

T re  mila uomini dell’ armata Inglese si erano 
imbarcati a V ig o .  Appena sortiti dal porto, essi sono 
stati accolti da una violenta tempesta. Sei trasporti s o ­
no periti in alto mare con i 1200 uomini che por*, 
lavano. «

Il Generale Franceschi ò entrato a T u y .
Il Duca di Dalmazia ( Soult ) marcia sopra Oporto;
Vi sono a Lisbona 4 ° °  bastimenti da trasporto 

destinali ad imbarcare le truppe Inglesi che sembrano



disposte ad abbandonar il Portogallo alla prima noti­
zia dtir  avvicin&mento dei Francesi .

La spedizione inglese in Ispagna è stata estre­
mamente disgraziata . Scacciata da terra , e forzata a 
p ar ti r e  co a un cattivo tempo s ella è stata dispersa 
c , per p'ù di 1 5 g io rn i ,  si sono veduti arrivare i 
suoi avanzi uei differenti porti dell’ Inghilterra . T r e ­
dici bastimenti sono periti sulle ccste di Bretagua , e 
molli altri suno stati gettati sulle coste di Spagna .

1\ D uca d’ E lch ing tn  ( N ty  ) fa sapere dalla G a ­
l iz ia  che la tranquillità è perfettamente ristabilita i o  

quella grande provincia.
( Estratto dal Monitore del 18 Felbraro }

Parigi 1 9 felbraro 
Fondi pulbiciìd’ jeri —  Cinque per cento del 22 

Set temere jS o 8 .  7 9  fr 60 C.
Azioni della Banca di Francia 1 1 9 6 . f r .  25. c.

Londra 2. Ftbbrajo 
E ’ arrivato a Plymouth un parlamentario ,  part ito 

da Cherbourg venerdì scorso che ha recato la notizia 
dell ’ arrivo di Bonaparte a Parigi . Due messaggieri 
esteri sono arrivati jeri al bureau del Sig. Canning , 
e  si dice siano essi portatori di dispacci di Francia *, 
si sparge voce che questi due Messaggeri abbiano re ­
cate  dille nuove proposizioni di pace .

C Sun , e Star )
Napoli 14  Febbraio 

Domenica 12 f t b b r a jo ,  S. M. il Re dopo la Mes­
sa tenne pubblica udienza nel suo grande appartamento. 
A d un' ora ricevè nella Sala del Trono , il Corpo D i ­
plomatico . A quest udienza Sono stati presentali dal 
M nislro de*\i affari esteri , il Sig. Cav. Tassoni , In ­
caricato  ò’ affari del Regno d’ Italia , il Sig Brunetti a t­
taccato alla legazione del Regno d’ Italia , il Sig. C an ­
ea no : da S. E. il Sig. de B ib ico ff ,  Inviato straordi­
nario e Ministro plenipotenziario di S. M. l’ imperatore 
di tulle le Russie , \\ Sig. Ccnte RrczestowsRi, cava lie­
re dell’ ordine di S. W aldimiro ed il Sig. Averys as­
sessore del dipartimento imperiale degli affari esteri. 

Livorno 21 .  Febbrajo 
>'.\roLtGNL Imperatore ec.
Sul rapporto del nostro Ministro delle F in an ze; 
Noi abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue; 
Art. 1. 1 Toscani attualmente Impiegati nei tre 

Dipartimenti dell’ A rn o  , dell’ Ombrone , e del Medi- 
terraneo , non potranno , fino a che uon sia ordinalo 
diverse mente , essere rimpiazzati , in caso di vacanze 
d ’ im piego , se non da altri Toscani adattati ai  detti 
I m p ie g h i .

Art. 2. I nostri Ministri sono iucarìoali , ognuno 
in  c>ò che gli r ig u ard a ,  dell’ esecuzione del presente 
Decreto .

Firmato , NAPOLEONE 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 25 Febbraro ·

Abbiamo in Genova molti eccellenti Predicatori , 
i q u a l i ,  sino dal primo giorno di Quaresima , han 
dato cominciamento alle loro Apostoliche fatiche. Son 
certam ente tutti dei bravi  Predicatori , e lo piova ol­
tre il saper profondo , di cui sono dotati , il gran 
concorso di persone che assiste regolarmeute alle loro 
Prediche·, fa però parlare di se più generalmente e con 
un ccrto entusiasmo , il Predicator di N. S. delle V i ­
gne il Padre Giacomo Nanai , Minore Osservante , il 
quale per la nuova maniera di trattare i 6Uoi argo­

menti , per la bellezza delle sue im m a g in i ,  e per la 
m olta  erudizione di cui adorna lo sue Prediche , ris­
cuote ogni giorno un grandissimo applauso.

il Sig. Commissario-generale della Polizia , sui 
prim i di questo mesj , avea fatto arrestare 5. in Q. 
in d iv id u i  prevenuti compiici , o ricettatori d’ ua furto 
considerabile  commesso nella notte del 3. ottobre p p. 
a dautto del Sig, P a g a n o ,  negoziante di panni. Gli re­
stava· però a scoprire il capo della banda , soggetto 
m is te r io s o , che non veniva indicato che sotto il nome 
d' Angelo, la di cui dimora non era co la  ad alcun o, 
e Mou soxtiva guari che di pol.te»

11 Sig. Commissario-generale ere finalmente giunta 
a procurarsi degli indizj certi sul ritiro di quest’ An­
gelo, allorché Domenica scorsa, verso le ore 9. e mezzo 
della sera , le persone che egli avea spedito in traecia 
del medesimo, furono avvertite che era stato vedu­
to sortire dalla sua casa , accompagnato da un uomo 
vestito da paesàno . Allora gli agenti della polizia , 
diressero si bene i loro passi che uno di questi avendo 
trovato Angelo all’ angolo di una strada , piombò su 
di lui , gridando , fermati. Costui si volta , e mettendo 
mano ad un lungo stilo , s’ avventa all ’ agente il quale 
facendo un salto in dietro, lo prevenne fortunatamente 
con un colpo di pistola che lo distese morto a terra .

La perquisizione fatta in seguilo nella sua ab ita z io ­
ne ha provato ch’ è stata una fortuna che questo s c e l­
lerato soccombesse in una strada , perchè la sua casa è 
disposta in maniera che mediante un’ apertura che do­
mina la scala, stretta questa in modo che non vi pos­
sono passare due uomini di fronte , egli avrebbe p otu ­
to fucilare per di dietro tutti coloro che fossero a c r i-  
vati alla sua porta.

D’ altronde in caso d’ avvenimento avea due m e z ­
zi cauti di ritirata ; il primo in una finestra a cui 
era attaccata una scala di corda eh’ ei tenea nascosta 
al di dentro : eri il secondo in un’ altra finestra , ove 
colla stessa precauzione aveva attaccata una grossa 
corda a nodi ; da una parte potea passare alla casa 
vicina d’ uno de’ suoi confidenti , e di là ad una stra­
da situata in quartiere opposto ; dall’ altra calava sul 
tetto d’ una casa attigua e di tetlo in tetto finiva a 
qualche altro nascondiglio che erasi probabilmente a n ­
cora procurato.

Questo b rigan te , oltre lo s t i lo ,  di cui era a r ­
mato, portava in cintura un pajo di pistole d’ arc ion e , 
cariche fino alla bocca . Si è trovalo di più nelle sue 
tasche una dozzina di cartuccie ed un pacchetto di 
chiavi false ,

Oltre le armi, leve  di ferro , e false chiavi che 
si sono trovate in sua casa , v’ erano ancora molti 
cffetli rubati , e particolarmente un grosso pacco di 
cimosse di panni , che il negoziante Pagani ha ricono­
sciute .

11 nome di questo brigante è Agostino Lagomar- 
sino della comune dell’ Olmo in Bisagno , più co n o ­
sciuto sotto lil soprannome del Ncvo . Costui ha appar­
tenuto alla compagnia del Gran D iavolo, è fuggito 
dalle galere 4 anni sono dove era stato condannato 
per 40 anni. Dopo la sua evasione egli aveva formato 
una banda di ladri , coi quali s’ introduceva in G e ­
nova di tempo in lempo .

—-  Due forzati , condannato uno a 10 anni di ferri 
per furto , e l ’ altro a 20 anni per assassinio, erano 
fuggiti dal bagno il 21 corrente . Le disposizioni prese 
sul momento per rintracciarli , ebbero un pronto suc­
cesso ; costoro furono arrestati la stessa notte sul ter­
ritorio di S. Francesco d’ Albare , mediante le premure 
del Sig. Andrea Podestà , Maire di quella comune , che 
avea sull’ istante spedila la sua pattuglia di polizia ad 
inseguirli , comandata dal Sig. Stefano Olivari , la quale 
ha trovato i fuggitivi appiattati iVi un fosso ed ancora 
accoppiati insiem e, non avendo l>vuto il tempo, m al­
grado i loro sforzi , di rompere i ferri . La detta pat­
tuglia va a ricevere la ricompensa pecuniaria accor­
data in casi simili da decreto Imperiale , di 200 fr. , 
c i o è ,  100 fr. per ciascun forzato ripreso .

C O R S O  D E  C A M B J .
Genova 25 Febbaro

Venezia 33 112 Marsiglia q5 7IR
Roma - i 27 3l5 L Cadice
Napoli - 1 02 L ,Madrid. .
Palermo — Lisbona
Livorno . 1 24 113 L Vienna . 25 3 l4
Amsterdam 92 1 1 2 D Angusta 61 E
Parigi . <- 96 1 15 Milano. . 8 6 7I8  L
Lione . . 97 Amburgo 42 vyl8

Ver il Come da S. Matteo
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M O N I T O  R E
Della  28"e Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D e l’ Em pire F r a n c i s  l’ indoratable Géaie

Bravera  des A n gla is  la fouts réunie .
V o l t . P o e w . de F o n t b n o v .

Del Franco Impero il Genio vincitori 

Sorride all'  oro Inglese e a l lor furore 3

Prezzo Associamone al MOLITORE della l8m a Div. 
Militari i  per Γ Impero Francete e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,i 
l i n  33 . simili per l’ annata intiera da pagani anticipata- 
mente . —— Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Rartolomrneo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì td il Sabati 
art 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

AMERICA SETTENTR ION ALE 
Baltimora l 3 Dicembre 1808 

Lettere di S. Y a g o  di C u b a ,  che sembrano degne 
di fede , ann un ziano  la morte dei prode generale Fer- 
ran d  , la cui perdita è stata vivamente sentita . Egli 
porta seco a lla  tomba il rammarico de’ suoi compa­
trioti e  la stima de* n e m ic i  . ( Gaz. de France )

Nnova YorK 28 Dicembre 1808,
L e  notizie che r iceviam o dalla Giamaica c' indu­

con o  a credere che quella colonia sarà presto il teatro 
de ’ più  disastrosi a v v en im en ti .  Il Duca di Maochestes , 
C a v e rn a to r  g e n e r a le ,  è in guerra aperta coll ’assemblea 
co lo n ia le  , che pretende di esercitare gli stessi p r iv i le ­
g i  ebe  esercita il Parlam ento d’ Inghilterra . Essa ha 
chiam ati  avanti di se il maggior generale Carmichael, 
Com an dante delle truppe , come anche parecchi de’ 
suoi U ffic ia li , per r ic e v e re  la loro testimonianza intor­
n o  ad una sommossa accaduta  iu un reggimento di 
N e ri  . 11 Com andante ricusò di comparire ·, e , sopra 
l a  richiesta fatta al Governatore per costringerlo , r i­
chiesta che 1' assèmblea dichiarò esser soltanto un atto 
d i  deferenza per parte sua , il Duca di Manohester r i­
spose eh’ essa non av>eva il diritto di mischiarsi in ua 
a ffa re  che r ig u a r d a v a  la disciplina m i l i t a r e  . L ’ A s­
semblea diede ordine che le venisse il detto Coroan* 
dan te  condotto avanti per forza. Il Governatore sospese 
le  sedute della legislatura . 1 Commissari di questa as­
sem blea dichiararono al Governatore che dopo il 3 i· 
d icem bre non somministrerebbero più nulla alle truppe 
d i  S. M. e decretarono la vendita delle provvisioni e 
m u nizion i che trovavansi ne’ m<ignzz:ui pubblici , do­
vendosene versare il prodotto nel tesero della colonia. 
Essi hanno quindi decretato che , sino al nopnmento 
delle  sedute dell’ Assem blea , non verrà levata alcuna 
con tr ib uzion e , uè aperto alcun prest.io per il servizio 
p ubblico  · Gli spiriti sono nella m assim i agitazione y 
e alcune sorde voci 5 loriere della tempesta , annun­
z ia n o  che g li abitanti sono disposti a proclamare ed 
a sostenere la loro in d ip en d en za .  ( Idem ) 

R U S S I A
Pietroburgo l 8 Gennaro.

Il Professore Robertson , prima d’ abbandonare la 
Bussia per recarsi in F ra n cia  , si occuperà di nuovo

ricerche sali’ atmosfera. Egli stà ora disponendo f a  
Lituania un’ ascensione destinata a quest’ oggetto . II 
rigore dell'inverno gli ha inspirato il progetto di c o ­
noscere in qual proporzione divengono freddi i d if fe ­
renti strati dell’ atmosfera , allorché il termometro 4 
sulla terra a z 5 gradi sotto lo zero » Non sa re b b’ e g li  
possibile che il freddo ad una certa elevazione fosse 
sempre lo stesso ? Forse il Sig. Robertson potrà ottene­
re alcune nuore nozioni sulla condensazione dell’ a r ia  
in inverno e sulla congelazione . ( Moniteur )

U N G H E R I A  
Presburgo 3. Febbrajo,

Lettere di Costantinopoli, del »5 g e n n a j o ,  a n ­
nunziano che sono scoppiate nuove turbolenze in q u el­
la Capitale in occasione della nomina del gran  visir  , 
e che in mezzo al tumulto un numeroso corpo di g ia n *  
nizzeri si è  portato al sobborgo di Pera per proteggere 
gli Atnbaftciadori esteri e gli altri Europei eh’ i n  
siedono . ( Jour. de l* Entp. )

I M P E R O  D* A  U S T i R  I As*

Vienna 6 Fibbrajo
Si assicura che il Governo Francese ha fatto i a J 

▼itare il nostro a desistere dagli armamenti s taordm arf 
di cui già da qualche tempo si va esso occupando > 
Tutte le persone sensate desiderano vivam ente ch e  
questo invito non rimanga senza effetto .

( Jour. de Paris )
—  Giusta quel che si dice , il Sig. de Fassbender ir 

stato nominato , il 3 di questo me&e , Commissario­
ordinatore in capo dell’ armata .

Il Sig. Gen. Conte Grunne eh’ era ministro di 
guerra , è stato nominato Ajutante di S. M.

Il Gen. Meyer è partito per Brunn , coll '  A r d i i .  
Ferdinando. Tutti i Governatori di proviocie  sono r i­
tornati ai loro posti .

—  La nostra Corte ha fatto partire un Inviato straor­
dinario per Costantinopoli , a fine di felicitare il Sul­
tano Mahmud sopra il suo avvenimento al Trono .

—  Il cambio de’ corrieri fra la nostra Corte e quelle  
di Francia e di Russia è più che mai attivo in questo  

m om en to .
—  Pare che S. M. 1’ Imperatrice goda presentemente 

buona saluté. Ella ha danzato più volte g iovedì scorso, 
alla festa di ballo data dalla Corte »

—  Tutte le lettere dell’ Alta-Austria e dell’ U ngheria  
contengono funesti dettagli sulle stragi delle in o n d a ­
zioni . ( Jour. de I’ Emp. )

Altra di Vienna del η  Febbraro.

Un corriere partito da Costantinopoli il 16  geo* 
naro ha recata alla nostra Corte la notizia che i nuo­
vi Miuistri della Porta , cedendo all’ importunità do > 
Giannizzeri avevano fatta la pace eoa  l ' Inghilterre



JE* ora da vedersi m  <ju.»le aspetto la Fran cia  riguar* 
J e r i  questo p«S6*? co$t a v a n z a t o .  ( G. d' Ulma )

1— Ci si s c r i v e  da Trieste  che si è colà letto colla 
massima sorpresa ^ n a  g az ze tta  d Am burgo, r ig u ar­
data dal Commercio quasi com e officiale , 1* annunzio 
j e l  fallimento delle  case Theodorow ich fratelli ; i\Ie- 
cbta , Datila-Genulm>m j  T u r c h i .;  £ ioachino H a r s c h e l , 
pr3 g(*T h eo d oro w ic$ , G asp ard  C o si la  , F tlippy  e  r 0. 
mana . La  notizia  ,<|ì questi  otto fallimenti , il cui to* 
tale am m onterebbe, "a q u asi  un m ilione ed ottocento 
mila fiorini , è falsa , falsissima ; nessuna delle dette 
case ha sospeso i suoi pagam enti ; sono elleno riguar­
date com e le più 'solide di T rieste;  godono del m a s ­
sim o credito  , ed hanno per la più parte una fortuna 
fuori di proporzione co lla  som m a a cui si valuta il 
loro preteso faJIimenlo .
• —  L* A rcid u ca  C arlo  si è , per quanto dicesi , for- 
tìssim aaiepte (fichiarato  n e l l ’ ultimo Consiglio  pel m a n ­
tenimento della pace . Si co m in cia  a sperare che c e s ­
serà del tn t to u n  a rm am e n to^  coni’ ò il p re se n te ,  sen- 

m otivo , é n e llo  sjtesio tempq ηοΛπ esento da pe­
rito lo  : ma il rov esc io  ch e  ha soffermo il cred ito  pub-■ < ii", '"τα II Ole* ■ ■ 1 r
*■ ------ i potrà cosi fac ilm en te  riparare .

Emp. )

ir li

b k c o  non "ii
-  JuiL »
M > Ut

-•c ‘ ,L“ Altra di Vienna dqlf  8  Feflbnaja.
Molti o rn< fi .proven ien ti  da Cpstaptinopoli sono 

-arrivati qui c’o^' d isp acci  per la no^tf.a Corte e, per 
qucHa di F ra n c ia .  A b t ia r o  a^che veduto p a c a r e  a lcuni 
corrièri T u rch i  : e sono suìuto circolati de’ rapporti

diconsi essere insorti 
g e n n a jo .  Questi rap-

contraditorj sui tyjq^i^to^biiji .cl
a  Costanti oc·poti il ( -ò il

“  sono s\_vàVi e ta lm e n te  v 
f  (■ i k b  . 11 j Mi ’7' * . .

r an n un ziare  un sol fa tto  p o s it iv o ,„  . 'tri ‘ . Il · V ClTOC ΓΤ13 t-
Gì osta le lettere (di S e m t l in q i  (i; Gii 
"  iwiovàr,'“'r,v" ' ° 1’· ’ ^·’ " -*· ----- :

porti sono s\. vaVj  ̂ è ta lm e n te  vaghj j ^ c ^ è  im possibile  
*J»aterf a n n u o z i i r e  u n ‘sol f i t t o  ρ ο ί ί ύ γ ο .

G ian n izze ri  si
te'nte radunati ,_ ,hanpo .co(nm?sso molte 

n c é 's ib n i  , e sp editi1 S ei deputati a l .G r a u  Signore per· 
dtìmiindàT^i1 u a  a u m én to  di p aga,.,  1^ destituzione di 

 ̂ Γ adozione d{rmisure più ..energi- 
ici* 'ed i partig ian i di Mu*tafà BJ- 

ch e  d o m ip a n o ^  i i j ,  a ^ u g e  ^pnovpjBcje. S. A. ha 
fhcJ à  i u t i e r e  dom an d e dei G iann izzeri , la 

princ;pal accu sa  de’ ,quali. co n tro  il D ivano era lastra  
troppa c o n d isce n d en z a  p e r  la  R u s s ia .

* 14 · 9 ~ *~L j *J ·1 / ' ' “· 4' -· ί· _ *
·*·* ( Si créd e  èhe V In ghilterra  imp^e^hi j suoi intrighi 

ed il suo òro per non lasc iar  respirare un m oménto 
et* Impero Turbo ", e, per. te n e r lo  in  uno. stato continuo

d i  r iv o lu z io n e  . f ΤΓ*-Ρα£ . ) .
. tlfeTÌ» B Ìh ai * s nc a  e *

a lc u n i  M inistr i  
ch e  contro  gli  
raictar c h e  d omi ]  
consent

La Corte d’ Assia D a r w ^ d t  ha dato ordine al 
Collegio superiore di guecra del Gran Ducato di far 
ritornare sul momento i soldati elio sono in semestre 
e  tutti gli Uffiziali e soldati assenti da’ loro corpi ; e 
le  truppe , che formano il contingente del Gian-Duca, 
devono star pronte a marciare .

—  Si dice che la città di Monaco sari fortificata.
( Pub. t  Cour. d Ear. )

—  In tutti gli Siati Austriaci si eseguisce il reclu­
tamento con molta attività. Scotesi che gran parte 
delle milizie de* primi e secondi battaglioni di riser­
va , non ha molto formati , è stata incorporati ne' 
corpi a ’ quali era addetta , e ciò per render completi 
i reggimenti ; e si sggiugne che i terzi battaglioni di, 
riserva avrauno un egutlo destino.

( C. d' pur. J. de P. )
Ora intorno a queste mosse militari leggesi in ua 

pubblico foglio il seguente articolo . Uno de’ nostri 
più stimati pubblicisti ha risposto a tutte le quistioni 
passate , presenti e future sull’ organizzazione delle 
milizie , rammentando il detto di Giacomo Trivulzio  . 
Per far la guerra ci vogliono tre cose: i .  del danaro;
2. del danaro ; e 3. ancora del danaro . Tutti i D i ­
plomatici ' ed i politici dell’ Europa se deliberassero 
insieme si ridurranno sempre a questa risposta laco­
nica. Ora noi non abbiamo un ducato disponibile ; le 
nostre finanze non presentano che un poute î f  arta 
che il primo soffio farà crollare . D’ altronde ove sono
i nostri nemici ? Chi si pretende di combattere ? £ se 
noi non vogliamo , nè possiamo far la guerra , qual 
vantaggio pretendesi di ricavare dalla metamorfosi de’ 
nostri artigiani e de’ nostri contadini in granatieri ed 
in cacciatori ? Questa è una commedia , dice la buon» 
gente : va benissimo : ma siamo noi abbastanza ricchi 
per dare degli spettacoli cosi dispendiosi . ? ;-x

(  J. d. Emp. }  .

G E R M A N I A
Francfort l 3. Febbrajo 

Sulla strada d’ Erfurt a Magonza si sono daie 
delle disposizioni pprchè ad ogni stazione si ritrovino 
de* cavalli di ricambio sufficienti pel traspor^p delle 
truppe , bagagli ec. .

—  Il cambio de’ corrieri torna ad essere freqpeniiiS-
stmo

—  Parecchi impiegati addetti al corpo d' armata del 
Principe di Ponte Corvo sono pure di qui passati, qno- 
sti ultimi giorni , dirigendosi a Magonza. . . *

—  Varie divisioni di cannonieri e numerosi treni (Γ 
artiglieria , provenienti da Magdeburgo , prendono 
oggi la stessa strada . (  Idem )

R E G N O  D’ O U M D  A

»iu*

'.obi
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• Λ. - ŷlA, Λ
Augusta l i .  TMrafa
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t , ίώΛ,αι o 4-: i i V C. li 
H rtfote'de* c o r r ie r i ,  che si 0,ss|e v̂a in varie parti

-Sella G erm an .a  , re d iv erse  notizie {niljtari degli Stati
fatìno' supporre che possap9 , seguire degli  «

avvenim etit i^ T rm afcauil i  , o che v i  jeia^o ju l .  tappeto
• delie  g r a n d i 1 trattative, f a s c i a n d o j a l  te p p o  che ponga

i n  cMarfc» q 'à è à i  àrca'ni , ecco  quanto, abb,iatno d alle
P ro v in c e  e Stati dell' A le m ag n ^  :

- H d i ' 3 o . ‘g epn ajo  passò pê r Stutgard il enrrier 
F ra n c e s e  Vanho^è , ed il corrier, di gabjpeft.o Aujtriaco 
IMaiutz': v e n iv a n o  da Parigi , e aedavA n o a Vienna .

'  r - r t  f i  V 1 *· ’*J  111 di 22 detto g iu n se  ad Aschaffgm burgo un cor­
riere di G a b i n e t t o ‘del Prin bipo  P r im a te ;  e p * rii senza 
f e r m a r s i ,  d ir igen d osi  a  Wurtjiburgo , e più lontano. 
N ien te si è traspirato sul contenuto de* suoi d ispacci.

—  Ne* contorn i di M^gonza si· v£ radunando il, cor­
po dt \ Geo. O udinot , che s^rà portato a 3om, u o m i­
n i.  In  breve il quartiere d tl  suddetto Generale doveva 
cseer trasp ortato  da ÌÌ^ n?ù  a Ma^orjza. Per Francfort 
passano giornalm en te de’ c o s c r i t t i , che vanno a rag-, 
g iu n gere  i reggimenti Fran cesi  che si trovano in Ger­
m an ia  . Si d ice che neigli Stati del Principe Primate 
ed in quelli  di altri P rincipi de,lla\,Confederazione del 
P en o  , siano stati r ich iam ati  i militari che erano in

il
la
H

con gedo

Amsterdam 6. Ftbbrajo 
S. M. il Re d’ Olanda ha voluto iq perSong f f t ·  

servare il pericoloso stato di una parte del suo Rejjoo 
nel momento della funesta inondazione , che ha, <ca- 
gionate immense strag i.  La M. S. ha veduto da J ô- 
elen fino a Dalem , per lo spazio di |5  leghe di. d i ­
ghe piène di abitanti non avere altro asilo che au  
suolo , largo appena il\ piedi , e vivere fra le ango- 
scie e i timori della morte , essendo da uua parte bat­
tuti dalle rapide acque del Waal , e dall’ ultra chiesi 
da una vasta pianura inondata , e la di cui acqua ero 
digià arrivata al livello delle dighe . S. M. ha .cjftjfl i  
più pressanti ordini per salvare la vita a quegli,jn f e -  
lici , e fare tutti i possibili ripari. A Gornun ha,‘flussi 

; veduta una città rovinata , avendo quegli abitanti tro­
vata la loro salute su’ ram pari. La diga de Ljnge* 
era rotta , e tutto Γ Altlasservvaard inondato nella 
notte de 3o’ al Z i·  le acque della Merwede erano a i  
maggior segno tempestose / i corrieri venivano spediti 
con la massima fretta per avvisare gli abitanti d& 
•villaggi a salvarsi ;



·—* Scrivono du Di/ sellfurff,  che i disastri cagionati 
dati taonA.ìitotie  ιοαο  maggiori di q'aello era stato detto; 
un castello e  7 2 ,  v i l lag gi  sono periti eoo quanto vi si 
trova va .

Ifn»  grò·** massa di ghiaccio della grandezza di 
un m ezzo a rp e n to ,  essendo entrata nel canale di Pan- 
nurden f ha portata v ia  una casa con tutto il terreno 
e h  3 la  c ir co *  iitvn .

—  U cco le  notizie  di CIcves del di 3 . —  Nello spa­
z io  d i  o lio  v i l la g g i  da Meer fino a Birtìmen si trovan 
appen a i 5 c a i e ,  che abbiano resistito all’ inondazione 
cà  all* ar*% *no  del 3 » gennajo. A Bimtnen non si tro­
v a v a  clic  « « a s o la  casa, nella quale si erano refusiate 
1$<9. p m v Q e  < Λ KììKìt ion , u(Va’ casa trasportata dalle 
ZCt^ìt e  d *t  gh ià cc i  andò a rompersi appiè di un fras­
sin o  ί la  fa m ig lia  che vi si trovava, in numero di 
C(»qas per&m e f i  refugiò sull’ albero ; ma a ore 9. 
òtSi* far» d et detto  giorno 3 l la furia del vento sra· 
òieft  I* a lte r o  1 t  gettò tutti quelli infelici tfeli’ acqua 
o v e Stallerò da'» alla mattina d òp o, che vennero soc­
corsi c d  batteiifr -f ma uno era morto , ed un altro 
m i r i  p tco dopa  . 

i—·  T u tta  H  cotnnne di Pessrngen , che cpneisteya in 
z 5  ct9€ f it foii-ilnrterite perita. N ’ I v illaggio di Mìllin- 
geft , 50  C ai*  ίσ η o state rovesciate.

V  itMOdaztonn si è estesa per circa 36 leghe di 
te r r e n o ', ed  iti  qoesto spazio , *i· bestiam i, le p r o v v i - , 
aioai f  t αρ>ί*Αί f  e non joch e  ^erione , tutto è perito.

*( J. d ‘ Emp. ]

I  Μ P E R O !  F R; A N C E S E
, -·:■ ». O c i ì .i r . '  :» .·-·> , ilo i»  ··'} ·» Ό-)

Parigi 22. Felbrajo 
fo n d i puSMéc' d’ òggi —  Cinque pdr1 cento del 

z z  SetFftrobre 1808 8tì fr. —  c.
JJax d e8 z i  Marzo 180 9 7 7  fr. 5o  c.
A  z ìo  ai dLsÌIsf· B anca di Frsncià 1 1 9 7 .  fr. 5o. e.

C on  d ecreto  dei 18  corr. , S. M. ha nominato 
Co>fc*i:£ W f i  4t Siafo l i  Sigg. Ch'abéti , mkitre dèi reqyctes,' 

~  MoPéf f  mtutn. «L~$ te'qiietcs , Prefetto' di la Cote d"or 5 e 
V * n C i*u  f a d fte r é  , Prefetto del Pò .

*Prr<? decretò dello stesso giotno , S. M. ha 
βΡΪ* pr^ei^tturA del di partirti e uto del P ò ,  il 

S ig ,  Allssi*i^(Ìf®;'I»anieth Prefetta· déna^Hoer ; alla p r e - * 
(■ettari deS dli;p vrtrrnento della Roer , il Sig. Merlet Pre­
fetti* d i  jr;, Lo,ice. ,;i a, quella: di Maine e Loire il 
Sig;. $ ad^ppe. « Segretario generale della

• > ^ffc&lftfirai cŜ Ka» ed aila>, preieltura del d ip irti - 
SMwafc» «t# B# (Coje^.^OT - il Sig. Lecoulteux , uditore ed 
fapcUtsM  4 ί ·  y iv e r i  .

; E f qp»i je«fsf(?5 LfejiAM^esci^Uo D avoust,  Duca à' 
t f  .C a i^ a f id ^ K e in  capo Tarm ala  d’Al^magua.

h . 3 i.3 * .V /. ( Jour, di £ Ewtyu;si
ri TùrÌQQ 17'. Ftbbrafa -.3 JL} '■ ·■!*· Γ· J : 

r$g*ÌPifMr. ffa  Asft che Madama . Ros^ L 'hertl  Bar- 
f«JM» * Sig. Francesco L a y a c ,  soldato n^tih
V < » «Hitp^rtiiWenro , del T a r a ,  ò andata a prendet 

f68*<ié&* 4*? fr'?®* <5&e S. Μ. I. eJ R. ha accordati al di 
1tó« iwi îiirt» iwll cam po d e ’ veterani del dipartimento di 
S&tf<ra'#y * i u  ».·

d<*£.*f A iw aazone se rv i  col suo marito nella comT 
p*'|p«iia! <C<sf pta!ftari^ri del 63 reggimento di l in ea , dal 

**fesp messidoro d ell ’ a n n o  12. Essa 
tfyvtSf&Àp i'H tZ· Ipglio 1 7 9 3 .  all ’ attacco d’ un forte 

» J&n'Hjrt·'» sui Pirenei ·, il suo fratello fu ivi 
iWtiiìU» a'i> »**<· ( i in c l) i ,  ed il suo manto, vi rimase fa- 

. rato (Sa itf.vat palla- che gli p>ss,ò aitrayeijso. il corpo : 
ίινΛΓίφίοϋ'Υ dono·* continuò a comJiattere senza

ili suo p.osto ; « quando il forte tu preso 
dtvVa'tfa: il1 suo marito por soccorrerla, lo prose 

itti!!# ŝ 'J»lQUr,, p lo, trasportò allo spedale.
^  li®· 1Γ’ Ì.WBRAi’onK e He i nformato delle azioni  

A i  ΜικΑλμι ϊ  tdyaxr, le a c c o r d ò  , Γ 8  v-ndei nmi al e anno 
m» dii r i t i r o  di 1 0 0  franchi  , quali ficandola

guarir n^l 6 3 . r e g g i m e n t o  .

Madama L a y ic  , che non rimase mai ferita, b,a.a*· 
cKè siasi trovata a parecchie azioni , è venuta a go­
dere in buona salute i benefiej di S. M. eh’ alias d i ­
vide con suo marito e con cinque figli .

( Courr. de Tariti )  
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 16  Ftbbrtiro .
Il 28 dello scorso genaajo , 18 miglia discosto 

Ja Ponza , il corsaro France»e il Principe Achille , pre­
dò. una bombarda S icil ian a, carica di zuccheri , caffè 
ed altri generi co lo n ia li,  montata da 26 parsone tra 
equipaggio e passeggieri. Ritornato nei paraggi di S i­
cilia , predò ivi un brieft I n g le s e ,  e quindi una nave 
Am ericana, quasi sul punto di entrari nel porto d i  
P aiermo .

—  Domenica n otte , njìatre  qel Reai teatro di S; 
Carlo si b a l la v a ,  manifestassi ua vivissimo in c e n l 'o  
nell’ abitazione di u 1 sarto , nella strada di C h 'a ia  
non molto lontano dal Palazzo Reale, che m in a c c ia v i  
d incenerire tutto il quartiere , malgrado la distanza 
dell’acque e .la mancanza di altri mezzi atti a l l ’ u o p i  
fatale Γ atsività de’ soccorsi', che il fuoco fa  estinto 
prima che facesse quei progressi che crevan si q u is i  
inevitabili .

M

Ν ο τ ι ζ ί β  R e c e n t i

T U R C H I A  
Costantinopoli 16. Gennaio 

Un nuovo cambiamento ha avuto luogo nel no­
stro Ministero . Jussuf-Pascià , Governatore dell’ Atta 
Armenia , è stato innalzato al grado di Gran Visir  9· 
ed il suo predecessore esigliatO- a Brousse ( Pruse )  it* 
Bitinta . (X de l’ Emp. )

S V E Z I A

Gott.mburgo 2^. Gennajo 

Gli ultimi fogli laglesi d i  noi r ia v u ti  co n ten go ­
no le seguenti notizie :

Si è ricev,ut<£, per la via del C a p i  di Buona Soe- 
ranza , la. conferma del rifiuto che ha fatto Γ Im/Hra- 
t»r di Persia di ricevere 1’ ambasciata In g le s e .  Var} 
Officiali Francesi stanno attualmente organizz*nJo le 
numerose truppe di quel Sovrano .

La flotta Russa trovasi tuttora ancorata a Mother-f »  f r a » * *  e % . « .
bantc;; Γ Ammiraglio Siniavin corrisponde per la v ia  
di Morlaix coll’ Ambasciatore di Russia presso la Corte

di Franci^,*
Il processo dei Generali d’ A lry m p le ,  Burrard e  

Wellesle^v ύ terminato. I Generali che formano la com­
missione militare hanno dichiarato che non eravi lno- 
go ad accusa , .avendo i prevenuti mostrato dello zelo 
e dejla pqstanza nella spedizione di Portogallo. Tutta­
via uao de’ membri della Commissione , lord Moira ,  
b» formalmente disapprovata la convenzione di C m tr* 
e più ancora l’armistizio del 22 agosto. L o r i  Nichols 
e lord PerabroKe hanno egualmente, disapprovata la 
Convenzione . ( Jour. de Paris —  ̂ J. de C Emp. )

D A N I M A R C A ,

- ■ Copenhaguc 3 l  Gennajo

Dicesi che il Re di Svezia è giuoto da  StocKolnv 

a Cottemburgo ► »· “*

Vienna l i .  Febbraio 
Si annunzia già da qualehe giorno che S. Μ , Γ  

Imperatrice d’ Austria è  in c in ta ;  ma non ne è  stata 
ancor fatta la dichiarazione alta Corte coma è d’ uso.- 

"7" > reggimenti di cavalleria  hanno ricevuti
de cava lli  di rimonta .

L e  persone m e g l io ·  is trutte  f a n n o '  a s c e n i e r e  I* t o -  
ta i t i  delle nostre  t r u p p e  r e g o l a r i  a aoatioi \



p-a Ben si trovcrelbe  con t h è  formare un treno <J’ 
sufficiente p e  ̂ un arm ata di 6otn. cem bat-

«enti · ( J(ì’jr de r  E n ìp ' —  Jcur' de PaTis )
—  11 giorno 7.  del c o ir e n te  è arrivato alla nostra

Corte  un corriere spedito d a l  Sig. de Sturmer costro  
ln terun n zio  e C o stan tin o p oli  c o l la  notizia, che li G ia n ­
n iz zer i  h anno eseguita  una n n e va  insurrezione la quale  
fca Jurato a lc u n i  g io r n i  , e d t b b ’ erscr stata assai »an- 
g u iro s a  , e  ch e  il r isultato di essa fu l ’ aver  obbligata  
la Porta a fa r  la pace co ll ’ Inghilterra. Una tale n o t i ·  
z ia  v ie n e  in o g g i  con  altre nuove di Custantinopoli 
con ferm ata  , a gg iugn e n d osi  ch e  la pace è stata sottos­
critta  a i  D ardanelli  il g iorn o  5 . gennajo , per p arte  
■dell* Inghilterra da Sir Roberto A d air  , e per  quella  
della  Porta da -Galib E ffen d i , ed Arib E ffen d i  .

Q uallora  questo trattato dovesse aver sussistenza , 
♦uni <Porti d e lj ’ Im pero  O l t m u n o  sarebhono n u o v a ­
mente aperti alla  n a v ig a z io n e  Inglese ; e già da C o ­
stantinopoli s e  è stata spedita notizia a tutte le p ia z z e  
grandi ci * c o m m e rcio  dell ’ im p ero  Ottomano , c r e d e n ­
dosi c o l i  , che ne possan r isu ltare  p er  esse degli im ­
p erlan ti v a n ta g g i  . N u o v i  posteriori avvisi  di Costan­
tinopoli r iferiscono ,  che quel G overn o  ha dovuto a c ­
con sen tire  alla volontà degli  insorgen ti  , ed ha incum- 
b e r z a to  Γ incaricato  d’ a f fa r i  F ra n cese  di rappresentare 
a S. Μ. Γ Imperatore N ap ole on e il suo scontento per 
detto  a vv en im en to  , in -un m odo favorevole onde si 
spera , che p e r  parte di quel  Sovrano' non seguirà a l ­
cuna guerra co n tro  la Porta .

Per ogn i p r e c lu s io n e  1 G en era l i  Russi sulla sponda 
sinistra del D an u b io  h an n o  chiusa ogni com unicazione 
c o l l a  T urchia  , ed  arrestato  ogn i trasporto di tutti li 
g e n e r i  com m erciali  di quella  N azione , ende si con- 
ch in d e  , che la 'gucrra  tra la  Russia , e la Porta è più 
Verosim ile della pace . (  J. du Ceres. )

( Tutte qotrsle notizio però m eritane una nuova c o n ­
fe rm a  , p o ich é  nel fog lio  straordinario del Monitore del 

corrente  , si U g g e  una data di Costantinopoli del 
i y  G en naro  , nella q u a le  si ann un zia  il movimento se- 

J iz ic s o  dei G ia n n iz z e r i  , e  1’ inn alzam ento  alla  «arica 
di Gran V is ir  di Jussuf Pascià  , Governatore attuale 
-d e l l 'A lta  A rm e n i*  . E’ questi un nomo ben istrutto 
•di quanto r iguarda le re la z io n i  politiche dell’ Europa 
coi suo paese ed è  sem pre stato penetrato della più 
gran de a m m ira z io n e  per 1’ I s i p e k a t o r e  de’ F r a n c e s i  . 

Dopo eh' egli è G o ve rn ato re  di quel p a e s e ,  ha fa c i l i­
tato q u an to  ha potuto le re laz io n i fra la Persia e la 
/Francia ·, ond e non  bisogna credere che abbia in un 
m o m e n to  d im en ticato  i saggi principj che lo hanno 
co n d o tto  a m en o  ch e  delle n u ove  insurrezioni , poste­
r io r i  al 1 7 ·  g en n aio  non lo  abbiano obbligato a di- 
jn e tte re  la sua carica  , e  allontanarsi dalla sua c o n ­
dotta )

Augusta 2 1 .  FtWrajo
L ettere  di R * g u s ; ,  g ionte  per la v ìa  di Trieste , 

-dicono ch e  p arecchi p a rtig ian i conosciuti di Bairactar, 
p e r  sottrarci a lle  r ic e rc h e  ch e  fansi di lo ro ,  hanno 
passata la frontiera  O ttom ana , travestiti con abiti 
g r e c i  , ed  a lc u n i  a n c h e  con divise Europee. ( Pub. ) 

Madrid I O  Ftbbraro.
11 Sig. M aresciallo  N t y  , Duca d’ Elchingen , ha 

i l  govern o  g en era le  delle G a l 'z ia  . T u tta  questa pro­
v in c ia  gode della p iù  g ra n d e  tranquillità  > e lo spirito 
d egli  abitanti è ecc e llen te  .

S i  era detto che la R om an a , separato dagli In­
glesi ,  erasi m ir a t o  con  un pugno d’ uomini sovra 
O re n -é  La d iv is ion e M archsnd  si è portata su quel 
punto per la strada di Pont Ferreol , e non vi ha i n ­
contrato  a lcuno . Non esiste alcuna parte d’ insorgenti 
r iu n it i  in corpo .

S. M. il He ha anche je j i  visitalo gli ospita# del­
l a  sua ezp ita le  . G li  abitanti si sono portati in folla 
*ul suo passaggio , mostrando il più gran desiderio di 
«veder il loro n u o v o  S o vra n o .  ( J· de l'Emp' l

Presso II Como

Parigi 2ΰ· FiU't'tyo 
Fondi puhlìci d* jeri —  C i nq u e p e r  cento dtl 2 1  

Settembre 1 8 0 8 .  7 9  r̂ ‘ c*
A zi on i  della Umica di F ra n c i a  1 ic.,7 fr.  5o  c .
—  Si è p r e s e n t a  sulle Coete della Bretagna «ma 

divisione Inglese composta di dieci vascelli e di vatj 
bastimenti da trasporlo f ed ha attaccato inutilmente €  
isola di fihe ; forse m inaccia un nuovo attacco , ■:* 
siamo disposti a ricevere il nemico ( scrivono dal h i · ·  
go medesimo in data del 7 ) con ι 5·ο bocche da iìua» 
co , e 60 mnrtaj.

R E G N O  D' I T A L I A  
Miiiino 27. Febbraio 

N ap oleone  per le grazia di Dio ecc. e<ic.
Veduto il sesto Statuto Costituzionale .
Vedute le liste dei Candidati per il Senato , pre» 

sentiteci dai Collegi elettorali del nostro Re gn o  d ’Ilalia, 
Abbiamo decretato , e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. sono Membri del Senato Consulente 

L ’ I m p e r a t o r e  e R e

Il Principe Eugenio Napoleone Viceré d’ I ta lia ,  Nostro 
Amatissimo Figlio .

D. Giuseppe Napoleone , Re di Spagna e delle Indie 
Luigi Napoleone Re di Olanda .
Girolamo Napoleone , Re di Vestfalia , Nostri Amatis­

simi F ra te l l i .
1 Signori ,

Duca di Lodi , Cancelliere Guarda sig ill i .
Conte Codronchi ; Grand* Elemosiniere , Arcivescovo di 

Ravenna.
Conte Luta , Gran Ciambellano .
Conte Fenaroli , Gran Maggiordomo maggiore «
Conte Gaprara , Grande Scudiere.
Conte Caprara Arcivescovo di M ilano .
Conte O p is z o n i ,  Arcivescovo di Bologna .

( Il fine net venturo foglio )  
N O T I Z I E  I N T E R N E '

Genova l Marzo.
E’ ritornato nella scorsa notte il Sig. Prefetto I» 

Tourette dal suo giro del dipartimento per 1’ oggetto 
della Coscrizione del 18 10  che ha felicemente ultimata. 

Estrazione di Torino del 26 Febbraro
45 —  ηΖ —  i i  —  10 —  56«
Estraziona di Genova del 1. Marzo
74  —  4 °  —  5 9 —  IO —  20

A v is .
Les Créanciers de la faillite de la raison Calvi et 

Podestà de Gènes sont avertis au noin des Missicurs 
Frat^ois Antoine Dagnino associé de la r<<ison B ian­
chi , Dagnino , Schiaffino et Comp. Chèrèmond Regoy 
associò et liquidataire de la ci-devant raison A im é 
Regny pere , et fils négociants, et Emanuel Balbi pro- 
prietaire, Syndics de la mème fa i l l i te , de remtfttre 
leurs titres , soit aux dits Syndics soit au Greffe du 
Tribunal de commerce, et ce dans le d e la i  de qua- 
rante jours, à dater d’aujour d’hui premier mars 1803. 
pour èire procede à la verification des créances ,  qui 
aura lieu dans les quinze jours suivants , le tout c o n ·  
formement aux articles 5o2 et suivants de commerce.

11 dì 5 . marzo giungerà in questa città i l  Sig. 
Vittorio C orn elio , -detto il Cavai. Incognito, c h r u rg a  
dentista , approvato dall’ Imperiale Università dello 
scienze di Torino . Egli prenderà alloggio alla Croce 
di Malta , e si tratterrà circa dieci giorni per consul­
taro eoa questa rispettabile Accademia s<,pra un nuow> 
mezzo per curare i denti , come pure su di alcune 
macelline di sua particolare invenzione di denti arti·' ’ 
tfìciali che al pari dei sani servono . Esse siranno v i ­
sibili a chi desidera . Espone vendibile nella Libreria 
Bisso in Canctto la sua dottrina odontalgica in due 
voi. con 24. rami: il piccolo trattato delle operazioni 
con 4· rami , ed un opuscolo detto osservazioni odoa·. 
tftlgiche sopra l’aria infiammabile o Gas Idrogeno .
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none Militare dell’ Impero Francese.

De t 'E m pire F r a „ , ais l’ iadonnable G i a ì '  ΌΛ F r m n  U p im  ■, g jg , „ W <

B rav e rà  des A n g la i ,  la foule r é u n ie . SorriJt ^
V o l t . Pobm. de  F o n t e v o v .

Prezzo <P Associazione al MONITORE della iStna Div. 
Militare è per /’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 1 9. di Genova per il Semestre,t 
lire 33 . simili per i  annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —— L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Rartolommeo Como .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
elle ort  4 '  pomeridiani.

. 1 λ  ctj  ; O l  »b «s 1Mb ..!!« .
N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  UNITI D’ AMERICA Λ 
Nuova YorK 4· D icem bre  1808.

Il Sig. Muraford ha fatta la proposizione , cella 
C a m e ra  de’ rapplesentanti , .di sospendere Γ allo d’ 
em bargo , riguardo soltanto al permettere ai vascelli 
ch e  possano trasportarsi ne’paeei che non sono soggetti 
a i  decreti  ed ordini delle potenze belligeranti. Se que­
sta proposizione venisse accettata, potremmo commer­
c ia r  colla China ,  con parecchi porti delle Indie , 
«olla R atbaria ec. (  Hamb. Zeit. )

J

T U R C H I A  
Costantinopoli i y .  Gennajo 

Gli a v a n z i  dei seymcns di Bdraict3r , riuniti ai 
g ia n n izz e ri  , hanno fatta una nuova sommossa , e si 
portarono tumultuosamente a Tofana , sotto pretesto 
che non si p a g a v a  loro esattamente il soldo. Essi h an ­
n o  dom andato che venisse cangialo il gran visir Mao­
metto· A l y  , eh* era stato nominato interinalmente a 

questa dignità  dopo la morte di Baraictar . Il Sultano 
Mahroud , che è in tutto dipendente da questa turbo­
lenta m i l i z i a ,  è  stato costretto ad acconsentire a que­
sta domand i. Jussuf bascià , eh’ egli ha nominato gran 
V i s ir ,  è uno de’ p iù  ragguardevoli personaggi dell’ 
Impero Ottomano ; egli ha settaotadue anni ; presente- 
m ente è Governatore d ell ’ Alta Armenia , dove risiede 
e dove s’ occupa nel far  iscavara le miniere d’ oro di 
Meaden . Siccome altre volte ha ricusato i pachaliKs di 
K utaieby  d’ Aleppo , ed a n c h e  di Bagdad , si dubita 
fortemente eh’ egli non voglia accettare Γ eminente 
grado di gran V is ir  . Egli è perfettamente istrutto di 
quanto concerne le re la z io n i  politiche dell’ Europa col 
suo paese ; e fu sempra penetrato della massima am ­
m irazion e per Γ Imperator de’ Francesi .

Jussuf-bascià ha acquistata un’ alta opinione delle 
arm i Fran cesi durante la campagna d’ Egitto, ove co­
m an dava  in capo le armate Turche , e vi sofferse no­
tabili  rovesci j ma il suo credito presso il Sultano Se- 
lim  era tale , che malgrado le sue disfatte , conserve» 
sempre la suà carica  v e godette costantemente della 
massima sua parzialità . E’ desso clic fece la pace d’ 
Elarisch. D acch é  egli è Covernator dell’ Alta Armenia, 
ha agevolate con tutto il  suo potere le relazioni tra 
la  Persia e la F ra e c ia  . Egli conosce, meglio di ogui

«Uro , Γ arte di governar gli Orientali coi castighi o  
colle ricompense a tempo distribuite .

Giusta le ultime notizie giunte d a  T eh eran  ,  Ια 
disciplina Europea fa grandissimi progressi in P e r s i a .  
Eranvi già da seimila uomini dell’ a r m a t a  del P r in c i­
pe Abbas-Myrsa perfettamente esercitati seco ado  la ta t y  
tica Europea . I Signori Lami e Verdier , Ufficiali 
Francesi addetti all’ am basciata, che esercitano 1 ·  
truppe nelle manovre Europee, sono stati decorati delibi 
Ordine del Sole. ( Jour. de I' Emp. )

,  S P A G N A
Madrid i 3 . Febbrajo 

Ieri hanno avuto 1’ onore <f essere presentate m 
S. M. le deputazioni delle città di Valladolid, Leone ψ 
Avila , Arevaio , Aranjuez . S. M. ha ricevute le d e­
putazioni colla solita sua bontà , e gli ha promesso d* 
impiegare tutti i mezzi possibili per assicurare la prò*
sperità della Nazione , com e a r e i già com inciato  a  
fare .

—  Con decreto del 12. corrente S. M. il  Re Giuseppgr 
ha regolato le attribuzioni del Secretariato di Stato 
del Ministero della g iustizia, di quelli degli  affari E c ­
clesiastici , degli affari esteri , dell’ interno, delle fi­
nanze , della guerra, della m arin a ,  delie Indie, d ella  
polizia-generale .

—  La armi della Corona di Spagna consisteranno 
aU’avrenire in euo scudo diviso in sei q u artier i,  q u elli  
di Castiglia , di L e o n e ,  d 'A r a g o n a  , di N avarra  , d i  
Granada ; delle Indie . Quest’ ultimo porterà , secondo 
1’ antico uso , due globi e due colonne . A l centro , 
attraversante sovra il tutto , sarà Γ A cq u ila  Imperiale.

(  Gazz, de France )

D A N I M A R C A

Copenaghen J. Febbraro

Si volea Jeri alla borsa che il Re di S rez ia  erm 
arrivato in Iscania , per essersi manifestata in / s v e z i e  

qualche sollevazione . Si dicea anche che i vascelli d i  
guerra Inglesi eh' erano nel porto di Manstrand , s i  
erano messi sulla rada esteriore , sul timore di caia·* 
biamento nel sistema politico della Svezia .

—  Dietro l’ arrivo di molti mari Daj  Danesi c a m b ia t i ,  
si è sparsa voce che un corpo di truppe Russe ave» 
di già penetrato per Tornea fino a Umea , e che ut* 
altro corpo di truppe della medesima N azione si die^ 
poneva a raggiungere le prime .

—  Jeri vi tu gran gala a C orte, per i sponsali dell* 
Principessa Carlotta co l Pr-ineipe Guglielmo d* Assia .

( Gazs. de France )

Le notizie di Londra dell* *8 gennajo^ portano 
quanto segue :

*> Le nostre truppe in Ispagna soffrono al sommo 
per la mancanza de’ viveri j ed ì cavalli  periicoa o  
per mancanza di foraggi .



» Il G e n e r a l e  Sherfcrooc*e parte questi giorni con 
^ni. uomini alla volta della Corogna. 1 Generali Tilson 
c  C a m p it i le  servono solto di lui . A ltre  truppe ancora 
devono partire per la S p a g n a ;  ma si com in cia  a te­
m e r e  che n o n  arriv ino  troppo tardi , e che non i n ­
c o n t r i n o  in v iaggio  q u e l le  che ritornano in Inghilterra.

„  I Generali Ferguson e  D y o tt  sono pure partiti 

jeri per la S p a g n a .
ii Fu la b r igata  di Lord Paget che sostenne un 

com battim ento  in v ic in a n z a  di Benavente .
* *  Scrivono da O porlo che a Lisbona è stato s c o ­

p e r t o - u n  p ia n o  di cospirazion e , e che sono state a r ­
restate molte p e r s o n e ,  tra le .  quali trovansi alcune 
del prim o gra d o  . <i ( Jour. de I’ Emp. )

A  U S T  R I A 
Vienna 1 1  Febbraio \

E ’ sfato spedito 1* ordine -a T rieste  di sospendere, 
fino a nuov’ ord ine , qualun q ue cauzion e di bastim enti.

.—  L i  G en erali  M aggiori R o sc h cis i  , SchroeKinger de 
Reudenberg e H om burg  sono m orti  . (( G. de Francc )

— - J1 nuovo o rd in e  , relativo  a lla  consegna dei d e ­
linquenti forestieri ,  j o r t a  in  L ie v e  che se . il fo ­
restiero,^ ha com messo u a  delitto  fuori del territorio 
Austriaco , spetta, a l  —T r ib u n a l  cr im in ale  del luogo o 
(34'Va G iurisdizym e , . , in  c u i  trovasi 1’ accusato , il d e­
cretare la sua condegna éd il regolare colle Autorità 
estere quanto la r iig u ard a.  11 T r ib u n a l  crim in ale  debbe 
a i e r  riguardo a lla  persona d e l l ’ a c c u s a to ,  ed alla n a ­
tura d v l . delitto di cui è  im putato , ρΐΫ decretare o per 
r icusare  ,il m a n d a t a  d ’ arresto -stollà demanda di c o n s e ­
g n a ;  Se il caso  è g r a v e  , il T r ib u n a l  ne farà rapporto, 
all ’ Autorità superiore Per quanto  concerne la co n se­
gn a  , è n e ce ss a rio ’e b e  [ 'A u to r ità  cr im in ale  com un ich i 
coH’ A utoruà A m m in istra t iv a  e di polizia superiore della 
p r o v in c ia  Se uno straniero ha cctrmesèo , fuori del 

' térr ito r io  A u str iaco  , -un delitto re la tivo  alla carta m o- ’
! * ■ *. * i  1 · '  ■  ̂ i *  ί  χ λ κ  '  * ψ i '  ί ®  *

c e la ta  od a l  credito  d t l l ’ ^Austria , egli non può più 
essere c o n s e g n a to , e debb’ essere giudicato e punito 
con fórm em en te  a lle  .d isp os iz io n i del codice penale Au* 
siriaco .

Quanto ai sudditi A u str ia c i  che soggiornano all' 
estero » e la cui co n s e g n a  d eb b ’ esser reclam ata perchè 
sìenò puniti in Austria , il T r ib u n a le  cr im in ale  incari·  
cato della fo rm a z io n e  del processo , deve com unicar 
le prove o gl indi2j a l l ’ A u torità  d e l  paese in cui abita 
l ’ a ccu sato ,  farlo  in t e r r o g a r e ,  ed allora chiederne la 
c o n s e g n a .  Se v ie n e  r i c u s a t a ,  d ee  fare il suo rapporto 
a l l ’ Autorità  cr im in a le  superiore , la quala si dirigerà 
a l  M inistero della g iu stiz ia  .

B ambtrga 1 6 .  Febbraro.

U n  n e g o z ia n te  di questa  città  ha ricevuto una 
lettera di V ie n n a ,  della eguale ecco i principali  tratti:

» L a  notizia  delia fuga vergognosa degli Inglesi 
h a  cau sato  la più g ran d e costernazione in Austria. Le 
G a z z e t te  di V ie n n a  e di Presburgo , che non ha guari 
ridonavano delle v ittorie  d e g l i  Inglasi , guardano 
in oggi il più mesto s i le n t io  Quale fu la 
co n d o tta  d e l l ’ A u str ia  a l l ’ ep o ca  in cui la Polizia di 
V ie n n a  p erm etteva  ai G iornalisti  d’ insultare periodi­
cam en te  la  F ra n c ia  ? ElJa proibiva  ogni commercio 
co ll ’ Inghilterra  , m a p erm ettev a  agli  Inglesi d’ entrare 
nei suoi porti ; e lla  si d ich iarav a  ostensibilmente per il 
m an tenim en to  della pace , ma faceva nel medesimo 
tempo gli arm am enti  i più ostili  , e sotto pretesto di 
creare  un nuovo sistema di f i nanze , cercava di riem­
piere  il tesoro p u b b l i c o ........................ . L a  nostra situa'
zio n e  è  spaventevole ne ll ’ interno ; le costre truppe 
rego lari  sono occupate a combattere i briganti . Se la 
guerra  com in cia  ( che il C ie lo  c i  preservi ) , vi ha 
poca  fortuna di successo. Ma a che servirebbero anche
i  Su ccessi  che non fossero stati preparati dalla saviez­
za  ? Che sperar si puole quando delle donne e degli 
in  sinuati sono g l i  autori di tutti i piani {.olitici ? Ecce

cosa dicono le persone assennate e tranquilfc r ir,λ ap­
pena osano esse p a r la r e:  la mode razi one è un difetto,

«d il desiderio della pace un d o l u t o .  «
( Gazi, di Eainbirga }

Jtigusta l S  Febbraro .
La Commi ssi one di governo stabilita rd A n n o v e r  

ha ordinato a tutti i Magistrati  del paese di r ic er car e  
un tal Thi el en , agente Austriaco , che è stato eneciat» 

da Roma e dal territorio Fra nce se  .
—  S. M. il Re d’ Olanda ha risoluto di non nomi­

nare altrimenti de’ Marescialli . S. M. è convinta che 
una Potenza che non ha almeno 8o mila uomini , con 
può avere degli Ufficiai! di tal grado . Un simil tìtc.lo 
troppo prodigato non potrebbe cagionare che degl’ im­
barazzi e delle difficoltà sempre penose nelle arma.te 
composte di diverse truppe confederate . Per tal ragio­
ne non esiste il grado di Maresciallo nella Sassonia ed 
in Baviera *, e in Francia , il cui stato militare -è tai.’o 
considerabile , non si trovano che quattordici Mare­
scialli , de’ qua'li 9 , 0 1 0  soco ordinariamente in a t­
tività di servizio . ( J. de l’Ernp. )

—  Venerdì «corso è  di qui passato un corriere F ra n ­
cese proveniente da Costantinopoli che recasi a Parigi; 
poche ore dopo è stato seguito da un corriere T u roo , 
che ha presa la medesima slrada . ( Idem )

Dtl 17 .  —  I reggimenti de’ cavalli-leggieri del Re 
e del Duca Carlo , in guarnigione in questa città , 
hanno richiamato jeri i soldati che sono in congedo 
alla distanza di i o  leghe da A u g u s t i .

Tutti i congedi sono stati rivocati nel Regno di 
V u item b erg  , come pure nel gran Ducato di Bade .

Manheim 1 7  Febbrajo 
Tutte le truppe della Confederazione del Reno 

stanno aspettando 1’ ordine di mettersi Su marcia . La 
nostra guarnigione trovasi nello steSso caso . ( Pub. )

—  Il corpo d’ armata del Maresciallo d’ Auerstaedi  
( Davoust ) cambia , per quanto dicesi , di posizione. 
Molti reggimenti di cavalleria sono passati in questi 
scorsi giorni , a Schlulchtern . Secondo quel che s t a ­
tesi , questo corpo consiste in 45 in 5o mila uomini 
d’ in fan ter ia ,  circa i 5 mila di cavallerìa , per la più 
gran parte corazzieri , in uu parco d’ artiglieria d i  
100 pezzi di c a n n o n e ,  e 110 0  carri di m u n izion i.  
Non sono compresi in questo calcolo il corpo che c o ­
ma nd a il Generale Oudinot , nè le guarnigioni che 
sono nelle fortezze della Prussia . Quest’ armata ha o c ­
cupato fino al presehter li paesi di Bayreuth , Erfurt e 
Fulda , ed è magnifica .

( J. de VEmp. )
Ctrlsruhe 16 Feibrare .

Si assicura che una parte della nostra guarnìgi»- 
ne va a mettersi in movimento per portarsi netl’inter- 
no della Svevia .

Molti reggimenti del corpo d’ armata del Gene­
rale Oudinot traversano in questo momento la parte 
settentrionale del nostro gran Ducato , o il Palatinato 
di Svevia .

Oggi il quartier gen. del Generale Oudinot deLbe 
essere arrivato a Bruclisal . ( J. de l'Emp. )

' 1

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 19 Febbrare .

Un trasporto di denar o,  composto di sei o sette 
carri  , ha preso,  questa m a t t i na ,  la strada di Magonza-

—  Quasi tutti i giorni arrivano de’ trasporti di pri­
gionieri Prussiani che ritornano nella loro patria,

—  Lettere dirette di Smirne ricevute a Vienna , r i­
feriscono che gl’ Inglesi hanno colà comprate più di 
ìom . balle di Cotone , eh esei hanno pagato con a l ­
trettante mercanzie coloniali , e particolarmente con 
oggetti di tintura . Ignorasi tuttavia in qual modo 
siensi fatte queste compre , essendoché i porti Turchi 
erano siati finora chiusi ai bastimenti In gles i .



—  Asp.-Uansi in Baviera parecchi corpi Francesi per 
fu m u rv i  y secondo le voci che si spargono , un'annata 
d ’oesurvaziune, a cui prenderanno parte anche le trup- 
p - Bavare e Virtemberghesi .

—  Il Conte Russo di L iew en ha traversata la nostra 
città per recarsi a Parigi . ( Gaz de France )

—  Parlasi qui d ‘ un abboccamento di parecchi pria- l 
e ip i  di G erm an ia  che debbe aver luogo a M onaco.

—  Se prestar si dee fede alle ultime lettere d’ Un- 
gh  ;r ia ,  avrebbero avuto luogo ai Dardanelli varie eoo* 
ftre n z e  fra Sir Roberto A d air  e Ghaltb effendi. Quest’ 
ultimo è sempre stato riputato per un dichiarato par­
tig iano dell’ Inghilterra , ed in orrore al popolo di C o ­
stantinopoli . Si aspettano con tanto maggiore im p a­
zien za  le notizie di T urchia  , in quanto che alla p o ­
tenza degli, ultimi corrieri sembrava che tutto a n n u n ­
ziasse una violenta crisi nslla capitale .

Il Sig. Krcittem ann , Consigliere di Stato di Rus­
sia , è  passato Jeri per questa città , proveniente da 
l ’arigi , e recandosi a Pietroburgo. Si altstide qui oggi 
S_ Ecc. il Sig. Conte di R om aozoff .

( Jour. de ’ΐ'Ετηρ. )  
S V I Z Z E R A  

Armi 4 Febbrajo.
Con decreto del 3 o gennp.ro , il piccolo Consiglio 

h a  regolata l’ esecuzione della legge che ingiunge ad 
©“ «i novello sposo , di piantare sei alberi fruttiferi , 
e  ad ogni padre di p iantarne due ogni volta che gli 
v a s c a  un fanciu llo  . Le Municipalità sono risponsabili 
de li ’ esecuzione di questa disposizione. ( C. ds l'Eur. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bonlogne 1 8. Febbrajo

Tutte te notizie che ci pervengono daH’ Inghilterra 
s i  accordano sullo stato di disordine de lla  spedizione 
In glese  arrivata dalla Corogna . Una porzione de’ ba­
stim enti è giunta a Portsmouth . La gran quantità de* 
m alati  sbarcati ha mossa la costernazione nella città , 
ed  il popolo ne dimostra il più vivo malcontento.

C Mon }

Nanci 19  Febbraro.
Il di 1 6  , è di qui passato il Sig. Bayer , corriere 

d i  S. Μ. Γ Imperatore d ’ Austria portatore di dispacci 
a  Parigi . Il 1 7  sono pure passati a N a n c i ,  il Signor 
C o n te  di R om an zoff  , Ministro degli affari esteri di 
S. Μ. Γ Imperatore di Russia , ritornando da Parigi a 
Pietroburgo·, il Sig. E s te rn o ,  Ambasciatore di S. M. il 
R e  di W estfalia , che recasi a Vienna ; e jeri il Sig. 
C o nte  di Salm , A juf.  di cam po di S. M il Re di Wur- 
tem b erg ,  che ritorna a Stutgard , e S. A. la Principes­
sa  di N ju ch atel  col suo seguito che passa a Parigi.

Parigi 2 5 . Febbrajo

Fondi pubblici d’ oggi —  Cinque per cento del 
22  Settembre 18 0 8  7 9  fr. ^5 c.

Idem del 22 Marzo 1 8 0 9  —  fr. —  c.
A z io n i  della Banca di Francia i x g 5. fr. —  c.

S. A . la Principessa di' Neuchatel è di ritorno a 
P ar ig i  da Monaco .

—  Le ultime lettere di Vienna annunciano che la 
C orte d ’ Austria sospende i suoi movimenti militari, e 
ch e  delle conferenze  frequentissime fra il Ministero e 
)’ Am basciatore di F ran cia  promettono un felice r i ­
sai tato . (  Gazz. de France )

Dal C am po d avan ti  Saragozza 9. Febbrajo .

Estratto di una lettera particolare .

Dopo l’ ultima m i a ,  colla quale vi annunciai che 
andavam o a formare 1’ assedio di Saragozza abbiamo 
data una grande battaglia al nemico , che è venuto 

inforzare le nostre l in ce  , e recar de'eoccorsi nella

p iazzi .  ΪΓ dirvi chs il corpo era l i  , è Io siesta  
che 1 annunziarvi preventivamente la vittoria, la q u i i  
à stata completa. Tre battaglioni d’ infanteria , t no­
sti bravi u iseri , e \  pezzi d’ artiglieria volante sono 
bastati per rovesciare il nemico da ogni parte *, 
>ooo de’ suoi sono rimasti sul campo di b a t ta g l ia ;  il 
resto è fuggito njlle montagne , dove spero che pec 

m3lta tempo non avranno voglia  d ’ inquietarci .
Quanto a Saragozza , noi siamo già nelle  s i i ·  

mura ; essa non tarderà a i  essere intieramente presa . 
il 2. di questo mese abbiana dato un attacco vivissim o 
ad uno de’ su ai sobborghi eh ’ è stato superato ella b a ­
ionetta con due conventi merlati e guarniti d’ artiglieria.

Dii resto Saraeozza manca di viveri e di m uni­
zioni . Le truppe di linea che vi sono rinchiuse a- 
vrebbero di già deposte le armi , se non fossero sotto 
il comando de* frati .

Damani noi st abiliremo delle batterie per ridurre  
in polvere la badii  di N. S.a del Pilar , che g li  ab itan ti  
riguardano come il loro Palladio , e eh’ essi credono 
imprendibile . Io spero però·che le nostre palle v i  p e ­
netreranno .

Non ci manca nien te; il paese è fertile in tutto; 
il tem po, già da due mesi , è stato costantemente 
bello , e cosi caldo con»  nel mese di maggio .

( Gazz. de France )
Le Iettare di Vittoria del 10 febbrajo ann un ziano 

che una porzione della guardia Imperiale è a cq u art ie ­
rata in tutto il paese compreso fra quella città ed  
Irun , sulla strada maestra di Burgos. Il rimanente di 
questo corpo è a Valladolid , sotto gli ordini di S. E. 
il Sig. Maresciallo Bessiere, che ba ripreso il co m an d o  
di tutta la guardia di S. M.

Si è ricevuta la notizia che le LL. MM il Re ·  
la Regina di Prussia sono di ritorno a Koenigsberg.

• ( G az. de France )

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 2 1 Febbraro .

In forza di rea! decreto degli 1 ». correote f s a r i  
stabilito un gran cimitero pubblico, fuori della Grotta  
di Pozzuoli nella masseria del Sig. Guido Manzo Una* 
parte di questo Cimitero sari riservata per le fam iglie  
che vorranno fissarvi le loro sepolture , e trasportarvi 
le ossa de’ loro antenati , insieme con i m onum enti 
costrutti in onore de’ medesimi . Questo Cimitero sarà  
attorniato da una muraglia a spese del pubblico tesoro. 
A partire da un anno dopo 1’ intera costruzione del 
muro di chiusura , sarà vietato di seppellire i cadaveri 
nelle Chiese od in altri luoghi posti nel recinto della 
città di Napoli .

—  S. M. il Re avendo , ne’ scorsi giorni ,  passato 
la rivisa del nuovo corpo dei Veliti , rimase estrema­
mente soddisfatta della bella tenuta , dei rapidi pro­
gressi fatti nell’ istruzione e del buono spirito che a n i­
ma questa schiera di fervidi giovani. S. M. d im an d i'  
in tale occasione quasi ad ognuno di essi se e r a n o  c o n ­
tenti di essere ammessi a servirlo , e  fu dolcemente 
sorpresa di sentire da tutti egualmente eh’ era costata 
qualche pena al loro cuore il primo passo che gli avea 
allontanati dalle loro famiglie ; ma che oggi a v e n d o n e  
la libertà non rientrerebbero nel seno delle medesime 
senza aver fatto prima la spedizione di Sicilia , e  se n ­
za aver dato riprove della loro buona volontà. Il Re, 
sensibile a questi generosi sentimenti, ha ordinato che 
sieno essi alloggiati nell* antico palazzo Reale ,  e  ch e 
si abbia tutta la possibile cura di giovani che fanno 
la speranza della rigenerazione militare del Regno -

—  Nella scorsa settimana più di cento legni con ca­
richi diversi sono entrati in questo porto, provenienti 
da varj luoghi di ponente e delle Calabrie. Queste due 
provincie fanuo adesso un commercio attivissimo colla 
Capitale .

· Scrivono da S. Germano , che la notte del 1 6· ** 
*7 · piùscosse di tremuoto si fecero sentire in quei



lu o g h i.  L a  m attina  del 1 7  alle 1 1 .  ve n ·  fu tina cosi 
fui te che quella popolazione , abbandonata la città , 
passò tutta la g iornata  in cam pagna , ed 1 più timo 
rosi vi gassarono e z ia n d io  U notte seguente . 

S T A T O  R O M A N O  
Roma 2 2 Febbrero 

£ ’ stato p u b b licato  1’ indulto quaresimale , col 
quole v ien  permesso a g li  abitanti di Roma , ville e 
cas-l> a d ja c e uti Γ uso l ib ero  e promiscuo nell’ unica 
com estion e di tutto q u ello  che serve di alimento alla 
v ita  u m a n a  , eccettu ati  i l  mercoledì delle ceneri in ca­
pite j junii , 1 g io rn i  delle  Tempora , le v ig ilie  di San 
G iusep pe e dell’ A n n u n z ia z io n e  , e gli ultimi quattro 
g io r n i  della  settim ana Santa a’ quali g iorn i j'erma ri­
m a n e  la  rigorosa osservanza dei cibi quaresim ali;  agli 
a ltr i  v e n e r j l  e sabati n on  eccettuati sarà lecito 1’ uso 
ile l a t t ic in i .

R E G N O  © I T A L I A
Milano 27. Febbrajo 

f in e  del decreto riguardante la nomina dei Membri 
del Senato C ori su leni e-

1 Signori r
C o n te  F a v a  , A r c iv e s c o v o  di Ferrara .
11 Patriarca  di V e n e z ia  . Conte Moscati.
Conte P aradisi . C o n te  Costabili . Conte G uicciardi .

Dipartimenti 
G i u s f n i a n i  Leon ard o. d e l l ' A d r i a t i c o .
Carlotti  A lessan d ro  . D e ll ’ Adige.
Massari Luigi.  Del* Basso Pò.
V iJon i Giuseppe . D ell '  Alto Pò.
D e B rtm e  A rb o rio .  D e l l ’ Agogna .
Polcastro G iro lam o . D ella  Brenta.
C a s t i g i o n i  L u ig i .  D e ll ’ O lo n a .
B o l o g n a  S ebastian o . D el  Reno. 
l .o h g ò  L u c re z io .  * D el Mella. .
A lessan d ri  M arco  D e l  Serio.
F e l ic i  D an ie le  . D el  Rubicone.
V o l ta  Alessandro. Dt;l Lai 10.
C avrfitui Prefetto. D el  Mincio.
T esti  ,C ir lo .  D el  Panaro*
L  .mb'erti G ia co m o . D el Crustulo.
P e re ga  lii F ran cesc o .  D e li ’ A d d a .
F r a n g ip a n e  , P refetto . D i  i n a e r à  no.
T h ie n e  L e o n a rd o . Del Bacchiglione.
B a ris an  Gl v a n n i .  D el  T&ghamento.
M eiigotti  F ra n ce sc o .  D ella  Piave.
B iu ù  A gostin o.  D e l l ’ latria.
C a m e ra ta  A n to n io .  D e l  Metauro.
S p a r ig l ia  P ie tro . D el  Tronto.
A r m s r o l i  L e o p o ld o .  D e l  Musoue.

2. 11 P rin c ip e  V i c e r é  fa rà  1’ apertura del Senato 
i l  \,rimo g 'O rn o del prossim o aprile  , e r iceverà  in 
nostro n om e il g iu ra m e n to  di ciascun Senatore .

3 . L e  altre nostre attribuzioni saranno',, in nostra 
a s s è n z a  dal Regno e finché ci, p iaccia  disporre a lt r i ­
m e n t i  , eserc itate  dallo  stesso V iceré  .

4 - 11 Ministro dc-ΙΓ Interno del Nostro Regno d’ 
I t a l ia  è in ca r icato  della  esecuzione del presente D e ­
c reto  , ch e  sarà p u b b licato  ed inserito nel bollettino 
delle Leggi].

D a to  dal Nostro P alazzo  Imperiale delle Tuileries 
questo  giorno febbrajo  1 8 0 9 .

—  In v irtù  di decreto  R eale  del “l \ .  corrente è p e r­
m essa  l ’ in trod u zio n e  d e lle  calze e berrette di cotone 
di lana fa b b ricate  nel R egno  di Napoli , entrando per 
m are  d a l  porto d ’ A n c o n a  nel dipartimento del Metau­
ro  , da A scoli  nel d ip artim en to  del Tronto tanto per 
l a  v ia  di m are , q u an to  da quella di terra , e dalle 
B icettorie  p r in c ip a li  di Serruvalle e di Osteria nuova 
nel d ip artim en to  del M u s o n e , purché siano accompa­
gnate  da certif icati  dei fabbricanti , vidimati dei M a­
gistrati del paese ,  e provenendo da mare non siano 
nel caso  di essere co lp ite  dalle disposizioni del decreto 
d i  S. M. del 1 7 .  d icem bre  1807.

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I  
ΛΙ/ra di Parigi del 26 Febbrajo 

P e r  d ecreto  del a 5. corren te ,  S. M. ha nominato 
i l  J a u b e r t , V i c a r io  generale  a Bordeaux, Vescovo di 

S. F lou r  , io rimpiazzo del Sig, D c v o i im s , m orto.

Per decreto dello stesso g iorn o , S. M. ha n 
nato, il Sig. Treilh ard , uditore del suo Consiglio ^
Stato, alle funzioni di Segretario-generale della \?te '
fetlura del dipartimento della Senna .

Vienna l 2. Febbraro 

La malattia del Conte Luigi di Ìobcntzel co 
nua a peggiorare . La facoltà medica Γ |ia dichiari11 
idropica e lenza alcuna speranza di ristabilimento ·

Il nostro c a m b i o  come pure le carte di 9tato liaa°° 
ancora ribassato. H prezzo del cotone ha subito al c&a' 
trario un a u m e n t o  considerabile di 200 fiorini, e taOa‘ 
tato a 240 e 25o. ( )

Amburgo l 4· Febbrajo 

E’ staté intercettata una lettera del Gazzettiere 
di Vienna a quello d’ Amburgo : ella è concepita i® 
questi termini ;

T r a d u z i o n e  d a l  T e d e s c o .
Vienna 4 Febbrajo 1809.

Da qualche tempo , regnava nelle conversazion* 
una grande incertezza sulla p a c e ,  o la guerra, eoin* 
pure sulla parte che Γ Auetria deve preudervi. Quest* 
Incertezza proveniva principalmente da ciò che s’ igud' 
rava , e non si sa ancora in oggi positivamente coi»* 
Γ Austria è colla R ussia. B en ch é, da una parte, ti  
rassicurasse, pensando che nelle circostanze attuali, la  
Russia , attenta a ’ suoi proprj interessi , prenderebbe , 
e ciò ben presto , dei sentimenti differenti ·, nulladi- 
meno non si poteva dissimulare che i nostri grand· 
preparativi di difesa verso il nord dell* Ungheria non 
potessero essere senza scopo, e che essi non potessero 
essere diretti che contro coloro i quali che doveano 
tentare di penetrare in Ungheria per i monti Carpu- 
tiens . Ma da jeri  in quà si riparla di guerra e d’una 
maniera assai positiva. Tutte le forze Austriache deb­
bono essere dirise in tre armate j S. M. 1’ Imperatore 
prenderà in persona il comando di una di queste , 
avendo sotto i suoi ordini il quartier mastro Generale 
di Chasteler ; la seconda sarà comandata da S. A. R. 
1’ Arciduca Carlo , avente sotto i scoi ordini il Prin­
cipe Lichtenstein ed il quartier mastro generale Moyer 
de Hildenfeldr, la terza armata Sara confidata a S A. Γ. 
1’ Arciduca G io v a n n i ,  avente per quartier mastro ge­
nerale il Generale Bach . Verisimilmente quest’ armata 
è destinata a prender posizione nell’ Austria intcriore. 
Jeri il Consigliere di Stato Fassbender è stato nomi­
nalo Intendente generale dell’ armata ed i Conti Tau- 
rau e Carlu Zychy , Ministri delle armate .

( Monitore del 26 Febbraro )  
Estrazione di Parigi del 25. Marza

7 —  45 —  44 —  2 6 —  61
Genova i Marzo.

Il nostro Sig. Prefetto La-ioorretta  è giunto eol- 
taato jeri Sera .

Venie par urdre de justice 
Le jour de vendredi prochain dix du courant 

mois de mai au matin a ntuf heures environ jusqu* 
aux heures quatre après midi , et les jours suivans a
1 hrure susdite sur le marché de la place Pille en Bi- 
sagno par 1’ Huissier Adjuint Nicolas Sancristoffaro il 
sera procedé à la vente à l’ enchere publique au più» 
offrant , et dernier encherisseur de troi* fusils , on 
schiupette, savoir une avec sa canne d’ Espagne: la se­
conde avec son briquet marqué Claodio Possiero et la
3 . plus petits des deux autres avec sa mire d’argent 
existants chez le Sieur Francois Donali marin domi- 
micilié a la foce gardien .

Le tout sera payé argent comptant.
C O R S O  D E  C A M B J .

Genova 4 Marzo
Venezia 33 3 l5
Roma - 1 2 7  1I4 

Napoli - 10 0  1 I 4  

Palermo — . 

Livorno . 1 24 

Amsterdam C)2 i l 3 
Parigi · « 9 6  1 15 
Lione · · ^7

Marsiglia C)5 314 
Cadice .
Madrid. «

Lisbona .

Vienna . . 24. 1 14- 
Augusta . 6 0  718  0 
Milano. . 8 7  

Amburgo 4 2 7 ^  ^

Ver il Come da S, Matti»
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Μ Ο N 0 R E
Della 2,8!** Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D e ( 'Em pire F ran gais  l’ indoratable Géaie 

Bravura des A n g la is  la foule r é u n ie .
V o l t . P o e m . de F o n t b n o y .

Del Franco Impero il Genio vincitori 

Sorride all' oro Ingleie e al lor furari ì

P rtizo  £  Associazione al MoniTOKE della xSma Di* 
Militare i  per f  Impera Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19. di Genova perii Semestre,* 
lire 33 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 
mtnte . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
*1U or* 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R I

R U S S I A  
Pietroburgo 26. Gennajo 

É’ jeri  qui g iunto un corriere spedito da Parigi 
dal Sig. Conte di Rom anzoW , nostro Ministro degli 
affari esteri . Malgrado il rigore della stagione ,  egli 
D o n  ha im piegato che 1 7 .  giorni a fare il viaggio di 
P arigi a Pietroburgo .

Altra di Pietroburgo del I Febbrajo 
Jeri , a mezzo giorno , le LL. MM. Prussiane, do-, 

p o  il soggiorno di 25 giorni io questa capitale, si s o ­
n o  messe in \ ia g g io  per ritornare ne’ loro Stati. Tutte 
l e  truppe erano iu p a ra la ;  101 tiri di cannono hanno 
a n n un zia ta  la partenza di questi Sovrani. L ’ Imperatore 
ed il Re di Prussia erano ciascuno a cavallo  , e m ar­
c ia va n o  I’ uno a fianco d ell ’ altro ; seguiva la carrozza 
della Regina tirata a otto cavalli  . Le LL. MM. hanno 
pran zato  a Strelna co ll '  Imperatore ed il Gran Daca 
Costantino .

—  La festa data il 27· gennajo dall’ Ambasciatore 
di F r a n c ia ,  all ’ occasione dei sponsali della Gran-Du­
chessa Caterina , era r im arcabile  per una eleganza 
squisita . Benché si provasse allora un freddo di 17. 
g ra d i  , il p a lazzo  di S. Ecc. era trasformato come in 
un giardino delizioso nel cuore dell’ estate. Gli appar- 
tem enti erano ornati di fiori n a tu ra l i , e d’ alberi frut­
tiferi in piena vegetazione ; le tavole eran guernite di 
c ir ie g ie  ed altri frutti d ’ estate. L ’ apparecchio di qua- 
sta festa si crede che sia costato almeno 70 ,0 0 0  rubli.

( J. de I' Emp. ) 
A U S T R I A  
Vienna l 2 Febbrajo 

A r r iv a n o  e si spediscono staffette da tutte le parti. 
N el d ipartim ento della guerra  regtn  un’ attività molto 
inquietante .

—  Le opinion i sulla gran quistione della guerra o 
della Pace sono qui disparatissime . I partigiani della 
guerra ann un ziano enfaticam ente che si formeranno 
quattro arm ate 1’ una in Galizia , la seconda in Boe­
m ia , la terza nell ’ A lta  A uitria  , e la quarta verso la 
C arintia  e la Carniola  ; ma per verità 000 si sa nulla 
di positivo a questo r ig u a r d o ;  il  che fa  presumere che 
*1 nostro Gabinetto n o u  siasi per anco pronunziato per 
ia guerra ·

Ciò che ▼’ è di p i i  sinistro , si è che da per tutto 
m anca il denaro . I biglietti di banco cadono da ua 
giorno e quasi da un istante all’ altro ; molti li rifiu­
tano , e bisogna impiegare mezzi rigorosi per farli a c ­
cettare . E’ facilo 1’ immaginare qual funesta in f lu en za  
abbia questo stato di còse sul nostro credito e sui no* 
stri rapporti commerciali coll’ estero . ( Pub. )

I S T R I A  A U S T R I A C A
Trieste io ·  Febbrajo 

Estratto di 'lettera particolare 
li Qui ci troviamo , mio caro, in una situazione, 

che reca o|n l  giorno magg'ot inquietudine, a lm eno 
per il piccola numero di quegli uomini che non si la ­
sciano traviare dalle passioni,  e che non hanno i l  
menomo desiderio d’ abbandonare i loro affari per d i ·  
venire eroi.

n II nostro spirito pubblico ( quello alm eno che 
più si manifesta ) è realmente detestabile .

» Alcuni de’ nostri giovani sono si contenti di 
portare un uniforme , che presentemente parlano di 
guerra col medesimo tuono di sicurezza , e c o l l ’ istesso 
calore con tui parlavano , tre mesi sono , de' p r e z z i  
dello zucchero e del cotone .

» Jeri mio fratello inttaltenendomi delle loro paz-y 
zie , mi diceva : poveri ragazzi I se succede la guerra 1 
Quanti vorrebbero trovarsi avviluppati nel loro cotone a 
primo colpo di eannone che si farà sentire.

ii Frattanto questi nostri pazzi g iovin astr i  in e ­
briati dai discorsi indecenti che odono , e che rip eto­
no , e dagl’ insulti che far osano essi medesimi ad a l­
cuni Italiani e Francesi che passano per la nostra città 
non s 'acco rg o n o  che il nostro commercio co ll ’ Italia 
è insignificante, e lo d iviene ogni giorno m ag gior­
mente ; non si sovvengono che non avvi  più quasi a l­
cun negoziante Italiano che s ’ arrischi di concludere a f ­
fari con n o i ,  6 cho fra poco avremo perduta ogni n o ­
stra relazione con V en ezia  e Milano , senza speranza 
di rinnovarla mai più ? A quest’ ora lo stato attuale 
del nostro credito pubblico non basta forsa p e r  togliere
8 noi commercianti ogni sorta di credito presso l'estero?

v Sento , mio caro sinico , e ripeto con dolore r 
che la città di Trieste sarà ben tosto la più sciagurata 
città dei nostri S ta ti ,  se I ’ ottima nostro Im peratore 
non ha alfine la forzi  d' allontanare da' suoi C o os ig li  
quegli uomini che spingendolo alla guerra lo p r e c ip i ­
tano evidentemente in braccio alla sua rov in a  .

» Non dimenticai che la uostra città fu c o n q u i­
stata due volte dalle armi del vostro Sovrano ; e se lo 
fosse per la terza volta , temo assai , che non venisse 
severamente punita di tuite le stravaganae di cui i a  
oggi si rende colpevole .

» 11 nostro Imperatore non si sovverrà dunque 
egli più della visita fatta a V ienna dal vostro , tfa 
anni souo ? Se ne sovverrà , lo spero , e con tale In* 
singa io nou ho per anco allestiti i miei forzieri ...«

C Eslj. cjal Qorr. Mìlamse >



G E R M A N I A  
Amburgo ] Ftbbrajo 

pare certo che la C o rte  di Pietroburgo abbia fatte 
,rcune dimande a quella  di Copenaghen , relative ad 
a l c u n e  dim ostrazioni ostili che la  D anim arca avrebbe 
fatte contro la S v ezia  , ed an ch e  intorno ad una ape- 
d it ion e  eh’ essa a v re b b e  tentato in Is e a n ia ,  mentre 
c j,e i Russi si sarebbero a v a n z a t i  contro la Svezia  pro- 
ρ Γ,aniente detta sui g h ia c c i  del Golfo Botnico.

Lettere di Stocnolin , g iu n te  per la via di m are , 
a n n u n z i a n o  ch e  i l  Senato e la camera di com m ercio  
h a n n o  fatte al Re v iv is s im e  rimostranze intorno allo 
stato d ep lorab ile  a cu i  la  continuazione della guerra 
d eve  n e cessariam e n ie  ridurre la Svezia . Si teme io 
quel Regno una carestia  generale  , t  segnatamente 
n e lle  province del fiord  le  qu ali  r itraevano tutti i g ra­
n i  per la sussistenza della F inlandia»

Le ultime notizie  d’ In gh ilterra ,  p ervenuteci per le· 
r ia  di Gottemburgo ,  a n n u n zia n o  che nelle due Carne· 
re  del Parlam ento si fa n n o  v iv iss im e discussioni intor­
no alia rottura delle  n e g o z ia z io n i  colla F ra n cia  e la  
Russia sulla sp ed iz io n e  in Ispagn a f e sulla in c o n se ­
guenza della  condotta  d e i  M in i s t r i . (  Pub. )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  RENO 
Francfort 2 2 Febbrar» ,

Il Sig. Conte di R o m a n z o f f  ha pranzato jeri pres­
so S. A .  Em. il P rin cip e  P rim a te  , ed ha cenato presso 
il  Sig. de B eìhm ann , C o n sole  di Russia a F ran cfort  .
S. Ec. ha continuato  il  suo v ia g g io  questa m attin a .  Si 
d ice che si r e c h i  a  P ie trobu rg o  per la  v ia  di V i e n n a .

—  In p a re c c h ie  parti  della Germania occiden tale  i 
g io v a n i  della R elig io n e  protestante n ostran o  tanta r i­
pugn anza  a d edicarsi  a llo  stato  Ecclesiastico ,  che non 
si  possono trovar più c a n d id a t i  in Teologia cui poter 
co n fe rire  la c a r ic a  di PTete. T r a  gli altri citasi l’ esem ­
p io  di L im bu rgo  , di D orim unda , ec. ,  dove sono v a ­
can ti  c in q uan tasei  di questi post) , senza che un solo 
candidato  si presenti per o c c u p a r l i .

—  Si sta o rg a n iz z a n d o  l 'am m in istrazione dell’armata 
del  Reno . !i q o art ìe r  g e n e r a le  del Maresciallo Duca 
d ’ A uerstaedt (  Davoust ) d eve  indilatem ente partire , 
per  quauto  dicesi , da Erfurt , e  prendere la strada di 
Bam berga  , N orim b e rg a  ec. L e  divisioni Morand , Gu- 
d in  e F r iu o d  , eh»: altre volte  form avano il  terzo cor·· 
p o  della G r a r d e  A r m a ta  , so n o  sul punto di abbando­
n a r*  i  loro qu artier i  ; se p u re  non 1' hanno già fatto . 
L e  truppe c h e  o c c u p a v a n o  Erfurt  ed i con torn i di 
quella  c i t tà  , a ttra v e rsa n o  attualm ente  la T u rin gia  per 
re c a rs i  in  F r a n c o n ia  . Q u e lle  ch e  hanno occupato il 
pr in c ip a to  d i  Biyreu'th sotto g li  ordini dei Generali 
F r ia n d  e d ’ E s p a g n e  , ' d evon o  quanto  prima mettersi 
i n  m arc ia  .

L e  truppe F ra n c e s i  stazionate nel paese d’ A n n o ­
n e r  ,  com e pure  il corp o  d’ armata comandato dal 
P r in c ip e  d i  Ponte C o rv o  ,  h an n o  egualmente ricevuto 
o rd in e  di m a r c ia re  . ( Pul·. )

I N G H I L T E R R A
"Londra 2 Febbraro .

L e  c e r te  re la t iv e  all ’ ultima negoziazione sono- 
state poste d ’ ord ine del Re sotto gli occhi delle due 
ca m e re  . L a  p r im a  delle  note relative è una lettera 
scritta  da E r fu rt  il 1 2 .  ottobre del 1808. dagli Impe­
ratori di Russia , e  di Fran cia  per fare a S. M. delle 
proposizioni d i p a c e  . Ella  è  co n ce p ita  nei seguenti 
term ini ·.

»» SvfcH ,

» L e  circostan ze , n e lle  quali si trova 1’ Europa 
c i  h anno radunati ad Erfurt  . Il primo pensiero è stato 
quello  di accedere al d e s id e r io , ed ai bisogni di tutti
i popoli , e di r ic e rc are  in una pronta pacificazione 
co n  V . M. il  r im e d io - i l  più  efficace ai mali , che o p ­
prim ono tutte le N azion i . Noi esprimiamo a V, M. il 
s incero nostro desiderio a  questo riguardo colla pre­
sente lettera .

» La lunga , e sanguinosa guerra, clic ha pnt%. 
corso il continente è terminata senza veriina possibi­
lità di essere riaccesa . Molti cambiamenti si sono e f ­
fettuati in Europa, e molti Stali vennero distrutti. 
Conviene indagarne la cagione nello stato d’ agitazione 
e di miseria y in cni la stagnazione del commercio 
marittimo ha gettato le più grandi nazioni. Dti cam­
biamenti più importanti possono ancora realizzarsi, « 
saranno sempre a pregiudizio della Nazione Inglese .
La pace è  adunque il solo interesse della Gran Bret_ 
tagna . Noi ci siamo riuniti per scongiurare V. M. ad 
ascoltare la voce dell’ umanità , ad imporro silenzio a 
quella delle passioni , a ricercare con intenzione di 
perven irv i, di conciliare tutti gli interessi , e c o n q u e ­
sto mezzo di conservare tutte le Potenze , che esistono 
assicurando la felicità dell’ Europa, e della generazione, 
alla cui testa la Providenza ci ha destinati . «

( J. du Cer. )

O L A N D A  
Amsterdam 1 6 .  Ftbhrajo 

Volendo S. M. il Re far rivivere Γ usanza , coni- 
sagrata dal tempo in questo paese , di un giorno de­
terminato pei rendimenti di grazie e per le preci ge­
nerali in tutta l’ estensione del Regno , ha decretato , 
il 5. del corrente , che vengano per quest’ anno fatte 
nel mercoledì 22. febbraio.

Un ordine di gabinetto di S. M. , in data del 6 . 
autorizza il Ministro dell’ interno ad aprire una sos- 
crizione ed una colletta generale in tutta 1’ estensione 
del Regno ,  onde soccorrer cosi le sventurate vittime 
delle inondazioni che quest’ anno hanno fatti tanti 
danni al nostro paese . I dettagli che tuttora ci per­
vengono giornalmente di questi disastri, ci presentano 
infiniti nostri compatrioti o inghiottiti dalle acque o 
ridotti al colmo della miseria .

Nulla v’ ha che più affligga- un cuor sensibile 
quanto il veder Γ ostinazione con cui moltissimi a b i ­
tanti persistono nel restar nelle loro case minacciate 
d’ una irreparabile rovina . Questa ostinazione , che

Ì non potè esser superata dalle esortazioni dei Magistrati 
e dallo stesso Re , è costata la vita  a parecchie per·

1 sone. Da per tutto si sono requisite barche e navicelli, 
i Dordrecht, Rotterdam e Gonda ne hanno già sommi- 
ì nistrato un- buon numero , e ben equipaggiato . Nei 

luoghi sicuri dalle onde , si sono costrutte delle barac­
che , per dare asilo a quegl’ individui che le acque o

Iil bisogno costringesse ad abbandonare le loro case . Le 
città e gli abitanti agiati si danno premura in ogni, 
parte di soccorere questi sventurati.

Amsterdam 2r. Felbrajo 
La Nazione Olandese ha dato al Re una nuova 

prova del suo attaccamento alla sua persona per la 
premura che si è data a seguir l ’ esempio che gli ha 
dato S. M. nelle circostanze presenti della beneficenza 
e della compassione per le disgrazie de’ suoi com ­
patrioti . Il giorno in cui ebbe luogo la colletta gene­
rale , ha offerto de’ tratti veramente commoventi. Si son 
veduti de’ fanciulli , colle lagrime agli occhi , offrire 
i risparmi della loro infanzia ·, de’domestici far il sa­
crifizio d’ una parte de’ loro salarj ·, degli operaj , pa­
dri di famiglia, e che non hanno per la loro esistenza 
e per quella de’ loro figlj , altra risorsa che il trava­
glio delle loro mani , offrire il salario di una parte 
della settimana, lu t t i  i corpi dell’ armata stazionata 
nel Regno sono anche concorsi a quest’ alto di bene­
ficenza ; Officiali e soldati hanno donato alle sfortu­
nate vittime dell’ inondazione uno o più giorni di 
paga .

La colletta fatta all’ Aja , in favore delle infelici 
vittime delle inondazioni , ha prodotto la s omma di 
4o ,4o6 fior. 1 1  s. 8. denari ; a Utrecht , 1 9 , 8 0 7 .  fior. 
i 3. sol. 8, d. ; a Gorinchem, 2 8 6 7 .  f. 11 .  s. 6.  d.

( J, de Paris )



I Μ P E R  o  F R A N C E S E
r - ’®

Parigi 2 8  febbrar# 

fo n d i pnbbici d* jeri —  Cinque per cento del 22 
Settembre 1808. . . 7 9  f r .  80 C.

Jdemdel 22 M arzo »809 . . 7 7  fr. no c.
A z io n i  della Banca di Franci» 119 2 .  fr. 5o c.

Il g iorno 25 S. M. ha passato la rivista delle 
truppe sulla piazza  delle Tuileries .

V en erdì , dopo la caccia  , I’ Imperatore è andato 
e visitare il grande e piccolo Trianon . S. M. h i  a n ­
c h e  visitato il g iorno seguente la fontana trionfale sta­
b il ita  sulla p iazza  , du Chatelet *

—  L ’ estensore del giornale  il Narratore della Mosa ,· 
a C om m ercy ,  ha  citato  nel suo foglio del 12  febbrajo 
]a quarta g uarig ion e  dell’ epilessia, fatta dopo i l  mese 
di g iu g n o  18 0 7 .  m ed iante  il soggiorno dei malati in  
ona stalla ,  e  respirando Γ alito delle vacche .

Il D ottore  Jeuner andò debitore al c a s o ,  d e ll 'os­
servaz ion e , d ivenuta in seguito di tanta importanza , 
che la  vaccin a  , eruzione flemmonosa alle poppe delle 
vacch e , in o cu lav a  a quelli  che governano questi bestia­
m i un virus a n t iv a ju o lo s o . Per azzardo parimente si 
riconobbe che la  traspirazione delle vacche n eutraliz­
z a v a  , co l  tempo , i principi deleterj che cagionano il 
mal caduco . L ’ una e 1’ altra di queste pratiche che 
h anno per reale agen te  1’ istesso animale ,  sono di un 
ottima benignità . Gli altri metodi , quantunque tutti 
inefficaci co n tro  1* epilessia , sono ben dissimili da 
q uest ’ ultimo. A m b rog io  Parea m artirizzava i suoi m a ­
lati  con setoni al eolio ; e Lieutaud parla d’ un indi­
viduo affetto da questa malattia che fu s p e s a t o  400. 
volte in un ann o » (  Gaz. de France ^

Commercy 2 2. "Febbrajo 
La r ic c a  e inestim abile miniera di antichità di 

Natìum  ha fo ra ilo  anche presentemente ouovi oggetti 
preziosi · Un particolare ha scoperto , il 1 5 corrente , 
facen do  uno scavo  in un c a m p o ,  una cassetta di ferro 
pien a di pezzi d’ oro e d’ argen to , d’ anelli , di monili 
e  d’ altri effetti  antiehi delle stesse materie. (  Mon. )

R E G N O  D i  N A P O L I * .
Napoli 28 Febbraro .

Allo  sirocco è succeduta una forte tramontana ; 
i l  V esuvio  è di bel nu->vo ricoperto di n e v e ,  e spesso 
spesso in n alza  delle  f ia m m e .  Molti v i a gg i at o ri  non 
conten ti  d* osservare questo spettacolo in l on tan anza  
si affrettano a v is itare  il monte m a l g r a d o  le difficoltà 
c h e  in co n tran o  per ascendere fino alla  cima , ed i r i­
se hj a quali si espongono .

—  Scrivon o da Moliterno ,  in Basilicata , che c o m ­
p a rv e  in quelle cam pagne un lupo arrabbiato, il quale 
d iede addosso disperatam eate a nove v a c c h e ,  e le ad­
den tò  tutte ; indi si a v v e n tò  sopra cinque persone , 
c h e  si trovavan o  d is a rm a te , e feri tutte e cinque colle 
zan n e  . Di là fuggi ; ma imbattutosi in una compa­
gnia  della  fa m ig lia  arm ata della dogana del sale , vi 
trovò la morte j quattro colpi d’ archibugio Io stesero 
a  t e r r a .  Le "vacche morirono tutte tra i 5 g io r n i ,  e 
tra due mesi i c in q u e  uom ini perirono con tutti i s in­
tomi della idrofobia . Fu vano con questi infelici ogni 
soccorso dell' arte .

—  11 Sig. Astronomo Bode ha pubblicato 1’ articolo 
seguente :

1» I dua pianeti  V e n e re  e  G io v e ,  che dal mese 
di dicem bre in poi b r i lla va n o  a ponente quando il 
C ie lo  era sereno , si avv ic in eran n o  sempre più ; e la 
m attina del 27. g en n aro  , Venere che fu sinora alla 
destra' in una d irezion e bassa , s avvicinerà a G io ve  ,
1’ oltrepasserà per la larg h e zza  d* una luna nella d i ­
rezione del nord ,  si porrà alla sua sinistra , eil in 
seguito se ne allontanerà in guisa che verso la fine di 
fubbrajo , G iove non sarà più  visibile al sopravvenir 
della uotte . Ma Venero  , .nel tempo che sarà vicina

alla terra, continuerà a d 'c i je r  vìiibife come ana stelfar 
della sera, sino che dirigendosi all' E s t ,  pasjando dall ’ 
Ariete e dal Toro , scomparisca ai nostri occhi , c iò  
che avrà luogo verso la metà di maggio . Quest» p ia ­
neta non si fa vedere che ogni otto anni in  questa 
stagione. La sua riunione con Giove si effettua s o l ­
tanto ogni 24 anni . L’ ultima accadde il 1 9  gen n aro  
*7° 5. e la ventura avrà luogo il 3 . febbrajo l 835
—  L arrivo de’ legni nel nostro porto diventa o gn i 

giorno più frequente .

S T A T O  R O M A N O
Roma 2 2 Febbraro 

Per ordine del Sig. Card. Vincenti 4 stato «minato 
un bando g e n e ra le ,  in cui stante le  rappresentanze 
umiliate alla Santità Sua ,  in  nome del Collegio de* 
Medici , e dell’ attuale Protomedico generale , vengono 
ordinati varj efficaci provvedimenti , onde riparare i  
molti abusi già introdotti n e ll 'eserc izio  delia Medici*)*'
•  delle arti dipendenti da essa

N o t ì z i e  r e c i n t i .

Parigi 1. Marzo

Il Sig. Colonnello Guehenpuc, Ajutante di S. E c* 
il Sig. Duca di Montebello ( Lannes ) , ha recata jerfc 
27· a S. M. l'imperatore la notizia della presa di Sur- 
ragozza. Questa città non è stata seriamente attaccata 
che il 25. gennajo ; si è resa il 19. fe b b ra jo ;  e l la  
ha dunque sopportato 25. giorni di trincea aperta .

—  Per decreto dato al palazzo delle tu i ler ies ,  il 1 2 
. febbraro 1809. S. M. ha nomiaato uditori nel suo 

Consiglio di Stato
Li Signori A m io t . A m au lt  , figlio . Brière de 

Mondetour . Breteuil . Broglie ( V ic t o r  ) .  Cahouet.  C a ­
mus Dumartroy ( Emmanuel ) . Chassenon ( Esprit ) - 
C ochelet . Combes Sieyes ( Georges ) . Contades . D i -  
laage . D^Iabordr Méréville . Dutilleul . Duval . F a r-  
gues . Finof . Girord de Viennay. Him bert Flegay. i a n -  
zé ( Henri ) .  Lamoussaye ( L o u i s  ) . Lecouteulx  . Le 
frane de Pompignan . Littardi . Mahe de V illeneuve . 
Maillard. Pepin de belle-Isle.Perrier ( Camille). Petit d e  

Beauverger . Portalis ( Marius ) . Rougier 'de la B-jrge- 
rie. Rouen-des-Molets. S. D id ier.  Sugny. Tascber. Ven~ 
d e u v r e . Viefville. Desessarts.

( Moniteur )

Torino ».  }tano  
S. A. I. il Principe Borghese , Governatore G en e­

rale è partito mercoledì alle ore nove della sera p e f  
Parigi . S. A. I. era soltanto accompagnata dai Sigg. 
De-Cavour et Sambuy , C ia m b e lla n i ,  e dal Signor de 

Baudissé Scudiere.
Costantinopoli 23 . Gennajo 

Nella notte del 21. al 22. corrente ci credevamo 
d* essere anche testimonj d’ una nuova rivoluzione . Il 
Gran-Signore , credendosi assediato nel suo serraglio 
ha passato tutta la notte attorniato da suoi Ufficiali  ̂
Felicemente quest’ allarme era falso .

Madrid 16. Febbrajo
S. M. si è degnata di ricevere jeri una numerosa 

deputazione della città d ’ A lcala di Henares .
—  Questa capitale continua a godere della più gran ­

de tranquillità. La Domenica grassa , S. M. C. seguita 
da suoi Ajutanti di campo e da tutti i Grandi della 
sua Corte, è andata a passeggiare al Prado fra le a c ­
clamazioni del Popolo * Il tempo era superbo .

Burgos 19  Febbraro 
L ’ordine si ristabilisce poco a poco n elle  noitre 

contrade . Le A m m inistrazioni si organizzano ; g·1 
abitanti della città , come quelli, delle campagne son·' 
pacifcci nelle loro case ·



à

P arig i 2 Marzo 
Una lettera di ^Bjjonu del a 4 F ebbrajo  coutieue 

j dfftaglj seguenti :
Saragozza ha capito lato  il 1 9  di questo m e s e ’, 

^ e r  or di ue  di S. M. C. G iusep pe Napoleone ,  il Duea 
di Moutebello ( L an u e s  )  C o m an d a n te .  iu  ca p o  1’ A r ­
c a t a  d’ assedio ha acco rd a to  un perdono g e n e r a le  alla 
guernigione , forte di 20 a 22 mila uomini , a l la  con­
dizione ch e  essa presterà g iuram en to  di fedeltà  al Re. 
Gli U fficia li  e S o t t o - U f f i c i a l i  , che lo avran n o  prestato, 
conserveran no i lo ro  g rad i ; quelli  , che non vi si sotto­
m etteranno , saran n o  sp edit i  in F ran cia  come prigio­
n ier i  di g u e rra  . L a  C ap ito laz ion e  è stata segnata dalla 
Giunta di Sarragozza. Il Generale Palafox era a m m a ­
lato  già da a lcun i g iorni.

Non è più da dubitare che le spedizioni progetta­
te sovra V a len za  e 1’ A n d a lu z ia  , non sì effettuino 
prontamente , e che 1* intera  pacificazione della Spa­
gna non abbia luogo av a n ti  la  fine di m arzo . L a  re ­

sa di Saragozza va  a fare  una grande sensazione in tut­
to il Regno ed a d eterm inare ad una totale sommissione 
coloro che c o n s e rva v a n o  an co ra  le folli speranze di re­
sistere alle a rm a te  in v in c ib i l i  di S. Μ. 1. e R. L i  due 
cognati Duchi di M nntebello  e d ’ Abrantes (  L an n es  ·  
Junot ) sono passati questa m attina da Bajona, r e c a n ­
do questa im portante n o t iz ia  a Parigi .

Si dice che S. M. C. com an derà  in persona la s p e d i­
zione in Andaluzia· Un eorpo d’ insorgenti Portoghesi , 
a ’ quali si sono r iu n it i  a lc u n i  reggim enti In gles i  è 
dalla parte di A lm e id a  ,  a l  di là di T a la v e r a - d e - la -  
Reina ; si sono spedite pron tam en te  delle forze sopra 
quel punto , e se il n e m ico  osa aspettarle in  quella 
posizione sarà c o m p le ta m e n te  Lattuto . 11 Duca di Bel­
luno ( V ictor  )  si è portato a T a la v * ra  de la-Reina.

11 Maresciallo  D uca  di D alm azia  ( S o u l t )  m arcia  
«opra Lisbona ( * ) . 11 D uca  di Elchingen ( N ey  ) c o n ­
serverà le posizioni delia G a l i z i a .  1 beni de ’ F r a t i ,  e 
quelli  de’ ca p i  dell’ insurrezione , dichiarali  traditori 
della p a t r i a , sono in  v e n d i t a ,  e si presentano in gran 
gran num ero de’ com p ratori.

E ’ continuo 1’ a rr iv o  a Bajona de’ prigionieri Spa- 
gDuoli ed I n g l e s i . ( Jour. de I' Em p. )

(*) 11 Bollettino num. 3 3 - ch e  giunge al momento, 
d ice che i F ra n cesi  deLbuno esser giunti a  Lisbona dal
20. al 28.

N O T I Z I E  I N T  E R I S E  
G enova  8- M ario  

N e lla  notte  di jeri  è en trato  in questo porto il 
Tìriex di S. M . 1. 1’ En dirnion e Capitano S tre m  L u o g o ­
tenente di v asce llo .  E ’ questo staio precedute il giorno
•  v an ii  da quattro bastim enti  m ercan tili  Francesi , c a ­
rich i  Ire di le g n i  di co struz ion e ,  ed u b o  di legna- d’ 
a b b ra c c ia re ,  eh' egli a v e v a  ripreso al n e m ico .  Il vento 
essendogli m a n c a lo  non potè date  la  ca c c ia  al corsaro 
c h e  li a v e v a  p r e s i .

E stra tto  d ' una lettera di Tolone del I. marze 
L a  fregata Inglese la Proserpina  , di 4 4 · cannoni e di 
2 4 0  uomini d’ eq u ip a gg io  è entrala jeri in questo 
porto . Essa è stata presa dalle  fregate Μ. I. la
Penelope e la P aolina  li 28. febbrajo ultimo alle quotlr’ 
ore della  m attin a  a l l ’ altura de la Ciotat . 11 uemico 
essendo stato sorpreso nella notte non ha potuto fare 
una grande resisten za  ; il c a n n o n e g g ia m e n to  non Ita 
duralo m olto più di una m e z z ’ ora·, egli  ha evuto no­
v e  uomini uccisi  e p a re cch i  feriti j noi non abbiamo 
avuto ne’ m o r t i , nè feriti  . Questa fregata è nuova , 
e m arcia  molto bene .

E s p e r i e n z a  A e b e o s t a t i c a

Il Sig. Douraerc , Artista , Fieico , e Chimico farà 
dom enica prossimi 12  m a r z o ,  ad un* ora precisa dopo 
m ezzo giorno , 1’ ascensione d’ un pallone aerostatico ;
il  quale avrà  600 piedi di circonferenza , e venti di 
diametro , colla dimostrazione del paracadute .

11 pallone innalzerà  un animale vivente in una

navicella all’ altezza di 6óO. tese, il quale d i s c e n d e r  

in appresso senza vcrun uccidente col ηκ,ζ^,ο del pai* 
racadute .

Quest’ esperienza sarà preceduta dall’ esercizio 
magico eseguito (Lilla truppa di linea .

Le armi non saranno caricate , ed al comando 
dell'artista , o  di qualsivoglia altra persona , ciascun* 
arma farà sentire lo strepito dello sparo come se fosse 
caricata .

L ’ esperienza si farà a la Drnsserie v icino al Pa­
lazzo del Principe Doria , fuori la porta S.  Tommaso.

11 prezzo del biglietto d’ entrata sjrà  di lire due 
per le prime piazze , e di soldi trema per le seconde.

A v v i s i ·
£’ stata smarrita sotto il giorno i 3 febbraro una 

Cambiale tratta di Lisbona li 1 3 Novembre 1808 per 
Pezzi i 445 · I .  6· a uso dal Sig J.en Ant. G. G. d’Oli- 
veira al suo proprio ordine a carico Paolo Francesco 
Curotto con indicazione al bisogno da Sigg. Z i ·Ilvegiier 
e C. con le firme a tergo de’ seguenti giratori )> suddetto 
Oliveira » 1. L. Koster e C. » P e B. Berthon e C . n Isaac 
J . b  Jonge v W. de Jonge Jacob p.a » Jean e Cari Hassel- 
green « E.W. A. Von Halle et fils » Mathiesseu e Stilemi» 
Hope e C. » Cheremond Regny e C . . Questa Cambiale era 
a mani de ’Sigg. Chermoud Regny e C. e a carico del sud. 
Sig. Paolo Frane. Curotto; sotto li· 1 ?  gennaro fu protestata 
per mancanza di accettazione di quest’ ultimo in atti del 
Not. Pietro M. Assereno , e sotto li 1 4 caduto feibrajo fa 
protestata per mancauza di pagamento dalli sudi. Regny 
in atti d«l pred. Notaro , ed intervenne al pagamento 
della stessa il predetto Sig. Curotto pagando per onore 
della firma di sud. Oliveira come apparisce dal protest» 
medesimo , che fu consegnato al detto Sig. Curotto per 
spedirlo al suo corrispondente. Avendo in seguito ritirato 
la cambiale dal burò de l’ enregistrement nel mentre che
il commesso faceva strada , per portarla al detto Signor 
Curotto la perdette di tasca , e non si sa ·, come essa era 
involta fra due carte boilate stampate lo che dovea ren­
dere più difficile il di lei smarimento chiunque ne avesse 
notizia resta istantemente pregato a darne parte al ledati 
tere della presente Gazzetta:

Son noti in tuita 1’ Europa i celebri processi d’ 
imbiancare le tele , fili ed altro per mezzo del vapo­
re , e promessi con tanto successo dagli illustri c h i­
mici Berthollett e Chaptal , ma non si conoscevano da 
noi che in teoria . Abbiamo ora il piacere di annun­
ziare che si è stabilita una fabbrica a Sestri di Po­
nente da persone pratiche di quest'oggetto importante. 
Quelli che desiderassero profittarne per l'imbianchimento 
perfetto si del filo che delle tele crude di filo e cot­
tone, calzette ec. e per lo scolorimento delle tele stam­
pate sono prevenuti di far capo in dirittura allo stessa 
stabilimento a Sestri strada di Lardata , o a Genova al 
burò d'indirizzo del Sig. Gio. Pietro Faesy , direttore 
di delta fabbrica , presso il ponte della legna.

A y v i s o  L e t t e r a t o .

E uscito dalla stamperia di Chiavari il prim a to­
mo delle Notti Romane recute iu rima dal P. Benedet­
to Sauguiuetii , e si trova vendibile in Genova alla 
Stamperia Giossi sulla piazza delle Vigne , e dalli Sig. 
Frugoni e Gravici' , e nelle altre cittì* dalli principali 
Libraj al prezzo di soldi 35 .

Alla Stamperia Frugoni è uscito la tariffa dei 
dritti dovuti alla Muuicipalità di Genova , ebe si pa­
gano per il vino , olio , carne , pesci fr«x;hi e secchi 
form aggi,  ed altri dritti conosciuti eolio ìV n om e d’ 
Octroi ·, come anche la tariffa sul v in o ,  1 td aìXtf b e ­

vande che si pagano per i Dritti Riuniti al loro in» 
gresso iu Genova , ed in altri paesi . !

Estrazione di Torino del 6. Mario

*4 —  24 —  79 —  47 —  33

Per il Como da S. Mattet N> l 3^.



M O N I T O R E
Della 2,3.ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D e l’ Empi fc  Fran $ais  l’ indomtable Géaie 

Bravura des Angla is  la fonie rduriie .
V o l t . P o e h . d e  F o n t e w o t .

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A

L ondra  5 Febbraro .
D alle altre carte officiali relative all’ ultima n e ­

goz iaz ione  state messe per ordine del Re sotto gli o c ­
c h i  delle due C a m e r e ,  risulta che l 'Inghilterra d o­
m a n d a v a  che i Re di S v e z ia ,  di Sicilia e del Brasile 
fossero ammessi a partecipare alla negoziazione · La 
F r a n c ia  e la Russia non vi  avevano mostrata alcuna 
r ip u g n a n za  ; ma l’ Inghilterra insisteva altresì perehè 
la  Giunta degl’ insorgenti Spagnuoli fosse considerata 
c o m e  un Governo alleato dell'  Inghilterra , ed in q u e­
sta qualità ammessa a negoziare . » Il Governo Fran­
ce s e  , d ice- il Re d 'In gh ilterra  ne'la dichiarazione sul­
l a  rottura delle n egoziazioni , ha chiaramente r i ­
cu sat o  di trattare cogli S p a g o u o l i , qualificandoli come 
r ib e l l i  , Con molto ram m arico abbiamo ricevuta una 
risposta simile d all ’ Im perator di Russia ; benché in 
te rm in i  più moderati , essa annunzia precisamente la 
m ed esim a risoluzione per riguardo agli Spagouoli . «

Qu.sta rispoet* della Russia prova , sgraziatamente 
p e r  noi , che regna la più intima unione fra essa e 
l a  Fran cia  . (  Jonr. di L' Emp. )

— *· A bbiam o ricevuto  i giornali d’ America fino al η 
g e n n a r o .  Sembra che il Sconto abbia Sanzionato un bill 

c o n te n e n te  che 1’ em bargo sarebbe mantenuto sotto pe­
n e  le più severe : e che il 1 7 .  dicembre , la Camera 
d e i  Rappresentati avea votato , alla m aggiorità  di 54 · 
v o c i  ,  una r iso liu ion e re lativa  a un bill per la sos­
p en sio n e  del co m m e rcio  . Questo Lill è stato proposto
i l  20. , e il 29 ha decretato  che i bistimeuti Am eri­
c a n i  sarebbero richiam ati nei porti degli Stati Uniti , 
e che d’ ora inn an zi non partirebbe alcuna bandiera 
estera senza perm esso . Con vien e osservare che il bill 
d i  sospensione di c<. mrncrcio ( non«intercourse bill ) che 
n o n  era passato che in una Camera , porta che le sue 
disposizioni e quelle dell ’ embargo cesseranno in favore 
di q u ella  delle due Potenze belligeranti che si risol­
v e rà  la prima a r ivocare i suoi dscreti proibitivi dol 
co m m e rcio  . Spariamo che il nostro Governo si a ffret­
terà in conseguenza d ’ adolcire le misure eh’ egli ha 
prese .

E’ stato aggiornata  u t  bill che avea per oggetto 
di ddtiationaliser ( s e c o n d o  Γ espressi one di Rouaparte ) i 
b a s t i m e n t i  A m p n c a n i  . E ’ evidente che tal misura era 
d e t t a t a  dalla F ra n cia  .

Si d e v e  d u n q u e  r i g u a r d a r e  p r e s e n t e m e n t e  come 
legge degli Stat i  Uniti  , * b lIs d’ embargo e di s o s p e n ­

sione di c o m m e r c i o  , c o m e  p u  e q u e l l o  ch e  proi bi sce  

di servirsi  di  permesso c s ' e r o  .

C a m e r a  d e ’ C o m u n i  ■—  Se fiuta del 2. f.bbrajo.
M W a id  ha proposto cho fossero messi aita dis­

posizione del G . v e r n o ,  p^r il servizio della m arin a ,
i 3 o , o o o  marinaj , e 3 i , 4 ° °  £ " ar*̂ 1 marina ; adottato .
Il Sig. HusKisson ha prop sto < he fosse mess i alla dia· 
posizione d*l Governo una somma di i o  milioni 5oo. 
mila l ire  in biglietti <h.Ho s c a c c e r ò  per rimpiazzate

Dd Franco Imptro il Genio vincitor» 

Sorride all' oro Inglett c é l  lo r  furar» J

la medesima somma di biglietti dello  scacchiere  d e l l  
anoo precedente , il di cui rimborso non era sMto fatto*

Ha proposto che si mettesse a dispozione del G o ­
verno nn altra somma di i , 5 o o , o o o  l ire  della  mede* 
«ima maniera e per il  m edesimo oggetto .

Queste due proposizioni sono state a d o t t a  J
—  Una lettera di T r ie s te ,  del 2. d i c e m b r e ,  dà ( ·  

notizie seguenti :
·> La Casa d Austria continua ad armare Fa po^ 

polaziona degli Stati ereditar/ , com e pure q uella  d e i  
Regni di Boemia e d’ Ungheria . D jp o  il «istem* at­
tuale noi siamo tutti divenuti soldati , e pronti a c o m ­
battere 1 inimico se owsse invadere il nostro t e r r i t o ­
r io .  L  esempio dei bravi Spagnuoli ha r in v ig o r ito  il  n o­
stro coraggio  .

Quaranta bastimenti hanno fa tto  vela u lt im am ente  
da questo porto per Malta ,  sotto la  scorta d’ una fregata: 

Inglese .
T re  per c en to  consol. 6 7 .  1I4 Omnium. 3l4

( Tiinet )  

P R U S S I A
Berlino 18 Febbre jet

Le LL. MM. sono arr ivate  a Meme! iF g ie rn o  8  

dì questo mese , in perfetta salute ; il  di 10 si sono 
messe in viaggio per Koenigsberg . II loro in g resso  i o  
questa città avrà luogo il 28 a m ezzo giorno . ( P u b . )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 5 . M arzo .

F en d i pubbici d’ oggi —  Cinque per cento del Z Z  

Settembre 1808. . . 7^ fr. 90 C.
Idcm del 22 Marzo 1809 . . —  fr. —  c.
Azioni della Banca di F r a n c ia  1 1 9 1 .  fr. 2 S  ' 9

Estratto dei Registri del Senato Conservatori del X« 
marzo 1809.

Il Senato Conservatore e cc .  visto il progetto del 

Senatus-consulto organico  redatto nella form a prescritta  
dall art. 5 7  dell’ atto delle Costituzioni dell* Im pero , 
in data del 1 6  termidoro anno 1 o ; dopo a v e r  s e n t i t o ,  
sui m otiv i  del detto progetto, gli  Oratori del C o n s ig lio  

di Stato ed il rapporto della sua Com m issione sp e c ia le  
n o m in a t i  nella seduta del 21 del mese scorso; essendo 
stata deliberata l ’ addozione nel numero de’ voti p r e ­

scritto d a ll ’ art. 56  dell’ atto delle Costituzioni del 1 6  

t e r m i d o r o ,  anno 10 ; d e c r e t a ;
i ·  U Governo generale dei d ipartim enti della T o^  

senna è  eretto in gran dignità  dell’ im pero sotto il  t i ­

t o lo  di Gran Duca .

2. Il G ran-D u ca  goderà de’ titoli , r an g o  , e pre­

ro g a t iv e  attribuite al G overnatore gen era le  dei d ip a r ­
tirò nti al di là delle Alpi dall ’ a tto  delle  C ostitu zio n i 

i n  data del 7 febbrajo i 8 q 8 ,
3. 11 Governo gen era le  dei dipaitimenti della T o ­

scana potrà essere conferito  ad una Principessa del 

sangue Im p eria le  col titolo di Gran-Duchessa’, e in q u e ­
sto caso , S. Μ. I. e R. determ inerà  le disposizioni d e ·  

6 1* ^eHe costituii  ©ni ; cùa g l j  saran n o spplicaJSili ·



/ 1̂1 presente Senatus-consuìto organico sarà trafi· 
sso eoo un Mese«6S*° a  S. Μ. 1’ I m p e r a t o r i  e Rh.

^  ·._ gj £ q u a lch e  tempo fa c o r r u i to  un processo 

ontro di UQO '* q uale avea g 'u ocato  , guadagnato , e 
C°\<ato ua orecchio al suo a v v e rs ar io  . 11 co lp evele  di 

.-lo delitto , ch iam ato  F ran cesco  Mattia Q ueteville  , 
cocchie e , è stato tradotto 1’ a ltr ieri avauti la  Corte 

giusti*13 c r im in a le  : dalle  discussioni risultò che 
reajine0te , dopo di aver  bevuto  iu  una bettola in s ie ­
me col reclarùante , quest’ u ltim o avea ginocato i l  suo 
orecchio alle carte  ; m a che Q ueteville  avendo g u a d a ­
gnato , ed essendosi messo uu puntiglio di ta g l ia r g l ie ­
lo  , reclam ante v o l le  riscattarlo , pagando da b ere  , 
m a  Q ueteville  ricusò , e gli tagliò  1’ orecchio , a suo 
dispetto . Per riparazione di questo d e l i t to ,  riputato 
ta le  per dichiarazione del jurl , (Queteville è stato c o n ­
di,noato a quattro anni di detenzione ed alla berlina 
p er  due o r e .  ( Gazz. de France )

BULLETTINO N.° 33.
P E I .  L·'  A R M A T A  D I  S P A G N A

- Pungi i  M arzo.

Il Duca di Dal m ac ia  ( S o u l t  ) è  giunto i l  i o  F eb ­
brajo a T u y  . Tutta la P ro v in c ia  è sottomessa.

Egli r iun iva  tutti i m ezz i  per passare il Minho , 
il  giorno se gu en te , che è estrem am en te largo in quella  
parte . D e v ’ esser g iunto d al  g io rn o  i 5 at" 20 sd Oporto, 
e da) z o  a l  28  a L isbona.

Gl’ Inglesi ì r a b a r c a v a n s ’ a Lisbona per a b b a n ­
donare il Portogallo , 1’ in d ig n a z io n e  dei Portoghesi era 
al suo colmo ,  e g io r o a lm - n te  succedevano dei fatti 
notabili  e sanguinosi fra  1 Portoghesi e gl'inglesi.

In Galizia il Duca, di E lc h m g e n  ( Ney ) ultim ava 
1’ organizzazione della P rovin cia  . L ’ A m m iraglio  Mas- 
saredo era g um o al Ferrol , e. 1’ attività co m in ciav a  a 
rinascere in qaell* im portante arsenale. La tranquillità  
è ristabilita in tutte le provin cie  sotto gl* ordini del 
Duca d’ istria ( Bsssieres ). s itu iate  fra i Ptrenei , l i m a ­
r e  , il Portogallo ,  e la ca ten a  de’ monti che coprono 
M i d n d .  La sicurezza  succede a i  g iorni di disordine 
e d ’ allarme. À . i

Numerose D eputazion i recan si  da ogni parte presso 
i l  Re a Madrid. La r io rg a n iz za z io n e ,  e lo sp ir ito  pub­
blico fanno de' rapidi progressi sotto la nuova A m m i­
nistrazione. ;

Il D j c i  di Belluno ( V ic t o r  )  m i r : i a  sovra Ba- 
dajox ; disarma e p i c i 6 c a  tutt i  la· Bas>a Estremadura .

Sarragozza si è resa . Le c a la m ità  che hanno g ra ­
v ita to  su questa sven turata  citta , sono un esempio 
terribile per i popoli L ’ ordine ristabilito  in Sarragozza 
s i  estende a tutto l’ Arrago.neee e i  i due corpi d’ armata 
ch e  c i r c o n d d V « n o  questa città  d ivengono disponibili .

Serragozza  è stata la ve ra  s e i e  dell’ insurrezione 
di Spagna. Si è In questa città che esisteva il partito ehe 
ch ia m a r  volea u a  P rin cip e  della Casa d’ Austria a regnar 
sopra il T a g o  G ’ ; uom ini di lai partito 4v,evado ere 
d itata  questa o p m io a e ,  che fu quella  d·/loro a n t e n a - : 
ti  , a l ’ epoca della guerra della  Successione che vien d’ 
essere soffocata  senza speranza eh» più rinasca .

La battaglia  di T u 'e la .  era st^ta. guadagnata il 25 
novem bre , e dopo il 27 l’ A r m it a  Frane se trovavisi  ac-> 
cam pata a p oca  distanza di Sarragozza .

La popolazione di quella cjftà  era armata . Quella 
delle cam pagne dell’ A rra g o n e s e  vi si era unita, e Sar- 
rago zta  contava  5 0 ,0 0 0  com batten ti  , formati in r e g ­
gim enti di m ille  uomini , ed in com pagnie di 100 
uom ini , T u it i  » g r a i i  d e ’ G en era l i  , d’ Ufficiali , e di 
sotto Ufficiali erano coperti  da F r a t i .  Uu corpo di 
truppe di 10,0 00 uomini scampati dall.A battaglia di Tu- 
deìa crasi rinchiuso nella città  , le cui sussistenze 
v e n iv  n i  assicurate d i  immensi m ag*zz*n i,  e la quale 
era d.fesa da 200 can n on i.  L ’ Immagine di Nostra Si­
gnora del Pilar a piacim ento du’ Frati , faceva de’ m i­
racoli  che a n im avan o  Γ ai dorè di quella numerosa 
popolazione ? e sostenevano la sui confidenza /In ca m ­
p a gn a  aperta questi 5o ; o o o  uomini non avrebbero fatto

fronte a tre reggimenti ·, ma , rinchiusi nella loro »citti/ 
istigati da tutti i capi di partito , potevano eglino so4~ 
trarsi ai mali , che l ' ignoranza *d il fanatismo atti., 
ravano sovra tanti sfortunati f

Tutto ciò ch ’ era possibile di fere per illuminarli,,' 
e ricondurli alla ragion· non è 6tato ammesso . Imm». 
diatamente dopo la battaglia di Tudulu , si pensò che Topi 
sione in cui era il popolo a Saragosza , che Madrid f a ­
rebbe resistenza ·, che le arroste di Somu-Sierra , di 
Guadarama , dell’ Estremadura , di Leone e della C a ­
talogna otterrebbero qualcke successo , servirebbe di 
pretesto ai capi degli insorgenti per fomentare il :fana- 
tismo degli abitanti . Si è risoluto di non investire la 
città , e di lasciarla comunicare cou tutta la Spagna ,  
affinché conoscesse la disfatta delle armate Spagnuole>ed i 
dettagl) dell’ entrata dell ’ armata Francese a Madrid. Ma 
queste notizie non giunsero che ai Capi, e non si seppero 
dalla massa della popolazione. Non 60I0 si nasaondea at3 
essa la verità, ma s’ incoraggiava con delle mensog ne. 
Ora i Francesi aveano perduto 40,000 uomini a Madrid, 
ora la Romana era entratoin Francia , ora Analmente 
l'armata Inglese giungeva in gran fretta e le Aquile :Fran- 
ceei fuggir doveano all’ aspetto del terribile Leopardo.

Questo tempo sagrificato a delle viste politiche .; 
•d  alla speranza di veder calmate le teste riscaldate 
dal fanatismo e dall’ errore , non era perduto per 1’ a r ­
mata Francese. Il Generale del genio Lacoste , A ja-  
tante di campo dell’ I m p e r a t o r e  ed Ufficiale del più 
gran merito r iun iva  ad Alagon gli attrezzi, g li  equi­
paggi per le mine , ed i  materiali necessarj per Ila 
guerra sotterranea che S. M. avea ordinata..

Il Generale di divisione D*doa , Comandante V 
artiglieria radunava una gran quantità di mortaj , di 
bombe , di obizzi , e di bocche da fuoco d’ ogni ca­
libro . Si tiravano tutti questi oggetti da P am p lon a-, 
distante sette marcie da Sarragozza .

Si rimarcava intanto che Γ im m ieo s’ approffit- 
tava del tempo per fortificare il Monte Torrero , e& 
altre posizioni importanti. Il Z i .  dicembre la divisior 
ne Suchet lo scacciò dalle alture di S. Lambert , e da 
due opere di campagna eh’ erano a portata della p ia z ­
za . La divisione del Generale Gazan rovesciò  il n e ­
mico dalle alture di S. Gregorio , e fece prendere dal *
21 d’ infanteria leggiera , e dal 100 di linea i ridottii 
che appoggiavano 1 sobborghi che difendevano ' les trad e  
di Sueva e di Barcellona. S’ impadtonl egualmente di 
una gran fabbrica situata presso Galliego ov’ eraosi 
trincerati 5oo Svizzeri . Lo stesso giorno il Duca di 
Cornegliano s’ impadronì delle opere e della posizione 
di Monte-Torrero , prese tutti i cannoni , fece molti 
p r ig io n ie r i , e cagionò del gran danno al nemico .

Il Duca di Cornegliano era caduto ammalato . 11 
Duca d ’ A b r a n t e s (  Junot ) assunse, a i  p r i m i  ài Gennajq, 
il c o m a n d o  d e l  3 corpo. Segnalò il  suo arrivo coll* 
presa del Convento d i  S. Giuseppe, ed il ι β  Gennajo 
c o n t i n u ò  i suoi s u c c e s s i  coll’ i m p a d r o n i r s i  della test* 
del p o n t e  de la  Huerba, dove alloggiarono le sue t r u p ­

pe. 11 Capo di  b a t t a g l i o n e  S th a l, del 1 4  di  linea , * i  
! d i s t i n s e  a l l ’ a t t a c c o  d e l  Convento di  S. Giuseppe , ed ili 

L u o g o t e n e n t e  Victor de Buffon m o n t ò  dei p r i m i  all'aesalto.
Ciononostante Sarragozza noa era ancora dèi tutto 

investita . Si persisteva sempre negli stessi riguar­
di , e si lasciavano a bella posta libere le comunica­
zioni , affinchè gl’ insorgenti potessero apprendere la 
disfatta degl' Inglesi , e la loro -vergognosa fuga al di 
là delle Spagne. Fu il 16 Gennajo , che g l ’ Inglesi 
s’ imbarcarono alla Corogna , e fu il 26 che le ope­
razioni cominciarono a divenir serie innanzi Saragoaza.

Il Duca di Montcbello ( Lannes ) vi giunse il 20 
p?r prendere il comando in capo dell’ assedio. Allorché 
seppe con certezza che tutte le notizie chc si facevano 
penetrare nella catti , non producevano alcun effe! 
to , e che alcuni frati , che signoreggiavano gli spi­
riti , riuscivano o ad impedire che esse giungessero a  
cognizione del p polo , o a sfigurarle io modo da per­
petuare il delirio degli assediati , prefe il partite 41 
rinunziare a tutti i riguardi.



Q uin dici m ila paesani irovavansi riuniti sulla ei- 
toìstra d e · ’ £bro a Perdiguera . Il Duca di Treviso 
(  Mortier ) li attaccò con tre reggimenti , e malgrado 
la  bella posizione che occupavano , il 64 reggimento 
li  r o v e s c iò ,  e li iniso in piena rotta. Il IO reggimento 
degli usseri trovossi nella pianura per riceverli , ed 
nn gran numero restò &yl cam po di battaglia; g  cannoni,
« molte bandiere furono i troù i di quest’ incontro.

Nel tempo stesso il Duca di M ontebello, avea 
Spedito 1' A jutante  di campo Gasquet sopra Zuera per 
dissiparvi un attrupparm rito . Questo Ufficiale con tre 
battaglioni attaccò /ym. insorgenti , li sbaragliò e prese 
loro  4 can n on i coi loro cassoni tirati da cavalli  .

Il G en erale  V attier  era stato nel tempo stesso di­
retto con 3 oo uomini d’ infanteria , e 200 cavalli sulla 
strada di V a le n z a  . Ritrovò 5ooo insorgenti ad Alca- 
n itz  li obbligò nella città stessa a gettar nella loro fuga 
i  fu c i l i ,  uccise loro 600 uomini e prese de* magazzini 
di sussistenze , di m unizioni ed armi , fra le quali tro- 
varon si  mille fucili Inglesi . L ’ Ajutante Comandante 
C arr io n  de Nizas alla testa d una colonna d’ infanteria 
si è molto ben diportato ·, il Colonnello Bùrthe del 4 · 
deg l i  Usseri , ed il capo di battaglione Camus del 28 
d ’ infanteria  leggiera  si sono distinti .

Q u e s t e  o p e r a z i o n i  si f a c e v a n o  f r a  il 20 e d 1I2S g e n n a r o .

11 26  si co m in ciò  ad attaccare seriainénte la Città, 
e  si scopersero le batterie . 11 27 a mezzo giorno, la 
b r e c c ia  si t r o v ·  praticabile  in più puoti del c ir ­
cu ito  . Le truppe si a lloggiaron o nel convento di §an- 
i n  Gracia . La D ivisione Grand-Jean occupò una tren­
tin a  di case nella città, i l  Colonnello Cl i l op i s CK i  e i 
soldati della Vistola si distinsero! Nel tempo stesso i l  
€ e n .  di div.Morlot , in un attacco s u l l a  sinistra , s’ 
im p ad ron ì di tutto il frontfc di difesa dell'inimico.

Il Cap. Guetteman, alla testa de’ marrajuoli. e di 36 
g ra n a t ie r i  del 4 4  » m ontò sulla breccia con una rara 
a rd ite zza  . 11 Sig Robiescki , Ulficiale de’ Volteggiatori, 
della  Vistola , in età d’ anni 17  , è già coperto di η 
fer ite  , si è presentato il primo sulla breccia . 11 Capo 
di battaglione Lejeune , Ajutante di campo del Prin­
c ip e  di Neuchatel , si è distinto ed ha riportate due 
le g g ie re  ferite. 11 Capo di battaglione Hoxo è stato 
p u re  ferito leggiermente , e si è del pari distinto.

Il 5o , li conventi di S. Monica e dei Grandi-Ago- 
st in ian i , furono superati. Sessanta elise furono prese 
c o n  trincee. I zappatori del i 4 regg. di linea si distinsero.

11 primo Febbrajo , il Generale Lacoste fu colpito 
d a  una palla , e spirò sul campo dell’ onore . Era ! 
questi  un Ufficiale b ra vo  del pari , che istruito. La 
sua perdita è stata sensibile a tutta Tarmata, e particolar­
m e n te  βΙΓ 1 imperatore. 11 Colonn. Rogniat prese il com an­
do dell’ Arm ata del gen io  , e la direzione dell’ assedio .

11 nem ico d ifeudeva  ogni casa . Tre attacchi di 
m in e  erano condotte di fronte , e tutti i giorni tre o 
quattro  m ine facevan o saltare in aria molte abitazioni 
e perm ettevano alle truppe di alloggiare in molte altre.

In tal guisa si g iunse fino al Corso ( grande stra­
da di Sarragozza ) , si prese alloggio lungo il fiume , 
im possessandosi della casa delle scuole , e di quella 
d e l l  Università . .11 n em ico  tentava d’opporre minatori 
s  m inatori,  ma poco abile a questo genere d’operazioni, 
i suoi minatori erano al momento scoperti e soffocati .

Il condurre in tal guiea l’ assedio rendeva lenta 
ma certa la sua m a r c i a  , e meno gravosa all’ armata. 
N el mentre che 3 co m p ag n ie  di minatori , ed 8 di 
z a p p p a t o r i  sono sole occupate  a questa guerra sotter­
ran ea  , i di cui risultati sono si terribili , il fuoco è 
quasi costantemente mantenuto nella città dai inortaj 
che vi si gettuno continuamente delle bombe .

Non erano ancor dieci giorni che P attacco era 
com inciato  che già si presagiva  la prossima resa del­
la città , Eravam o padroni di due terzi delle abitazio­
n i  e vi eravam o alloggiati . La Chiosa in cui trovava- 
si P Immagine di Nostra Signora del Pilar , che con 
lanti miracoli avea promesso di difendere la città, ere 
atterrata dalle bombe e re6a inabitabile .

Il Duca dì Montebello f~gh)Jicò allora n e c i js ar io  
d impadronirsi de’ sobborghi della riva sinistra par o c ·  
cupare tutto il diametro della città ed incrociare i l  
suo fuoco. Il Generale di divisione Gazan prese la c a ­
serma de’ Svizzeri con uà attacco pronto # brillante .
Il 17 una batteria di 5o cannoni, che si era stabilita, 
agl allo spuntar del giorno . Alle 3 pomeridiane un 
battaglione del 28 attaccò un enorme convento , le d i  
cui mura in mattoni avevano 3 e 4 piedi di larg h e z­
za j e se ne impadronì . Sette mila nemici difendeva!! 
il sobborgo. Il Gen. Gazan pertossi rapidamente «ul 
ponte che serviva di ritirata agl’ insorgenti nella città. 
Ne uccise un gran numero e fece 4 m. prigionieri, f r ·  
quali due Generali, 1 2 Colonnelli, i g  Luogotenenti-Co­
lonnelli e 23o Ufficiali. Prese 6  cassoni, e 3o cannoni. 
Quasi tutte le truppe di linea della piazza occupavano 
questo punto importante ch’ era minacciato Ano dal 10.

Al momento stesso il Duca di Abrantes traversa­
va il Corso con molte capponiere , e faceva saltar io  
aria col mezzo di due mine il vasto fabbricato delle scuole.

Dopo quest’ avvenimento il terrore si sparse nella città. 
La Giunta per ottenere qualche dilazione, e per dar tem ­
po agli abitanti di dissipare Io spavento , domandò di 
parlamentare ; ma la sua mala fede era conosciuta , e  
quest’ astuzia le fu inutile ; 3o altra case furono prese 
per mezzo di trincee o fatte saltare in aria dalle m ine.

Finalmente il 21,  tutta la città fu occupata dalle 
nostre truppe, 16 mila uomini d’ infanteria , e 2m. 
di cavalleria hanno deposto le armi alla porta di Por* 
tillo , ed hanno rimesse 4 °  bandiere e 15o can n on i . 
Gl’ insorgenti hanno perduto 20 mila uomini durante 
1’ assedio ; se ne sono trovati i 3  mila negli ospedali , 
e pe morivano 5oo per g iorno.

Il Duca di Montebello non ha voluto accordare 
capitolazione alla città di Sarragozza , ha solamente fat* 
to conoscere le disposizioni seguenti :

, ,  La Guarnigione deporrà le armi il 21 a m ez­
zogiorno alla porta di Portillo , e resterà prigioniera 
di guerra . La truppa di linea che vorrà prestar g iu­
ramento di fedeltà al Re Giuseppe ed entrare al suo 
servizio , potrà esservi ammessa . Nel caso che 1’ a m ­
missione non fosse accordata dal Ministro di guerra 
del Re di Spagna , sarà prigioniera di guerra , e  
condotta in Francia . La Religione sarà rispettata . L e  
truppe Francesi occuperanno il 21 a mezzogiorno il 
castello . Tutta 1’ artiglieria , e le munizioni d ’ o g n i  
specie gli saranno consegnate . Tutte le armi s a r a n n o  
deposte alla porta di ciascuna casa , e raccolte d a g l i  
Alcadi d’ ogni quartiere. “

I magazzini di· grano , riso , e legumi trovati 
nella piazza , sono considerabilissimi.

II Duca di Montebello ha nominato il G e n e ra l ·  
Lavai Governatore di Sarragozza.

Una Deputazione del Clero e dei primari ab i­
tanti è partita per rendersi a Madrid .

Palafox è pericolosamente ammalato . Quest’ uomo 
era oggetto di disprezzo a tutta 1’ armata inimica 
che lo accusava di presunzione , c di v i l tà .  Non è mai 
stato veduto nei posti ove eravi qualche pericolo .

11 Conte di Fuentes Grande di Spagna che gl in ­
sorgenti avevapo arrestato nelle sue terre , sono g i i  
sette mesi , è stato trovato in una oscura prigione di 
8 piedi quadrati , e l iberato . Non può f o r m a r s i  una 

giusta idea de’ mali che ha egli sofferti .
( Rlonitcnr )

Pa ri $ i 4· Λ/α rzo
(  Si sono ricevute le notizie ufficiali seguenti da 

Costantinopoli in data dei 20 gennajo.)
Il 29 setlemhre scorso una fregata ed un bricK 

Inglese giunsero ai Dardanelli come parlamentar). Il 
Sig. Adair trovavasi a bordo di uno di questi basti­
menti . Egli fece sbarcare il suo D ragom anno, e lo 
spedi a Costantinopoli per recarvi delle proposizioni di 
p a c e .  Vi furono delle conferenze fra il Sig. A d a i r ,  
e Wahib Effendi f cjte fu ie f ia to  dalla Porla ai Da*r



danelli sotto pretesto di esam in are  le fortificazioni «lei 
«ILitreito e di T e n e d o s  . L i  passi fatti da una parte e 
dall' altra f uronu p r in cip io  coperti dal più gran mi- 
,1 ro. Sembrava che c iascu n o  si limitasse a delie con- 
siderazioni reciproche ; NVahib-Effendi si ristringeva a 
sentire 1« proposizioni del n egoziatore Inglese , ed a 
ri f eri rl e al suo G overn o . Vi era  soltanto Γ apparenza 
d’ un principio  d i  buona inte lligenza  , oppure quasi un 
mezzo di seda zione  dalla parte d eg l ’ Inglesi nel vedere 
c be i loro in cro cc ia to r i  non ferm avan o  più i b ist im en ti  
Ottomani .

L *  r iv o lu zio n e  di Costantinopoli del novem bre 
jion interruppe le n e g o z ia z io n i  principiate. La m arcia  
del Governa O ttam ano era incerta  ; egli <i sov ven iv a  
a n c o r a  quanto 1’ a m ic iz .a  d e ll ’ Inghilterra fosse stata 
funesta ai suoi al eati ; egli conservava il rancore per 
g l i  o lt r a g g i ,  cIie ne avev a  r i c e v u t i ,  e la rim em branza 
d ell ’ affronto , che g l ’ Inglesi a v e v an o  provato sotto le 
m u ra  del s e rra g l io , «asteneva il coraggio  dei Moistri 
della Pori a , ma un m otivo  più forte di tutti , il t i-  
more d’ in im icarsi la F r a n c ia  ,  l i  teneva lontani dal 
trattare coll ’ Inghilterra ; m entre  essi ben com prendeva­
mo, che sarebbe finita per la T u rch ia ,  se essa venisse 
a perdere la p rotezione d e l l ’ Im peratore Napoleone , e 
p r e v e d ev an o  altresì che il b t n c h è  minim o r a v v ic in a ­
m ento  coll’ Inghilterra c a g io n e re b b e  1’ intiera rovina  
del Icro Impero già  v a c i l la n te  .

In queste circostan ze g l ' in tr ig h i  , e l’ oro degl’ Ingle- 
si furono per lungo tempo m u ti l i  ; ma il Sig. De Stur- 
mer , Internunzio d e ll ’ A u str ia  li secondò con un’ atti­
vità singolare . Egli d ic e v a  , in pubblico , che la sua 
Corte voleva m an ten ere  la p a c e  e frattanto nelle sue 
conferenze segrete ass icurava  e h ’ essa dichiarerebbe la 
guerra alla F ra n cia  e· che quest ’ I m p e r o ,  attaccato nel 
tem po slesso d all ’ A ustria ,  d a l la  Spagna , e dall’ In g h il­
terra , non sarebbe nel caso  n i  di nuocere alla Porta, 
ecm e neppure di soccorrerla  . I suoi discorsi v io le n t i ,  
e  appassionati sarebbero stati appena scusab ili ,  se il 
suo Sovrano fosse stato in guerra  colla F ra n c ia  e la 
Russia ·, e non p otevan o  con cepirs i  nella bocca di un 
M ioistro  d ’ una Potenza , che si trova in pace colle i 

due Corti Im periali , e ch e  di più  ba cessata ogni c o ­
m u n icazion e  c o l i ’ In ghilterra  e fatto uscire il S ig .A dair  j 
dai suoi Stati .

Egli è v e r o ,  che a l lo r q u a n d o  i T orchi gli fa c e ­
van o  queste osssrvazioni , l ’ in te r n u n z io  a llegava  che 
la sua Corte era stata costretta  di cedere moinenta* 
r e a m e n te  alle  c ir c o s ta n z e  , nel tempo che le armate 
Fran cesi  c-irconJa va no le p r o v m c ie  A u str ia ch e ,  ma che 
in oggi , i rovescj che la F ra n c ia  aveva  provato in 
I s p a g n a , p erm ettev an o  di adottare  un’ altra marcia } 
e ch<* in fine la rottura coll Inghilterra non era stuta 
c h e  apparente j poiché gl’ inglesi  a v ea n  sempre continuato 
i l  com m e rcio  a T r ie ste  e che il loro Console a Malia 
a v e v a  contin uato  a dare dei passaporti ai bastimenti 
A u s tr ia c i .  A g g iu n g e v a  Γ In tern un zio  , ch e  i Russi e ra ­
n o  i n e m ici  naturali della Porta , e che gl» Ottomani 
sarebbero m ag g iorm e n te  in istato di loro resis tsre , a l ­
lo rc h é  avendo fatta la pace coll* ingh  Iterra le flotte 
In g le s i  attraversar potrebbero il Bosforo per portarsi ad 
attaccare  la C rim e a  . Ma r ispon devan o  i Turchi , Se 
noi fa rc ia m o  qu alch e  co»a di cootrario  agli interessi 
del G rand e Im peratore nostro a l l e a to ,  noi non avremo 
più  a!cnn sostegno sul C o n tin en te  .

Il buon senso di questi T u r c h i  prevaleva allora 
sull’ oro dell’ Inghilterra , e sugl* intrighi ed il furore 
dell’ Internunzio . Per questa rag ion e  le negoziazioni 
Ing'es» non a v e v a n o  avuto alcuu  successo per lo spa­
z io  di tre mesi ; il Sig. A d air  si preparava alla par­
tenza  , allorché 1’ ap p ariz io n e  d’ una squadra Inglese 
v e n n e  ad indebolire talmente gli uomini deboli , e 
pusillan im i , che nel loro timore si gettarono nelle 
t r a c c i a  dell’ Internunzio , e degli agenti dell’ Inghil­
terra  . I n em ici  della F ra n cia  e  della Russia raddop­
p iaro n o  gli sforzi , e gli intrighi , ed il l3-  gennajo 
la Porta dichiarò eh’ essa era decisa a far la pace colla 
G ran -B retagn a  . Ed in fatti questa pace era stata fir- 
snata q u a lch e  giorni prima .

V  Internunzio  , orgoglioso delle tua vittoria non

salvò neppure le e p p a r e n z e  , e  m anifesti  liberamente 
i suoi sentimenti con dei trasporti di gioja , che c a ­
ratterizzano la passione. Egli colmò di cortesie gl’ io ,  
glesi che si trovavano a Costantinopoli , conio quelli 
che precedevano il Sig. Adair . Diede una festa p u b ­

blica, a cui invitò tutti i sudditi dell'Inghilterra co m ­
presi anche quelli , che la convenienza , e la dignità 
della sua carica non gli permettevano d’ ammettere . 
L ’ Incaricalo degl* affari di Francia , quello di D ani­
marca , quello di Spagna , e quello  di Sessonia sde­
gnati d' una condotta cosi ostile , dichiararono eli’ In· 
lernunzio , ch’ essi non potevano assistere alla sua festa 

1 Franchi di Pera , egualmente sdegnati , ricusa’ 
rono di an d arvi.  Si sono vedute delle donne, le  qual, 
non erano se non che discendenti in quarto grado dì 
Francesi , e che non erano più sotto la protezione da 
Ministro di F r a n c ia ,  ricordarsi della loro origine, el 
rifiutare sdegnosamente di partecipare di una festa dee 
stillata a celebrare il trionfo dei nemici del Continente- 

Li Russi presero parte egualmente allo sdegno de* 
Francesi . I Generali dell’ Armata di Moldavia hanoo* 
ricusata ogni comunicazione coi Turchi , e furono spe­
diti degli ordini per accelerare i movimenti delle di­
visioni Russe , che marciano sulle frontiere dell’ Im­
pero Ottomano . ( J. de I' Emp. )

—  S. M. 1’ IMPERATORE ha con un suo messaggio del 
18  febbrajo presentati , come candidati per i posti v a ­
canti al Senato , per la morte dei Senatori Cabanis e 
Resnier ;

Li Signori Lafaurie Montbadon , Maire di Bordeaux. 
Merode Westerloo , Maire di Bruselles . Waillant t 
Maire d’ Arras . Poupart Ncufltze , Maire deSedan .

11 Barooe Paillou , Vescovo della Rochclle .
Il Barone Villaret , Vescovo di C assai.

Savona 28. ftbbrajo 
Un certo Pietro Vasco d’ anni 3o. calzolaio al 

Borghctto , è stato condannato dalla Corte di giustizia 
criminale a i 5o fr. d’ amenda ed alle spese del pro­
cesso per aver trasportato in frode ielle  Uttere sugel- 
tate, il di cui porto è esclusivamente confidato all* 
Amministrazione delle poste .

Questa sentenza basata sull’ art* 5 del decreto 
del 27 pratile anno g. che proibisce a qualunque siasi 
persona, eccettuati gli agenti della posta, d’ incaricarsi 
d’ alcuna lettera , è stata pronunziata sull’ appello in ­
terposto dal Sig. Piocuratore gen. Imp. nella Corte , e  
dal Sig. P, ocuratore jJu p  del Tribunale del Circonda­
rio di Savona ^-Vasco essendo stato assoluto in prima 
istanza dalla coutraveozicne , di cui era prevenuto. 

Milano 5 Marzo 
Scrivesi da Monaco in data del dì 2Ì. febbrajo 

che i Sigg. Stragonow e d’ Esterno sono passati per 
quella città ; quanto al primo , per recarsi a Madrid 
io  qualità d’ Ambasciatore di S. M. l’ imperatore d i  
tutte le Russie presso S. M. Cattolica il Re «iuseppe’; 
e quanto al secondo, per ritoraaire a Vienna come 
Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re di Vestfalia 
presso la Corte d Austria ,

Trieste 18 Febbrajo 
Le truppe Austriache hanno ricevuto il 1 5. di 

questo mese un ordine del g iorno, che le previene t 
che earanno poste sul piede di guerra al 1. di marzo, 
e ohe la milizia in attività di servizio goderà dello 
smesso Y a u t a g g i o .  Gli Ufficiaii hanno otdino di com­
prarsi i cavalli , e gli equipaggi di campagna . In ge­
nerale tutta 1 Austria è ripiena di rumori di guerra 
contro la Francia. I biglietti della banca hanno per­
duto il dieci per 100. da otto giorni.

( 1 f°g !j di Parigi npu sano ancor giunti. )
, C O R S O  D E  C A M B J dell’ 11 Marzo

Venezia 33 3 15 
Poma - i 27 
Napoli - ι ο ί  118 
Palermo —  
Livorn? ,
Amsterdam 
Parigi . ■
Lione .

123 l l4  
92 115
96 i i 5
97

Marsiglia 96 
Cadice . 
Madrid. . 
Lisbona . 
Vienna . 
Augusta 
Milano. 
Amburgo

24
60 3 i4 L 
87 
43— » - T·'

Estrai, di Genova del i l  Mafzo 7 7  64 19 ^3 78. 

Per il fc,jno da S, Matti,0 N .lZ y
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m o n i t o r e
D e l l a  28.*** D i v i s i o n e  M i l i t a r e  d e l l *  I m p e r o  F r a n c e s e .

D e l’ E m pire F r a n c i s  l’ indorntable G éaia

BraTera des A n g la is  la  fou?e ré u n ie .
V o l t .  P o h m .  de F o n t e n o t .

N O T I Z I E  E S T E R I

A S I A
"Bagdad i g  Novembre 1808·

I  corsari F ran cesi  continuano e fare delle ricche 
e d  importanti prese sul commercio nemico nel Golfo 
P ers ico  e nei mari dell ’ India  . La nave logUse U Sicily 
ò  stata recentem ente catturata presso l’ imboccatura del 
G a n g e  ; il suo c a r ic o  è valutato 60,000 zecchini .

(  J. de CEmp. )

S T A T I  U N ITI D ’ AMERICA
Nuova YorcK  17 .  Gennajo 

L a  crisi in  cui siam o da più anni sembra appro 
sim arsi al suo term ine . 1 nostri destini vanno ad es- 
sere  probabilm ente fìssati fra  poco tempo . Da tutte !e 
p a r t i  s’ in n alza n e  giidi di guerra , 9 se il Ministero 
In glese  persiste nelle sue tiranniche misure contro il 
nostro  com m ercio  , la sa v ie zza  e la moderazione che 
il nostro Congresso ha manifestate fino a questo g io r ­
n o  , cederanno alla  necessità d’ un nuovo sistema . L ’ 
en e rg ia  delle sue risoluzioni sarà senza dubbio il p r e - ! 
testo delle nuove provocazion i , e ci aspettiamo di v e ­
d e r  com in ciare  delle ostilità decise dalla parte della 
G ra n  Bretagna, subitochè vi si sapsfà che noi abbiam o1 
rotte  , con una legge solenne tutte le relazioni di 
c o m m e rcio  con essa . Il Congresso ha votato un sup 
p lim cn to  di 5o ,o o o  volontarj alla forza di già messa 
a l la  d isposizione del Governo. La nostra gioventù arde 
d i  d esiderio  di recarsi al suo posto , e si avrà pena 
a  m oderare il suo ardore. L e  fortificazioui della nuova 
Y o r c K  sono perfezion ate  , e questo porto si importante 
sarà  garantito da ogn i a ttacco  .

G l 'Inglesi  che qui r isiedono si precipitano a bór­
d o  de’ loro paquebotti , essi sono ora ben contenti 
ohe la nostra Legis latura  n az ion ale  non retrograderà .

( Jour. du Commeret )

S P A G N A
Madrid 2Q Febbraro.

S. M. si è degnata ammettere , jeri , la deputa· 
z io n e  delle città di P atcn oia  , Guadalaxara , Medina 
del C a m p o ,  O rcayo  , Prororubio , Fuente de Pedrq , 
N arro  T orruaia  del Cam po , Corrai del A lm aguer-V jl-  
latobas , L i l l o ,  Santa C ru x  de la Zarza  , Villarubia de 
S a n t ia g o  , Lagtiardia , Noblejas , et Ocanna : essa ha 
r icevu to  c o n  boutà g li  attestati di sommissione e di 
rispetto che i Deputati le hanno presentati in nome 
delle  città che r a p p re s e n ta v a n o ,  e ha fatto loro spe­
ra re  gli effetti della sua benefica sollecitudine, subito 
ch e  il buon ordine fosse interam ente ristabilito .

—  S. M. ha nom inato Con decreto del 1 6. febbraro 
il Sig. Stefano T h ib a u d  , Tesoriere generale della C o ­
rona . ( Mori.

Altra di Madrid del 25. febbrdro 
L i  Durili d ell ’ In fantad o e d’Albuquerque che tre- 

yavansi a Consucgrsi e a M ad rid e jos ,  non hanno a»-

O d Franco Inspira il Genio vincitor t 

Sorride all’ oro Inglese e al lor furore ·

pettate che il Cen. Sebastiani s avanzasse *ovra loro j  
eoa»’ egli ne avea ricevuto f  ordine . Questa pretesa, 
armata, della quale il nemico avea tanto esagerata la 
forza , per sostenerlo spirito di rivolta nella provincia 
della Mancia , ha preso la fuga a ll ’ avvicinarsi d’ un* 
divinone dell’ armata Francese. II Gen. Sebastiani 110α 
ha pomto raggiungere che la retroguardia , che fece 
attaccare dalla sua cavalleria . I ribelli hanno p-rduto 
4oo uomini t ed altrettanti fatti prigionieri . Uo sol 
Uomo è stato ucciso , tre feriti dalle parte de’ Fraoces'i.

L'infanteria , comandata dal L)j:a dell'lrifantado, 
à totalmente composta di poveri paes-tni arrotati pef 
forza, senza alcuna esperienza e senza volontà di bat­
tersi. La più gran parte di costoro profittano dell' o c ­
casione del primo combattimento , sempre s e g u i t o  dal 
malcontento e dal disordine tra queste b a o le  senza 
regola e senta disciplina, per ritornare nelle loro case. 
£’ difficile il farsi un’ idea della miseria alla quale 
sono ridotti questi disgraziati p aesau i, nu.li e sprov­
visti di tutti 1 mezzi di sussistenza , in’ tal modo h in -  
no essi portata la desolazione in tutti i luoghi dove si 
sono presentati .

Si è saputo, dai rapporti degli UfiHali fatti p r i­
gionieri , che il Duca dell’ Infantado Uon conservi al-  
cuua speràuza ; ma che la sua intenzione é  di fare 
tutto il male che potrà , ed in seguito imbarcarsi. Del 
resto questo male che esso non p'JÒ f»re che a dei m i­
serabili Spagnuoli eh’ inganna , non sarà di lunga d u ­
rata , e se gli riesce di porsi in salvo , la sua a m ­
bizione sfrenata non gli avrà procurato altro van tag­
gio che quello d’ aumentare i rimorsi che lo straziano 
e 1’ esecrazione di tutti quelli che avrà abbandonati , 
e de’ quali avrà causata la perdita . ( ΛIon. )

I N G H I L T E R R A
Londra 8 Febbraro .

Il Duca di Vera Aguas trovatasi fra gli em i­
grati di rango che sono partiti da ila Corogna insieme 

a lia  armata loglese .
A ll ’ epoea della data degli ultimi dispacci del 

P ortogallo , il i 4- ed il 20. di dragoni . ,  il *9- 
infanteria e due battaglioni della legione germanica 
si disponevano ad imbarcarsi sul Tago .

I quattro vascelli di linea che sono destinati per 
andare a bloccare la Corogna , furono trattenuti g io ­

vedì a Plymouth, da venti contrarj .
( Estr. dal Times )

Altra dell' II*
II naviglio il Christiana è giunto a Cowes , pro­

veniente da StocKholm . Esio reca la notizia che il 
Baltico sarà quanto pr.raa navigabile .

La situazione politica del nord si presenta sotto 
an aspetto favorevole ed inaspettato. Un particola1-0 t 
partito da Elseneur il 6 del mese passato, annunzia 
che un corriere , arrivato da StocKholtn « aveva recata 
la notizia che il Re di Svezia faceva i preptramenli 
più attivi per radunar nuove truppe onde proseguir

YMJpre la gueffa contro la Russia» L Imperatui^
Ί  * '*■' Ϊ '■*' - *  · «.« ip. v  «Λ « *  J - · .-’· * ·  4



•—r *,

H «s*udro aveva Tatto al Re Ji Svezia nuove propo· 
jizioO» di p a c e ,  alle quali quest’ ultimo co lla  sua so- 
«· fermezza aveva  j icusato  di porgere orecchio, ( t )  
Ul* -  R U S S I A

Pielrolurgo 4 · Febbrajo 
Giusta alcune voci che sembrano accreditate , pare 

che il Generale Conte di Buxhow den debba passate al  

c o m a n d o  iu ca p o  della g rande armata di V a lacc h ia  e 
Moldavia. ’ (  J w .  de Paris )

A U S T R I A
Vienna 18. Febbrajo

S. M. ha promosso al grado di Feld M aresciallo 
l u o g o t e n e n t e  , li G e n e r a l i - m a g g i o r i  D inerberg  Schu- 
c h a v  , Frincop , Lippa , W o l f s K e h l  , Meszery , Scan- 
r ot h  e Hoc *, ai g r a d o  di Gen$ral m a g g io r e , i Colon 
u e l l i H o f ,  Meister , T ie r ry  , il Prin cipe  di ^ i e d  Run- 
i e l  F a e h l s e i s ,  Lederer , Spler.y  , Muncassy , il P r i n ­
cipe Luigi L ichten ste in  , Slarsinpis ? O berdorf } H i r -  
racdh e Schm id! .

i l  Cap. Schmidt è etatò t ióm inato  Colonnello  delle  
guardie Im periali  . V i  sono anche delle grandi proN- 
TOozioni in tutti * r e g g im e n t i .  Si parla di c a m b ia ·  
menti Considerabili che devono  aver  luogo nell 'arm ata.

Il Conte Carlo de Z ì c h i ,  già “Ministro delle f in a n ­
ze è sialo nom inato C om m issario  generale del’ pà^se , 
ed il Cons;gìiere di S fa to ’ F asben dcr  , Tutendenle g^· 
nerale.

Vie lina 2 0. Febbraro  
G i i  d* a lc u n i  g iorni * a nh iniziasi

i u t . .  . 
elleTiene co n versa ­

zioni , che il Sig. A m b a s c ia to r e  d ‘ F ran cia  , il G e n e ­
rale A ndreosii  , t ia  ottenuto un con gedo  di «ei se tt i­
m ane, e che farà in questo tem p o'u n  Viaggio a Parigi ,  
bastioni . ì^uWa v‘ era di'  più r id ico lo ’ di"· quésto Spet­
tacolo ·, chi mai avrebbe potuto non ijtringersi nelle 
spalle vedendo l’ ign oran za  e 1’ im p accio  dei nostri 

Dom enica scorsa s ì  s o n o ‘esercitate’ le m iliz ie  sui 
bottegai nell* evoluzioni* e nel m aneggio  delle a rm i?  
£ ’ pure ecco le in v in c ib i l i  legioni che voglioDsi o p ­
porre" ai v in c ito r i  di M arengo e d’Ulroa !

—  Parecchi battaglioni di Croati sono partiti p er  re ­
carsi a Buda in U ngheria  , ed a Petau , cittS della Bassa 
Stiria. Si sono pure  spediti,  de’ reggim enti in Moravia.

—  1 fondi pu b b lic i  v a n n o  ognora scadendo in modo 
spaventevole . L e  o b b liga z io n i  della b a n c a  sono c a ­
dute dall’ 8 4  al 7 0 .  G ii  altri effetti  cadono in propor­
zione .

—  E* or' certo  che il congresso di pscé fra la  Russia
•  la T u r c h ia  non  avrà l u o g o .

—  L* A m b a sc ia d o r  In glese Sir  A d air  , è entrato Ιη 
Costantinopoli il I J- genn ajo  . Il suo Segretario , Sig. 
Morris , lo  av e v a  preceduto d’ a lcu n i giorni r

( Jour. di I' Emp. )
—  L ’ A rc id u c a  F e rd in a n d o  è ritornato a Brunn , sua 

residenza ordinaria  , ma non si crede che vi debba
1 * U fa k

restare lungam ente . 3. A. è accom p agnata  dal Gene­
rale  M eyer , dello s*ato’ m aggiore*, dicesi eh* ella co-  
jpanderà l’ arm ata di Boemia avente sotto i  suoi o r ­

dini il Generale M y - r ,  ìli qualinà di capo di $t.«to 
m e z z o r e  generale .

—  Aggiungasi a queste voci che il Generala Belle» 
garde comanderà le truppa della Carniola e d .l la  Ca- 
rintia .

—  11 Conte Grunne , antico Ajutante generale dell’ 
Arc'ìduca Carlo , che dopo 1’ ultima organizzazion e del 
ministero , era stato iaCariCato dell’ amministi a z i o n o  

superiore del ministero della guerra è stato nominato
■ jutante dell’ Imperatore . Dicesi che parecchi Generali 
f h e  «comandano sulle froutiere di Turchia , sieno stati 
chiamati'· a Vienna , e fra gli altri il Generale D u k j  , 
Comandante del Bannato antico capo di stato maggiore 
dell’ Arciduca Carlo. Si dubita ancora che questo P r in ­
cipe approvi le misure prese dalla Corte .

( G ìor. φ  Fancfort )
—  Trattasi d i  formare una quarta d iv isione d i  c a .  

V a l l e r i a  ,  e d  una quinta d i  cavalleria  leggiere .

t  Jour. de I' Em p. )

Flessinpa 28. Febbraro 
Ecco la copia dell’ interrogatorio subito da 0  ̂

passeggiere del IfrictC ϊ β Venfo » presso a Terveive isola 
'd r  V a lc h c r e n  , ii 24 febbraro J

» L ’ armata Inglese sotto gli ordini del Generale 
Slr D avid  Bafrd era di ritorno avanti la mia partenza
) lv ' I.H.Ì iU.i* J . ,
da Londra, ed aveva perduto il suo capo , il Generale 
Moore , e secoudo credesi, 3 quarti dei suoi soldati . 
La sua ritirata era stata cosi precipitosa che ha fatto 
la strada di Lugo e al di là fino alla Corogna in due 
giorni ed ha perduto la cassa m ilitare, tutti i cavalli 
e bagaglj . Soffiava un Vento gagliardissimo all’ arrivo 
degli Iugle9Ì al là C o ro g n a ,  ed i bastimenti da tras­
porto non potevano approssimarsi a terra ; i vascelli 
di guerra n e  presero la maggior parte e ad u n  vascello 
di 74  ne toccarono 2000; molti bastimenti perirono 
abbordando la costa loglese .

‘ Una spedizione di o mila uomini , eh’ era stata 
destinata per il sud della S p a g n a ,  era rientrata a P ly-  
mouilh e Falmoulh per il tempo cattivo, secondo si di* 

ceya -
Due reggimenti doveano Imbarcarsi per il nord 

dell’ America ( Canada ) ma non erano ancora partiti 
Le truppe Inglesi nel Portogallo si erano rim bar­

cate con intenzione di abbandonare quel paese alla

( 1 )  C ertam en te 1’ Im perator di Russia trema a 
Pietroburgo j la pace colla S vezia  è  a lui necessaria } 
la sua ca p ita le  è m in a c c ia t i  \ la armata è  scon­
fina , nè più egli ha da o p p o r r e  ad ogni ι ο ο ή .  uo­
mini che la Svezia  gli può p r e s e n t a r e  , che alcune mi- 
g'.ia')i d‘ uomini ! Oh quanto la passione consiglia m a­
le i g ibi netti \ ,, ;

L ’ Inghilterra si rallegra d’ una lotta che strasci­
nerà seco la rovina  della Svezia e che cangierà la 
b ilan cia  del Balneo. S’ ella strascina nella guerra altre 
potenze continentali , la bilancia  le sarà ancor più 
svantaggiosa . Q uanto sono insensate le potenze che 
chiudono T  orecchio ai consigli della sperieDza e della 
politica , e che sacrificano i bisogni e gl’ interessi dei 
loro popoli alle odiose e gelose passioni che Γ lughil-
i.erra fom enta col *uo oro e cu ouoi intrighi !

C Moniteur )

r.:
sua sorte

Non eravi eul tappeto alcuna nuova spedizione . 
Non parlasi d’ altro in, questo momento , se non 

chè dell’ affare del Duca d’ Y o r K  e di Madama Clar- 
Ke ; non si sa ancora qual seguito avrà questo d isgra­
ziato fatto , ma il popolo è contrarissimo al Duca d* 

_Yorc8 , e a lord Castlereagh.
I soccorsi che il Governo Francese ha spediti alla 

Martinicca sono giunti quasi tu tt i ,  il r che ha dato luo ­
go a levare il blocco da quell’ isola .

Firmato IIabdy , Segretario del Governo di Chtrifia 
nelf isola di Java ,

S A S S O N I A
Lipsia icj, F e’>brajo 

Si sono qui pubblicati i dettagli d’ un atroce m is­
fatto stato commesso ad Oiterode . L’ amore n’ è stnta 
la cagione . Un giovinp operajo si era pazzamente in* 
nainorato d unn fanciulla j  questa , invece d ' aggra­
dire le sue proposizioni di iu«trimonio , lo rispinse 
da se io aria di dispetto . fc Îi gi persuase che la sua 
povertà fo âe 1 unico motivo della sua disgrazia , ® 
concepi 1 orribile progetto di rimediarvi coi segueuti 
delitt i·  Il suo padrone Jo conduce a caccia ; egli ςο- 
glie questa occasione per ucciderlo con un c o l p o  di 
calcio di fucile: ntorqa quindi a casa , come per pre­
gare il suo compagno d’ aju(arlo a trasportare un c e r ­
vo , e lo stende parimente a terra. Ritornato di nuovo 
alla sui dimora , chiede alla padrona una scura per 
tagliare iu ficzzi il cervo , e con un solo colpo la u c­
cide. Snbito- dopo assassina la suocera del suo p a d r o n e  

cd un fanciullo, e non lascia in vita che un bambino



in tro  U  cn’.la . Q i u l o  si V i e  p i l r o i e  della ca;a  , 
ruppe gli arm ili)  ed In vo lò  tutto ciò che facava par 
l u i .  Di l l '«  posili g iorni fu· arrestato : gli si d o n n a ·  
d ò,  »« n o n  ri era sentito innorridiro immolando le sue  

cinq ue v i t t ' i m ;  egli  rispose che soltanto U  moglie del 
suo padrone g*i a v e v a  fatto qua'ch; ribrezzi , percliì era 
incinta · ( Pub. )

G E R M A N I A
Amburgo 26· Fcbhrajo, 

ζ  E ;c o  tr i*  seconda lettera intercettala dal Redat­
tore-dellla  Gazzetta o f f i c i lo  di Vienna al Redattore di 
q u e l la  d ’ Am burgo . ( V jg g a si  il Mm'tore d 4 m irzo 
N oi g tra i t u m  j Γ autenticità dell’ una e dell’ altra di 
questi d u p l i c i  . Noi c i  dispensiamo da ogni specie di 

» riflessione . )

Vienna i d .  febbrajo 
S e tt im a  m ia uomiqi di truppe di frontiera han-> 

n o  r ic e v u t i  ordine di portarsi nell’ interno 'detyAustria. 
Un* a r u i t *  r is p ettàb ile ,  c o m p o s i  soprattutto di m >lta 
c a v a l le r ia  tro/us.i già in B ie n iu  , perchè j 'F ran ce s i  
K a o n i  au nentata le loro f o r z i  nel paese di Bayreuth . 
Si sono s p e im  a l c u u  ingegneri a Salzb^urgj 5o,o»o 
uom  8JU0 rad u n it i  nei conio ,ni di V ien n a ; quest’ ar- 
in  i t i  è destinata, s:condo. Γ urgenaa delle circostanze, 
^ portarsi- eia nòli·' interno , o Alta A istria , o verso 
S a ltb ou rg  . L i  gujrngton-a  di V ie n i l i  è sempre t r a n ­
quilla  , e  n<jn ha ancora ricevuto oì-Juis alcuno di 
m ov im e n to  . Nel caso di partenza , U  m hzìa farà il 
s e r v i z i o ,  e a îrà anche alloggiato nelle, casecm· .

Q u  «atuuque 'esistessero di già in ilte truppe a! di 
là  d ell ’ £ns , Yt sono stati aaclie diretti altri reg g i­
n i  ioti  . S jn o  g*à· p i t t i t i 1 de' trasporti di pontoni . L’ 
arm ata  S  provveduta di tutto, soltanto i chirurghi non 
sono ancor nominati .1

E’ seguito a Costantinopoli un avvenimento che 
p u ò  dar qualche1 schiarim ento sul sist.-ma dell’ Austria. 
L ’ Inttfruinzio Austriaco , Barone di Sturmar , avendo 
d i t o  un prauzo in occasione del matrimonio di un suo 
p aren ta  t v ’ invitò il Segretario della Legazione Ingle­
s e  . L’ lacarrcato ' d ’ affari  di Francia , il Sig. Latour· 
M uibourg , invitato  a n ch ’ e g l i ,  scrisse al Sig de Stur· 
m e r  che d ju  potei intervenire ad un pranzo , in oui 
d ovea  trOv.ìrsi un nem ico d -11 a Francia . Il Sig. da 
S iurm er , uon aveudo r isp o sto ,  il S.g. Latour M iu ·  
Jiotirg partecipò tal c irc o s ta n z i  agli Adiriti diplomatici 
e  li invitò  a rompere ogni corrispondenza col Sig. de 
Sturmar , al che g li  stessi Agenti ch i  trovansi a C o­
stantinopoli  hanno aderito . ζ Moniteùr )

—  P ar j  che una grande impresa occupi il Governo 
D in e s e  : Copenaghen ò talmente pieno di rqilitari che 
i  cittadini m eno agiati  ne alloggiano (Vuq a . i q  e i 5  
e l la  vòlta . Pr^tcndesi che si tratti d’ uno sbarco in 
Lsvezia , e che il Sig. Bilie officiale di marina molto 
distinto  i siasi impegnato di tar passare 3om. uomini 
in  (scarna , io m in o - di 24. ore . Aggiungesi che Γ 
Im peratore  Ales>andro ha insistito sull’ esecuzione di 
questo p rog etto ,  che p r e s u n ta  tauto meno di difficol­
tà , in quanto che g li  Svedesi sono ora più ohe inai 
inalvoùtcnti della loro situazione , e immensi vantaggi 
o ffre  la prrsa di Guttembuigo , ove gl’ Inglesi hanno 
a n i m a i  to per jj.ù di 100 milioni di risdalleri in m er­
c a n z ie  ,  tanto delle co lon ie  , che del loro paese .

( Jour. de Paris )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 7. Marzo . 

r fon d i pubblici <i’ oggi :—  Cinque per cento del 
n  Settembre 18 0 8  7 9  fr. 80. c.

Jditii del 2 2 Marzo l 8 o y  7 7  fr. — ·
A z io n i  della Banca di Francia 1 1 3  t Γr. — ·

17 M  mito re del 2. corrente ha riportato il Gior­
nale'<Jùjlv assedio di S a r a g o zz i  fino al 18! febbraro . II' 
Comandante del Genio no» aveva ancora inviato quel·
lo degli »lt;mi giorni j ì l  M^uitorq (4ςΙ 7  jjorta le con* >

iÌnuiziooe dal g iornale , eJ i rapporti J e ’l* 3 f* lieria 
e del Genio .

T  Sl dispara della r it i  di Pilaf.,* d i ’ è a ll ’ ultimo 
estrema . Quest uom» è 1’ orrore della città . Si è l o ·  
vuto p,rre delle gmrdie alla su i  porta p te  i m p a l r e  
che non sta lapidato dal popolo. L 1 infelice città di 

ara0 )zza fa pietà ; daisi è u t  esempio m eraorib ile  
de m ili chi cagiona il faoitismo. LT1 terzo delle  ca‘43 
è sitato  in 4r.* p 3r effetto delle m n e  , gli altri Ì1I3 
terzi « a a  «tati fracassati dalle b > * b e .  Qli abitant» sì 
erano rifugiati nelle c a n t in i .  Maijono d i  5. a 6 ? o  
U/amini per giorno .

Si sono trovate su tutte le piazze delle forche 
destinile ad impiccare tutti coloro che p ir la v in a  di 
rendersi . La Contmssio.ie e h : ne o r i i n v i  I’ esecu* 
zione era composta di sei frati . d u  f n t i  naminati 
Basilis e Anace, consiglieri intimi di Palifox e coperti 
di delitti sono stati fucilati. L ’ esecuzione è stata fatti  
nel più chiaro def g iorno. Gii abitinti di S a n g o z z i  
hiano dimostrata la più gran g io i i  di velarsi liberati 
<|a questi due m iserabili ,  a q u i i  attribuirono tutti i 
loro m i l i . Si è trovata la ' i i p p i l l i  di S . S ig ia r a  del 
PiUr piena di c i la v e r i  e f»rata dalle hj.^be .

Il Ginerale O ieille è m >rto .
Il Mirejciiflo Daci di M»ntebella ( L i m e s  ) scri­

ve .in data del 2 j  febbrajo , ch i  h i  t r iv it»  i o )  rci'la 
fu:ili quiii  tutti di fabbrica laglesi e 203t p^zs l i  
cannoni - che vi sm a  negli ospedili .d i S»ragozz· * 5. 
m la am o lia ti  d' ogni età e d’ ogni se»so , taato le  la 
città che della provincia , e e i e  m n ja a o  a c e m i. ia jà ,  
milgrada i soceorsi ehe gli si recano .

Quindici mila prigionieri sortiti da S i n g o z z a  si 
dirijouo sovra Pimplona e di la sopri B ijana . .Sana  
scortiti dalla divisione del Gen. Mfitlói .

Per farsi ua’ idea dellr ò rn re  chd tutta la città 
di Sarigozza mostra per Palafox , per i frati e Ijro 
Conduttori bisogni ripartirsi all’ epoca del 9^ e di­
pingersi I’ odio ohe inspiravano in allora ία F r i i c i *  
coloro che portavano, tutte le misure all’ eccesso, che 
regnavano per il terrore , per la gaillottiaa , e per 
il sangue ed opprimevano in tal modo la maggiorità 
che li abborriva .

La presa di Saragozza ha pacificato tutto l' Arra* 
gonese .

Il Duca di Treviso ( Mortier ) è marciato sovra 
Lerida . ( M>n. di 7. )

Rapporto a S. Μ  Γ IrtPERATpRE e Re
Parigi 28 Febbrajo 1809.

Si rr

In seguito al rapporto che ho avuto I’ onore di 
fare a V^.M. che due divisioni Inglesi forti ciascuna 
di 4 vascelli e .molte fregate b l o c c a r n e  le rade dell 
Oriente e dell’ isola d* A ix  , e che ,la m i n o y n  con­
tinui dell’ viltiau era di occupare le s p ia g g e  della 
rada des Basques\ V. M., ha ordinato che una squidra  
di Brest mettesse, alla vela per iscacciare il nemico , 
ed attaccarlo su quelle spiaggie .

conseguenza il Contrammiraglio Willaumsz ri- 
cevutte l’ ordine di m.’ttere alla yela per recarsi im ­
mediata mente all'Oriente , dì cacciarne il nemico y e 
di farsi raggiungere dalla divisione stazioniti in q J i l  
porto, se la marea permetteva di muttere alla v e la .a l  

.momento che fosse comparso .
Nel caso poi che questa . i^iunioae provasse q u a l­

che ritardo , il Contrammiraglio V^llaumsz non dovea 
punto fermarsi , ma continuare la, sua rotta con tutta 
diligenza per andare a sorprendere all* rada des Bas· 

gies Γ inimico , il quale sembrava non potergli s fu g ­
gire a meno che non fosse prevenuto parecchie ore 
prima del movimento del squadra di V. M

Il Contrammiraglio Vtllaumez è partito il 21 feb­
brajo da Brest cqn 8 vascelli e due fregate , e la s e ra  
comparve davanti l 'O riente, la marea impediva allora
1 uscita della divisione del Cap. Troude , il quale si 
lijnitò a far n uttfr?  alla veU ncjla fe r a ,  f.



ao la iquaJr* ài B“ s} DoD .cra *)ίύ ** V!#s,a » la  fre 
w a ta la C i M t  / r  J u lia n a  ,  e  Ί α  C  a tip so  , b a s t i m e n t i  c h e

[nano meno acqua . . ^
Questi Ire bastim enti , in segu ili  da quattro v a ­

scelli nemici , provenienti dal l .- r g o ,  non h an n o  p o ­
lulo raggiungere la squadra di V .  M. e si sono r ip ie ­
gati nella i>P‘a&S*a dts sables, d ov e  h tn n o  sostenuto un 
corobaltimento di piò di 2. o re  contro un v a s c e l lo  di 
fio, ancorato ul t iro  di pistola , e coutro 3 altri va  
scelli che com battevan o  so ilo  v e la  . 1 cordaggi , e  |e 
intagliature dei bastim en ti  di V .  M. essendo stati ta . 
glieli nell* a z io n e  si sono aren ati sulla sabbia , ed il 
vascello  Inglese  , d ie  avea  combattuto all ’ ancora , si 
ìè ritirato a stento verso le rocche « talmente m a l t r a t ­
tato , secondo la relazione ricevuta  , che luita  la sua 
poppa non sembrava· che una vasta porta . U n Cupì- 
ia n o  logJese è stato u c c i s o ,  e si lavora  per mettere

io  salvo j  bastimenti .
F r a t t a n t o  il C on tram m ira g l io  W illaum ez, i l  quale  

s e n z a  dubbio non a vea  c o g n iz io n e  di questo fatto che I 
passava dietro di l u i ,  co n tin u ò  la sua rolla per la r a ­
da des Basques , d o v e  g iu n se  il 24 con tutta la sua

sq uad ra. !
La d ivisione n e m ica  che egli dovea sorprendere 

in  quei paraggi , era stata a v v ertita  , nella n o tte ,  del 1 
suo arrivo ed avea subito preso il largo .

CuSÌ Γ  operazione sì è r d e l t a  alla  riunione della 
squadra di Brest alla d iv is io n e  di Rochefort sulla rada 
dell’ isola d* Α ι χ  j è 1‘ in im ic o  essendo sialo ca c c ia to  
dall’ Oriente , il C ap. T r o u i e  ha messo alla v c la con 
-una divisione per co m p ie re  la missione che V .  M. ha 

degnato di c o n f id a rg l i  .
Unisco a questo rapporto  i prim i dispacci c h e t a  

TÌce\uto da'ti' A m m ir a g l io  W i l l a u m e z } e dal C ap itaao  
Jurien . S e n o  con  rispetto

S ir e

P j V . M.
Jl f  ed ili serro e suddito 

D ì c e e ’

Dopo il  rapporto del C a p .  f a n e n  datato a bordo 
della  fregata Γ  i ta l ia n a  del 25 . febbrajo leggeci il se- 

gueute
P. S  i l  v js c e l lo  di 8 0 ,  clàe erasi ancorato  e che 

si è fortunatam en te sa lv a to  , è  stalo costretto di do­
mandare de’ s o c c o r s i  a g li  altri bastim enti,  e dopo aver 
cam biati  i suol aVberi fu  veduto g iu n g e r ·  scortato da

»  altro b a s t im e n to  .
A ltr a  di Varigi dei g  A.‘arzo 

Fondi puitu'ct dl ') ri —  Cit*que per cento del 2 a 
oeftem7rt 1 8 0 8 .  . . 79  Γ̂· 9  ̂ c ·

Idem  do\ 2 2  Μ β γ ζ ο  1 8 0 9 .  . ηη  fr. 55 C.

A zic n i  della B a r c a  di F ra n c ia  1 1 9 * .  fr. 5o ·»
£ Estratto d’ una Itllcra  da ta ta  da Vienna il 2 2 .Jelbrajo )

» L e  misuré che la  Corte di V ie n n a  n o n  cessa 
d i  prendere , ed i  m o v im e n ti  delle  truppe io tutte le 
sue p r o v in r e ,  p i ù  non perm ettono  di dubitare che la 
guerra abbia ad essere decisa e dichiarata fra pochi 
g iórni L e  j · rscne m eglio  m form ate vivono in questa 
persuasione . J e r i  v ’ era an cora  chi si lusingava che 
la  pace s a re b b e  conservata  $ il * che fece alzare il corso 
de’ b ig lietti  *, ma in  oggi ve n g o  assicurato da buon 
ca n a le ,  e le cui notizie non mi hanno mai ingannato, 
ch e  j  b attag lio n i di g ra n a t ie r i  di gucruigione in que­
sta città si p orrann o in m a r c i a  il 26. ed il resto della 
guarnigione i! 28. per portarsi al campo che si f<> 
presso "LitiU . S0.10 pure assicurato che il Manifesto 
per \h d.clàar^ztrtne della guerra , n o n  che il  Procla­
ma all* armata sono già f a l l i  . I l  M a n i f e s t o ,  p.?r quel 
C\ie nai si dice , è  concepito  in term ni f or t i « S i m i  con­
t r o  i S o v r a n i  d e l l a  C o n t e d e r a z i o n e  ,  m a  s o m m a m e n t e  

l u s i n g h i e r i  pei popoli d ella  C o n f e d e r a z i o n e  , che ven­
gono in v ita li  a separarsi dall’ alleanza della Francia , 
«d a far c a u s a  comune coll ’ A u s t r i *  . Il Proclama all’ 
■armata contiene nuove p ro m o zio n i, e promette alle 
r icom pense d’ ogni s p e c i e ,  decorazioni,  a v a n z a m e n t i  

e perfino de’ poderi in d o n o .  Toste che l ’ a r m a t a  a v r à  

passate la frontiere , sarà pagata in denaro contante.
1 ca v a l l i  d’ artiglieria  son? a numero . L’ armata , di-

Prettp il Como

visa in neve Corpi, avrà 85o c a m e n i  ed u oa
paite comiderabile della nuova m i l iz ia  ( h7au</p,«r )  
sarà combinata colle truppe di l in e a  . Ί utti gli O n ­
ciali sono stati obbligati b raggiungere i loro c o rp i .
Si nominano KlhQgerfurt in Carintia  , C racovia  in G a ­
lizia , Ens e NJPels in A u str ia ;  C ollin  e Pilsen in iioe- 
rnia come punii d’ unione · L ’ imperatore e gli A rci-  
duelli devono abbandonar V ien n a fra pochi giorni , Il 
quartier mastro generale dell’ a r m a t a  di M * y e r ,  uno 
d · ’ migliori officiali , e riconosciuto per tale , è staio 
destituito', perchè si è permesso alcune osservazioni 
co n tro  il sistema attuale. u ( J. de I' hmp. )

Milano 7  Marzo 
Monsignor Otlavio A n g e l e t l i  Vescovo di G u b b io ·  

Cavaliere del Reai Ordine della Corona di Ferro è 
morto in quesla capitale domenica sera. Jeri si è aperto 

il testamento di questo stim abile pastore. Egli lascia 
in legato la sua Croce Vescovile , ed il suo anello di 
rubino a S. S. Pio VII. \ una scatola d ’ o r o  col ritratto 
di S. M. 1. e R. che g l i  fu r e g a l a t a  dallo stesso Impe­

r a t o r e  e Re , a S. A .  I. il V iceré  , ed esprime il de­
siderio che il suo anello di smeraldo contornato di 
diamanti sia messo in dito d i  S. Ubaldo Patrono della 
Chiesa di  Gubbio. Questi doni sono accompagnati dalF 
espressione de’ suoi rispetto e d ’ *m ote  per S. Μ. 1* 
I m p e r a t o r i  e Re , e pel suo figlio , non che d i  vene* 
razione pel Santo Padri .

Genova 15 Mano 
Lettera pervenuta in Gen va ad un Particolare .

Lione 6 Marzo . 
ti Voi mi domandate qualche nozioue sal nuovo 

Vostro P re la to  : qu ell·  , che ho a darvene , sono l e  
più consolanti . Niente di più vantaggioso , che la di 
lui n om inazione, per una Piazza mai ittima e ccm -  
m ercianie .

ti Capo del bureau delle Colonie nell’ anno VI 5 
Agente marittimo in Anvtrs nell’ anno VII ; Ministro 
della marina sino al primo frimairc anno V i l i  ; quindi 
Capo dell’ amministrazione marittima all ’ Orient *, P re ­
fetto marittimo del 2.^0 arrondissement nell’ anno X - . 
Prefetto di Vaucluse nello stesso anno ; e poscia d i  
Maine et Loire nel X l i l .  ; tal’ è , e non a ltr i  , la  c a r ­
riera eh’ egli ha percorsa sino all’ epoca della sua no­
mina alla Prefettura del Dipartimento di Genova .

v Pieno d’ attività e d’ intelligenza , egli fca svi­
luppato ne’ pubblici impieghi quella gomma di talenti 
e c o g n iz io n i , di cui la scienza omminUlrativa »  
compone .

» Memorabile è una di lui Circolare sulla vìo?*- 
zione de' diritti marittimi , e su i riguardi dovuti a lle  
Potenze neutrali , riportala nel Monitore a carte 347 
anno VII.

h Durante il suo ministero , gli abusi furono r e ­
pressi ", il commercio altamente protetto ; e  rigorosa 
osservanza ebbero quelle leggi y che assicurando 1> l i ­
bertà de’ m-sri , donano un diritto imprescrittibile d i  
reciprocanza a chi le rispetta .

p Alieno per carattere dagli estremi e dai prin­
cipi esagerati, brillanti in teoria fatali in pratica; eg li  
è rimasto sempre al posto suo con onore e fertaeera 
anche in que tempi difficilissimi , nei quali i l  savio  
stesso , strascinato d<ille circostanze , si è trovato tal­
volta fuori del proprio dovere .

» 1 di lui regolamenti , i sentimenti enunciai* t 
tutto j in una parola , presenta in lui un vero Annoti— 
nitratore , un uomo consumatp negli a f fa r i;  osserva* 
tore rigido delle massime fondamentali d’ ordine pub­
blico e di. morale , senza i quali la pubblica Gesiio®· 
aver non pu* che de’ concussionarj . « J_ònc 6 Μα·ζθ·

.— . Domenica , 12 del corren te ,  ebbe luogo la spe- 
rienza aerostatica del Sig. Doumere , annunziata nel 
nostro Numero ig .  Sebbene il rigore della tramontta»®  ̂
che da più giorni soffia vigorosamente abbia impedito 
un concorso più numeroso, gli astanti, viddero con grao  
soddisfazioue 1 cifetto maestoso dell* ascensione del 
pallone aerostatico ad un* altezza prodigiosa . E^to 
fu dai venti spinto al mare e sembra, che abbia piei^ 
la direzione verso la Corsica .

1 S, Matteo N. l 3<)



Num ■ 22 · 18. Marzo iSog

M O N I T O R E
Della  28.”*“ Divisione Militare dell9 Impero Francese.

f te  l’Em pire F r a n c i s  l’ iridomtable Géaie 

M ravera des A n g la is  la  foule r é u n ie .
V o l t .  P o e m .  oh F o v t e n o t .

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Arcangelo 24. Gennajo 
com m ercio  del nostro porto è stato considera· 

Lilissi:no quest’ anno , comparativamente agli altri porti 
d ell ’ Impero ; il prezzo  di parecchi articol i  è somma­
m ente accresciuto ; altre m erci son qui ammassate in 
g ra n  quantità ; tra queste sonovi 5oom. poudes (  il 
poude jiesa libbre ) di ferro in ve rg ile ,  6om. scket- 
Wert di  ̂ frumento , 3 om. poudes di sego, 5oom. stuoje, 
5 om. phudes di grasso di balena, 8om. barili d e tto ,  
1 2ro. schetwert di grano di lino ec.

Il num ero de’ vascelli partiti dal nostro porto nel 
corso  di quest’ ann o è di 125. ,  81 de'quali erano de­
st in ati  por la N o r v e g ia ,  12. per l ’ O lan d a, 1 1 .  per 1* 
.America , 8 per Tonnrnga ,  3 . per £mden , 4 · Per 
A n v e r s a  , 3 . per Brema , uno per Lisbona , ec.

( Jour. de Francfort )

S E R V  I A ’
Belgrado 5. Febbrajo 

L a  scelta degli agenti S e r v u n i ,  incaricati di ren­
d e rs i  al congresso di Jassì , si è fatta colla massima 
tran q u il li tà  . Il nostro illustre Generale ed il Ministro 
P len ip o ten zia rio  di Russia avevano disposta ogni cosa 
p e r c h è  la scelta del Senato cadesse sovra persone d i ­
s t in te  per la loro sav ie zza  e fermezza . Il primo arti­
c o lo  delle loro irtruzioni p re sc rive  formalmente ai me­
d esim i di non entrare in uessuna discussione , se l’ in- 
d ip en d en za  della  S^rvia non è immediatamente rico­
nosciuta  dagli agenti T u rch i  . Alla loro partenza da 
questa  città , i Deputati sono stati accompagnati per una 
l e g a  fuori della città da una moltitudine di persone di 
tutti i gradi e di tutte 1’ età , che facevano ardentis­
s im i voti pel fe l ice  successo della loro missione .

A lcu n i  giorni dopo la partenza di quest’ Inviati , 
t»n corriere  staordinario , che gli agenti del nostro Se­
n a to  gli hanno spedito da Costantinopoli , ha qui por­
tata  la notizia della pace conchiusa fra 1’ Inghilterra 
e  la Turchia  . Questo corriere  parti travestito , ed è 
g iu n to  senza la m inim a scorta . Giusta i dispacci da 
lu i  r e c a t i ,  le dispute che hanno avuto luogo in questa 
o ccasion e ne’ Consigli del Gran Signore , sono state 
c a r i s s i m e  . A lcuni Ministri si sono pronunziati colla 
m assim a forza contro la pace , e 1’ hanno risguardata 
com e la sorgente delle più grandi calamità per 1’ Im­
p ero  Ottomano *, ma la maggiorità , ingannata dalle 
m en zogn e dell’ agente Inglese , o sedotta dalle sue gh i­
nee , ha soffocata la voce delle persone di senno .

A ggm n gesi  che quello che ha specialmente deter­
minata la Porta a firmare la pace , si è il luminoso 
qtu dro  che gl'  Inglesi le hanno fatto della situazione 
delle cose in Ispagna , e de’ grandi vantaggi delle ar­
mate Anglo Is p au e. Si è fatto un tale abuso dell igno* 
ran/a de’ Ministri O tto m a n i ,  che si riuscì a persuader 
loro che le flotte Inglesi e Spognuole ei riunirebbero 

quanto prima j e t  attaccare tutti i possviii Turchi , *

Del Franco Impero il Genio vincitort 

Sorride all’ oro Inglese e at lor furort j

che le due nazioni si prenderebbero una strepitos» 
vendetta degli amici della Francia. Queste menzogne , 
convalidate dall’ autorità dell’ Internunzio Austriaco 
hanno prodotto 1’ effetto che ne aspettava il Ministra 
della Gran Bretagna .

I bascià di Scutarì , di Janina e della Bosnia f 
hanno secondato , per quanto dicesi , con tolte le lo r  
forze i rigiri dell’ Inghilterra . ( /. de I’ Etnp. )

D A N I M A R C A
Copenhague 21.  Febbrajo

II Cap. Dodt , che si è distinto in molte circo * 
stanze al servizio della Russia , e che è stato onorato 
della benevolenza dell* Imperatore Alessandro, è g iun te  
qui ne’ scorsj giorni da Pietroburgo. Si crede che q u e ­
sto ufficiale sia incaricato di dispacci per il Governo f 
e che rientri al servizio della Danimarca . (  Pub. )

—  Dicesi che alcuni incrociatori Inglesi siansi ve­
duti al Nord di Cronemburgo , e che una fregata d i  
quella Nazione incroci nel C atteg att . Comunque sia 9 
una spedizione contro la Svezia e per cui è già pron·^ 
tò un gran numero di v a scelli da trasporto , d e v e  
sbarcare sulla costa nemica 23 mila u om in i . O ltre  la  
moltissime truppe che già trovaosi io questa città , s e  
ne aspettano ancora *4 m i la .  Gli Svedesi fanno a l ­
cuni preparamenti di diftsa , e mandano delle tru ppe 
in Iscania . Un disertore ha riferito che all ’ epoca d e l ­
la sua partenza , un battaglione trovavasi di g u e rn i­
gione a Land^crona ed un altro a Malmoe( J.du C rm .)

Altra di Copenhtgue del 25 Febbraro .
Si può giudicare qual sia f  allarme che regnar 

attualmente in Isvezia da quello prodotto dai tre 
palloni del nostro aereonauta Colding , caduti n e ll*  
Scania . Ciascuna volta che sono stati veduti , le  tru p ­
pe presero le armi , riguardandoli probabilmente com e 
un segnale d’ una invasione da parte nostra . Uno di 
questi palloni fu mandato a Stocitolm affinchè si esa­
minasse se conteneva qualche carta o segno che co m ­
prometter potesse la sicurezza dello Stato .

—  Sentiamo che il Re di Svezia abbia conferito al 
Feld-Maresciallo Klingsporr , il comando in c a fo  d ell 
armata del Nord destinata ad agire contro i Russi , 
caso che volessero intraprendere una spedizione contro 

StochKolm . ( Pub. )

GRAN DUCATO DI VARSAVIA
Varsavia 20 . Febbrajo 

In virtù d’ un proclama r e a l e ,  l a  Dieta è Stata 
convocata pel 10 marao . 1 Deputati debbono trovarsi 

a Varsavia il J.
Il 1 j .  di questo mese cantaronsi nel nostro teatro 

nazionale diverse bellissime arie in onor delle vittorie 
de’ Francesi e Polacchi in Ispagna . Ad ogni tratto
• Udiva questo grido generale* Viva Napoleone il grande f

£ Jour. d i V Emp. )



F R U  S S I Λ  
Berlino  26 Febbrajo  

l a  permissione d ’ esportare i l  grano , accordata
I G o v e r n o  ,  fa molta s e n s a z i o n e  e d  eccita  v iv i  t i-  

J i in tutta 1’ estensione del Regno . O gnuno si r i ­

a r d a  che e^ etto d* una Srande esportazione di gra-
0 permessa a n teced en tem en te  , fu quello di far  r i n ­

c a r a r e  tutt i  gli oggetti  di p r im a  necessità j  ma è  p r o ­
ba b i l e  che la  nuova  auto rizzazio n e  sarà m odificata a 
g r a d o  de’ veri patrioti , i quali  altronde r iguardan o l·’ 
e s t r a z i o n e  de‘ gran i com e necessaria  nel m om ento a t ­
tuale , non potendo lo Stato far  fronte alle sue g ra n d i  
s p e s e  se non m ediante  g li  utili che ritrarrà da questa 
e s p o r t a z i o n e  . (  Courr. de V Europe )

A U S T R I A
Vietili* 23 Febbraro .

!  fondi pubblici  sono sempre in ribasso .
—  Si dice che il Sig. Conte di Reroldingen , A m ·  

l& c ia to r e  di W urtem berg  , e  il Sig. Barone di Rech- 
t,er£ , A m basciatore di B aviera  Steno per abban d on are  
questa c a p i t a l e ,

—  II Sig. Con te  L u ig i  de Coben tzel  è morto , jeri ,  
in seguito d’ una m ala tt ia  di lan gu ore  .

—  Lettere d i  Seraeliao  d ic o n o  che Czern i-G iorgio  
ha preso il. titolo di Tfaivodc della  Servia .

Czeroi G iorgio ,  h a  serv ito  nella cam p agn a  del 
I j g Z  sulle r iv e  del R e n o ,  in  qualità  di Sergente m a g ­
giore , nel 3 . battag lion e d egli  schiaVoni . Col v a lo r e  
che mostrò in  p a re c c h ie  c ircostauze  , si m eritò  la m e­
daglia 1’ argento. Il suo  ve ro  s o m e  è Juro P etrow ich .

—  I Servinnì cominciano a fare nuove leve di trop­
pe . Il loro Capo Czerni-Giorgio ha dovalo preudore 
il  titolo di Vaivode della Servia. (.J· du Com, )

G A L I Z I A
Ltmbtrg 23. Febbrajo 

Le  nostre frontiere dalla parte del mezzodì si 
vsnno coprendo di truppe Russe , e noi cominciamo 
a non comprender piò nulla nella  condotta del Gabi» 
netto di V ie n n a .  Tutto c ’ induce a presagire clie e-ia 
imminente una rottura fra I’ Austria e le due C on * 
Imperiali di Parigi e di Pictrobur o .  ( J· de l’ Emp.

I·
S A S S O N I A  
Lipsia 2 2. Febbraro 

Giusta le lettere di B erlin o, 1’ ingresso sileno®
-λ )

v

anti- 
noa

snua-

delle LL MM. Prussiane in questu capitale sarà 
cipato di 4 g'oani , dovendo aver luogo il 24. 
il 28. febbrajo come è  stato precedentemente a 
ziato

—-  Il nuovo imprestito d’ un m ilione di rifc’dalleri 
contrattato dal Governo Prussiano è ,  per quainto d i - 
cesi , destinato a l  pagameuto degli’ interessi j detta

( Idem ) {Banca

I

U a t z  2 6  Febbraro .
Dugento trentasei Sergenti m aggiori dell’ a rm ata  

Austriaca sono stati promossi al grado d' ufficiali . L e  
guardie di G aliz ia  sono pure state promosse per la 
m aggior parte al grado d‘ ufficiale nei reggim enti di 
l inea. (  Jour. de I' E m p. )

·—  Tutti i p r im i battaglioni della  riserva hanno o r ­
dine di rag g iu n g ere  i corpi a cui appartengono . L o  
s te sso  ordine sarà q u an to  p r im a dato anche ai secon- 
d i  battaglioni , g ia c c h é  debb’ esser posta sul piede di 
guerr* tutta la r is e rv a  negli  Stati Austriaci.

—  L ’ A rcid u ca  Gio. ,  frate llo  di S. M. ,  è in procinto 
d i  partir da V ie n n a  per fare  un giro nella  C arin tia  , 
n e lla  Carniola e n e l  F riu l i  A u s t r ia c o ,  ove passerà una 
rivista g e n e r a le  delle  truppe di linea e delle m iliz ie  »
S. A , I. è  pure asp ettata  a T r ie s te  .

—  Lettere di Presburgo  an n u n zia n o  che una parte 
delle truppe del B a c a to  e della Sirm ia deve abbando­
nare quella p r o v in c ia  p er  recarsi in T ran silvan ia  ed 
i n  G a l i z i a ,  o ve  sa ran n o  pure spediti alcuni reggim enti 
stazionati n e l l ’ U ngheria . Parlasi pure di radunare una 
forte arm ata nelle due G a liz ie  , g iacché si prevede il 
oaso che le  truppe Russe b en  potrebbero avvicinarsi 
d a  quelle p a r t i ,  scendendo dalla  Polonia Russa o dalla 
V a lach ia  . L e  co m u n ic a z io n i  tra V ien n a  e Pietroburgo 
sono fre q u e n tis s im e .  Credesi ch e  queste due Corti a b ­
b ia n o  g ra v i  e m olt ip lica t i  oggetti  di discussione.

( Pub. )
Dalle rive del Oenubio 2. Marzo 

L ettere  della  T u rc h ia  conferm an o la destituzione 
d i  Mehemet E ffen d i , e di parecchi altri de’ suoi più 
ca ld i  p a rt ig ia n i  , ed  a n n u n z ia n o  che i Giannizzeri u- 
sano in questo  m om en to  d 'a n  autorità assoluta in Co 
stantinopoli , e c h e  gli ab itan ti  trem ano alla loro v i ­
sta . Questa m iliz ia  è sem pre m alconten ta  del Gran S i ­
g n o r e .  L e  p rov in c ie  T u r c h e  sotto nella più grande 
anarch ia  . O g n i  G overn atore  si crede  indipendente t e 
non eseguisce gli ord ini di Costantinopoli sul prete­
sto che ve n gon o  questi dettati dal partito de* G ian ­
n iz z e r i .  .L’ avversario  p rin cip a le  del partito di queste 
truppe è T s io s e  K ic h a ja  , Pascià  di Rudschucs, che 
com anda 3 o a 4 °  m ila u o m in i  di truppe Ottomane , 
a che prim a dell ’ ultim a rivoluzione era etato desti­
nato al com ando generai* delie armate sul Danubio ·

R E C  N O  D I  B A V I E R A  ,
Monaco 28. Febbrajo v

T utta  1’ armata Bavara è in movimentq , e d i ­
versi reggimenti marciano già a l le  loro rispettive de­
stinazioni . ,

Si formeranno per ora due corpi; 1’ uno ^ul Lccfy, 
1’ altro nel Tirolo . Trattasi di stabilire uu campo v i ­
cino ad Ingolstadt. Il ponte di D onaw ertb  , che ha 
molto sofferto all’ epoca dell’ ultimo scioglimento de 
g h i a c c i ,  debb’ essere subito r i p a r a t o .  ; \

11 passaggio de’ corrieri non è mai stato cosi fre­
quente eorae in que sii giorni . ( J. de I' Emp. )

Augusta 2. Marzo
I preparativi m ilitar i  si proseguono in A ustria .  

E’ stata spedita da Vienna in Boemia molta grossa a r ­
tiglieria . Fra gli Ufficiali g en erili  che debbuu essere 
impiegati nell’ armata , si citano i Gen. Lichtenstein } 
Rosemberg , Kolloworath , K lenau , e Bellegarde .

—  11 Generale di divisione Conte O udinot, è  qui 
giunto il 25. Egli è andato jeri all’ incontro della p r i­
ma colonna del suo corpo d’ armata , ed è rientrato 
in città marciando alla sua testa . La belezza e la te­
nu ti  delle sue truppe hanno ecitata l’ammirazione ge? 
ncrale ; dicesi che si portino sopra Monaco .

G E R M A N I A  
Amburgo 25 . Febbraio ,

Si è sparsa voce che g l ’ Inglesi abbiano fatto c o n ­
durre nell’ interno della Svezia una gran quautità di 
mercanzie che essi avevano depositate a Gotbenbourg

—  La demolizione delle fortificazioni di Stralsuuda , 
che dura da quattro mesi a questa parte , farà termi­
nata al più tardi in tre settimane . ( Pub )

—  Degli Agenti Austriaci travenan il nord d^U’ A le -  
magna per andare nel MecKlenbourg e in Dauimarc* 
per comprare d*’ cavalli che devono servire alla r i ­
monta dilla grossa cavalleria Austriaca . ( Pub. )

CONFEDERAZIONE DEL RENO

Frane fori  3 . Marzo 
La gazzetta di Praga , ad imitazione de’ giornal 

di Vienna e di Presburgo , dà pur fiato alla tromba 
guerriera per rassicurare gli spiriti deboli che non veg ­
gono in una nuova guerra che la rovina della Monar­
chia Austriaca. Essa pretende che in tutte le parti 
della Boemia , la nobiltà ed il terzo stato dieno pro''e 
d’ attaccamento alla sacra Persona di S. Μ. Γ Im pe­
ratore. Ma il Gazzettiere di Praga non dice che la  
Corte di Vienna sia disposta a ridonare ai fedeli Stali



d i Boemia i p riv ile g i  che 1’ Imperator Ferdinando III 
tolse loro iu seguito alla guerra do  T reni’ Anni .

— * Il g iornale  politico d’ Amburgo ha pubblieato 
aullo stato uttuale della Russia una lettera .. . 
geei che quel vasto Impero ha 3 i o  mila raigl 
«Irate di Germ ania
ìioni di rubli di reddito „

R

in cui leg- 
_ ia qua-

, 4 * milioni d’ abitanti a 10 9  m i-
( Pub. )

D AE G N O  D ’ O L A N  
Harlem  28. Febbrajo 

La Gazzetta della  città riporta il presente p a ra ­
grafo  estratto da una delle più accreditate gazzette di 
Londra :

»  C iò  che h avvi di più soddisfacente e di conso­
lan te  nel messaggio dei Ministri 
e h ’ essi danno che 
a  far fronte alle

si è , Γ assicurazione
le imposizioni saranno sufficienti 

spese di quest’ anno , senza che 
aia necessario d' aum entare imediatamente i pesi che fli 
sono di già sopportati. Speriamo che questa parola irà 
THcdiatamente non s’ intenda di progettare un nuovo pia 
n o  di finanze che faccia  cadere sui nostri distendenti 
i l  carico  che gravita  sulle nostre spalle . Vediamo e 
conosciam  bene i pericoli  che ci m in a cc ia n o ,  la n o ­
stra triste situazione ci  è  nota ; ma desideriamo di 
c o n  repire alla nostra posterità la gloria d’ appartenere 
a d  antenati che eran o  giunti al punto d’ evitare i 
r ico li  e di m igliorare una posizione 
è  la nostra . (  J. de V Emp. )

cosi
pe* 

critica qual

I M P E R O  F R A N C E S E

Brest 3 Marzo.
Martedì scordo è entrato nella nostra spiaggia un 

Convoglio di z o  circa bastimenti , carichi di sidro f 
g ra n i  ccc. , provenienti dal n o rd .

La Goletta lettera di marco 1’ Ammiraglio Decrt's ,». i4/* * « -»■ —
arm ato a Roscoff d al  Sig. Guilhem , di Brest , ha fatto
v e la  dall isola di Bas i l  25 febbraro , per recarsi alla  
su a  destinazione .

Parigi 1 o. Marzo

Y*ndi pubbici d’ oggi —  Cinque per cento del 22
Settembre 1808. .  . 7 9  fr. g 5 C.

idem del 22 Marzo 18 0 9 , . ηη  fr- 5o «.
A z ic n i  della Banca  di F ran cia  1 i y z  fr. 5o c.

E ’ qui giunta S. A. I. il Principe Borghese .
Giusta le notizie di T orin o  , 1’ oggetto del v ia g ­

g io  di S. A . I. il Principe Governatore per Parigi , è 
Δ' assistere al m atrim on io  del Principe Aldobrandini 
suo fratello , che deve sposare la Priocipessa di Sas­
sonia , vedova del Principe Carignano di Savoja ;  dopo 
questo  sposalizio S. A. ritornerà a Torino .

—  Le gazzette di F ra n cia  e della Confederazione del 
Reno sono proibite in Austria .

—  Tutte le  lettere di Trieste portano ehe la più 
g ra n d e  tranquillità  regna alle Bocche di Cattaro ed in 
tutta  1’ estensione della Dalmazia . La buona intelligen­
z a  co i Montenegrini v i  continua . I forti di Cattaro ,
C aste l-u  uovo Ragusi ed altri hanno delle numerose
g u e ru ig io n i  , di modo che nulla può temersi per que­
ste  piazze q u aud ’ anche avesse luogo la rottura coll’ 
A u str ia  .

Scrivono da Rooroy , che cinque ragazze , o piut­
tosto  c inq ue furie sotto maschera ,  hanno sorpreso ne­
g l i  ultimi giorni dello scorso carnovale un giovine eh’ 
e r a  stato amante d’ una di esse , e lo hanno mutilato 
n e l  modo il più crudele ed il più o ltrag gien te . Que- 
eto infelice g io v in e  è sopravvissuto poco tempo a quell’ 
orribile  operazione ; e la g iustiz ia  ha in tuo potere | 
queste nuove B a c c a n t i .

—  L ’ aereonauta Blanchard è morto d' apoplessia t 
£1 η  di questo mese , ne ll ’ età di anni 58.

—  Leggonsi nei g iornali  Tedeschi dei dottagli re­
la t iv i  a l l ’ ultima apertura del Parlamento d’ Inghilter­
re  . II Re dichiara nel suo messaggio c h e , «ebbene 
n o n  abbia eg li  fatto  a lc u n  (F au sto  epgl’ iflSprgJOSs

Spagnuoli, egli vuole ciò non ostante sostenerti , cò- 
me *ncha il Re di Svezia ; e che in oltre le n e g o z ia  - 
zioni colla Francia non avendo avuto alcun ritrita to   ̂
ne informa egli il Parlamento .

Notizie ulteriori portano quanto segue i

Vienna 26. Febbrajo

La Gazzetta della Corte del a 5. febbraro conf/efle 
un articolo lunghissimo, cavato d a i  fogli d i  Londra . 
In esso si vantano molto i  successi delle armate la g le s i  

Ispagnar ; vi si fanno i  più grandi elogi d e l  Re d i  
Svezia ecc. ecc. e vi si annuncia che 1’ A m m i r a g l i o  
Colliogwood h a  dichiarato il Miditerraneo in istato di 
blocco . Leggesi nel numero dello stesso giorno che i l  
Re di Inghilterra ha firmato un trattato d’ alleanza 
cogl’ insorgenti Spagnuoli , e c h e  se ne attendono sem­
pre le ratifiche . ( /. de V Emp. )

—  Si vuole molto prossima la riunione in Sassonia 
dei contingenti di molti Principi della Confederazione 
del Reno, colle truppe di quel Regno.
—  Ua rapporto indirizzato al Ministro della m a r in a  

dall’ Ammiraglio Caulheaume , datato in rada di T o ­
lone , li 28. febbrajo , annuncia che le fregate* 
la Penelope e la Paolina comandate dai Capitani D u- 
bourdien e Montfort, hanno presa , lo stesso giorno ,  
la fregata Inglese la Proserpina , di 4 2· cann on i e c i r ­
ca 3oo. uomini d’ equipaggio che da due m esi in c r o ­
ciava alle alture di T o lo n e .

—  Si anauneia che tre corpi d’ armata Bavarese 
-Vanno ad essere formati j il primo nel Tirolo , il s e ·  
condo sull’ Inn r ed il terzo nell’ Allo-Palatinato. D e ve  
tenersi a Monaco un gran consiglio di guerra, al q u a le  
assisteranno i Luogotenenti-generali Bavaresi , ed il di 
cui oggetto è di deliberare sulle misure a prendero 
nelle circostanze a ttu a li .

—  Giusta le lettere recenti di Veneaia gl* Inglesi so­
ne ricomparsi nel Golfo Adriatico ? esiì impediscono 
di nuovo le comunicazioni tra 1’ Italia e la D alm atia  .

(  Gaz. de France )
—  Il Sig Marchese d’ Almenara , Am basciadore H  

S. M. C. presso la Corte Ottomana , i  partito  da P a ­
rigi per la Spagua .

—  Scrivono da Bajona che il  cabottaggio tra q u e l  
porto e quelli di Spagna comincia a goder gli e ffetti  
del buon ordine ristabilitosi in quel Regno . Sei b a r ­
che provenienti da Bilbao , da Bermeo , da S. S e b a ­
stiano , da Muodaca e d’ Ea ,  sono entrate in B ajon a  
ne’ primi quindici giorni di fe b b r a f · .

—  Un bastimento Spagnuolo r intieramente carico  d i  
lane di Spagna , è stato ripreso sugl’ Inglesi dal c o r ­
saro lo Speculatore di S. Malò, ehe le  ha u ltim am en te 
introdotto a Peros .

—  11 n a v ig l io ,  i l  Costante , di Bordeaux, C ap itan o  
Coutencenu , partito da Vannes il 1 6  dicembre , è  a r ­
rivato alla Poiute à Pitre ( Guadalupa )  in 29 giorni 
di tragitto : ( Pub. )

N ella  seduta della Società Medica d’ «mutazione 
di P a r i g i ,  tenutasi il 1 febbrajo scorso ,  il Sig. Ba· 
rone Corvisard 7 presidente onorario perpetoo , ha pro­
posto per soggetto di premio , in nome dei C o n sig lio  
d’ amministrazione , e  la società ha unanimamente a« 
dottato il seguente quesito :

Determinare 1. Quali sono le malattie che d eb -  
bonsi specialmeute considerare come malattie o rg a ­

niche f
2. Le aialattie organiche sono esse g en e ra lm e n te  

incurabili Γ
3 . E’ egli inutile lo studiare e il cercar di r ic o ­

noscere la malattie organiche, giudicate altronde in c u ­
rabili r

La società nella sua seduta generale del mese di 
gennajo 1 8 1 0 ,  coronerà la m iglior Memoria che l e s a ­
l i  pervenuta sul proposto quesito. Il premio consisterà 
io  una medaglia d’ oro .

C ii  autori sono ia v i ta u  a porre in fronte alla toc
* ·*> v" * . ** K wf » *■» *



un’ epìgrafe ripetuta  io  un biglietto sigillato, 
nente inoltre il Joro nom e e il loro indirizzo . 

esto b » a nJrà unito alla M em oria.  Essi ind i­
rizzeranno il loro lav oro  al Sig. D ottor  Tortra , Segre­
tario generile»  con trada  G aillon  , num. 5 . avanti il i  
oennejo 18 10 ,  termine di r igore  .

La  società accorderà in oltre un premio d' e m u ­
l a z i o n e  alla m ig l io r  opera m anoscritta  statale presen­
tata entro Γ anno . 11 p rem io  consiste parim ente in  
una m e d a g l i a  d’ oro . ( Pub. )

n o t i z i e  p o s t e r i o r i

Altra di Vienna del 25 Febbraro
11 Gen. M eyer eh’ era stato nominato Q uartier­

m astro-generale d’ una delle tre armate che si formano, 
ha ricevuto inaspettatam ente l’ ordine d’ andare a pren- j 
d ere  il comando di Brody in G a liz ia  . Si crede che il 
Gen. Meyer sarà r im piazzato  dal Gen. Zach ch 'era  c a ­
po dello Stato m aggiore di Melas a Marengo , dove fu 
fatto prigioniere .

.—  ] primi battag lion i della  riserva hanno raggiunto 
i loro reggim enti rispettiv i  j ma essi erano ridotti alla 
m età, quanto la d iserzione era  forte fra la m iliz ia  , 
da che è stata posta sul p ied e  di guerra .

( Jour. de Paris )

Parigi I a. M arzo

Fondi pubblici d 'oggi —  C in q u e  per cento del 
22 Settembre 18 0 8  y g  fr. 95. c.

Idem del 22 Marzo 1 8 0 9  7 7  fr. 45 
Azioni della Banca di F ran . 1 1 9 1  fr. i 5

S. M. 1’ Im peratore  è p art ito  il giorno 10. per 
Rambonillet , d ov e  ella si p rop en e di godere per a lc u ­
n i  giorni del p ia cere  della c a c c i a .  Si spera che S. M. 
ritornerà a P a r ig i  verso la  m età della settimana pros­
sima .

—  Nella seduta del Senato del S corren te ,  sono state 
fatte da S. A .  S il P r in c ip e  A rc ica n ce ll ie re  dell’ Im ­
pero due co m u n icaz io n i  , la prim a delle quali co n ce r­
n e  il G ra n -D u c a to  di Berg e di C leves ch’ era stato ceduto 
a l  Prin. G io a c c h in o ,  in o g g i  Re delle due S ic i l ie ,  che 
v ie n e  co n ferito  da S. Μ. I. e R. al Principe Napoleone 
L u ig i  , suo N ip ote  , p r im o g en ito  di S. M. il Re d’ O- 
landa , per essere dal detto P rin c ip e  posseduto in tutta 
sovranità e trasmesso e re d ita r ia m e n te  a suoi discendenti 
diretti , naturali

dia Imperiale, li cernlinh  11 a c a v a l lo ,  e i ror m i t r i  
Questo distaccami n lo di gioventù scelta fu fafsaiu j«.ri 
in rivista dbI Sig Generale Montchoisy , Comundnute 
la a8raa· divisione, sulle piazza delle foDtane umorose. 
Il br io , e 1“ giovialità di qu esti  coscritti brillava sul 
volto di ognuno , e la loro allegrezza era un indizio 
manifesto dell’ entusiasmo con cui si portano a servire 
lotto le insegne vittoriose delle Aquile Imperiali.

Direi, del Demanio Nazionale nel Dipartimento di Genova .
Un Decreto Imperiale del 25 gennnjo ultimo scor­

so ha accordato un nuovo termine di mesi sei com in­
ciati il primo febbrajo successivo per redimere o fare 
Γ acquisto di rendite dovute al Demanio, cioè Canoni , 
Censi , Fitti perpetui , Ledati , ed altri obblighi creati a 
favore del Demanio , o delle Corporazioni Religiose , 
C h iese ,  Conventi, Monasteri , e di altri stabilimenti, 
i beni dei quali sono stati in virtù di leggi precedenti 
avocati alla Nazione .

La redenzione , o 1’ acquisto si conseguisce m e­
diante il pagamento di i 5  volte 1’ annuo canone, fìtto 
o carico , e questo Capitale puè pagarsi metà in da­
naro , e metà in Luoghi della Banca di S. Giorgio ,0
in Monti di Torino , ragguagliati a 20 volte il loro 

pei Luoghi di Genova

e le g it t im i  di maschio in maschio , 
per ordine d i  p r im o g e n itu ra  ad esclusione perpetua del­
le fem m ine e della  loro d iscen d en za  . Fino alla m a g ­
g io r ità  del n u o v o  G ran  D uca , i suoi Stati saranno go­
v e rn ati  e la sma e d u caz io n e  sorvegliata  dall’ Imperato­
t e  stesso .

L a  secon da c o m u n ic a z io n e  è relativa al governo 
G en era le  della T o s c a n a  . Q uesta  importante dignità è 
r im essa  a S. A .  1. la  P rin cipessa  di Lucca e di Piom ­
b in o  col litoio  di G ran  Duchessa , come dal seguente 
decreto  :

A l  palazzo  d e lle  T u i le r ie  3 . m arzo 1809.
N a p o l e o n e  I m p e r a t o r e  ecc.

V is to  l’ art ico lo  3 . d ell ’ atto delle costituzioni in 
d ata  del 2. m arzo  18 0 9 .

Noi a b b iam o  co n ferito  e conferiamo a Nostra So­
rella  la P r in c ip e s s a  Elisa , Principessa di Lucca e di 
P io m b in o  il G o v e rn o  g e n e ra le  dei dipartimenti della 
T o s c a n a  ,  Col titolo di Gran. Dnchessa .

Firmato ,  N a p o l e o n e  

U n  altro  decreto  del 3 corrente , porta in 33 a r­
t icoli  le  d isp osiz ion i degli  atti delle costituzioni, ap­
p licab il i  a l la  G ran -D u ch essa  di Toscana } che riporte· 
remo per intiero  nel venturo foglio .

■—  Con altro decreto dello stes3o giorno S. M. ha no­
m in ato  al com ando delle truppe in Toscana il Princi­
pe Felice  , Principe di L ucca  e di Piombino e Geue- 
J a lc  di d iv is io n e .  (  M onitore del 12 Merio ]

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 18. Marzo 

Questa m attina è partito un distaccamento di I 
Cento , e più coscritti destinati pei fucilieri della guar-

reddito anouale , che rinviene 
a 25- franchi ciascheduno .

Dal giorno dell’ approvazione della dimanda in 
riscatto , o acquisto cessa la rendita , o il carico an ­
nuo a favore del Demanio , e nel caso di acquisto il 
Compratore subentra immediatamente nel diritto d’ e- 
s ig er la ,  quantunque il pagamento del prezzo non sia 
dovuto che alle epoche segueuti . *

Tanto per la redenzione , che per 1’ acquisto il 
pagamento pu« effettuarsi io 4· rate » cioè :

Un decimo fra un mese successivo all’ approva­
zione di «m sopra , ed il restante in tre eguali rate 
di sei in sei mesi ciascuna dopo la stessa epoca dell’ 
approvazione .

Da ciò ne risulta , che tanto il Debitore, quante 
ì Compratori impiegano il loro danaro all’ incirca al 
I o per cento .

E’ da osservarsi che compete a qualunque perso­
na il diritto di acquistare tali rendite , e ebe quiadi 
un debitore resterebbe privo dei vantaggi risultanti 
dal riscatto , se fosse prevenuto dalla domanda di un 
compratore.

Per fare tanto il riscatto, che 1’ acquisto , si pre­
senta al Ricevitore del Demanio del Bureau , a cui la 
rendita è dovuta , la coerente petizione .

C O R S O  D E
Venezia 
Roma - 
Napoli - 
Palermo 
Livorno . 
Amsterdam 
Parigi . * 
Liont .

33 315
1 27  ήΐ 5 
102

»23 i l 3
92 |18 : 
96 l l 4 

• 97

i l  4

J deli' 18 Mar'-· 
Marsiglia 96 
Cadice .
Madrid. .
Lisbona .
Vienna .
Augusta .
Milano. .
Amburgo

23 314
60 3(4 

87 o42 718 i>

Estrazione di Torino del 16 Marzo.
56 —  5o —  3o —  4 7  —  8 7 .

A η η ο n c e 
Le public est averti que le jour 20 du courant 

mois de roars dans la maison sise a Gènes ruo Mag- 
delaine num· 210. du feu Antoine Chiuppori feu Pa­
scal negociant de la premiere classe à Génes il sera 
par les administrateurs de son patrimoine procedé a la 
vente aux encheres pubiiques des marchaudises , gen- 
res , effets , rneuLles , meubles meublans , ustensiles 
de le fabrique de soiries et Entrepot do dit feu ne­
gociant Antoine Chiappori , visibles en partie dans la 
maison susindiquée , et en partie dans le locai de la 
fabrique msdite de soiries sise à S. Theodore n. 32. 
L’Huiesier Rapallo est l’officier chargé de la mème venie.

Per # C4W0 da S, N .iZ y
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M O N I T O  R E4 H /

Della 2&.ma Divisione Militare dell9 Impero Francesi.

De l’Eropire F r a n c i s  l’ indomtable Oéaie

Bravera  des A n g la is  la foute r é u n ie .
V o l t . P o e m . d e  F o n t e w o y .

Prezzo d* A  ito cia z io n e al MONI TORE della zB m a  D ie .  

Militare è p e r C Im pero Francese e per tutta l'Italia  fr a n c o  

d i  p o sta  e b o llo  d i lir. i  g .  di Genova per il Sem estre,« 

lire 3 3 . sim ili peΨ l ' annata intiera da pagarsi anticip ata- 
mente . —  L e  lettere ed il denaro devono spcdirsifranchi d i  

p o r to  alla direzione d i  Gio. Bartolommeo Como .
E s c o n o  due fo g lj  la settim ana , il Mercoledì ed il Sabato  

alle o re  4 ·  p o m erid ia n e.

N O T I Z I E  E S T E R E  
A U S T R I A  

Vienna 28 Febbraro .
Siamo infornanti che ana importante dichiarazio- 

-n e  è stata rimessa ai Ministri del Gran Signore per 
parte  degli agenti d iplom atici di parecchie potenze re­
lat iva m en te  alla pace ultimamente conchiusa dal D i ­
v a g o  col G overno B ritannico  . Aggiuntesi eh' è proba­
b i le  , che , se la Porta non rinunzia ai nuovi vincoli 
ch e  ha contratti co ll ’ Inghilterra , il Ministro di Fran­
c i a  e quelli  degli Stati a lleati  della potenza Ottomana 
a b b an d on eran n o  Costantinopoli ,

Il Generale Russo , Principe ProsorowsM , ha ul 
tintam ente date , per quanto dicesi , delle disposizioni 
c h e  provano esser egli persuaso d ie  le ostilità contro 
i  Turchi non tarderanno a com in ciare. Tutte le trup­
p e  Russe acquartierate sulle sponde del D n iester , co- 
m e  pure quelle  della Russia meridionale , avanzansi 
verso  il Danubio . Raccolgonsi due numerosi corpi d’ 
a r m a t a ,  l ’ uno nella M o ld av ia ,  l’ altro nella Valachia. 
O g n i  com un icaz ion e  è cessata fra queste due province 
ed  i possessi O ttom ani confinanti con esse . Pare che 
i Turchi non pensino a fare nessun Apparecchio per 
resistere agli attacchi di cui sono m inacciati .  ( Pub. )

Altra di Vienna del i Marzo -v
11 Sig. De F a s s b e n d e r , stato nominato ultimamen­

te Commissario O rdinatore in c a p o ,  ò morto >eri .
S. E. il Generale Andreossi ha ottenuto dalla sua 

Corte un congedo di sei Settimane Per recarsi a^Parigi. 
( Egli è  passato il 6  di questo mese a Augusta , ed 
faa continuato il suo v ia g g io  senza fermarsi . )

—— Il Gen. Russo , Prtncipo ProsoiovvsKi , il Signor 
KuschitiKow, Presidente del Divano, e Senatore j 1 Luo­
gotenenti generali  l la r t in g k ,  e Milloradovish son® i Pie- 
nipotensiarj Russi , che la gazzetta della Corte annun­
z ia  esser stati nom inati pel congresso di Jassj. Il Prin­
c ip e  ProiorowsKi ò caduto  gravemente ammalato dopo 

la sua nom ina .
( Jour. de l'Euip· )

G E R M  A N I A
A m burgo l . Marzo 

11 Giornale P o litico  ha jeri pubblicata la seguente 
lettera j a ta l l  d;4 Madrid il 14· g en n ajo :

>» La condotta d’ un uomo di Stato , la cui uma- 
ni,i* ed il cui co raggio  hanno salvata la ^ita d un 
Kl” n numero d ’ individui in un’ «poca in cui i l  fo-

Del Franco lm ptro il Genio vincitori 

Sorride all’ oro Inglese e al lor fu ro re ·

je tlSfno e spirito d’ insurrezione riscaldavano tuff# 
teste, merita d’ esser conservata nella storia. Quest* 

omo 1 Stato è il Conte di Stroganof, ultimo Am ba^ 

Cla 0re dl Russia presso la nostra C o rte . Nel m o­
to in cui il furore del popolo era al suo colmo f 

tte  e cure di qùesto-Ministro tendevano a s t r a p p a r g l i  

a e mani le vittime. Il suo palazzo era un rifugio  
pei Francesi e per gl’ Italiani esposti ai pugnai» degir  
assassini . Tutti vi trovavano i soccorsi e i buoni o f-  

ci che avrebbero potuto aspettarsi dai loro parenti .
sangue non c o n o b -
andava la notte a

Allorché 1’ anarchia e la sete del 
ero più limiti , questo Ministro 

prendere nella sua carrozza , p«r condurli alla sua 
casa , gl individui di queste due Nazioni piti esposti t

1 cui si era fatto indicare il luogo ove tenevansi n a-

scest« · ( Idem. )
A ltra del 2. Marzo 

Varie lettere di Lubecca hanno annunziato il pa»·» 
saggio d un corriere Russo proveniente da Pietroburgo 
e diretto a Copenaghen , colla Dotizia della conchiu- 
sione d un trattato di pace fra la Russia e la Svezia. 
Ma lettere di più recente data non confermano questo 
fatto , e Io smentiscono formalmente . (  Pub. )  

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Augusta 7  Marzo .

Sentesi che diversi Inglesi lieno giunti a  T r ieste  
e vi si lascino vedere pubblicamente . Si dice di piti 
che un corriere del Governo Britannico vi é u lt im a ·

mente sbarcato , e si è recato in 
Da qualche tempo vi sono state a Trieste delle com u n i­
cazioni frequentissime tra l'Austria e l’ Inghilterra.

Si sparge voce che alcuni corpi Austriaci si s o ­
no portati sulle rive dell’ lu n  ; a tale effetto la Corte 
di Monaco ha dato ordine a  tutti i corpi Bavaresi sta­
zionati in Svevia e nella Fran con iadi raggiungere q u elli  
che trovansi in Baviera e di concentrarsi sulle r ive  
dell ’ Iser . Già le guernigioni d' Ulma e d* Augusta f i

;ìono poste in marcia . (  J. de CEmp. )
S I» A G N A  

M adrid 2. Marzo 
^ n  decreto Reale , in data del 1. corrente » porta

le disposizioni seguenti :
Sono annullati il decreto Reale d e l i g .  s e t t e m b r e

1 7 9 8 ,  il decreto adizionale del 27 d e c e m b r e , la p ra m ­
matica sanzione del 3 o  agosto 1800, e l ’ istruzion e  
reale del 2. gennajo 1 8 0 1> e a contare dalla pubbli­
cazione del prosente d e c r e to , tutti i depositi g iu d iz ia ri  
saranno versati alla Banca di S. Carlo , come più i n ·  
dipendente, per la sua costituzione dai bisogni pubblici. 

La Banca non potrà nè ricevere , nà restituire ■

depositi senza una a u t o r i z z a z i o n e  giudiciaria'; essa nonnoe la  con —

tut t a  f r e t t a  a  V i e n n a .

depositi senza una au iu r i^ a------  „
riceverà cosa alcuna nò per l’ en trata ,  nè per la  c o n ­
servazione de’ fonJi provenienti dalla città di NfaJrid. 
Ma p̂ -r quelli provevienti dalle provincie , se le p a rt i  
non sono convenute di un depositario locale , e se il  
o 'udice ordinagli versamento alla banca , le spe§e d i  

trasporto saranno pagate dal deposito.



/ila g iE c ra fe  trasmetterà sila tassa  d* 
,tvi.e uno i 11>io dei depositi clic ha ricevuti 

Alo giorno , t f l n e  ch e  la della cassa d* am- 
/ione lì lim etta  n e lle  m an i de’ p iep ru tar j  d ie ­

tro ls  necessarie formalità  giudiziarie-,  questa parte di 
debito nazionale essendo considerala  cerne la  più pri- 
iVÌlcgiaia e la p ’<ù sacra p er  la natura della sua origine.

( J.edt Madiid )

S a ragozza  6 .  Marzo

Dopo i l  24 · feLbraro , giorno dell ’ entrata d e ’ 
F ra n c e s i  a S a ra g o zza  , S. E cc. il Sig. Muresc. Duca 
d i  M ontebello , co m an dan te  in c a p o ,  si è occupato 
delle  prim e m isure di s icurezza  pubblica, e dello r i­
stabilim en to  dell’ ordine . In forza de’ saoi oid ini , il 
Sig. Generai Lavai , G overnatore , ha fatto sortire i 
paesani disarmati e gli an m a l a t i ,  il di cui numero 
«ra considerabile , p er  ritornare con passaporti alle lo­
ro  cam pagne ; si sono nettate le piazze e le strade 
ijpgomb/ate di r u i n e , di m orti e di moribondi', si s o d o  

f/ese  tutte le m isure necessarie  p e r  assicurar le case ,
«d una guern ig ion e nume re sa sparsa in tutti i q u a r­
tieri , dando 1’ esem pio dell’ ord in e  e della disciplina , 
l a  mantenuto costantem ente la tranquillità , ed assi­
curato  il rispetto delle proprietà  e delle persone .

Jeri i cap i dei due corpi d* armata riuniti d a­
va n ti  Saragozza , con tutto il  loro Stato maggiore , ed 
i  Colonnelli di tutti i re g g im e n t i  , si sono recati a c a ­
va llo  al Q u a rtier  g e n e r a le  di S. Ecc. il Maresciallo C o ­
m a n d a n te  , p er  a c c o m p a g n a r lo  in  città . Tutto il cor* 
legg io  era preceduto e seguito da un distaccamento di 
L a n c ie r i  P e lacch i e di C o ra z z ie r i  del i 3 . r e g g im e n to ,  
nella  più brillante tenuta ; 200 pezzi di cannone in 
Latteria  hanno a n n un ciato  1’ a rr iv o  di S. Ecc. il M are­
sc ia l lo  D u ca  di M on ttb e llo  in  città . Le strade erano 
o rn ate  di tapezzerie  ; tu ito il popolo alle finestre m a ­
n ife s ta v a  la sua g io ja  e la sua sorpresa d' un sì felice 
e  si pronto ca m b iam en to  c o n  acclam azioni e gridi di 
viva Γ iMPf k a t o b e  : di distanza in distanza eranvi delle 
o rch estre  che accre sc e v a n o  1’ a llegrezza degli abitanti 
c h e  sembra va no sensib iliss im i a questo genere di spet­
tacolo  . Il c o r t e g g io  g iunse n e ll ’ ordine il più iir.po- 
Jtente fino a lla  p ia zza  di N. S. del Pilar *, là S. E. il 
V e s c o v o -a u s i l ia r io  Monsig. de S. A n d er  , vecchio  ris­
p e ttab ile  per la  sua età e le  sue virtù , rivestito de’ 
suoi ab iti  p o n tif ica li  , alla testa del suo Clero , della 
G iunta  e di lutte le  A u torità  , r icevette alla gran porta 
m a g g io r e  i l  D u c a  , seguito  d a l la  C roce , e dalla b a n ­
d ie ra  , lo  con dusse  al posto ch e  gli era stato riservato, 
d a v a n t i  1’ a ltare  r ic c a m e n te  ornato  , e non lungi da 
q u e l lo  d e lla  V e r g i n e  eh’ è  1’ oggetto di venerazione di 
tutto, il paese .

Si c a n tò  una Messa in m usica . 11 Santo Prelato, 
xnalgrad o la «ua debolezza e la sua avanzata età , ha 
p r o n u n z ia to  un discorso com m oven te  *, in seguito tutti 
i  m e m b ri  della  Giunta  , » capi d<:l Clero e tutte le 
A u to r i tà  si ava n z aro n o  iti ordine a piedi del Prelato f 
e  in  fa c c ia  di S. Ecc. il M aresciallo  Duca di Monte- 
b e l lo  . Là  ad alta voce , ed a lla  presenza di tutto il po­
po lo  a ffo l la to  , il Santo V e s c o v o  pronunciò la formola 
d e l  g iu r a m e n to  d ’ ubbid ienza  e di fedeltà a S. M. C. 
D .  G i u s e p p e  N a p o l e o n e  I. e c iascu n  membro in ginoc­
ch io  , d av an ti  1’ A lta re  , a lz an d o  la mano e la voce , 
disse ,  io giuro . F u  in seguito  cantato  un solenne Te- 
Deum al r im b o m b o  di tutta 1’ artigl**r*a ·

Il Sig. M arescia llo  riunì nel suo palazzo tutto lo 
stato m ag g io re  delle due arm ate  ad un gran pranzo di 
4 o o  coperti ; al fin del q u a le  si portarono tre brin­
disi : li  prim o da S. Ecc. i l  D uca a S. M. I’ Impera-
ÌORE e P e  , possano i nostri vo ti prolungare la sua vita 
al pari della sua g loria  l fu salutato da 3oo. colpi di 
ca n n o n e  ·, il secon do da S. Ecc. il Maresciallo Duca 
d i  T re v is o  , a S . M. C att. Don Giuseppe Napoleone ; td 
'ri t«r*o 4 »  S. E cc. »1 € en . D u c a  d’ Abranue a S. M.

]H PFR.nnuE c Tìegih a  e a Mai!ama Madre , a l n h<tt$ 
ì m m bh della fam iglia Imperiale : possano i  Ttoni o , , M.  
pali dagli Ai igusti mini h i di questa fam iglia assicurate la  

filicitd  de' loto Popoli \ Posiano essi tw var* all'intorno et 
essi d t‘ suditi afjizionati al par di ·]'“ tu tti  riuniti al 
nostio invincibile -Joi reno J q u e s t i  d u e  b r i n d i s i  f u r o n o  

a c c o m p a g n a l i  c i a s c h e d u n o  d a  200 c o l p i  d i  c a n n o n e .

La giornata si termitò in mezzo alla g*oj» pub­
blica ed alla soddisfazione generalo . Gli abitatiti iiuq 
possono abbastanza ammirare la sofie eh’ essi già go- 
d m o ,  a llorquando si aspettavano il trattamento il più 
ngoioso ed i più terribili castighi. ( Móniteur )

turgos 5 Marzi .
Una lettera particolare di Madrid annunzia la 

morte del Sig. Generale S a l ig r y ,  gran Maresciallo del 
palazzo di S M Cattolica , in seguilo ad una febbre 
putrida. Qutsta p» rd ita bu vivamente afflitto il R e .

11 Generale Sebastiani continuo a riportar de’ 
vantaggi . 11 Duca d’ Abrantes ( Junot ) ed il General 
Saint Cyr s’ accostano a Valenza : pare che questa città 
non pensi a difendei s i , e che alla prima intimazione 

aprirà le sue porte .
( Jour. de I' Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bajcm η Marzo.

Si continua a veder passare dalla nostra città la 
guernigione di Saragozza , scortata dalla divisione del 
Generale Augereau. Jeri entrarono 4m· u om in i;  oggi 
5. in 6m. ; domani si aspettano i frati in numero di 
i 5oo. Appena giunti , vengono condotti ai viali Eou- 

flers , alla riva dell’ Adour , ove si ha cura di farli 
vaie , e tolgonsi loro i cenci di cui sono coperti ; si 
bruciano questi orribili stracci , e si rivestono d' abiti 
nuovi tutti i prigionieri. Gli officiali che possono pas­
seggiar liberamente per la città , riferiscono le seguenti 
particolarità intorno a Saragozza. Tutte le truppe d i  
linea si sarebbero arrese gran tempo prima ; esse era­
no persuase che non potevano resistere alle truppe 
Francesi fin dal momento in cui investirono la piazza; 
ma il capitolare non era già in poter loro ,  poiché d i­
pendevano dalla più vile ciurmaglia ; » frati avreb­
bero fatto appiccare il primo che avesse parlato d* a r ­
rendersi / fu d’ uopo che quegli sciagurati vedessero 
distrutti due terzi della città prima di venire a c&pi- 
tblazione. Dicesi che sia morto Palafox che già da a l­
cuni giorni trovavasi ammalato . In quella città regna 
un’ orribile epidemia prodotta dalla miseria e dalla 
mancanza d’ ogni cosa : al dir degli stessi prigionieri, 
questa epidemia fu cagione della morte di lotn. anime 
in Saragozza . ( Jour. de i,' Emp. )

u

Parigi ] 4· Marzo .

Tondi pubbici d’ jeri —  Cinque per cento del 2Z 
Settembre 1808. . y g  fr . ^5 c>

Idem, del 22 Marzo 1809, 77  fr . €m
Azi oni  dellaBanca di Francia H c j i  fr. 25 c.

11 Sig. de Sainte Croix , Membro dell’ istituto e 
dell’ antica Accademia delle iscrizioni e belle-lettere 
è qui morto nell’ età di anni 63. in seguito d’ una 
lunga e dolorosa malattia .

—  Le gazzette Russe contengono un annunzio del 
professore Grindel , di Dorpat , il quale apre una sos- 
crizione di tre ducati per la rivelazione dello specifi­
co da lui inventato, e che debb’ essere au perfetto 
succedaneo della china china . Questo professore affer­
ma che numerosi esperimenti guarniscono 1’ efficacia 
del suo rimedio.

D e c r e t i  I m p e r i a l i

NAPOLEONE per la gr.izia di Dio ec.
Visto 1 articolo III. dell atto delle costituzioni 

dell’ Incero > in data del a m au o  corrente )

I



Visto pare i l  nostro decreto rii questo giorno, eon 
Cui abbiam o conferito il governo generalo dei dipar­
timenti della Tosca»# alla nostra cara ed amatissim i 
Sorella la Principessa Elisa , Principessa di Lucca e di 
Piom bino , col titolo di Granduchessa ,

Abbiam o decretato e decretiamo quanto segue : 
T I T O L O  PRIMO

D ille dispositioni d ig li'A tti delle costituzioni applica* 
l i l l  alla Granduchessa, d i Toscana  .

Art. I .  La Granduchessa di Tosòana eserciterà 
n e i  dipartimenti dell’ A r n o ,  dell’ Ombrone e del M e­
diterraneo lo seguenti funzioni :

2. Essa porterò a nostra cognizione i reclami for­
m a t i  dai collegi elettorali , o dalle assemblee di c a n ­
ton e dei detti d ipartim enti , per la conservazione dei 
floro p riv ile g i  ;

2. R iceverà  il g iuram ento dei possidenti dei c o l ­
le g i  elettoràli e dei presidenti di cantone , dei presi­
den ti  e dei Procuratori generali  delle Curti e T r i b u ­
n a l i  , degli Amministratori c iv i l i  e delle finanze , dei
m a g g i o r i , cap i di battaglione e di squadrone di tutti 
l e  arm i .

3 . A llo rch é  c i  troverem o nei Jfpartimenti della
•T oscan a , la Granduchessa presenterà al giuramento i
funzionari pubblici ammessi a prestarlo avanti noi .

Ella presenterà egualm ente le Deputazioni dei
Collegi elettorali delle c i t tà ,  delle Corti e dai tribunali.

T I T O L O  II.
Organizzazione del Governo gznirale dei dipartim tnti 

della Toscana. .

Sezione Piujìa.
Or $ anlzzazione.

*■ II. Il G o vern o  generale  dei dipartimenti della T o ­
sc a n a  ò o rgan izzato  nel modo seguente :

1. La  Granduchessa esercente le funzioni del G o ­
v e r n o  generale ;

2. Un generale  di divisione Comandante le truppe;
3 . Un capo di Stato m aggiore ;

4 · Un Consigliere di Stato o referendario, in te n ­
dente del tesoro pubblico ;

U n Direttore della polizia  .
S e z i o n e  II.

Del Geyerno generale.
III. L a  Granduchessa trasmette gli ordini de* no·

Stri M in is tr ie  risgua*dante il servizio m il i ta r e , a l  G e ­
n e ra l  Com andante le truppe .

IV. Ella esercita  Γ alta  sorveglianza sulla polizia, 
tan to  per rapporto alla  tranquillità pubblica , quanto 
p e r  rapporto alla sicurezza e ste rn a . I mandati d ’ arre­
sto e d’accom p agnam ento  emessi dal Direttore della p o­
l iz ia  , non saran no eseguiti che in conseguenza d’ un 
ord ine em anato  d alla  Granduchessa .

V .  £Ua esercita  1’ alta sorveglianza sulla esecuzio­
n e  delle leggi re lative  alla coscrizione n i l i ta r e  .

VI. Ella esercita egualm ente una sorveglianza ge­
nerale sopra tutte le autorità m il i ta r i ,  c ivili  e am m i­
n is tra t iv e ,  m a senza poter modificare o sospendere a l ­
cun ordine dato  dai  nostri Ministri .

VII. L e  dette Autorità  sono tenute ad infornurla
direttam ente di tutti g l i  a vv en im en ti  che interessano
Ϋ  alta poliz ia  e la trauquil l ità  pubblica , n e ll ’estensio­
ne del suo G o vern o  .

V i l i .  Ella r ic e v e  e trasmette , sia a noi diretta» 
m e n t e ,  sia a i  nostri M in is t r i ,  le la g n a n z e ,  i reclami 
e  le petizioni delle  Autorità  o dei cittadini dei dipar­
t im en ti com presi nel suo governo .

IX . I progetti per lavori  staordinarj da’ ponti od 
a rgini sono a lei presentati dal Consigliere di Stato o 
referen dario  intendente .

X .  I Direttori del gen io  e dell’ art ig l ier ia ,  l 'o r ­
dinatore della divisione , i ricevitori e pagatori , le 
rim etteranno tutti i r ischiarim enti eh* ella d om and er à  

loro , sia sulla natura e sulla situazione dai lavori , 
s ia  sulla contabilità  dei d iversi servizj.

X I.  Il Consigliere  di Stato o referen dario ,  inten­
dente ,  lo r i m e t t e r à , t u t t e  le s e t t i m a n e  ,  gl» s ta t i  di

on„ delj^ riscosse, delle spese e della cassa

opp“ r t u u i ' d e t t a i . ^ δΙί °  IoCazioni ’ steii cogl

» ■ · ^  j .  8sr  ̂ Presso la GranJuchessà un Segretario
torà ; °,j· *0' i ua*e a *r i  la corrispondenza , presen-
vrmn ; Ver’ ' ûazioaar) a* giuramento che prestar do-
wìan: °r  *o 13 rnin‘ della 9'anduchessa , e farà le fu n -
sara '®o, ‘i , *rio oe consigli d ’ Amministrazione che 
saranno da „oi ordinati .

eli or^'n‘ de’ doitri M in istri,  sia per
_ .. 4Π polizia , sia per gli affari m iliu ri ,  saran - 

moc .‘ re“ ‘ . aIla Granduchessa e immediatamente tras- 
- s i  a ohi di diritto dal Segretario deli o r im i  . 

Sezfowb IH.
Del comando d i i  e truppe.

XIV. Il Generale di divisione Comandante le trup­
pe a il comando militare superiore delle truppe e 
della gendarmeria .

XV· Egli invia gli ordini dei nostri Miaistri ,  che 
gli sono t r inus**  dalla Granduchessa ai General i  Ca-  
niandaati U divisione,  i dip^r iminti  o p i a z z e ,  al  

omnissario ordioa,toe<j, Commissari di guerr* , in s­
pettori a lL  riviste e i  altri agenti dell’ Amali  ai «trazione 
militare , ai Direttori dell’ artiglieria e d.d genio; Seri- 
z* però che questa trasmissione possa dispensare i detti 
agenti dai codti che sono soliti a rèndere , e dei loca 
rapporti coi nostri Ministri : ,

Seziovs IV.
Dello Stato maggiore

XVI. Il capo dello stato rn»ggiore esercita , sotti  
gli ordini del Camandante militare , tutte le funzioni 
dal suo impiego . Egli trasmette i suoi ordini ai G e ­
nerali Comandanti la divisione , i dipartimenti o p iaz­
ze , ai Direttori del genio e dell' artiglieria , com m is­
sario ordinatore, Inspettori alle riviste ec.

XVII.  Egli farà rientrare ne’ suoi offici ,
1. Le carte , disegni o modelli di .fortificazioni , 

eocetto quelli che appartengono agli archivj del genia  
e dell’ artiglieria ·,

2. Le c irte relative ai Comandanti d’ arme «d al-, 
tri militari al s-rvizio dell ’ antico Governo .

Dell' In tendente 
X V 11I II consigliere di Stato o referendario , in*» 

tenlente, esercita nei dipartinenti della Toscana, tutte 
le funzioni attribuite all’ intendente del tesoro pubbli­
co, pei dipartimenti al di là delle A l p i , dal nostro 
decreto del 3 i  luglio 1 8 0 6 1 il quale s a r i  eseguito ia  
tutte le sue disposizioni nei dstti dipartimenti della  
Toscana .

X IX  Egli corrisponde direttamente coi nostri m i­
nistri delle finanze e del tesoro pubblico .

X X  Egli decreta i progetti di lavori straordinarj 
de’ pomi ed argini , che trasmette al nostro ministro 
dell'interno , dopo averli presentati alla Gran Duchessa.

X X I  L’ intendente del nostro tesoro pubblico , nel 
dipartimenti al di là delle Alpi , eserciterà fino a! 
nuovo ordine le funzioni dell’ intendente nei diparti-, 
menti della Toscana ·

S e z i o n e  VI 
Del Direttore della polizia.

X X II. II Direttore della polizia veglia ,  sotto gii 
orci-·ai della Granduchessa , all ’ esatta esecuzione delle 
l e g j i  e decreti relativi all ’ alta poi izia , tin to  per r a p ­
porto alla tranquillità pubbliaa , come alia sicurezza

contravventori a
esterna

XXIII. Egli fa arrestare,· i .  i ---- -— ---------  _
questi leggi e decreti ; 2. i prevenuti d’ assassinio ed 
altri delitti criminali ; 3. quelli che si trovassero n e l  
caso previsto dall' articolo X L V I deli’ atto delle costi­

tuzioni del 22. frimale anno 8.
X X lV . Egli non potrà dar corso ai mandati d 'ar­

resto e d’ a c c o m p a g n a m e n t o  che avrà emessi , nè fa r  
eseguire alcun atto giudiziario , nò alcuna misura di 
polizia , se non se dopo d’ aver presi gli ordini d e lla

Granduchessa ;
X X V .  Atlorch’ egli  avrà emesso dei mandati 4',



to nel ra.*o p revisto  dail’ articolo X L V I 
c c i t i t t z io r i  Jcvra citato , «e rerderà 

j  24. v i e ,  al nostro gra rg iu d ice ,  a) rostro 
.•11’ ÌDtcìdo , cd al noi li o Ministro della po-

/VI. i  Trefetli  , i  Procurateci generali Im periali  
,  s o s t i t u t i  u ti le  C o r t i  e  ne’ t i i l u n a l i  , i espi della
g e n d a r m e r i a  , i  SIaìres t d  i  C cm m issaij  d i  polizia c o r ­
r i s p o n d e r a n n o  c c n  l u i  per tulio  ciò  eh’ è relativo alle 
s u e  attribuzioni .

X X V I I .  E gli  rac co g lie rà  gli stati della gend arm e­
r ia  , c le carte  re la t iv e  a g l ’ in d ivid ui e i e  to r o  al se r ·  
■vizio e s te r o ,  ed a tu ll i  g l i  a v v e n i t e m i  relativi alle 
sue attribuzioni .

X X V I II . Egli  ba sorveglianza  degli archivj.
X X I X .  Corrisponderà d irttia  mente col ncsiro grnn 

g iu d ice  e co’ nostri Ministri d e l l ’ interro  e della poli- 
zia  , dopo a v er  travagliato  co lla  Granduchessa ed aver 
r icevuti i di lei ordini .

X X X .  In caso d' assenza della Granduchessa , egli 
r c n  esfguirà  a lc u n a  delle d isposizioni spettanti alle di 
lei a t t r i lu z ic n i  , se n z ’ aver  conferito  colla  p eisota  e h ’ 
«iercilerà il G o ve rn o  in ter in h lm e n te  .

X X X I .  11 nostro g ra n g iu d ic e  Ministro della g iu ­
stizia , e i nostri M in istri  della guerra , d e ll ' ln U tn o  , 
delle  f in a n z e ,  del tesero pubblico  e della jo l iz ia  ge- 
r e r s l e  seco  in c a r i c a t i ,  c ia s c u n o  in ciò che gli spetta, 
d e ll ’ esecuzione del presente d ecrtto  .

> Ì7 i7 .aie  ,  K A F O I I C K E .
Venezia 5. M arzo

Dopo Γ u ltim o s o g g io rn o  th è  1’ I j i te r a t o k e  e Re 
ha fatto nelle  nostre n.ura , le  costiuzicni che ha egli 
c i d i n a l ·  per l’ a b b e l l im e n to  della  città si p n s e g u o t o  
c o n  m olta attività  . La  n u e v a  passeggiata del Castello 
è  bellissim a , il p a la zzo  Im p e r ia le  sarà bellissimo , e 
a v r a  u n a  considerabilissim a estensione.

( Jour. de Paris )
Nopoli I o. Marzo

I n  f c i z a  di decreto S ivr& n o  del 7. corrente sarà 
fa tta  una l e v a  in  tutta 1’ estensione del Rpgno p<r il 
rec lutam en to  dell* arm ata  . Essa sarà di 2. uomini so­
pra 1 0 0 0  a b i t a n t i .  Tutti  i g io va n i  dall’ e t à  di 1 7 .  a
2 6 . a n n i  s a ra n n o  so g gett i  a l l ’  e s t r a z i o D e  ; sono u n ica­
m e n te  e c c e t tu a t i  i m arita t i  a v a n ti  la pubblicazione di 
questo  decreto , o i v t d e v i  c c n  figlj j i figlj di fam i­
g l i a  senza  fra te ll i  ; quelli  che per causa d’ infermità 
saran n o  in a b i l i  a  s e r v i r e  , i c h ie r ic i  c h e  hanno r ic e­
vuto g li  o rd in i m in o r i  p r im a  del presente decreto; gli 
a l l ie v i  dell’ A c c a d e m ia  m i l i t a r e  e del boro topografico | 
gV“ im p ie g a t i  n e lla  c o rr is p o n d e n za  telegrafica*, i m ili-  1 
tar i  ch e  h a n n o  ottenuto un congedo in buona forma *, 
f in alm en te  i f ra te l l i  dei g io v a n i  ammessi a far parte 
n e  co rp i de' v e li t i  .

Altra del i 3 .
P e r  1’ esecu zion e d’ un decreto Sovrano , con cui 

Sono d im essi  e l ic e n z ia t i  dall ’  im piego quei Francesi 
c h e  non h a n n o  uno sp eciale  p e r m e s s o c i  S. M. 1’ Im­
p e ra to re  e Re per c o p r i r l o ,  d i c e s i ,  che va ad essere 
fo r m a ta  a n a  Com m ission e com posta  delle loro Ecc. 1’ 
A m b a s c ia to r e  di F ra n c ia  , il Maresciallo del palazzo 
G en . L an usse  , ed il M aresciallo  Perignon , incaricata 
ad  e s a m in a r e  q u a li  s ieo o  quei Francesi da dover esse­
re  nel caso co n tem p lat i  dal decreto e quali ne sieno 
esenti .
i —  S. M. il  Re a v e n d o  decretato  la demolizione di 
a lc u n e  fa b b rich e  inutili  sulla p iazza  dirimpetto al Pa­
la z z o  R e a l e , onde a lla rg ar la  e  ridurla a forma rego­
la r e  , \\ 2.5. i, destinato a lla  cerim on ia  di porvi la 
prim a pietra .

—  Il Sig, Ministro Saliceti si attende qui di ritorno 
da P ar ig i  .

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I

Besilea 1 o Mario 
Aspcttansi quanto  prima nelle nostre vicinanze ad

H u n in g e n  , e Bourglibre ec. circa  3om. uomini di trup­
pe F ra n c e s i  , una parte delle quali è già arrivata. Cre­

dili da qofgl* s t i la t it i ,  clie quiete tmppè « r a n t o  «re­
st inole per il Tuolo  , e che sarà per qui Tieliieeto il 
passaggio affine di risparmiare le*spcse della e iez iore  
di 1111 pente di barche. In questo memento arriva qui 
1’ A n-basciatcrt Fran ces e  Generale Andreossi provenierle 
òa Vienna . Fgli nella sua parlérza da q in l ’n Capita­
le ha colà lasciato il suo primo segretario d Ambasciai* 
Sig. Dodun nella qualità d’ Incaricalo d’ affari della 
sua Corte , e fin dal giorno 4 del corrente si trovava 
ancora colà la maggior parte delle persone dei suo seguito.

( Jour· du Ctres. )
lucano 19  marz0 

Il piccolo Consiglio del cantcne T icino  ccn suo 
decreto di jeri 1’ altro ha ordinata una straordinaria 
convocazione del gran Consiglio per il giorno 22 d«i 
corrente mese . ( Jàem )

Parigi 16. Marzo 
rendi pulitici d’oggi —  Cinque per cento del 

22 Settembre 1808 79  fr· SP* c ‘
Jditn del 22 Marzo 1809 7 7  fr. »5 

Azioni della Banca di Fran. 118 8  fr.
Nel Giornale dell’ Impero di jeri si legge il se­

guente articolo :
» Alcuni giornali nell’ annunziare che il Principe 

di Scbwarzemberg , Ambasciatore dell’Austria presso 1a 
Corte di Russia , aveva avulo la sua prima[udierza dall 
Imperatore Alessandro, hanno aggiunto a codesta notizia 
dei dettaglj totalmente fa ls i .  Il Principe di Scl.var- 
zemberg non ha punlo rifiutati gli equipaggi della Cor­
te .  Un lai rifiuto sarebbe stato ridicelo , assurdo , « i  
impertinente . Egli si rese all’ udienza nei suoi pioprj 
equipaggi secondo 1’ uso della Corte di Vienna . D 
altronde la posizione in cui trovansi le due Corti ,  
doveva opporsi a che 1’ udienza dell’ Ambasciatole d 
Austria fosse accompagnata da cerimonie staordinarìe. 
11 Sig. di Schwarztroberg ben lungi dallo sdegnare 
oppure fare disprezzo della Corte presso la quale egli 
è accreditato , si lagna all’ opposto della fredda acco­
glienza , che ne ha ricevuto . Egli dice a tutti che 
non è ancora stato invitato al Romitaggio , nè od a l ­
cuna parata , e che si usa a tuo riguardo la più r i ­
gorosa etichetta senza accordargli alcun trattamento di 
favore ; cose queste che i Sovrani non accostumano di 
fare se non se in circostanze particolari .

( Moniteur )
—  Scrivesi da Rambouillet , in data del i 3 ·, che 1* 

Imperatore vi è arrivato il 10 alle 8. delia Sera . LT 
luPtRatrice lo avea preceduto di alcune ore .

Il Principe Alessandro Kouranin ed un gran n u ­
mero di persone della Corte vi si sono recati. Il giorno 
seguente le LL. MM, sono sortite in calesse. Il Prin ci­
pe Kourakin era nel calesse delle LL.MM. ; vi fu ca c­
cia da tiro che ha duralo molte ore . Si è rimarcato 
nel rumerò de’ cacciatori , e presso di S. Μ. Γ Impe­
ratore il Principe W o l K o u s K o y ,  Ajutante di campo dell’ 
Imperatore di Russia .

Il Principe KouraKin è sempre stato nel calesse 
dell’ Imperatrice .

Il 12. vi fu la caccia del c ervo .  Dopo aver tra­
versalo lo stagno di S. Ilubert , il cervo è stato c o l­
pito ed ucciso dall’ Imperatore .

Alla sera vi fu concerto alla Corte , in cui can­
tarono Madama Grassini , ed il Sig. Crescenti»! .

<— · Secondo le lettere di Semelino , credesi in ScTVÌji, 
prossima la rinovazione dello ostilità contro i Turchi 5 
si rinforzano i corpi dell armata Serviana , riuniti 
sulla Driua e la Morava , vi si fa passare dell·’ arti­
glieria e delle munizioni. La comunicazione colla Bul­
garia non è per anco interrotta .

—  Immediatamente dopo la conclusione della pace 
tra la Porta e l’ Inghilterra, il Utvano ha rivocato Γ 
ordine riguardante la proibizione dolio mercanzie In­
glesi in Turchia .

- S. Ecc. il Sig. Generale Andreossi Ambasciatore 
di Francia a Vienna è giunto a Parigi .

Estrazione di Genova del 21 Marzo,
—  11 —  21 —  18 —  6\ —  32

Per H CqjnQ lift S, Myltto



N am . 24.

Μ Ο N
Della  28.”“* Divisione

D e  l’Em pire F ra n g a is  l’ indomtable Génie

B ravera  des A n g la is  la foule r é u n ie .
V o l t . P o e m . d e  F o n t e n o v .

Del Franco Impero il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese é al lor furore! I

■■ /
Pretto £  Associazione al M o n i t o r e  della i  Sma Dit'. 

Militare i  per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
de posta e bollo di lir. ig .  dì Genova perii Semestre,€ 
lire 33 . limili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 
mante . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
pOrto alla, direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fogli hi settimana , il Mercoledì e i  il Sabato
*IU ore 4» pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 2 η . Gennajo

(  Estratto di una lettera particolare )
V  Internuozio  Austriaco diede un ballo all’ occa-  

ctòne delle nozze d’ un uflfìziale della sua legazione . 
F u  questo la cagione di discordia seria fra questa le ­
g a z io n e  e quelle di F ra n cia  di Olanda , di Spagna , e 
d i  Sassonia . La vigilia  di questo ballo il Sig. Latour 
M a u b o u rg ,  incaricato  degli affari di Francia  richiese 
form alm en te  e per iscrttto al Sig. Internunzio , se vi 
sarebbero ammessi degl’ Inglesi , o dei Spagnuoli in ­
sorgenti che trovavansi a Pera ; ed in questo caso .gli 
fe c e  s ign ificare , che non solamente non vi sarebbe 
e g l i  intervenuto ma che darebbe ordine nel tempo 
stesso alla sua legazione ed a tutti i Nazionali F ra n ­
ces i  ed Italiani di rompere qualunque com uuicazione 
c o l la  legazion e Austriaca , ed i suoi dipendenti . L ’ 
Internutizio  rispose che il suo ballo dell’ indomani non 
era  un ballo  m in ister ia le ,  e che tutte le persone, che 
g l i  farebbero 1' onore -d’ intervenirvi , sarebbero state 
b e n  ricevute . Questa risposta non essendo stata a g ­
gradita dal Sig. Latour Maubourg , egli proibì a tutti i 
F ran cesi  , ed Ita liani , ed alle loro fam iglie  di com 
p a rire  al ballo , ed ordinò che nel momento cessasse 
o g n i  com un icazion e colla  legazione A u s tr ia c a .  Quelle 
di O landa , di Spagna , e dì Sassonia hanno preso lo 
stcsio partito per loro ed i loro rispettivi dipendenti , 
d i  modo che quella d’ Austria è stata posta nello stessa 
caso, com e se ella fosse in guerra con tutte queste Po­
te n z e  . Non si sa qual piega prenderà quest’ affare ; 
sna evvi apparenza chte sarà portato alia cognizione ed 
«Ila decisione delle Corti rispettive , ( G. de France )

R U S S I A  

Pietroburgo 1 8. Febbrajo

Si terrò il mese prossimo una Dietà in F inlan­
d ia  . Dicesi che S. Μ. I. si recherà in persona ad Abo; 
l i  Sig. d ’ Alopeus , nostro ultimo Ministro a StocKolm , 
eserciterà lo funzioni di M aresciallo della D ietà; egli 
d ee  quanto prim a mettersi iu cammino per la Finlan­

dia . Non sì farà quasi nessun cambiamento a lle  Co* 
«inazione di quél paese . ( Idem )

I N G H I L T E R R A

Londra i g .  Febbraro .

Fondi pubblici —  Cinque per cento cons. G j  l l z  .

Pretendesi che la spedizione che si sta prepa­
rando, sarà di 5o e Som. uomini; ciò  che nessuno pud 
credere , e che è sicuramente impossibile .

—  Le innondazioni hanno cagionati molti danni in  
Inghilterra .

Nella seduta della Camera alta del 25. gennajo si 
è deciso di proporre un bill per l’ aumento dell’ a r ­
mata . ( Gaz. de France )

—  Dicesi , che in seguito all’ informazione sulla con­
dotta del Duca di YorcK , il parlamento farà il pro­
cesso a questo P r in c ip e .-S i  a g g iu n g e ,  che S. A . ifi 
prima del processo abdicherà il comando in capo delle 
truppe, il quale sarà conferito ad una commissione.

—  Lord Cochrane è ritornato il i .  genuajo alla Bar- 
bada dopo aver fatto una crociera lunga ed inutile' 
nanti la Martinica .

I m
—  Le nostre truppe che trovavansi a Lisboaa sotto  

gli ordini del Generale MacKensie , si sono im barcata  
come pure quelle che occupavano O porto.

—  Il primo di Febbrajo sono state arrestate a Cadica 
molte persone sospette di propensione per la Francia. G li 
insorgenti di questa città hanno dichiarato traditore i l  
Generale Moria . ( J. de I' Emp. )

— * Madama ClarRe recandosi a l  Parlamento , è Stata 
ricevuta fra le acclamazioni del popolo .

—  11 Sig. OcKlei è stato nominato Segretario di le­

gazione in America .

—  Alla seduta della Camera de’ Pari , del ι η. LorJ 
Grenvìlle ha fatta una mozione tendente a rivocare g l i  
ordini del Gabinetto relativi a»li Stati-Uniti . Questa 
ntozione è stata rigettata da l i 5 . voci contro 70; l o r i  
Grenville invocò i principi stabiliti daU’ immortale P»tt, 
nell' 17 8 3 . » Sr vole , dt>s* egli , forzare 1’ Am erica
v a gettarsi nelle braccia della Francia, nel momento 
» in cui noi abbi^m tanto bisogno d ’uoa via da spac- 
»» ciare le nostre rriauif.itiure. ? «

Nella medesima seduta il Duca di Norfolk ha m a ­
nifestata la sua sorpresi" ehè non si era presa alcunM 
misura bastantemente efficace per impedire che la flotta 
Spagnuola del Ferrol non cadesse in potere dell i n i ­
m ico .  Egli ha domandato che il Governo si occupasse 
di mettete' in sicuro gli altri vascelli Spagnuoli che 
trovansi a M a j o r c a  ed a Minorca. (Questa m ozione non 

ha avuto alcun e^ito1’.

I T 0 R E
Militare dell9 Impero Francese.



—  £' partito «la PoslsnioufTi per Corn bastimenti 

da trasporto .
_ jl vascello di l inea l ’Algesiras è arrivato da C a ­

dice a P rtsmouth , aven te  a bordo un luviato  .
__ ] francesi  hanno in mare un gran numero d i

co rs a r i . Se ne contano 5 o che sono sortiti dal solo 
porto di Calai» ·

—  Le f regate il Diamante , e la Melpomene h a n n o  
portato a C a d i c e  3 m i l i o n i  301,832  piastre .

—  E‘ stata qui stabilita  una compagnia d’ assicura­
zione per i buoi , pei c a v a l l i  ed ogni Sorta d’ anim ali.
I l  capitale della società è d’ un m ilione di lire sterline.

( J. de V Em p . )
, « j 

D A N I M A R C A  ·

-  Copenhague 4 · M arzo  -----  —  -----
Non sono ancora stati segn alati  vascelli  Inglesi 

nel Saod nè x>el Bclt--. ·ιΛ f  , , t :i
—  Giusta le notirie  di Svezia  degli, x i febbrajo, tro- 

vavansi allora pochissim e truppe a Gothenbourg . M o­
rivano giornalm ente a StockhQlm 1 & i o o  persone, 
la maggior parte m ilitar i  . Si sono bruciati i loro un i­
formi , nel timore che il ve len o  rinchiuso in questi 
abiti non propagasse Γ ep id em ia  . Regnano in olire in 
molte parti della Svezia delle m alattie  che vengono 
attribuite al cattivo nutrim ento  . Si sono sepolti , per 
quanto dicesi , a Carlstadt y o  uomini in un sol g io r ­
no . In questa p ro v in c ia  ( V erm elan d  )  la segala c o ­
sta 24 risd. la botte , 1’ orzo 1 5 . a 16. e la vena 10

*  l 2 ' : , ,r,
—  T re  vascelli  di l in ea  Inglesi , 2 fregate, un bricK 

ed alcuni trasporti si tro vavan o  a Gothenbourg tal 
m ente sequestrati dai g h ia c c i  e h ’ era impossibile il li.- 
Jserarli, : , ' ' ,

· _ .1 _ J - I I * . -
—  Corre voce che I’ arm istiz io  conchiuso colle truppe 

"Busse sia tato denunciato  , e che le ostilità r ic o m in ­
cera n n o  fra i 5 ·  giorni .

— · Si a s s i c u r a  c h e  l a  D i e t à  è c o n v o c a t a  a S lo cK h o lta  

p e r  l a  f in e  d i  m a r z o . .  (  Pub. )

Altona  5 Marzo 
Il Sig. Barone di W esenaberg , nuovo Ministro d’ 

Austria presìo la Corte di Prussia , è ultimamente 
g iu n to  a Berlino . (  J. de l*Émp. )

G R A N D U C A T O  D I  V A R S A V I A

Varsa via 28. Febbrajo 
S i  sono u lt im am en te  m an ife s ta t i  non equivoci s in­

t o m i  d i  m alcontento  in p a re cch ie  parti della G alizia  
o cc id e n ta le  , e sp ecialm ente  ne’ contorni di Cracovia . 
S i  p revede , che in caso d i g u e r r a ,  i popoli della Ga­
l iz i a  approfitteranno delle circostanze per ritornar Po­
la c c h i  . (  Pub. )

—— Il Sig. di ChaUpowsRi , officiale d’ ordinanza di 
S. M. 1’ Imperator Napoleone , è qui giunto il 9 *, egli 
è  partito da V alladolid  il 1 7 .  gennajo . Quest' officiale 
e ra  incaricato  d* una lettera deiΓ Imperator Napoleoue 
p el  nostro Sovrano . ( G az. de Francc )

— · Per o rd in e  della Corte di Vienna si sta facendo 
u n a  leva  straordinaria di truppe in Galizia , gli stessi 
E brei εοηο com presi in questo arrolamento forzalo. Si 
sono pure stabilit i  nella detta provincia considerabili 
m agazzin i  . Gli offici postali Austriaci sulle frontiere 
aprono tutte le lettere .

—  L’ armata Polacca è presentemente sul piede di 
guerra . Le nostre frontiere dalla  parte della Galizia 
sono guernite di c a v a l le r ia  Polacca . ( Idem )

ì, i : »
A U S T R I A

Vienna 3 · Marzo

Tutta la  guernigione è partita per la Boemia, ed 
i l  servizio del castello si fa dai  cittadini . Molte per­

sone bene informate sperano c h e l e  nostre Jiffar nzc coi» 
una grande Potenza saranno appianato mercò la Uie -  
d iaz i one  della Russia. (  G aiz. de l ' tance )

Lintt 5- Marzo

é, .
Si armano in tutta fretta le fortezze della Boe­

mia ; un treno d’ artiglieria di campagna è partito u l­
timamente per quel Regno .

—  La soppressione progettata già da gran tempo delle 
guardie Uugares» e Tedesche è stata ordinata . Gl in ­
dividui di questi corpi , in età di servire , saranno 
posti nei reggimenti di linea , Secondo il loro grado,, 
e gli altri avranno una pensione di ritiro . I reggi­
menti di cavalleria del Duca Alberto ed Arciduca 
Francesco , come pure 4 · reggimenti d’ infanteria ( non 
si- sauno ancor quali ) , saranno dichiarati reggimenti 
della guirdia e godranno delle grandi prerogative . 

i — ■ Non è , come si è detto , il Gc'n Z i c h  ma il  
Colonnello de N u g en t , ciré avrà il grado di C ,p o  dello 
stato maggiore dell’ armata Au triaca , vacante per la  
disgrazia del Generale Meyer de Htldenfr ld .

( Pub. )

—  Parecchi reggimenti austriaci d’ infanteria e di 
cavalleria hanno ricevuto ordioe di portarsi in Boemia 
e nell’ Alta Austria . P irlasi d’ un viaggio che f  Im ­
peratore dee fare » ma non tutti sono d accordo sul 
luogo ov’ egli si recherà 5 generalmente però si credo 
eh’ egli andrà in Ungheria onde accelerare l ' in s u rre ­
zione . ( Idem ) ( J· de l'Emp. )

G A L I Z I A
Ltmberg I Marzo 

qui giunto il Principe Carlo di Lorena , G en e­
rale di cavalleria .

Già da qualche tempo vediamo passare da queste 
parti un gran numero di cavalli  che tiransi dalU B*- 
ckowm a , per la cavalleria leggiera , come pura m olli  
buoi che vengon condotti in Austria .

G R A N D U C A T O  D I  B A D E N

Carlsruhe I o Marze
Tutte le truppe del nostro Graoducato hanno r i ­

cevuto ordine di star pronte a marciare . Credesi che 
debbano dirigersi sulle sponde del Lech. L ’ armata Vir- 
temberghese , eh’ è pur disposta a m arc ia re ,  si d ir i ­
gerà, per quanto dicesi, verso la Franconia.

—  La strada di Strasburgo ad Ulma ed Augusta sarà 
stabilita dalla parte d’Offenburgo e di Val della K inche.

( Pub. )

G E R M A N I A

Amburgo 8. Marzo.
Le ultime lettere di Sassouia tolgono quasi del 

tutto la speranza , che finora avevamo , dtl  manteni­
mento delle relazioni amichevoli tra Γ Austria e la  
Fraucia .

—  S. M. 1’ Imperator di Russia ha accordate delle 
decorazioni militari a parecchi ufficiali Prussiani i quali 
unitamente alle truppe Russe hanno cooperato alla d i­
fesa della eiltà di Daoz'.ca . ( Pub. }

B A V I E R A

Augusta 9 Ma'zo 
Si travagliano con molta attività negli arsenali 

di Monaco le armi necessarie alle truppe .
—  Il Governo Austriaco ha ordinato che gli Ufficiali 

d’ nn grado inferiore a quello di Capitan o,non avranno 
d’ ora innanzi de’ cavalli p r portare i loro bagaglj - 
Molte truppe Austriache marciano attualmente verso le 
frontiere della Baviera . Oltre il corpo d* armnt* che 
si riunisce nelle vicinanze di Lintz , si parla di fur- 
marno un altro a Salzbourg . Parlasi d’ un prucuma

/



thè chiama alle ornai tutto il Landwehr , o le milizie» 
come nnchc Γ insurrezione Ung'ircse .

■—- Lo Corte di Vienna cerca di formare in Croazia 
cd in Schiavonia la così dotta Congregazione generale > 
composta di Nobili ed altri cittadini notabili , <1 
di c«i scopo sarebbe d ’ organizzare l’ insurrezione per 
tre anni . Il Conte Ignazio  di Giulai è stato nomina­
lo  Capitano generale della provincia.

Due divisioni de’ cittadini di Vienna e de’ sob-’ 
borghi avevan o ordine di portarsi sopra Salisburgo e 
L in lz  ; ma alla  rivista fattasi al Prater , il giorno sta­
bilito  per la partenza , trovossi che oiù della metà era 
disertata ; si sono scoperti 7 0  in 80  di questi soldati  

d i  milizia nascosti nelle cantine d’ un convento d’ A- 
gostiniani . Il Superiore è stato condotto a Vienna coi 
ferri alle m a n i .  ( j .  de V Emp. )

.■··.·: · ' . ' , t. 1 · ' \ . I » , . .0
Altra d ' Augusta del 14

E ’ di qui passato il Sigaor de Stadion , Ministro 
residente presso la Reai Corte di Monaco, che ritorna 
a  V ien n a  .

R E G N O  D I  V E S T F A L I A

Casseì 6  Marzo 
Giusta un decreto del 2 corren te , due divisioni 

d e lla  nostr’ arm a ta  debbono tenersi pronte a marciare. 
(  Si sa che la prima divisione si è g i i  messa in c a m ­
m in o  ) . O gn i divisione è composta di due brigate . La 
g u ardia  forma la prima brigata della prima divisione; 
l a  seconda brigata com prende il 1 3 , e 6 reggim. 
d ’ infanteria y il battaglione di cacciatori carabinieri , 
c d  il 1 reggim ento di corazzieri . Quattro compagnie 
d* artiglieri  sono addetti a questa divisione . La se­
c o n d a  divisione consiste nel 2 , 3 , e 4 reggimento di 
in fa n te r ia  , oltre il 1. di cacciatori , il 1. di caval- 
l e g g e r i  e due com pagnie  d ’ artiglieria . (Fui. )

CO NF E DE R AZ IO NE  DEL RENO

F ra n cfo rt 9 Marzo 

L e truppe d’ Assia Darmstadt e di Nassau non tar­
d e rà  nno a mettersi in m a r c i a .

—  Tanto qui , come nella più parte de’ paesi della 
C o n fed era z io n e  del Reno , si stanno organizzando delle 
g u a r d ie  nazionali composte d’ uomini da 18 fino ai 4°· 
a n n i  , per fare il servizio  tosto che le truppe regolari 
e n tr e r a n n o  in cam pagna.

— - Si stanno pure m igliorando gli stabilimenti di 
ben eficen za  e di poliz ia  , come sono le case di forza 
e  le  p r i g i o n i . ( Pub. )

S V I Z Z E R A

Scaffusa 3 - Marzo 
L e  contestazioni col Granducato di Baden , ed il 

sequestro d’ una barca , fattosi il 20 febbrajo sul lago 
di Costanza e sul territorio S v iz z e ro ,  eccitano qui la 
p iù  v iva  sensazione . Il piccolo Consiglio si è diretto 
a l  L an dam an o della Sv izzera  per chiedergli la co n v o ­
c a z io n e  di una dieta staordinaria , se S. E. la stima 
opportuna , per sanzionare le misure che sembrano v o ­
la te  dall’ onore c dalla  sicurezza  della Confederazione.

( J. de I' Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Torino 1 6  Mano

Scrivono da Pignerolo che il i 3 del corrente, a 
{> ore e 5o minuti della m attina , vi si fece sentire una 
n u o va  scossa di terremoto , che , piuttosto per la sua 
durata .che per la sua v io len za,  fu nnnoverata tra quelle 
di terza classe ; essa fu proceduta da una vivissima 
detonazione. Questa scossa si fece sentire in quasi tutti j

1 comuni del c ircon d an o; s’nora p^rò ignoriamo sa 
abbia cagionato qualche da ino . ( Cour. de Tur in >

Rambouillct j 4. Marzo

Il Generale Andreossi ( Ambasciatore di Francia 
enna , appena giunto a Parigi si è recato a Ram- 
et , dove ha avuto una lunga udier:** di S. M.
Il Colonnello Gorgoty, Ajuiante di campo di S. M. 

Imperatore di tutte le Russie , è arrivato qui questa 
mattina; era e ? i  partito da Pietroburgo ,1 , .  m a r z o .  
Λ1 momento del suo arriro, S. M. partiva per portarsi 
alla caccia del c e rv o ;  ed il Sig. de G,rgo!y h i  segui- 
tifa tutta questa caccia , a cavallo . Lo stesso giorno 
ha avuto Γ onore di pranzare con S. M·

( Moniteur. )
Parigi 1 6. Marzo

Fondi pubblici d’oggi —  Cinque per cento del 
22 Settembre 1808 fr. (p . c.

Idem, del 22 Marzo 1809 7 7  fr. 35  
Azioni della Banca di Fran. 1 1 9 9  fr. 75

L I m p e r a t o r e  è jeri ritornato da Rambouitlet ;
vi è stato lo stesso giorno consiglio de’ Ministri '. 
S. M. abita , come prima della sua partenza , il palazzo 
dell’ Elisee .

*— Siamo informati da diverse lettere che regna già 
una grande attività ne’ porti del Ferrol e dell* Caro­
gna . Il corpo della marina Spagnuola non abbastanza 
contento d’ aver saputo , durante ua t-impo di ribel? 
lione e d 'anarchia , rimaner fedele ali ’ onore ,  e i m ­
pedir che 1’ Inghilterra si portasse via la preda che 
teneva d’ occhio , aspira ora a vendicarsi sulla mede* 
sima de’ mali della sua patria . Si sa per confessione 
degli stessi Inglesi che questi sentimenti sono pur quelli  
de’ marmai di Cadice , i quali aspettano- e r ic e v e ra n ­
no quanto prima i Francesi in quel bel porto . Prepa­
rasi un gran movimento sulle coste dsll’ Oceano dall* 
Olanda fino in Ispagna . Le truppe Francesi sono statjs 
condotte nel port» della Galizia inseguendo g l'in g le s i} 
ed avran forsa la forluna d’ inseguirli ancor più Jun­
gi : molti ai# sono aperte per penetrare nell’ Irlanda 
solliv.ta , e forse per andare a cercar nella Contea 
di Kent gti avanzi dell’ armata che comandò Sir Gio. 
Moore. Allorché Cartagine portò le sue forze io Italia, 
i Romani si trovarono prestamente sotto le mura di 
Cartagine , e la rivale di Roma cadde al suolo.

—  II Maresciallo Davoust Duca d’ Auerstaedt, è p as­
sato il 10 corrente da Francfort: egli ritorna a Parigi.

Altra del l8
Fondi pnbbìcì d’ jeri —  Cinque per cento del 22 

Settembre 1808. . 7 9  fr. c.
idem del 22 Marzo 1809. 7 7  fr 35 c .
Azioni dellaBinca di Francia 1 1 9 1  fr. 25 c.

Il Sig. Generale Senatore Rarapon è partito jeri 
per Boulogne , dove va a prendere il comando dell 
annata delle coste . ( Gazz. de France )

—  Si propone, per quanto dicesi ·, a V ie n n a ,  d 
spedire a Pietroburgo I’ Arciduca Antonio, fratello dell 
Imperatore e Gran Maestro dall’ Ordine Teutonico .

—  Il Principe Augusto di Prussia è arrivato il di 4 · 
a Berlino. Il Re vi è  aspettato nei giorni 8. o  10  di

questo mese .
__ Si scrive da Madrid che un decreto Reale vi proi­

bisce la sepoltura nelle Chiese , ed ordina la costru­
zione di tre cim ieri fuori del circuito della città .

—  Con altro decreto Reale sarà formata una c o m p a ­
gnia d’ azion.irj p?r la continuazione del canale da 

Guadarama fino a Madrid .

—  Un corriere di gabinetto Francese è passato i l  
giorno 8 a Stuttgard , recandosi da Parigi a Vienna.



1 Giornali Inglesi conten gono i Seguenti dettagli 
S u g l i  u l t i m i  m o m e o t i  d e l  G e n e r a l e  Moore :

tt Ho trovato il Generale ( scrive un suo amico ) , 
la  «era del 1 6  gennajo , n t l  f o m e n t o  che alcuni sol­
dati lo tr.<sp rtavano su di un letto ella C o ro g n a . Egli  
3ni riconobbe im m ediatam ente \ ad onta della oscurità 
della notte , e mi prese la roano dicendo : non a b ­
bandonatami . » Parlò  pure ai chirurghi che esam ina­
van o  la sua ferita , ma la sua lingua ei fé ben presto 
muta ; se non che dopo q u a lch e  intervallo , ripreso 
un po’ di vigore , soggiunse : » Spera che il popolo
v Inglese sarà contento , e che la mia patria mi ren- 
91 derà giustizia: voi vedrete quanto prima i miei am ici
«t raccontate lor tutto . D u e  a mia m a d r e ...................

( qui g li mancò la voce ) C a r o  amico Hope ! Hope !
»» ho molte cose da d ire ,  m a non posso esprim erm i.
)> Come «tanno il Colonnello  Graham e tutti i miei 
éì ajutaoti ? Ho fatto un testamento ed ho pensato a 
si tutti i miei domestici. Colborn ha il mio testamento 

e tutte le m ie carteu II m agg iore  Colborn , suo pri­
m o a ju ta n te ,  entrò nella s ta n z a ,  i l  Generale gli d i ­
lesse alcune affettuosissim e parole , e in seguito disse 
e  niei w A n d ate  da . . . . . . .  . . . . . . .  . e  racco-
9> mandategli di pensare al  m aggior  Colborn : egli è 
•a» stato lungam ente presso di me , e merita d' estere
v  ricompensato . u T o rn ò  q u in d i a domandare : « Co- 
9* me hanno combattuto le nostre truppe ? Spero che 
9» gl ’ Inglesi saranno con ten ti  di me . 11 Generale Pa-  
à  get è qui? u Essendogli  stato  riposto di nò , d is se '.
9* Fategli i m iei com p lim en ti  . Io mi sento così forte 
9* che credo che m orrò lentam ente . Soffro crudelm en- 
9» te . Voi rapete che ho sèmpre desiderato di morire 
9> c o s ì . « R in g ra z i*  a llora  ι Chirurghi delle loro pre­
m u re  . Entrarono nella  stanza ι capitani Percy e St3n· 
h o p e  : Moore diresse loro a lcun e parale , si strinse la 
m ia  m an o al petto , e pochi minuti dopo spirò .

(  J  de V Em p. )  

R E G N O  D I  N A P O L I  
N a p oli i 5 M arzo .

Saranno in v ita t i  a Napoli il 25. di questo inefe 
g io rn o  an n iv e rsa rio  della nascilà  del Re e di quell3 
«Iella Regina , de ’ d istaccam en ti da tutte le legioni 
delle guardie  p ro v in c ia li  per  riceversi dalle mani del 
Re le b and iere  ( state r ic am a te  da S. M. la Regina ) 
ch e  in  conform ità d e ll ’ artieolo  della legge degli 
S .  novem bre 18 0 8 . ha S. M. risoluto di cousegaare 
a  ciascuna delle L egio n i Reali  ; a contare dal g io r ­
no  della r iun ione di questi distaccam enti tutti gl’ i n ­
dividui che li co m p on go n o  , riceveranno il soldo e le 
in d en n ità  di v i v e r i  accordate  dalla legge fino al gior- 
a o  del loro r ito rn o  alle  case  rispettive .

L e  c o m p a g n ie  delle gu> rdie d’ onore si recheran­
n o  egualm ente a Napoli per il z 5 marzo montate ed 
e q u ip a g g ia te  . Le co m p ag n ie  delle guardie d’ onore r i ­
c e v e r a n n o  il soldo e l’ indennità  di viveti  prescritte 
c o m e  anche i foraggi per i loro cavalli  fino al mo­
m en to  del loro r itorn o  .

—  S M. parte oggi per Persano , luogo di delizia 
della  Corte . Questo v ia g g io  del Re ha per iscopo prin­
c ip a le  lo stabilim ento d ’ un campo di l 5 mila uomini 
di l in ea , in n a n z i  del quale  S. M. si propone di eser­
c ita re  i n u o vi  corpi nell ’ arte della guerra .

—  Il F ra te l lo  del G ra n  D iavolo  di Gtnova  che ha 
evitato p er  tanti anni le r icerche della Polizia , è fi 
n a lm en te  6tato arrestato in Corfù ; si attende a Otranto 
a  momenti per essere rimesso nelle forze della giusti­
z ia  di G e n o v a  . O sserviam o che tutti i Capi briganti non 
possono mettere altra d ifferenza  nel loro destino , che 
quello  di essere im piccati  un quarto d’ ora prima o un 
quarto d’ ora dopo .

( E stratto  dal C o rr. di N apoli )
(  N  B. Noi possiamo aggiungere eh· 1’ arresto di 

questo  brigante ( Nicola Musso ) si deve agl’ mdizj 
c h e  la Polizia di Genova avea trasmessi al Signor 
G en erale  Donzelot , Governature-generale delle Isole 
fo n ic h e  , ed alla premura colla quale questo Generalo 
n e  ba profittato . )

Per Ά Como

R E G N O  D’ I T A  L I A 7
Milano l i  Mafzo 

S. M- 1’ I m p e r a t o r e  e Rb , con decreto del dì i o  
corrente marzo , ha uominato Cavalieri del Ordine dell* 
Corona di ferro il Sig Geoerate di Brigata Boussard ,  
ed il Sig. Colonnello Veilande dell’ 88 reggimento Γ*

Jtri il Sig. D Orosco , Ministro plenipotenziario 
di S. M. Cattolica presso S M. il Re d’ Italia , ho da­
to un gran pranzo per. celebrare il giorno onomastico 
del suo Sovrano . 1 Grandi Officiali della Corona, i Mi­
nistri * e molti membri delle primarie autorità dello 
Stato vi hanno assistito.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 25. Mano 

Si era sparsa vece ne’ passati giorni , e si dice& 
provenuta da Lione che l’ Austria avesse c o m in c ia te le  
ostilità centro la B a v iera ;  ma essendo liberamente pas­
sate le lettere dì Vienna a questa p ia z z a ,  la voce se 
non falsa , almeno era prem itura .

—  Si è dato principio in questi giorni passati a l­
la superba strada Rum-ma che condurla nell'antica R i­
viera di Levante. Se dobbiam argomentare dal sui; princi­
pio, sarà questa uua del le più belle strade d«ii nuovi d i­
partimenti . Un concorso grandissimo di persone si 
porta ogni giorno a visitare il lavoro e non si cessa 
di applaudire alla beneficenza del Governo , ed all1 in­
telligenza di coloro che presedono e che d ingg»no 
questa grandiosa impresa .

Viene anche proseguita la seconda strada che dee 
condurre a Bobbio e quindi a Piacenza .

( Riceviamo al momento il Monitore del 1 5  corr. 
il quale nulla reca d’ importante )

Il Sig. Maresciallo Duca di Danzica ( Lefebvre ) 
è  atteso a Metz , ed il Sig. Maresciallo Massena , D u ­
ca di Rivoli , é aspettato a Strasburgo . ( G. de Fraa.')

Bucharest 2 1 Febbrajo 
Tutto annunzia che il congresso non avrà luogo . 

La pace firmata fra la Turchia e 1’ Inghilterra ha tutu» 
cambiato .

11 Principe Prosorovpshi ha ricusato agli Inviai! 
Turchi il permesso di passare il Danubio , ed ha loro 
dichiarato che dietro il cambiamento sopraggiunto «ella 
situazione politica della Porta , egli avea domandai® 
de'le nuove istruzioni, ed ha promesso di non r ic o ­
minciare le ostilità puma che esse non siano g iun te;

Le misure che si prendono da questo P rin c ip i  
sembrano annunziare una rottura j fa riunire in V a ia-  
chia tulli i corpi eh erano cantonali lungo il Duiester; 
si gueruisce il Danubio di posti avanzati , le comuni­
cazioni sono severamente proibite , in fine tutto prea-  
de un aspetto ostile . ( Jour. de i  Emp. )

Vienna 4 Marzo
S. E il Sig. Conte di Zichy > già Ministro del3e 

finanze è stato nominato Ministro delle ai mate Imperiali* 
£’ una nuova carica eh’ é stata creata *n qùesti scorsi 
giorni .

S E. il Sig. Co. di Bellegarde , Fcldzengmeìsler , è  
partito per la Cracovia . Jeri un grau numero di G e­
nerali ed Officiali di Slato maggiore hanno pure abban­
donato Vienna per recarsi alla loro destinazione .

—  Dietro le ultime n o t i z i e  di Costantinopoli', 300· 
Stati  fotti a Pera tutti i preparamenti per i l  tfccvi* 
mcnto del Sig Adair .

—  L’ Ambasciatore d’ Olanda presso la Porta otto­
mana è arrivato col suo seguito a Hermanstadt

{ ldfim ^
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M O N I T O R E
Della  28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

D e l’ Em pire F ran gais  l’ indomtable Gónia

B r a v e r à  d e s  A n g l a i s  l a  f o u t e  r é u n i e  .

V o l t . P o e m . m  F o n t e n o y .

" v  A ir I E T  A"
Uno dei Redattori del Giornale Erancese , che sì 

slampa in Genova , nel  render conto , dopo quindici 
giorni  , d’ una Commedia rappresentata nel Teatro di 
Gianduia ; si è  compiaccialo , non solo d'alterarne tutte 
l e  circosranze , ma di  sopprimerne anche la chiusa , 
c h e  a ’ è la parte la più interessante . Eccone Γ 
art icolo ?

» Gianduia  rappresenta la parte di Trombetta del* 
la città di  Januopolis : raduna il popolo,  ed in confi·  
d e n z a  gli dice » V o i  sapete che il G r a i/ R e  delle In­
die  c ’· invia  un nuovo Governatore:  ma ciò che non' 
sapete ,  è ,  che il mio Compare di RHodanopolis m|  ha 
scritto una lettera superba , nella quale mi fa iÌ più 
bel l ’ elogio di detto Governatore .

Gianduia legge la lettera : ed Arlecchino , Panta­
lone , Colombina ed il Dottore applaudiscono alle lodi 
affastellate le une sopra le altre , in essi  contenute . 
Frattanto il Governatore era in incognito da due giorni 
in  poi ία Januopol is:  uomo integro pieno df lealtà , 
degno  in modo da giustificare la scelta del Sovrano ; 
m a  non volea che alcuno si permettesse di giudicarlo 
senza conoscerlo: in conseguenza fa venite Gianduia e 
gli  dice » Vi  sono due sorta di persone , che non amo: 
i  sciocchi e gli adulatori ; l’ adulazione la maglio scritta 
m i  spiace ; scritta trivialmente mi disgusta .* andate >r

Ah ! Signori,  bisognava vedere il povero Gianduia 
con la lettera alla mano del suo Compare co m i  era 
confuso!  Arlecchino lo mette in ridicolo, e lo tratta da 
scarabycchiatore , il Dottore gl’ indirizza delle frasi l a ­
t i n e ,  Colombina dei sarcasmi , dicendogli  che il suo 
Compare e lui stesso,  nel l ’ offerire il loro incenso, non 
aveano  saputo prendervisi  : su di che il Dottore con- 
chiude con un est modus in. rebus .

( Jonrnal d$ Genes n* z 5 marii 28 Miirs 1803.

O r a ,  non è  vero che in questa Commedia le ma­
schere sopracitate applaudiscono alla lettura della let­
tera di Rhodanopolis: non è vero eh’ essa contenga delle 
lodi , poiché non riporta che dei fatti desunti dalla 
storia del paese ed unicamente addotti per smentire 
lo· calunnie di chi dipingeva  il nuovo- Governatore co­
me,  una tigre della Rivoluzione indiana.  Non sussiste 
in  detta c o m m e d a  la scena dal preteso Incognito . V e ­
rissimi però sono in essa i strepiti di Pantalone , i 
sarcasmi d’ A r l e c c h i n o ,  quei  di Tartagl ia,  di Brighella·, 
di  colombina , ed i mal conci  testi latini del Dottore; 
poiché fortemente al larmati  , e punti dall’ ultima es ­
pressione della lettera in questione : espressione for­
tuita e g e n e r i c a ;  ma da loro soltanto sentita ed a p ­
propriatasi , poiché da loro soltanto meritata .

Il povero Gianduia ne rimane sconcertato : c o ­
storo seguitando a fare uno schiamazzo pari a quello 
di Cacu i  che vomita fuoco fumo e bava impura p ’ f 
involarsi  ad E r co le ,  e convinto di non poter loro far 
fronte coll ’ eloquenza de’ Polmoni , soititusce alla me­
desima quella della punta de’ stivali ; per cui ita nasca 
una  za ffa  veramente comica . C i d i  intanto la m a ­
schera agli  u i i ,  la strappa C i a n d u j a  agli altri ;

Del Franco Imptro il Genio vincitor* 

Sorride all' oro Inglese e al lor furore

d i  q u e s t  u l  

n e l  D o t t o r e
e generale, ed estrema ó la sorpresa 
timo , e del Popolo nel riconoscere 
un avanzo di Campanile un Bonzo impudente , la d i  
cui abberrazione di condotta è scolpita nell’ a b b erra-  
zione de’ foschi suoi occhi ; in Pantalone il divoratore 
P. in Arlicchrtio A. , in Tartaglia H. , in Brighella B. 
ed in Colombina la pudica Venere ; V a m p iri  tutti c h e  
tanto stranamente aveano abusato della Religione e  
buona fede dell’ antico Governatore ; uomo integro e i  
onestissimo , che avrebbe fatto molto più di bene so 
costoro non ne avessero paralizzate le intenzioni.

Il pubblico s’ unisce a Gianduja per c a c c ia r  v i *  
dalla scena questa canaglia ; troppe felici di sottrarse­
ne colle tasche ancora piene delle com messe rapine : 
il coro degli uomini (  poiché vi sono dei cori in  que­
sta’ commedia ) l’ accompagna colle voci della pubblica 
esecrazione : quello delle Donne la  caratterizza di 
nìa prodotta nella maledizione d ella  n atura .

A U S T R I A

Vienna 5. Marzo
—  La gazzetta della Corte contiene una lettera d* 

Gerusalemme dei 24 ottobre 1808, la quale c o n ferm a  
la nuova della distruzione della Chiesa del Santo Se­
polcro , in seguito ad un incendio , di cni non si c o ­
nosce la causa. Li Francescani che abitano il Convento 
del Santo Sepolcro nella sera dell’ 11  ottobre nel m o ­
m en to , che andavano a Ietto, udirono un g ra n  f r a ­
casso, che veniva dal'a parte della C h iesa; vi si a v ­
vicinarono t e videro V altare de^li A rm e n i,  e le celle 
dei Religiosi di quell’ ordine in fiamme . Le c e l le ,  e 
1’ altare erano di legno ; le fiamme si comunicarono 
al coro dei- Greci, e si dilatarono lungo tutta la navata 
della Chiesa, fn vano li Francescani, e la gioventù C a t ­
tolica della Città accorsero da ogni parte ; i loro sfor­
zi furono inutili , nò poterono impedire ,  che la cupola 
della Chiesa di una grandissima altezza non fosse to­
talmente incendiata . Essa cadde verso le ore 6 della 
mattina con tutto il p iom ba, che la copriva , ed a llo­
ra la Chiesa intiera diventò una fornace a r d e n t e .  La 
violenza del fuoco fece spaccare le grandi colonne di 
marmo , che sostenevano 1’ edifizio , ed il pavim ento  
restò calcinato. I bassi ril ievi,  che adornavano es te rio r­
mente la cappella del Santo Sepolcro , furono distrutti 
ed in poco tempo il Colonnato della galleria  de’G rcc i

cadde con tutte le muraglie .
Quel che è più degno d f ’.t i marco io  tale disastro

5 nè ò che la Cappella del S. Sepolcro è  rimasta i l l e s a  

j non ostante che fosse situata nel centro della Chiesa 
e dell’ incendio, e sia stata sepolta sotto i rottami i n ­
fiammati della cupola , e sotto gli avanzi delle  colonne 

j diroccate } Γ altare di marmo ed il quadro della Ri- 
! snrrezione , che nascondono I' entrata della Cappella ,  
' non hanno sofferto il menoma danno . Parimenti le C a p ­

pelle del C a lv a r io ,  della Crocelìsstone, c di N . S i g n o r *  

Ad in o r a t i ,  utiliziate d ii  Cattolici , sono state "rispar­
miate d tlie fiamoie. ( J. de ί  K n v )

V



—  Trova usi qui i l .  in i2 m .  balle di cotone che si 
sono " ià  v e n d u t e  j ma nessun vetturale vuole in cari­
carsi d i  c o n d u r l e  al di là delle frontiere  d’ Austria.

(  Jour. de i ‘  E m p. )

__  j j n d e c r e t o  A u l i c o  d e l  a i .  f e b b r a j o  p r o i b i s c e ,  s o t t o

severe , I’ estrazione del ram e . Fare clve il .Go­
verno abbia pensato troppo tardi ai bisogni delle no­
stre fonderie. I Francesi , sgombrando 1’ Austria dopo 
la conquista del i N o 5. hanno portato via non solo tutti
i  cannoni . m a  ben anco  il metallo depositato nei n o ­
stri a r s e n a l i  . Giusta il rapporto fatto al Generalissimo 
A rciduca Carlo , c iascheJun corpo non potrà essere 
fornito chc d’ un  t e r z o ,  al p i ù ,  dell ’ arliglieria r ich ie­
sta . ( Gazz. de France )

__ Avendo un Ciambellano dell ’ Imperatore offerto
due piccoli cannoni presi sui T e r c h i  nel secolo 1 7 .  
tutti i Signori dei castelli sono in v ita t i  a far dono al 
Governo dei petrieri , mortaretti e petardi che potes­
sero e s s e re  alla loro d isp osiz ion e, onde rim ediale  ,  più 
che sia possibile , alla m a n c a n z a  q u asi  totale d’ art i '  
glieria in cui sono gli arsenali e le t r u p p e . Essendovi 
pare grande scarsezza di p o lv e r e ,  g li  armajuoli ed alr  
tri venditori di polvere da c a c c ia  h anno ordine di r i r  

mettere le provviste che ne potrebbero avere .
Già da tre giorni non si fa nessun affare alla 

Borsa , in alcune osterie sono successi degli alterchi , 
che terminarono con ispargim ento di sangue , avende 
gli osti ricusato di r icevere  in p agam en to  i biglietti 
di banca .

G E R M A N I A  :»
B om b irla  6  Marzo . >

U n  negoziante  di questa città  ha ricevuto da un 
suo corrispondente a V ie n n a  la seguente lettera :

>* La notizia della ritirata degl’ Inglesi , del loro 
r im barco  alla Corogna , o piuttosto della loro ve rg o ­
gnosa e precipitevole  fuga , ha qui fatto la più viva 
e più spiacevole sensazione . 1 G azzettieri di V ien n a e 
d i  Presburgo si tac c ian o  . A lle  am are invettive contro 
la  F ra n c ia  , ond ' erano , g ià  da quattro mesi e più 
ogni g io r n o 'r ip ie n i  i loro fogli  , è  succeduto un p ru ­
dente silenzio ed una c ircosp ez ion e  comandata dalla 
necessità . Indarno le persone che h anno cercato di 
evitare  la pubblica o p in ion e , vorrebbero ancor in gan ­
narci  sui fatti . Esse non possono più , senza perdere 
o g n i  pudore , d irci  ora m ai ch e  le armate Fraucesi 
seno battute e disperse d a g l ’ insorgenti Spagnuoli -j che 
g l ’ Inglesi ven gon o  in  soccorso di questi ultimi ; e che 
dobbiamo aspettarci di veder f  Inghilterra padrona 
della Spagna . Queste m en zogn e ,  che si sono ripro­
dotte sotto tutte le  form e ed in  tutte le circostanze , 
n on  si p rocacc ian o  più cred en za  .

»> Ma qual è stata la condotta dell’ Austria verso 
la  F r a n c ia  , m entre la polizia  di V ienna soffriva che 
quella  Potenza fosse periodicam ente insultata ogni gior- 
Bo da ’ suoi fo l lico lar j  ? Ella riconosceva apparentemente 
i l  Re Giuseppe N apoleone , e faceva  io segreto fervidi 
voti  per g l ’ insorgenti Spagnuoli . Ella proibiva il com ­
m e rc io  In glese ,  e si accon ten tava  della più piccola 
co n tra ffa zion e  per ammettere ne’ suoi porti i vascelli 
m ercan til i  di questa N azio n e  . Ella protestava di desi­
derar la pace ,  e si occu p ava  intanto ad organizzare 
ed armare tutta la  sua popolazione . Ella creava un 
nuov’,0 sistema di f inanze sotto pretesto di pagar final- 
m ente i suoi num erosi debiti } e meotre deludeva con­
tinuamente le  speranze de* suoi ereditari , ingrossava 
il suo tesoro , lasciando che la sua carta perdesse ogni 
di più del suo credito , e trascurando di pagare nè gl’ 
interessi , nè i capitali .

>* T an ti  errori , tante false m ire non potevano che 
intim orire  gli spiriti rag ion evoli  che desideravano sin­
ceram en te  la p a c e .  I loro timori s’ aumentavano uden­
do gli sconsigliati discorsi che si andavano spargendo 
i n  tutti i luoghi pubblici , in tutte le conversazioni . 
F a c i le  cosa era per coloro che non si lasciavano ac- 
p iecare  dall ’ odio o  dalla prevenzione , l’accorgersi che

si voleva ribaldare la testa del popolo , e prepararti 
a nuovi combattimenti >

» Or qual è la nostra situazione ? Al di dentro * 
turbolenze intestine , il ladroneccio organizzato , bande 
di assassini che infestano le nostre pubbliche strade, e  
Contro i quali è d’ uopo spedire le nostre migliori trup­
pe per reprimerli o frenarli . Al di fu o r i ,  non abbiami 
un solo alleato di cui poter far conto , sa lvo  1 Inghil­
terra che ci promette soccorsi e denaro che non ci d * .  
r.l mai . In tutta la Germania , in cui malgrado jj. 
dissoluzione dell' Impero^ Germanico avevamo aliuta» 
degli amici segreti , tutti i cuori sono alienati dall» 
nostra mala fede e dalla indifferenza con cui vediaiu* 
il nostro fallimento .

jt Ci salveran forse alcuni giovinastri presuntuosi 
che so/fìaoo il fuoco della discordia ? Impugnino cosI o k * 
la spada , si presentino sul campo di battaglia , e j  
affrontino 1’ intrepido valore di quo* granatieri F r t u -  
cest che ci hanno date tante e  cosi jsavere lezioui fift 
vadapo da prima sotto le mura di Mantova , interro­
ghino le ossa di quegli altri giovani che altieri del 
loro coragg-io e delle loro speranze, e marciando sotto S% 
bandiera ricamata dall^ mani dell’ imperatrice , tr#»<fc 
il disonore e la morte nelle pianure dell’ Italia .

» Le persone sensate trovansi nella costernazioac. 
Se la guerra debbe succedere ( che Dio lolga ua ύ  
funesto presagio ) possiamo noi ragionevolmente a s ­
pettarci de’ -vantaggi ? I felici successi sono il /ram» 
del sapere e della riflessione ancor piti che del vaiacre; 
ma quando i piani spno suggeriti da donne e da stor­
d i t i ,  quando un spirito di vertigine regola tutte le a c  
terminazioni . . , . ìa  prospettiva de’ risultati dee iar  
fremere chiunque non ha interamente rinunziato auit1 
amore del suo paese. O ve noi aver potessimo de’ van ­
taggi , non potrebbero essere che effimeri, e la nuqtrt 
rovina non sarebbe per ciò meno certa .

1» Ecco ciò che dicono , ciò  che ogni giornfi ri­
petono in questa capitale dell’ Austria alcune pe-ciae 
persone , che misurano con occhio non prevenuto te 
profondità dell’ abisso aperto sotto i nostri piedi . M« 
queste savie persone, ridotte ad osservare i limiti lieli* 
più misteriosa circospezione ,  non oserebbero m an ife­
stare i loro timori . Or  quando la ragione è oostreit» 
a tacere , quando la moderazione è  un delitto , e il 
desiderio della tranquillità una colpa , qual -è naai il* 
sorte che la Provvidenza riserva ai popoli ed a i  S o ­
vrani ? ζ Jour. de francfort )

I M P E R O  F R A N C E S E
A iz la Lkapelle n .  Marzo 

Una casa di commercio di questa città ha rice­
vuto da Costantinopoli una lettera in data del 25 g ta -  
najo , in cui leggesi il seguente paragrafo :

m Lettere di Gerusalemme, del 20 dicembre v an­
nunziano che la città di Cafaroeo co’ suoi abitanti 
Turchi , Greci ed Armeni , tutti ì  bestiami cc. seoo 
stati consumati dal fulmine. Questa città era composi* 
di {ai. abitanti. S ignorano i dettagli di questo straor­
dinario avvenimento , di cui nessuno può formarsi ua* 
giusta idea . La città di Cafarneo era conosciutissima: 
ai tempi di Gesù Cristo : il Vangelista S. Matteo ne 
fa particolare menzione· κ  ̂ Gaz. de France  ̂

Bajona 12. Marzo 
Dietro le ultime notizie di Madrid , quella c a ­

pitale continua a godere della più grande tranquilliiià- 
II Re onora sovente il teatro di sua presenza , e vi fc 
sempre ricevuto fra le acclamazioni di Viva el R e y .!  

Parigi 2®. Marzo 
Fondi pubblici d’oggi —  Cinque per cento dei 

22 Settembre 1808 7g  fr. q5. c.
Idem, del 22 Marzo 1809 77 fr. 60 

Azioni della Banca di Fran. 119 2  fr. 5o
S. A. R. il Granduca ereditario di Bade è arrivato 

a Parigi.
—  Vi fu jeri gran parata e rivista delle truppe *e2I» 

piazza del palazzo Imperiale delle T u ik r ie -



—  Si celebrò jeri a MUlmiisoii la f js U  di S. M. I’
Imperatrice .

—  Alli  8. di qu ssto mese è stato celebrat1! solenne* 
mente ,  nella C a t ie lr a lc  di M jutpaljisr  ,  I' anniversario 
della marie dell’ augu;tissim a p*dre di S. Μ. I. e R. . 
Il Sig. Vescovo , elem osiniere di S. M. ha ufficiato . 
L e  Autorità m i l i t a r i ,  a m m in is tra t iv e ,  e giudiziarie 
l ianno assistito a questa fuaebre c e r im o n ia .

—  Si scrive da V eron a in data del 4 marzo che tutt’ 
era ancora tranquillo  sulle frontiere dell’ Austria e 
dell’ Italia · Un corpo di truppe si raduna frattanto a 
L e y b a c h  la m iliz ia  di Stiria , di Cirinthia  e di Car- 
m o la  è msss» sul piede di g u e rr a ,  e l’ Arciduca G io­
v a n n i  trovasi a G r a e tz ,

G R A N D U C A T O  DI TO SCA N A

Firenze z\- Marzo.
Nella  mattina del dì z i ,  giunse in questa città , 

p rov en ien te  da Lucca , Sua Eccellenza il Sig. Cenami, 
G r a n d e  Scudiere di S. A. I. M id am * la Principessa di 
L u c c a  e di P io m b in o ,  e Gran Duchessa di T o s c a n a ,  
i n  co m p ag n ia  del Sig. Lucch esin i  , e di altre persone 
a d d e tte  alla Corte della prelodata  /f. S. Imperiale . La 
m e d e sim e  si portarono all’ Imp Palazzo Pitti,  per dare 
l e  opportune disposizioni pel ricevimento della Im pe­
r i a l e  A. S. M id a m t  la Gran-Duchessa Gorernatrice.

L a  nostra c i t t à , non poteva tralasciar di dare le 
p i ù  sensibili dimostrazioni per la sommi predilezione, 
c o n  la quale è stata riguardata e contraddistinta dall* 
I m p e r ia i  Nostro Sovrano , dandole per Governatrice col 
s u b l im e  titolo cH Gran Duchessa di Toscana Γ Augusta 
d i  lu i  Sorella , che ha r icolm o di beneficenze il Prin­
c i p a t o  di Lacca , ed ha formata la delizia di quei p o ­
p o l i  . Ad oggetto pertanto di rendere i dovuti omaggi 
a l l a  I. M. S ed esprimere la g io ia  che risente Firenze 
p e r  si glorioso avvenim ento, com * pure per dimostrar 
a l l a  A . S. I. il giubbilo uni ve rs a le , soao state prescelte 
p a r e c c h i e  Deputazioni , i di cui componenti partono 
p e r  eseguire 1’ onorevole commissione .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 1 η Marzo .
O g g i  S. M. il Re è arrivato io Napoli di ritorne 

da P e rs a n o .
—  A bbiam o da pi Λ giorni in N ip oli  p r o v e n ie n t e  da 

R om a il Sig. Liborio L on din i incisore in pietra . Egli 
h a  recato  seco un lavoro di cui potrebbe a ragione 
a n d a r  superbo qualunque più illustre art ista .  E’ questo 
la Colonna Trajaaa scolpita in un pezzo di rosso a n ­
t i c o ,  l im p id o ,  c o r a l l i n o ,  e per singolar fortuna senza 
a lc u n a  m acchia di bianco cristallizzato . II Sig. Lon­
dini , co n  am m irab ile  talento e con sorprendente p a ­
zienza» sostenuta per lo spazio di otto anni, è r i u s c i t o  

a riportare su questo rarissimo marmo tutti i bassi- 
r i l iev i  che cingono questo  superbo monumento dell’ 
a n t ic h i tà ,  che ha fo rm ilo  in tutti i tempi lo  studio 
d ei  migliori a ll iev i  della scuola Romana , fra i quali 
debbonsi annoverare R i f f a e l l e ,  Giulio  , Polidoro, e 
Paolo da Cortona . Oltre 1’ immensità degli oggetti di­
vers i  tutti appartenenti ai c o s tu m i, e precisamente alle 
Spedizioni militari degli antichi , Sorprende di veder, 
m ille  e conto figure, di correttissimo disegno e di una 
precisione' che eguaglia  il merito dell’ originale , scul­
pite tutte in piccolissima dimensioni in una' colonna la 
di cui altezza non oltrepassa i due palmi e mvezzo na­
poletani . Non è possibile veder quest’ insigne lavoro 
senza una d olce  soddisfazione per il noma Italiano.
S. M. avuto appena notizia dell ’ arrivo del Sig. Londini
io  Napoli , desiderò vedere quest’ opera che osservò 
con infinita attenzione , accogliendo 1 autore con quella 
bontà con cui suole distinguere tutti gli uòmini di me­
rito . Il Sig. Londini avea già ricevuto un attestato 
della R. munificenza negli ordini ritrovali al suo in­
gresso in Regno con i quali le di lui opero sono stittf 
esentate da qualunque dazio .

R E G N O  D* I T A L I A
Milano 25 Marzo 

‘ sono ricevute delle notizie della divisiona ita- 
° nrnat^ at* dal Generale Pino , primo Capitano 

» f  hh ’ dataU di[ i ' Jarlier S p e ra le  di Vali* il
2 e rajo . Queste ootìzie contengono il dettaglio de’ 
atti ohi  prese parte la detta divisione dall’ 8 a l  28  

raj° » e che le fanno tutti il più grande onore . 
onerale Spagnuolo Palafox Lazan avea voluto 

t e n t a r e  ancora la sorta delle armi . Sortito con 8. m. 
u o m i n i  da Cirona ov’ era stato costretto a rientrare in  
d i v e r s e  riprese , erasi unito al Generale RediDg nelle 
giornate del 7 , 8 0 5  febbrajo , ed aveva cercato , 
ma inutilmente , di combattere c o n  vantaggio la  di­
visione Italiana . Rispihto con grande perdita e dispe­
rato d incontrar sempre la stessa sorte , erasi gettato 
c o l  suo carpo dalla parte di Ler/da . D opo  questi fa tti, 
la divisione abbandonò i suei alloggiamenti per  anelar 
ad attaccar l’ armata comandata da tfeding . L e  g io r­
nate dell η  , 17  e 18 sono state una serie d i  inarce 
e di  vittorie in cui le truppe coinmdate dal Colonnello 
generale Gouvion Saint Cyr hanno spiegato il loro c o ­
raggio,. L armila nemica era forte di 16  m. uom ini 
circa d infanteria e di mille u jm iai e più di c a v a l le ­
ria . Essa manovrò con molta abilità t^nto per coprire  
Tarragoni , come p^r tentare di togliere al corpo d fc 
armata i viviri e le comunicazioai con V iIIafranca . 
Questi diversi movimenti hanno dato luogo ad azio o i  
quasi gioraaliere fino al 23. febbrajo . A quest’ epoca 
la divisioae del Generale Seuham era a V alli  , e il 
Generale Spagnuolo Riding occupava una van taggiosis­
sima posizione dietro un burrone profondissimo e d i f ­
ficilissimo a prendersi. La divistone Pino , eh ’ era a c ­
quartierata a P ia ,  a Cabra ed a S a rca i,  r icevette or­
ne di riunirsi e raggiungere la divisioae S o u b a m , che 
la vanguardia nemica aveva attaccata fio dalla  m a t­
tina . Essa era sostenuta da tutta Γ armata . A 4 or~ 
della sera, essendo tutte le truppe r iu n ite ,  il G en erale  
Gouvion Saint Cyc ordinò ua attacco generale . I vol­
teggiatori del 1. legg iers,  del 4· e 6 . di lìnea , e  
quest’ ultiuao reggimento , avendo trovato  un passaggio 
meno difficile, attraversarono il burroee eolia p iù  g ra n ­
de prontezza, arrivando lor I’acqna fino alla cintura  

' e sotto il fuoco del aamico . Tutte le colonne presero 
1’ altura , ed i nemici , assaliti col massimo vigore , 
furono scacciati da tutte le loro posizioni , e s b a r a ­
gliati su tutti i punti. La cavalleria nemica si è s a l ­
vata senza combattere ; tutta 1’ artiglieria , due io tre 
mila uomini uccisi 0' feriti ed altrèttant» prigionieri 
sono i frutti della vittoria . Fra questi ultimi trovanti 
i tre ajutanti di campo de l  Generale Reding , e si ha 
la certezza che questo Generale è stato pericolosamente 
ferito e che trovasi a Tarragona'.

Il 1 squadrone dei dragoni Napoleone ha fatto 
piò di 400 prigionieri fra i quali un brigadiere , tre 
Colonnelli , e parecchi luogotenenti Colonnelli .

Tutte le truppa hanno mostrata la piò g ra n d · 
fermézza e il piò graade valore . II numero di quelli 
che si sono distinti , è considerabilissimo. Citar si pos* 
soao il Sig. Visconti, Capitano aggiunto allo stato mag­
giore ; il capo battaglione Perceval del l .  leggiere; il 
capo battaglione Pelissier del 4* di linea > il capo bat­
taglione S. Andrè dello stesso reggimento ; il co lon ­
nello Eugene del 6. di linea ; Gagliardi capitano ne' 
cacciatori reali,  Gaudio luogotenente dei volteggiatori 
e Pietro Leoni sottoluogotenente nel 7  Ji linea. 11 Sig. 
Generale Pino si loda particolarmente dei Sig. Officiali 
generali Mazzucchelli , F on tan a, Palombini ; degli a- 
jutanti Comandanti Balano e Dembou»Ki ·, dei c o lo n ­
nelli Schiussetti e Renard ; del capo battaglione Longe 
del 2 leggere , e del Sig. Olini ajutante di stato m ag ­
giore .

Tutti questi avvenimenti provano che le truppe 
Italiane continuano colla loro condotta e col loro v a ­
lore a mostrarsi degne della confidenza e benevolenza 
dì Sua Maestà .

( Gazi, trjf. )



N O T Ì Z I E  P O S T E R Ì O R l  
Nuova YorcK 3 . Gennàio 

All* assemblea de" rap p re s e n ta n ti ,  del ι η. dìcom - 
t r e  scorso , è staio proposta ed adottati una risolu­
zione che esclude dai porti A m erican i tutti i basti- 
mPfiti armati , e non arm ati , appartenenti alle Po­
tenze in g u e rr a .  E ’ eg u alm en te  proibito d’ introdurvi 
delle pnj^az-ioni del suolo o delle arti , provenien ti 
da guestì m ed esim i paesi .

E’  stato egu alm en te  deciso  ih e  sì faranno im m e ­
diatam ente adottare le m isure necessarie per mettere 
il paese in uno stato perfetto di difesa .

11 3 o d icem b re  fu risoluto in un com itato  di 
ch iam are  alla difesa del paese 5o. mila volontari ·

( Gìor. Danest )
Londra 6  Marzo 

Sì dice che il G overn o abbia intercettata una c o r ­
rispondenza tra Rooaparte ed i suoi Ministri , dalla 
q u a l e  risulta· che Murai era  sul punlo di fare u b o  s b ar­
co in S ic i lia  .

—  Si assicura che ha avu to  luogo nelle colonie Spa­
gnuole un» r iv o lu z io n e  che non si accorda guari colle 
speranze che si eran o co n ce p ite  in Inghiltsrra . I ri 
voluzionarj n o n  si sono d ichiarati  ne in favore dì 
Carlo IV  nè in favo re  di F erdin an do V I I ;  essi hanno 
formalmente p ronunziata  la loro intenzione di stabi­
lire la loro in d ip en d en za  .
Jf—  Si annun zia  c o n fid en zia lm en te  che Sono state fatte 
delie c o m u n icaz io n i  ai M in istri  di S. M. dai Governi 
di Russia e di F r a n c i a  , e ch e  il Sig. A dair  ha r ic e ­
vuto queste aperture  dai Ministri di queste due P o­
tenze residenti a C o s ta n t in o p o l i .  N oq sappiamo qual 
fede  possiate prestare a questa n o t iz ia .

—  L a  flo tta  di R ochefort  riunita a quella di Breifc 
com pon e una forza di 1 4· vascelli di l in e a ,  i o  fre 
■gate , due vascelli  di 5o. cannoni ed alcuni altri di 
m in o r  gran d ezza  .

Viemta i .  Marzo 
S. M. si è g raziosam en te  degnata di accettare 1’ 

o fferta patriotica  fatta dai tre fratelli Francesco, Carlo 
e Stefano C o n ti  di Z ichy  , di formare intieramente a 
loro proprie  spese una quinta  divisione per il reggi­
m ento O li  , ussari . ( Gaz di Presburgo )

Proslama de C Arciduca Carlo 
T r A O B Z  l o  K E ,

N oi C arlo  L u ig i  , P r in c ip e  Imperiale d’ Austria , 
P rin cipe  Reale di U n g h e ria  e di Boemia , ec. ec. A r ­
c id uca  d’ A u str ia  , ec. ec. C a v a l ie re  del toson d* oro , 
G ra n -cro ce  dell’ o rd in e  di M»ria-Teresa , Governatore 
e C ap itan o  g en era le  dei R/.-gno di Boemia , Capo d’ un 
regg im en to  d’ in fan teria  e d’ un reggimento d' Ulani , 
e G en eraliss im o di tulle le armi Imperiali e Rt>ali .

Il nostro am atissim o S ovrano invita tutti quei de’ 
suqp sudditi che non sono obbligati dalle leggi a ser­
v ir e  nell* arm ata , a r iunirsi  in battaglioni,  p»*r esser 
im p ie g a l i  a l  servizio  della patria , anche fuori delle 
fro n tie re  degli Stati e re d ita r] ,  nel caso che queste v e ­
nissero m in a cc ia te  da un nemico .

Nel 18 0 0 ,  la patria essendo in pericolo, io chia­
m ai sotto le m ie bandiere  , a nome del Monarca i 
vo lan tarj  della Boemia e della Moravia . Migliaja di 
questi si affrettaron o  in  quell’ istante d’ entrare nella 
L e g io n e  che portava i l  mio nome ; essa sarebbe d iv e ­
nuta un ’ a r m a t a ,  se quei  sforzi non ci avessero pron­
tam ente p rocacc ia ta  la p a c e .

E g li  è inutile  di r ich iam arv i alla memoria 1’ e- 
sernpio dei vostri antenati , e di parlarvi degl’ infiniti 
p e r ic o l i ,  eh’ essi h a n n o  affrontato colla loro prrseve- 
xanea ,  ed il loro p atr io tism o . Non vi parlerò che 
dell* esempio , che a v e te  dato voi medesimi ; voi siete 
sempre quelli che eravate  nell’ 1800. Lo stesso corag­
g i o ,  il medesimo p atriotism o, che vi animava a quell’ 
epoca , regna ancora nei vostri cuori . Io conto in 
oggi , com e ho contato in allora , «ulle vostre forze.

Per il Como

E g l i  è  v e r o  , c h e  l e  C u r e  d o m e s t i c h e  o d e l i a  Γ*** 

m i g l i a  n o n  p e r m e t t o n o  a tut t i  d i  l a s c i a r  l e  l o r o  ce-s* 

p er  a n d a r e  là ,  d o v e  Γ o n o r e  l i  c h i a m a  . Q u u s i i  r e ­

s t e r a n n o  p e r  la d i f e s a  d e l l ’ i n t e r n o  , p e r  la s i c u r c z t t  

d e l l e  p r o p r i e t à  , e  p e l  m a n t e n i m e n t o  d e l l ’ o r d i n e  s e ­

d a l e  .

Ma quelli , che non sono trattenuti alla casa p a ­
terna per altri d ov eri , ed altre relazioni si riuniscano 
in battaglioni avranno essi il dritto di pretendare *  
tutti i vantaggi , che il nostro amatissimo Spvr,tno a c ­
corda ad una risoluzione cosi patriotica .

Voi mi conoscete , nobili difensori della patria ;
10 non vi abbandonerò , e voi non mi ricuserete (4 
vostra confidenza .

Firmate , Arciduua C a r l o ,  Generalissimo 
( senza data )

( Moniteur }
Praga 2 Marzo 

Cinque corpi d’ arm ila  'si radunano in Boemia; 
uno presso Saatz , sotto gli ordini del Generale Conte 
di Billegarde ; il secondo , presso Pilsen , comandato 
dal Feld zengmeister Conte di Hohenzollern ; il teret», 
nelle vicinanze di Praga , sotto il comando del FeM 
Maresciallo Luogotenente Principe di Schw.irzenberg ;
11 quarto , presso PiesicK , comandato dal Principe Δί 
Rorenberg ; e il quinto , vicino a Coelin , agli ordini 
del Principe di Lichtenstein .

( J. de V Emp , Mori. )
Presburgo *J· Marzo 

Giusta alcune lettere d’ Italia , 1’ I m p e r a t o r e  b e ’ 
F r a n c e s i  è  atteso a  V erona, dove devesi i M d u u a r e  u u ‘ 

armata d’ osservazione molto considerabile .
—  Una spedizione Inglese e Portoghese sortita dal 

Brasile , ha conquistata la C ayeon e. Questa uotizu 
però non è ancora ufficiale .

( Gazz di Presburgo , Mon. ) 
Augusta iZ  Marzo .

Le ultime lett re di Salisburgo annunziano T ar­
rivo di molli reggimenti d’ infanteria e di cavalleria 
Austriaca dalla parte di Latnbach , nell ’ Alta Austria . 
Molti Generali sono arrivati da Vienna a Lintz.

L ’ Arciduca Giovanni si è recato a Graatz capi­
tale della Stiria , per affrettare la fornitura de’cavalli, 
lo stabilimento de’ m agazzini,  ecc. S. A. R. deve par­
tire da Graetz per Clagenfurth . Il corpo d’ armata An- 
striaca , che si forma da questa parte ,  si radunerà a 
Leybach , capitale della C arm ola .

—  Le ultime notizie della Turchia ripetono che 
negoziazioni fra la Porta e la Russia sono cessate; mi 
senza aggiungere che le ostilità siano già cominciate. 
A Costantinopoli è rotta ogni comunicazione fra ί ι  
legazione d’ Austria e quelle di Francia e degli Stati 
alleati di quest’ ultima Potenza . Al contrario regna la 
massima intimità fra le legazioni Austriaca elngU se 
Non v’ è più Agente Russo a Costantinopoli . (Pub) 

Commrrcy , ng Marzo 
Scrivono da S le n .y ,  eh* il Sig. Dossaux ha il ^4 

febbrajo ucciso nella sua yilla di Boulain una gr·10 
d aquila . Quest animale vedendo il cacciatore aggua­
tato in un cespuglio , piombò sopra di lui rag*jir<in- 

i dosi, e cadde al pnmo colpo di fucile. Il Sig. D a -  
j saux recossi verso la sua preda , ma Γ aquila benché 

ferita a morte ebbe ancora tanta forza d* potarsi a v ­
ventare contro il suo uccisore , gli stracciò Γ aftite 
col b ecco, e gli porto 1 suoi irtigli contro il vo lto - 
Fu questo l’ ultimo sui sforzo, e 1’ uccello spirò im ­
mediatamente . Egli ha sette piedi ιϋ lunghezza ηβΠ* 
estensione delle sue ali . ( J. de Γ Emp, )
Fondi pubbici del 21 —  Cinque per cento de! 22 
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